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Oggi una riunione della maggioranza 


Verso l'«election-day» 
Il 13 giugno anche 
in Friuli Venezia Giulia 


TRIESTE Anche in Friuli Vene- 
“ia Giulia prende corpo l’ipo- 

Si dell’«election-day»: in- 
Sîmma anche in regione si 
silicbbe a votare il 13 giu- 
Bho, È l'assessore regionale 
alle Autonomie Locali, Ezio 

eltrame, che sposa il voto 
Uniforme al resto d'Italia, 
“Dopo aver va- 
tato i pro e i 
Contro, sia sul 


garbugliata per i ritardi ro- 
mani, È da mesi che si par- 
la di ’election-day”. Ma solo 
adesso il disegno di legge 
che fissa la data del 13 giu- 
gno sembra avviato all’ap- 
provazione. La decisione ar- 
riverà a fine mese ma noi 
dobbiamo scegliere subito». 
Per mettere 
in moto la mac- 
china elettora- 


‘Sat tecnico . Ma a livello nazionale le, Beltrame si 
ila sul piano po- si iverà accinge a 
litico — dice — la decisione ama solo un’esplorazio- 
eredo che laso a fine mese, «Noi non ne bipartisan 
zione preferi- ] H oggi a ine, 
ile sia quella POSSIAMO aspettaren, dice dove si riuni- 
lrecepire le in- — l'assessore Beltrame ranno dappri- 


lcazioni nazio- 
Nali. Come si 
Slustifica, altri- 
Menti, il fatto che gli italia- 
M andranno a votare in una 
data e il Friuli Venezia Giu- 
la in un’altra?». Ma questa 
Scelta — che farebbe andare 
1 cittadini del Friuli Vene- 
Zia Giulia contemporanea- 
Mente alle urne per elegge- 
te l’europarlamento e rinno- 
Vare 152 comuni e la Provin- 
cla di Pordenone — non è 
Immune da insidie: «Ci tro- © 
Vlamo in una situazione in- 


ma i capigrup- 
po e poi i refe- 
renti della mag- 
gioranza capeggiati da Ric- 
cardo Illy. Ma le prime aper- 
ture ci sono già. La Marghe- 
rita, con Flavio Pertoldi, 
non esclude l’«election-day». 
E non lo fa nemmeno la 
uercia: «Abbiamo due 
obiettivi prioritari: non crea- 
re eccessivo fastidio ai citta- 
dini e favorire la più alta 
Raesbezione sintetizza il 
liessino Carlo Pegorer. 
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Il governatore incontra il sindaco di Nova Gorica 
Ily: il sostegno della Regione 
al progetto «EureGo». Sintonia 
italo-slovena sul Corridoio 5 


Ratifica italiana 
per la Croazia 
nell'Ue: il «sì 
non è scontato 
® Sabatti a pagina 2 — 


Ondata di gelo 
e neve al Nord: 
allarme per il 


rischio valanghe 


© i pagina 6 
e e 


L'Europa striglia 
Tremonti su 
debito pubblico 
€ disoccupazione 
® / pagina 7 


Grifone perde la rotta, finisce in Polonia 
e lo riportano nell'isola di Cherso in aereo 


CHERSO Doveva arrivare in Francia o in Bul- 
Fone ma ha sbagliato rotta ed è finito sul- 
a riva del Mare del Nord. Quando la sua 


NOVA GORICA La Regione Friu- 
li Venezia Giulia fornirà 
tutto l'aiuto e l'assistenza, 
anche di tipo giuridico, af- 
finché possa essere quanto 
prima costituita, nell'ambi- 
to della più ampia Furore- 
gione, l'Europrovincia «Eu- 
reGo», concepita per raffor- 
zare la collaborazione tran- 
sfrontaliera fra enti locali a 
cavallo del confine  nell' 
area del Goriziano. Lo ha 
assicurato ieri il presidente 
del Friuli Venezia Giulia, 
Riccardo Illy, incontrando 
a Nova Gorica, in Slovenia, 
il sindaco Mirko Brule. All' 
incontro hanno partecipato 
anche l'assessore regionale 
per le Relazioni internazio- 
nali Ezio Beltrame, il sinda- 
co di Gorizia Vittorio Bran- 
cati, il presidente della Pro- 
vincia isontina Giorgio 
Brandolin, l'assessore pro- 
vinciale Marco Marincic. 
Un'ampia convergenza fra 
Illy e i rappresentanti dei 
Comuni sloveni si è regi- 
strata, nel corso dell'incon- 
tro, su altri temi della colla- 
borazione a cavallo del con- 
fine: le infrastrutture di tra- 
sporto collegate al Corrido- 
io 5, la libera circolazione 
dei lavoratori frontalieri, 
una maggiore apertura del 
valichi secondari dopo l'in- 
gresso della Slovenia nell' 
Unione europea il primo 
maggio. 


® Barella a pagina 3 


Flessione nello sedfo giuliano del 15 per cento l’anno: noli troppo alti, servizi poco efficienti, strutture obsolete 


È: 


Trie 


e perde il primato del caffé 


Va a Genova il titolo di primo porto del Mediterraneo 


TRIESTE Cambiano le rotte del caffè. Trieste 
cede a Genova il titolo di primo porto del 
Mediterraneo per le importazioni. La fles- 
sione è ormai stabilizzata su un 15 per cen- 
to l’anno. A dare l’allarme due degli attori 
principali della logistica triestina del caf- 
fé, la Pacorini e la Romani. Noli troppo al- 
ti, bassa efficienza dei servizi, strutture ob- 
solete sono la causa della progressiva per- 
dita di concorrenzialità dello scalo giulia- 
no. Ma anche il mercato mondiale del caffè 
è cambiato nel giro di pochi anni. Le rima- 
nenze non vengono più stoccate nei porti 
europei ma per abbattere i costi rimango- 


si 8 MARZO 


Manifestazioni in tutta Italia e nel mondo per la tradizionale festa 


Ciampi alle donne: fatevi valere 


no nelle terre di origine, Brasile e Viet- 
nam, rispettivamente primo e secondo pro- 
duttore mondiale. Il cambio euro/dollaro 
ha poi contribuito a penalizzare i trader. A 
Trieste fanno scalo ormai solo due navi oce- 
aniche settimanali, piene zeppe, e non c’è 
interesse a aumentare. Dicono alla Pacori- 
ni e alla Romani: «In porti come Anversa o 
Amburgo c’è più concorrenza. Qui, da noi 
impera l’immobilismo e Genova ci ha supe- 
rato anche sotto il profilo dell’efficienza in- 
frastrutturale». 


@ Radossi a pagina 15 


@ Alle pagine 4-5-18 Nella foto: in bicicletta con un cesto di mimose. 


Cherso: storia a lieto fine per un grifone. 


sorte sembrava ormai segnata, un pescato- 
re polacco l’ha salvato e il giovane grifone 
con problemi di orientamento (o forse solo 
di esperienza) è tornato a casa, sull'Isola 
di Cherso, in aereo. Prima di affrontare il 
volo di linea, il grifone ha passato alcune 
settimane di «convalescenza» nel giardino 
zoologico di Varsavia. «Trezbor», questo il 
nome dato al grifone, in autunno aveva in- 
trapreso un viaggio che i suoi simili percor- 
rono dalla notte dei tempi. Ma lui sì è per- 
so ed è stato il provvidenziale «anello» con 
la sigla dell’Eco-centro Caput insulae di 
Caisole a riportarlo sano e salvo a casa. 
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Una veduta della spiaggia di Lignano. 


co 


munale 


macchia mei 


due strutture. 


per le importazioni 
it RICERCA pe PARI ; 
Camber chiede le dimissioni della Pediechio contro il doppione friulano 


porla a una nuova piscina. ) 
iente l'equazione sostenuta dalla giunta co- 


TRIESTE L'attuale. 
residente del- 
’Area Science 

Park di Padricia- 

no, Maria Cristi- 

na Pedicchio, po- 
trebbe essere la 
rima «vittima» 
el braccio di fer- 

ro tra Trieste e 

Udine che vorreb- 

be guadagnare 

terreno in mate- 
ria di ricerca 
scientifica, insi- 
diando la leader- 
ship detenuta in 

uesto settore 

al ‘© capoluogo 
giuliano. Per 
una componente 

di Forza Italia - 

quella che fa ca- 

po al senatore 

Giulio Camber - 

il chiarimento sulla delica- 

ta controversia potrebbe 

partire dalle dimissioni del- 
l’attuale cda e della Pedic- 
chio, vicina all’ala azzurra 
capeggiata dal senatore An- 

tonione. Secondo Camber è 

giunto il momento che gli 

amministratori dell'Area 


Science Park, il cda in bilico 


Area di ricerca di Trieste: il sincrotrone. 


rendano pubblica con chia- 
rezza la propria posizione. 
Il caso dell'Area Science 
Park è stato ieri al centro 
di una conferenza stampa 
svoltasi nel palazzo della 
Provincia e alla quale han- 
no partecipato anche, il de- 
putato Roberto Menia 
(An), il presidente della 


Provincia di Trie- 
ste Scoccimarro, 
il vicesindaco di 
Trieste Paris Lip- 
pi (An) e l’ex as- 
sessore regionale 
Dressi. Gli espo- 
nenti del Centro- 
| destra hanno ri- 
f badito la loro con- 
trarietà al «dop- 
ione friulano 
ell’Area di Pa- 
driciano, da rea- 
| lizzarsi con la 
complicità della 
Regione guidata 
da Illy». Imme- 
diata la replica 
dell'assessore re- 
gionale Roberto 
Cosolini: «Impos- 
sibile realizzare 
doppioni di una 
struttura come 
l'Area di Padriciano alla 
quale spetta un ruolo im- 
portante, di assoluta regia, 
nell’ambito di un sistema 
incentrato su poli diffusi 
nel territorio, come accade 
in tutte le grandi aree di in- 
novazione». 
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Le preselezioni dei candidati fino a venerdì: ieri in fila oltre 1500 


Ressa per i concorsi regionali 
Il PalaTrieste preso d'assalto 


TRIESTE E vennero i giorni 
dei concorsi. Da ieri il Pala- 
Trieste è «sequestrato» dal- 
le preselezioni per i concor- 
si pubblici banditi dalla Re- 

ione. Il «sequestro» durerà 
ino a venerdì. Davanti a 
3384 candidati previsti, pe- 
rò, se ne sono presentati so- 
lo 1533. Un abbandono 
piuttosto cospicuo che natu- 
ralmente fa pone le 
speranze di accedere, per 
chi era regolarmente pre- 
sente alle preselezioni, al 
concorso vero e proprio. Al- 
la specifica prova scritta, 
in programma alla Fiera di 
Trieste il 22 aprile, saran- 
no ammessi i primi 500 can- 
didati. Il parquet del Pala- 
Trieste sì presenta ora rico- 
perto da un tappeto di pla- 
stica. Qualche candidato 
non ha chiuso occhio, DER 
prio come la notte preceden- 
te alla laurea, prima di una 
fila non molto pesante; al- 
tri sono invece arrivati in 
tutta tranquillità. Sono tut- 
ti laureati, anche se di età 
diverse, ma c'è chi ha stu- 
diato e chi è venuto solo a 
«buttarsi». 
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er Ds e Legam- 


elzotto, basata sull’assunto «me- 
no pini, più impianti turistici», non regge. 
Manca poco più di un anno dalla realizzazio- 
ne della piscina olimpionica e del palasport 
nell’area di proprietà della Curia friulana. 
Il prezzo da pagare è la strage di 800 pini di 
nata Dopo le PERNO prote- 
ste, continua la mobilitazione. 
munale e la se, e 
rettivi regionali delle associazioni ambien- 
taliste e la delegazione provinciale di Italia 
Nostra hanno indetto 
blea pubblica contro la realizzazione delle 


“unione co- 


‘eteria regionale dei Ds, i di- 


er venerdì un’assem- 


‘ @ Calligaris a pagina 13 


Folla al PalaTrieste per i concorsi regionali (foto Sterle). 


SETOEIRTAE RRSSAA 


Ds e Legambiente contro la realizzazione dell’opera decisa dalla giunta comunale. Convocata per venerdì un'assemblea pubblica 


Piscina al posto di 800 pini: polemica a Lignano 


LIGNANO Battaglia sulla strage di pini per far 


La «Passionen 


di Mel Gibson 
trionfa in Usa 
Polonia: proteste 
per il suo presunto 
antisemitismo 

® A pagina 25 
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‘ Ù IN . . D x AA 
Domani e giovedì la discussione generale che potrebbe riservare però qualche sorpresa sa | 
U ( n I | i i n | x I militari croati. sono stati accusati di essersi macchiati di crimini di guerra 
LI L LÌ | BE LI Li 
Il della ratifica dell'accordo di stabilissasione (ll CONSE narsi al giudici del T Î 
Primo Passo Aula Camera della ratifica dell'accordo di stabilizzazione ; 
TRIESTE La ratifica italiana sicurazioni da Zagabria, po- ZAGABRIA Mladen Markac e S| <avevail compito di avvia- I 
all’accordo di stabilizzazio- trebbe scattare quell’opera- | Ivan Cermak giovedì pros- re la vita comunale nella 3 
ne con la Croazia, necessa- zione rinvio che, come ab- | simo si consegneranno al città e che non comandava \ 
rio al suo ingresso nel- biamo scritto, è stata ipotiz- | Tribunale dell'Aja, mentre l'esercito, Perciò credo che 2 
l'Unione europea, ha fatto zata dal vice presidente del | ;l giorno dopo compariran- il generale potrebbe venir € 
il primo passo: ieri sera al- consiglio, Gianfranco Fini. | no al cospetto dei giudici scagionato dalle accuse» ( 
la Camera si è svolta la di- Cioè il provvedimento ver- La notizia è stata confer- ha precisato Mesic. Sepa: î 
scussione generale, peral- rebbe rimandato in commis- | ata da Miroslav Separo- rovic e Prodanovic, avvoca= Ù 
Te NINA scusa, perla Croazia oi | vic, avvocato difensore di {i cifensore de due genere: | | 3 
Quale: GUBLAVO (Selen), ificherebbe! un ‘ulteriori Cermak. Ieri anche le au- li che giovedì partiranno 1 
presente il sottosegretario gnificherebbe un ulteriore 1 alle ore 8.30 dall'aeropor- 
agli Esteri Roberto Antonio- ostacolo sulla via di Bruxel. | torità croate hanno am- CORI ZA SARA E ( 
ne, ha invitato i colleghi a les insieme a quello, consi- | messo l'esistenza, dopo ot- to sottoli è ch "chi d 
votare sì. Ma si tratta di stente, costituito dal gene- | to giorni di silenzio assolu- RREO) part HA RIENIScoa { 
una fase puramente forma- rale Ante Gotovina, accusa- | to, degli atti d'accusa. Re- SE RGORG so oro. assistiti ( 
le, nel merito si entrerà nel to di crimini di guerra dal | si noti anche i capi d'impu- TOGRALO rilasciati in liber- : 
corso della discussione ge- Tribunale dell'Aja, e tutto- | tazione nei confronti dei ti DO oa Da Ia i 
nerale, prevista per doma- ra latitante. Gotovina è il | due generali. Durante e SI a E i ; 
nt FISC Vle mig Ci FO ner i uao Gian dopo l'operazione militare to ERE - gli accusati È 
i O “abbiamo II premiercroato Ivo Sanader assieme a Silvio Berlusconi. Carlo Giovanardi ferma la loro ratifica alla. | T©Mpesta, che ha portato hanno finora collaborato È 
Scritto fari Bone Hani dint cordo di stabilizzazione con RETTA. pei agosto con il Tribunale penale in- d 
re le mosse di Zagabria do- «E° proprio quello che vo- | nardi — anche se non ci ri- ta viene smentito questo ti- Zegobrie; ; i pete RO Ivan:Cermak ternazionale, si recano all' tr 
po la decisione del Parla. gliamo sapere confermail  sulta che ci sia traccia di po di lettura». Giovanardi Dal ministero degli Este- bi. M na CSA ere Aja di spontanea volontà e ° 
mento croato di inserire nel ministro peri Rapporti con un simile accordo dietro le non lo dice espressamente ri croato, fonti bene infor- MIELI Dia tia i Sinni inoltre esistono le garan- 1 
bilancio di quest'anno il pa- il Parlamento, Carlo Giova- quinte. Anzi da parte croa- però, se non arrivassero as- mate si affannano a far sa- E CÒ MENO) Sinti zie delle autorità croate d 
amento dei 35 milioni di pere che non esiste alcun e e Gotovina e al e- che Fpoodene a ogni î 
llari del debito che Zaga- ; g 7 accordo sottobanco tra Hdz | funto presidente Franjo invito del tribunale». Sepa- 
bria ha con Roma per gli | Il sottosegretario alla Pesca Scarpa torna a bocciare la «zona ecologico-ittica» £ Partito del diritti. Il paga- | Tudjaman «hanno preso RR x 
SC PIE ICUlRICI \ (| L_| E N Tia era Un atto “dovuto al Ren ea mie ali fa dente gore t 
seguito del Trattato di Osi- o) i Di ti ES94 Pio Nor AUALIHO! 
mo. Provvedimento questo quale non hanno provvedu- | obiettivo era di eliminare RORRe e legali a carico p 
trat ti. E ri- i i i 
assolutamente legittimo! (( Fia ICO? N con OMInion tal AR LOCA a di in modo forzato e perma- i Cermak e Markac, i e 
anzi che arriva con ritardo Adiecono che esiste una di- | nente la popolazione serba quali avrebbero, assieme n 
7 i pi 7 sponibilità a discutere an- è i 1 
visto che il debito è scaduto ; È i DE (A 3 II restituzione, ricor. | da quelle aree», si legge ne- REI 2 do Da E 
da due anni, ma ciò che pre- ROMA «Occorre arrivare a definire l'Adria- con riflessi negativi non solo sul piano dando che tale disponibili- gli atti d'accusa. Markac e DI SCO DI deli h d 
occupa Roma sono le dichia- | tico come un mare condominiale ed espor- economico, ma anche su quello ambienta- | tà era stata manifestata | Cermak sono accusati di xa o) ata si Fretta Ca 8 
STR fatte dal P. Gio dei | tare questo modello a tutto il Mediterra- le». Nel corso dell'intervista, il sottosegre- | dal premier Ivo Sanader al | aver ucciso 150 serbi sul ÎVA SRO DI Pair d 
SLOT, FIOVITIERTO ultrana- ‘| neo, affinchè diventi una risorsa comune tario ha comunicato la propria posizione | capo del governo italiano, | territorio dalla Lika all'en- della po piani p 
TRIO sta c VR che deve essere cogestita dai vari paesi anche su altri temi. In particolare, secon- | Silvio Berlusconi, durante troterra zaratino, manda- Gli RUI LfeusaniaR z 
FASI (Ao] porrga DEA dl Ai 5 sia per quanto riguarda l'attività di pe. do Scarpa, «è assolutamente necessario | il loro incontro a Brdo il 80 | to in fiamme decine di ca- ri " 
A ica prizia RC sca, sia per quanto concerne le zone di ammodernare la DOSE Da Pl gennaio scorso. Va detto pe- | se, distrutto il patrimonio che non c'è stato alcun pia- », 
‘Ante/Djapio aveva CA rotezione da istituire». Con queste paro. Più BICE HRCLCO E sia) Da conta rò che Miane non è | ed messoin pratica la puli- no criminale e che gli accu- h 
To chia eaveVa epeollica- | e, il sottosegretario alla Pesca Paolo © contesti diversi a quelli della picco ti mai emersa tale disponibili- | zia etnica nei confronti del- Rei d 
i ii Scarpa Bonazza Buora, boccia, in un'in. PoSca, guardando anche alla grande real- | tà, la popolazione serba. 'eserci ; 
Li pi , ) È 
dimento era quello di impe i 7 tà oceanica». Discostandosi dal commissa- Il contesto nel quale po- i otti di P l'esercito (Cermak) o i re s 
dire qualsiasi restituzione | tervista alla newsletter del Mipaf, la deci- rio europeo Fishler Scarpa Bonazza si è |  trebbe essere espressa la egli atti d'accusa nei Mladen Markac arti speciali della polizia T 
di un immobile agli esuli, | sione della Croazia (la cui efficacia è sta- infine detto propenso ni «potenziare il | volontà i Fiano confronti dei due generali IMarkeo) l 
anche «simbolica», Insom- | ta però sospesa per un anno), di istituire Consiglio Generale della Pesca Mediter- | (parziale, simbolica o di al- | St è parlato anche durante zioni, mentre il capo dello Vesna Skare Ozbolt, mi- t 
ma, pagato il debito nean- una zona ecologico-ittica unilaterale, ranea (CGPM), dotandolo di un budget | tro genere) è la commissio: la riunione tra il presiden-. Stato si è limitato a dire nistro della Giustizia, ha È 
che una pietra ai profughi. . «Si tratta di una decisione, ha puntua- autonomo (attualmente agisce nell'ambi- ne mista italo-croata, vara- te Mesic, il premier Sana- che potrebbe rercarsi nel . confermato ieri l'esistenza ; 
Ebbene, si chiede Roma, | lizzato Scarpa, assolutamente inaccetta- to Fao) e di una ropria sede stabile (l'Ita- | ta nell'ottobre del 2002 e | dere il presidente del Sa- banco dei testimoni del degli atti d'accusa nei con- 
visto che l’Hdz ha fatto pro- | bile, perchè costringerebbe i nostri pesca- lia ha proposto Venezia), per farlo diven- |  riunitasi finora soltanto | bor (il Parlamento di Zaga- Tribunale penale interna». fronti di Cermak e S 
rio l'emendamento del tori, ad operare al di qua della linea di tare un autorevole interlocutore sia del | due volte, che tutti voglio- | bria) Seks. Al termine dell'' zionale per difendere Cer- Markac, pervenuti a Zaga- X 
artito dei diritti, è d’accor- 'mezzerià dell'Adriatico, dove il pesce è mondo della ricerca, sia di quello impren- no rivitalizzare, ma che fi- incontro i tre non hanno mak, il quale a Knin (ex bria lo scorso 1 marzo. È 
do Sd sul aa) di nega- | più scarso e di dimensioni più piccole, ditoriale e sindacale. DEA Eri Ù) voluto rilasciare dichiara- roccaforte dei serbi ribelli) 8 
re qualsiasi restituzione? 2 Ieriul abatti 


st! DAL MONDO 
In vista del passaggio di poteri il 30 giugno 


Iraq: dopo rinvii e polemiche 
è stata firmata a Baghdad 
la nuova Carta costituzionale 


BAGHDAD Dopo febbrili trattative, due rinvii in extremis 
e contrasti apparentemente inesauribili, i 25 compo- 
nenti del Consiglio governativo iracheno hanno firma- 
to la nuova Costituzione provvisoria, destinata a detta- 
re le linee dell'amministrazione politico-istituzionale 
dell'Iraq per tutto il 2004 e fino ad almeno le prossime 
elezioni generali, che la comunità maggioritaria degli 
sciiti pretende si tengano entro la fine del gennaio 
2005. Il varo della Costituzione, denominata ufficial- 
mente «Legge amministrativa fondamentale transito- 
ria», Rn un DESSERO in vista del pas- 
saggio delle consegne dalle forze alleate a guida Usa a 
nuove autorità irachene il 30 giugno prossimo. Date an- 
che le circostanze turbolente e confuse in cui vi si è arri- 
vati, la cerimonia di sottoscrizione è risultata alla fine 
alquanto improvvisata. 


Haiti: sei vittime negli scontri a Portau-Prince 


PORT-AU-PRINCE È stato il fuoco dei marines a uccidere 
una delle sei persone morte durante una manifestazio- 
ne a Port-au-Prince. Lo ha reso noto il colonnello statu- 
nitense Mark Gurganus, comandante della forza di si- 
curezza multinazionale schierata a Haiti per ristabili- 
re l'ordine dopo la cacciata del presidente Jean Ber- 
trand Aristide. I soldati americani, ha spiegato, hanno 
preso di mira gli uomini armati che hanno sparato sul- 


nalista spagnolo Ricardo Ortega, del canale tv Antena 
3. Un altro inviato, lo statunitense Michael Laghlin, 
del giornale Sun-Sentinel, edito a Fort Lauderdale (Flo- 
rida), è stato colpito a una:spalla. 


Cina: il «quattro» porta iella, bandito dalle targhe 


Il carisma di Haider torna a funzionare 
E resa dei conti in casa degli sconfitti 


VIENNA E adesso? È questa la 
domanda che percorre in Au- 
stria i primi commenti e le 
prime analisi dopo la travol- 
gente vittoria di Haider alle 
regionali di domenica 7, Per- 
ché che di possente afferma- 
zione si tratti, nessuno lo 
mette in dubbio, La rivista 
Profil, abitualmente più che 
critica nei confronti di Hai- 
der, gli rende gli onori del ca- 
so, dedicandogli la sua nuo- 
va copertina: il governatore 
è raggiante, sotto di lui cam- 
peggia la scritta «Invincibi- 
le». Nessuno si aspettava 
questo esito ma è un dato di 
fatto: ancora una volta Hai- 
der è riuscito a rinascere dal- 
le sue ceneri, 

Certo la sua forza è in lar- 
ga misura la debolezza degli 
altri candidati: un socialde- 
mocratico Peter Ambrozy 
che a posteriori viene defini- 
to un politico «con uno char- 


una Popolare Elisabeth 
Scheucher che ha commesso 
una sorta di suicidio politico 
dichiarando di non voler ave- 
re nulla da spartire con Hai- 


der, un Verde Rolf Holub, 
sconosciuto ai più, che le 
analisi dei voti hanno dichia- 
rato del tutto ininfluente sul- 
la scelta del suo partito, vo- 
tato per ideologia ecologica. 
Proponendosi per una volta 
soprattutto come «padre del- 
la regione» e non come picco- 
natore ad oltranza, Haider è 


ty 


vano predetto una sconfitti; 


votanti che hanno effe 
quello della Fpò - ben 


Fpé «per tradizione», ma 


serbatoio della 


1999 ha messo la cro 


lisi cercano di fare luce sull'accaduto, in particolare sui 

travasi di voti. Le SORIOe non mancano, Dei 332.199 

tivamente esercitato il loro dirit- 

to-dovere, l'elettorato DI fedele si è dimostrato - non. 

5 - bensì quello socialdemocratico, che si 

è anche accresciuto di delusi dalla 
cui solo il 20% ha votato Spò ha 
brozy. Secondo un sondaggio 

dei suoi voti al Rn Haider, 20% hanno votato 

2.000 votanti del 1999 non so- 

no andati alle urne e 12.000 sono passati alla Spò, perdi- 

te ques, che dio state compensate dai voti attinti dal 


a vp. La Ovp SIRO anche nei confron- 


mobile, Secondo l'istituto Sora un carinziano vp su.tre 
è passato alla Hone comunque il 
e 


riuscito a catalizzare il 
42,5% dei voti, 
curiosamente chi lo ha 
votato non lo ha chiamato a 
rispondere - come è invece 
successo a Salisburgo, dove 
la Fpò ha più che dimezzato 
i voti ottenuti - della politica 
a livello nazionale, che at- 
tualmente non piace all'opi- 


““ SONDAGGI KO 22; 
Il mea culpa è generale. Sonda i di esperti aver 


er ed ora rapide ana- 


e dalla Fpò e di 
er Mahe capolista Am- 
allup, la Fpò deve il 50% 


50% degli elettori Ò 
un altro dio i "i 


nione pubblica soprattuto 
fer le impopolari misure del- 
a riforma pensionistica, e 
che viene portata avanti sia 
da Òvp che da Fpò in quan- 
to alleati di governo, anzi 
che porta la firma di espo- 
nenti di spicco della Fpò, pri- 
mi fra tutti Herbert Haupt, 
Dieter Bohmdorfer e la sorel- 
la di Haider, Ursula Haub- 
ner. Curiosamente, questa 
volta per quelle misure im- 
popolari ha pagato il conto 
solo la Ovp, provando che il 
carisma di Haider, più che 
appannato negli ultimi an- 
ni, è tornato a funzionare. 
La nuova situazione venu- 


tasi a creare vede dunque © 


un Haider più forte che mai, 
una posizione questa che dif- 
ficilmente il leader nazional- 
liberale eviterà di mettere 
sul piatto della bilancia di 
Vienna quando lo reputerà 
opportuno, E queste elezioni 


che si è affrettato a sottoline- 
are che si tratta solo di ele- 
zioni regionali e ha cercato 
di rianimare al contempo la 
solidarietà della «famiglia» 


Il governatore Jérg Haider brinda al successo elettorale. 


dei popolari. Ma già si sento- 
no gli sfrigolii di coltelli che 
vengono affilati, secondo 
una pratica che ha una soli- 
da tradizione all'interno del- 
la Ovp e che pare già attivar- 
si anche dopo questa elezio- 
ne. Finora il pugno di ferro 
di Schiissel - rispettato da 
molti, amato da pochi - ave- 
va potuto tenere saldamen- 
te in mano le briglie del par- 


re, suonano infatti come un 
monito e già come un pro- 

‘amma per un nuovo orien- 
amento del partito: certo 
che la politica del governo è 


stata un fattore nel fallimen- 
to in Carinzia, ha detto Prò 
Il contraddicendo pilone 
te il;suo capo, e il problema 
è che «non ci si può allonta- 
nare dagli elettori, chi non 
dice chiaramente dove sta 
andando, spinge gli elettori 
a trovare chiarezza altrove. 
Due fallimenti come questi 
la direzione del partito non 
li può semplicemente ignora- 


a egiliaRi 0 me da anni 60» e la cui cam- | {ide di, cui ito» 5000 voti (ci I res hanno indebolito a detta di {: ; | VI ITA iù Pe 
la folla. A provocare gli incidenti sarebbero stati i se- pagna elettorale «tutta sulla ARR sono paseati lla po. La DA tutti i commentatori il can- ne CR ni SE pt sensibili | 
guaci dell'ex presidente, Fra le vittime c'è anche il gior- | difensiva» è stata «penosa», | clusione degli analisti: nel complesso un elettorato assai | celliere Wolfgang Schissel, tore (vp dell'Austria Inferio. i 


tà, più coscienziosità, più 
opera di informazione», ol- 
tre naturalmente un'accura- 
ta analisi delle cause dell'esi- 
to di domenica. È 

Flavia Foradini 
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PECHINO Nella Cina meridionale le autorità hanno accet- 
tato di far sparire il 4 dalle targhe automobilistiche, 
perchè considerato un numero funesto. Il 4, fa osserva- 
re il «China Daily», ha una ‘pp anncia quasi del tutto 
simile alla parola morte nel dialetto cantonese e in lin- 
gua mandarina, Il giornale riferisce che il 4 è stato 
cancellato dai computer delle banche della provincia 
di Guangdong, la più meridionale della Cina, cui è affi- 
dato il compito di combinare i numeri delle targhe. Le 
autorità locali sono convinte che la sparizione del 4 
dalle targhe contribuirà a ridurre gli incidenti di traffi- 
co. i 


Fermato per aggressione l'ex amante di «Lady Dv 


LONDRA James Hewitt, ex amante di Lady Diana, è stato 
fermato por presunta SRETSSERO LO nei confronti di un fo- 
tografo. Un portavoce di Scotland Yard ha confermato 
il fermo di un uomo di 45 anni, l'età di Hewitt, preci- 
sando che l'episodio è avvenuto intorno alla mezzanot- 
te di ieri a South Kensington, nel cuore della capitale 
britannica. Il fermato «è stato trasportato ad una sta- 
zione di polizia del centro di Londra ed è stato rilascia- 
to su cauzione in attesa di ulteriori indagini», ha preci- 
ì sato il portavoce. Secondo l'«Evening Standard», l'ex uf- 
ficiale dell'esercito è stato coinvolto in una rissa fuori 
da casa sua a Cranley Gardens, a South Kensington. 


I socialisti sconfitti dal Centrodestra scontano i sacrifici «imposti» al Paese per risanare i conti pubblici 


Grecia, nasce il governo Karamanlis 


ATENE Atene si è svegliata diversa, ieri mat- 
tina. Dopo dieci anni di potere Socialista, i 
greci hanno scelto il cambiamento. Non sa- 
rà una rivoluzione, perchè i programmi del- 
lo sconfitto Pasok, il partito Socialista, e 
quelle Nea Democratia, il partito conserva- 
tore vittorioso, sono entrambi moderati e 
con molti punti in comune, Ma i socialisti 
avevano governato quasi ininterrottamen- 
te la Grecia dal 1981, con la sola parente- 
si, ormai lontana 10 anni, del triennio tra 
il 1990 e il 1993. In quell'occasione, furono 
gli scandali finanziari dell'entourage di An- 

reas Papandreu a provocare il voto di pro- 
testa dell'elettorato. 

Quest'anno, i socialisti hanno pagato al 
contrario il coraggio mostrato nelle rifor- 
me impopolari, nel risanamento dei conti 

ubblici per aderire all'euro, e persino nel- 
o smantellamento del sistema di corruzio- 


ne e clientelismo di cui il Pasok era in real- 
tà il primo beneficiario, s 

I sacrifici sono stati troppo grandi per 
l'opinione pubblica. E di fronte ai pennone 
sfavorevoli, i socialisti hanno giocato la 
carta del ricambio interno, Simitis ha ac- 
cettato di lasciare il campo al più giovane 
e popolare Georges Papandreu, in grado di 
sfruttare il fascino del nome paterno, anco- 
ra forte presso l'elettorato di sinistra, Tut- 
to è stato vano. 

Teri, il leader di ND Costas Karamanlis 
ha ricevuto ufficialmente l'incarico dal pre- 
sidente Costis Stephanopulos. Sarà il pri- 
mo capo di governo greco nato dopo la se- 
conda Guerra Mondiale. La formazione del 
nuovo governo sarà annunciata oggi stesso 
e domani è presvisto il giuramento. Kara- 
manlis ha ricevuto anche una telefonata di 
congratulazioni da Silvio Berlusconi. 
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Il governatore del Friuli Venezia Giulia, ospite del sindaco Brulc, annuncia che farà di tutto per favorire una rapida integrazione nell’ambito dell’Unione europea 


Illy a Nova Gorica: rimuoveremo ogni divisione 


Appoggio della Regione al progetto «BureGo». Anche i trasporti fra i temi trattati nell'incontro italo-sloveno 


Dall'inviato 


NOVA GORICA «Il Friuli Vene- 
Zia Giulia farà di tutto per 
eliminare quegli ostacoli 
che ancora dividono i nostri 
Ue popoli e per favorirne 
Una rapida integrazione 
nell’ambito dell’Unione eu- 
Topea». Questo lo spirito 
Che ha accompagnato la vi- 
Sita del presidente della Re- 
Bione Riccardo Illy a Nova 
rica, ospite del sindaco 
ella città d’oltre confine 
irko Brulc, presenti an- 
Che numerosi amministra- 
tori locali sia italiani che 
Sloveni, a iniziare dal presi. 
‘ente della Provincia di Go- 
Yizia Giorgio Brandolin (ac- 
compagnato dall’assessore 
arco Marincic) e dal sin- 
aco di Gorizia Vittorio 
Tancati. 
E strumento chiave per 
lafforzare la cooperazione 
transfrontaliera è l’Euro- 
Drovincia «EureGo», per la 
Cui costituzione Illy ha pro- 
Messo l’appoggio, sia finan- 
ziario che organizzativo, 
della Regione: «La mierore- 
one ”EureGo” potrà fare 
da ’rompighiaccio” della 
Più ampia Euroregione. An- 
%, considero la ”microregio- 
Ne” il cuore della futura 
Macroregione” europea» 
‘a commentato Illy, ricor- 
dando che ai tempi della 
Sua prima visita a Nova Go- 
Tica, da sindaco di Trieste, 
a collaborazione transfron- 
aliera apparteneva ancora 
al libro delle buone inten- 
2ioni, «mentre ora si tradu- 
Ce in fatti concreti nell’inte- 
Tesse delle popolazioni di 
‘Confine. E ”’EureGo” - ha ag- 
Stunto, ricordando come 
tte le Euroregioni nate in 


Europa siano state promos- 
se dai Comuni - potrà tra- 
mutarsi in realtà quanto 
prima, mentre per la macro 
Euroregione si dovrà atten- 
dere innanzitutto che an- 
che in Slovenia siano istitu- 
ite le Regioni». 

Illy, che ha annunciato 
la sua presenza la sera del 
30 aprile ai festeggiamenti 
per l’ingresso della Slove- 
nia nell'Unione Europea in 
programma sul piazzale 
della Transalpina, sul confi- 
ne tra Gorizia e Nova Gori- 
ca (piazzale che il sindaco 
Brulc ha proposto di dedica- 
re all'Europa), ha anche sot- 
tolineato come molto le gen- 
ti di queste terre si attenda- 
no dall’ingresso del Paese 
d’oltre confine nella Ue, «Il 
nostro impegno dovrà esse- 
re quello di informare ade- 
guatamente i cittadini» ha 
commentato, aggiungendo 
il proprio impegno a inter- 
venire sul ministero degli 
Interni per sollecitare, do- 
po il primo maggio, una più 
ampia apertura oraria dei 
valichi secondari, estenden- 
do la possibilità di utilizza- 
re la carta d’identità e quin- 
di la fruibilità anche a chi 
non ha il «lasciapassare». 

Ma sul tavolo dell’incon- 
tro ospitato al Municipio di 
Nova Gorica numerosi altri 
sono stati i temi trattati. 
Dai problemi dei trasporti 
(i temi legati al Corridoio 
5, il potenziamento della 
ferrovia per Sesana, il corri- 
doia ferroviario isontino 
per Jesenice, la bretella au- 
tostradale —Sant’Andrea- 
Razdrto, il potenziamento 
del valico di Sant'Andrea) 
alla collaborazione in tema 
di protezione civile (già av- 
viata nella lotta agli incen- 


di sul Carso). E ancora, ad 
esempio, l'impegno a favo- 
re dei lavoratori delle doga- 
ne e degli spedizionieri (i re- 
centi scioperi, con le inter- 
minabili code di tir ai vali- 
chi, hanno creato notevoli 
preoccupazioni in Slovenia) 
e la questione delle quote 
dei lavoratori transfronta- 
lieri, che Illy ha portato nei 
giorni scorsi a Roma all’at- 
tenzione del governo al qua- 
le si chiede un impegno 
(eventualmente attraverso 
un accordo bilaterale con la 
Slovenia) per la libera circo- 
lazione. Un’attenzione che, 


GORIZIA Una leggina ordina- 
ria di soli quattro articoli 
per dotare il Friuli Venezia 
Giulia di una politica este- 
ra. Possibile? Assolutamen- 
te, secondo l’iniziativa dei 
parlamentari  dell’Ulivo, 


Alessandro Maran e Milos 
Budin. Quattro articoli ba- 
stano e avanzano perché il 
regionale possa 


governo 


stituzionale, dovrà sottop- 
porsi a un lungo e tortuoso 
iter parlamentare. Un’atte- 
sa di «almeno quattro an- 
ni», secondo i pronostici più 
ottimistici di Maran e Bu- 
din, La loro proposta di leg- 
ge, invece, si può votare do- 
mani mattina senza distur- 
bare la Costituzione. Il go- 
vernatore Riccardo Illy, ieri 


Il presidente della Regione, Illy, con Brulc e Brancati, sindaci di Nova Gorica e Gorizia. 


ha dichiarato il presidente 
della Regione, è stata im- 
mediatamente recepita dal 
ministro degli Esteri Fran- 
co Frattini. 

Tanti temi sul tappeto, 
ma un unico impegno: favo- 
rire la più rapida integra- 
zione tra i due popoli nel- 
l'ambito dell’Unione euro- 
pea. 

Guido Barella 


concludere in tutta autono- 
mia accordi con i governi 
austriaci e sloveno e con gli 
enti locali delle due Repub- 
bliche confinanti, tipo i Lan- 
der austiaci come la Carin- 
zia di Jorg Haider. A meno 
di non volere aspettare che 
il Friuli Venezia Giulia si 
doti del nuovo statuto regio- 
nale che, essendo legge co- 


in visita a Nova Gorica, la 
definisce «ottima e opportu- 
na». 

La proposta di legge, de- 
positata il 3 febbraio scorso 
alla Camera dei deputati, 
si intitola «disposizioni in 
materia di collaborazione 
transfrontaliera tra gli enti 
locali di Italia, Austria e 
Slovenia». Tre paginette in 


tutto compresa l’introduzio- 
ne. Primo firmatario l’ono- 
revole Maran che ha raccol- 
to le firme dei colleghi trie- 
stini Ettore Rosato, Rober- 
to PISUDADI a di dn folto 

po di parlamentari ve- 
SEnS di Ra ulivista. Ma 
non c'è nessuna preclusione 
legata agli schieramenti e 
E ai parlamentari del 

‘entrodestra. Anzi, se qual- 
cuno, come il sottosegreta- 
rio triestino agli Esteri, Ro- 
berto Antonione, ha un'idea 
migliore e magari un per- 
corso alternativo, «nessun 

roblema», assicurano i 

ue parlamentari ulivisti. 
«L'importante - spiegano 
Maran e Budin - è arrivare 
pal all'appuntamento 

lel primo maggio con l’allar- 
gamento», 

«La proposta di legge - si 
legge - nasce dall'esigenza 
di fare fronte alla pluralità 
di iniziative transfrontalie- 
re che già fioriscono al confi- 
ne tra Italia, Austria e Slo- 
venia e che cresceranno di 
numero e qualità dopo l’en- 
trata della Slovenia nel- 
l'Unione europea». Il gri- 
maldello attraverso il quale 
la politica estera «passa» 
dallo Stato alla Regione è 
la Convenzione di Madrid 
del 1980 che assegna agli 
enti locali la possibilità di 
stipulare accordi transfron- 
talieri e che il governo ita- 
liano ha congelato nel lonta- 
no 1985. L’aggiramento, au- 
SRO anche da Illy, è pos- 
sibile con una semplice leg- 
ge ordinaria. Un escamota- 
ge usato nel 1993 per forni- 
re il necessario fondamento 
giuridico ai progetti e alle 


FRIULI VENEZIA GIULIA Maran e Budin dell'Ulivo hanno presentato una proposta che non scomoda la Costituzione 


Politica estera? Basta una leggina 


iniziative di collaborazione 
tra le Province di Trento e 
di Bolzano e i lander austia- 
ci, nel caso specifico il Tiro- 
lo. Quelli che hanno dato 
corpo e anima all’Euregio 
Tirolo-Alto Adige. E anche 
la proposta di Maran e Bu- 
din punta a dare-gambe e 
strumenti  all’Euroregione 
sognata dal governatore 
Riccardo Illy e a quella in 
pia del presidente della 
rovincia di Gorizia Gior- 
gio Brandolin, ribatezzata 
«EureGo» a Bruxelles una 
settimana fa. «Altrimenti - 
dice il senatore Budin - si 
continuerà a parlare di con- 
tenitori vuoti. Quando si 
arla di euroregione a livel- 
lo europeo si parla di accor- 
di di collaborazione tra enti 
locali di diverse nazioni che 
avvengono senza il bisogno 
dell’avallo statale». 
L'articolo due della propo- 
sta di legge delinea i settori 
economici e sociali che po- 
tranno essere oggetto di col- 
laborazione transfrontalie- 
ra: pianificazione territoria- 
le, tutela dell'ambiente e 
impianti di depurazione, 
energia e servizi a rete, tra- 
sporto locale, servizi sanita- 
ri. L'articolo tre detta una 
prima norma per l’attuazio- 
ne a Trieste del progetto 
«Università dell’Iniziativa 
centro europea (Ince)» per 
dare avvio alla concreta rea- 
lizzazione del network uni- 
versitario sul quale pogge- 
rà l’attuazione del proget- 
to». Dodici milioni di euro 
annui (da qui al 2006) lo 
stanziamento DE per 
l’attuazione delle legge. 
Fabio Dorigo 


Informest: il 2004 
si annuncia 
come anno record 


GORIZIA Tre milioni e 600 
mila euro di fatturato. Il 
2004 si annuncia come 
un anno record per Infor- 
mest, l’agenzia per lo svi- 
luppo e la cooperazione 
economica internazionale 

artecipata dalle Regioni 

riuli Venezia Giulia, Ve- 
neto, Trentino Alto Adi- 
ge, dalla Provincia auto- 
noma di Trento, dall’Ice e 
da Unioncamere. «E con 
il fatturato aumentano 
anche le ricadute sul si- 
stema delle Pmi del Trive- 
neto» come ha spiegato il 

residente, Luigi Guar- 
GR al termine dell'assem- 
blea degli azionisti svolta- 
si ieri a Gorizia, «Circa 
1°80 per cento di questa ci- 
fra - ha detto il presiden- 
te - si caratterizza per 
una forte affermazione di 
Informest nella gestione 
di progetti di cooperazio- 
ne a favore di opportuni- 
tà rivolte alla realtà im- 
prenditoriale ed istituzio- 
nale del Triveneto», Guar- 
da ha anche sottolineato 
come particolarmente rile- 
vante sarà lo sviluppo, in 
particolare, dei progetti 
connessi con l’attuazione 
della Legge 84/01 sulla ri- 
costruzione dei Balcani, 
già fe operati- 
va. «E ormai matura - ha 
aggiunto inoltre il presi- 
dente - l'esigenza di predi- 
sporre a partire dall’eser- 
cizio 2004 la redazione 
del ”bilancio sociale” di In- 
formest per dare comple- 
ta rappresentazione del- 
l’impatto dell’azione eser- 
citata sui territori regio- 
nali e sul sistema Paese», 


Il rifinanziamento della missione italiana Antica Babilonia continua a far discutere l'opposizione compatta solo sullo stralcio 


Iraq: il Centrosinistra alla Camera si divide in tre 


Al non voto della Lista Prodi e al secco no di Verdi e sinistre si aggiunge lo strappo di Boselli 


Polemica fra 
i penalisti 
e Pecorella 


ROMA Polemica. aperta 
tra l'Unione delle Came- 
re Penali e il presidente 
della Commissione Giu- 
Stizia della Camera, Ga- 
etano Pecorella, che ave- 
Va accusato i penalisti 
1 avventurismo per lo 
Sciopero di sei giorni con- 
tro il provvedimento che 
non separa le carriere di 
giudici e pm. 
In edicola «Il pat- 
to». Sarà in edicola da 
omani in tutta Italia 
(con una tiratura tra le 
15 e le 20 mila copie) «Il 
atto» il nuovo giornale 
el partito dei tiberald 
Mocratici. Il quotidiano 
Sarà di ventiquattro pa- 
e (ma potrebbero cre- 
Scere a 32 o 36), e verrà 
affidato per la direzione 
bolitica al senatore 
Ventino Frau, eletto 
Rel 2001 nelle liste di 
Orza Italia e, da agosto 
del 2002, membro del 
Stuppo Per le Autono- 
Mie, «La nostra intenzio- 
ne - ha spiegato Frau - è 
Quella di fare un vero e 
Proprio quotidiano, non 
Solamente un organo di 
Partito». 
Romagnoli-Rauti: 
Muro contro muro. 
Chi appoggia la forma- 
Zione guidata da Pino 
auti è di fatto fuori dal 
Partito. È quanto affer- 
Ma in una nota il segre- 
tario nazionale del Movi- 
Mento sociale Fiamma 
tricolore, Luca Romagno- 
1. «Comunico che - si leg- 
8e in una nota - quanti 
abbiano accettato nomi- 
ne o incarichi, o abbiano 
Tmato documenti di so- 
Stegno alla formazione 
Capeggiata da Pino Rau- 
1 sono considerati, a nor- 
ma dell'art.6 del vigente 
Statuto, decaduti dalla 
Qualifica di iscritto». 


ROMA Sul voto per il finan- 
ziamento della missione ita- 
liana in Iraq, previsto per 
domani o dopodomani alla 
Camera, l’Ulivo si divide in 
tre. Al non voto deciso dal- 
la Lista Prodi e al secco no 
chiesto da Verdi, Pdci, Ri- 
fondazione comunista e 
Correntone Ds, si aggiunge 
ora lo «strappo» di Enrico 
Boselli: Con una lettera a 
Fassino, Rutelli e Sbarbati, 
il leader dello Sdi accusa il 
Triciclo di aver cambiato at- 
Peslanenio rispetto al vo- 
to del Senato (dove l’asten- 
sione equivale ad un voto 
contrario) e chiede una riu- 
nione per «decidere insie- 
me» come votare alla Came- 
ra. 

Boselli contesta il meto- 
do seguito dai vertici della 
Quercia e della Margherita 
a Montecitorio e annuncia 
che il suo partito non inten- 
de adeguarsi a scelte decise 
senza la sua consultazione. 

«Non vogliamo fare fu- 
ghe in avanti ma nemmeno 
metterci passivamente in 
coda» scrive il segretario 
dello Sdi per il quale la Li- 
sta Prodi dovrebbe esprime- 


Voto sull‘Iraq: nella Lista Prodi Boselli è per l'astensione. 


re un no al ritiro immedia- 
to delle truppe accompagna- 
to da una sorta di clausola 
di dissolvenza. «Se entro il 
30 giugno non si sarà avvia- 
to un processo che ponga la 
transizione democratica in 
Iraq sotto l'egida dell’Onu, 
allora e solo allora - spiega 


Boselli - dobbiamo chiedere 
il ritiro delle forze armate 
italiane per evitare di esse- 
re coinvolti in un’ulteriore 
avventura americana». 
Partendo dal presuppo- 
sto che alla Camera la non 
partecipazione al voto assu- 
me dal punto di vista politi- 


è FOLLINI toe 


«La missione in Iraq è 
un dovere verso gli ira- 
cheni, un motivo d'orgo- 
glio per gli italiani». Così 
si è espresso Marco Folli- 
ni, segretario nazionale 
dell'Ude. «La maggioran- 
za - ha aggiunto - la so- 
sterrà con piena convin- 
zione. Spiace che a que- 
sto bivio l'opposizione si 
presenti ivisa.  Dall' 
astensione, al voto con- 
trario, al non voto: tutte 
soluzioni che a mio giudi- 
zio sfuggono a quella che 
dovrebbe essere una re- 
sponsabilità comune». 


co un significato diverso 
dal comportamento avuto 
al Senato, il presidente dei 
deputati dello Sdi, Ugo Inti- 
ni, spiega che la strada mi- 
gliore sarebbe quella del- 
l'astensione. 

La proposta fa saltare 
sulla sedia i partiti della Li- 
sta unica e viene interpre- 
tata come una provocazio- 
ne dalla sinistra dell’Ulivo. 

Antonio Di Pietro chiede 
a Fassino e Rutelli di usci- 


re dall’ambiguità e sostiene 
che chi non prende una de- 
cisione netta per il sì o per 
il no è un «codardo senza di- 
gnità parlamentare», un 
«mammalucco». Marco Riz- 
zo (Pdci) ed Alfonso Pecora- 
ro Scanio (Verdi) lanciano 
un ultimo appello per un 
no senza condizioni mentre 
Cesaere Salvi (Socialismo 
2000) avverte Fassino che 
senza un chiaro no si ri- 
schia l’allontanamento di 
settori molto ampi dell’opi- 
nione pubblica. 

A contestare la ricostru- 
zione di Boselli è invece 
Pierluigi Castagnetti (Mar- 
gherita), che insiste per il 
non voto. L'unico punto sul 
quale tutto il Centrosini- 
stra è unito riguarda la ri- 
chiesta di stralciare dal de- 
creto di proroga la missio- 
ne Antica Babilonia. 

Il presidente dello Sdi ri- 
porta insomma in cima all' 
agenda il tema delle regole 
interne al listone, tema già 
sollevato da Piero Fassino 
e che vede invece più freddi 
Francesco Rutelli e la Mar- 
gherita. 

Gabriele Rizzardi 


Dal Veneto la Lega appoggia compatta il presidente Galan contro il «romanocentrico» Storace. Amato: nella vita ci sono cose più serie 


La Lega scalpita sulle riforme e la devolution 


ROMA Inizia oggi una setti- 
mana decisiva per le rifor- 
me. La Lega scalpita. La 
grande riforma costituzio- 
nale che porta con sé la de- 
volution di Bossi procede 
troppo lentamente. Al Sena- 
to hanno deciso di dedicare 
alle riforme ogni settimana 
il martedì pomeriggio e tut- 
to il mercoledì fino alle 19. 
Non è molto per cambiare 
ben 35 articoli della Costi- 
tuzione. E ogni settimana 
che passa, il Carroccio vede 
concretizzarsi il rischio di 
arrivare alla scadenza del- 
la legislatura, nel 2006, 
con un pugno di mosche in 
mano. E dunque alza la vo- 


ce, e chiede che si tagli cor- 
to con le discussioni. 
«Finiamo pure l’articolo 
12 - ha ammonito ieri Ro- 
berto Calderoli - ma certo 
che non appena sarà stato 
approvato, bisognerà cam- 
biare marcia». L'articolo 12 
è quello che fissa le compe- 
tenze del futuro Senato fe- 
derale, non una cosa da po- 
co. Senza contare che gli 
snodi più delicati, la forma 
di governo, tanto per dire, 


devono ancora arrivare e_ 


prevedibilmente porteran- 
no con sè problemi anche al- 
l’intrno della maggioranza. 

Nonostante questo, Cal- 
deroli chiede che giovedì si 


riunisca una conferenza 
dei capigruppo per accelera- 
re i tempi, perché «va bene 
il dibattito, ma se andiamo 
avanti così...». Si fanno e si 
rifanno conti complicati, (la 
riforma costituzionale ha 
bisogno di due approvazio- 
ni sia della Camera che del 
Senato a tre mesi di distan- 
za una dall’altra, e alla fine 
di tutto almeno 6 mesi per 
celebrare l’eventuale refe- 
rendum costituzionale) che 


. non tornano mai. 


«Ci sono cose più serie da 
fare nella vita», se la ride 
però Giuliano Amato. E fa 
capire che, anche nella 
maggioranza, quello sulle 
riforme è ormai un balletto 


fatto solo per tener buona 
la Lega. Resta da chiedersi 
cosa accadrà quando se ne 
sarà convinto anche Bossi. 
Le Lega del Veneto si 
schiera intanto con il presi- 
dente Galan. «Galan ha pie- 
namente ragione nel con- 
dannare il catastrofismo 
del governatore della Regio- 
ne Lazio Francesco Stora- 
ce. La Lega Nord si schiera 
compatta, assieme a Ga- 
lan, a favore delle necessa- 
rie e improcrastinabili rifor- 
me costituzionali, e contro 
la protervia e la dissenna- 
tezza politica del romano- 
CR) Storace». Lo du 
ma il capogruppo leghista 
alla ORIO, SER 


co Manzato, con una nota 
che s'inserisce nella polemi- 
ca a distanza sorta tra i go- 
vernatori Galan e Storace 
in merito alla riforma fede- 
ralista. 

«La Lega Nord è l'unica 
forza pito che in questi 
anni ha professato, seria- 
mente, la necessità di una 
riforma federalista - rileva 
Manzato - siamo felici, in 
questa nostra tensione ver- 
so l'agognato federalismo, 
di avere accanto il presiden- 
te Giancarlo Galan, che an- 
che in questo caso ha avuto 
il coraggio di sfidare aperta- 
mente le chiusure di certi 
suoi colleghi». 

a,p. 


re con alcuni memi 


risti, agenti dei 
servizi segreti ed 
ambienti istitu- 
zionali. 

. «Un'iniziativa 
inquietante che 
fa sorgere interro- 
gativi assai seri», 
secondo il viceco- 
ordinatore di For- 
za Italia Fabrizio 
Cicchitto che re- 
clama l’interven- 
to dei presidenti 
di Camera e Se- 
nato. «I pm di To- 
rino stanno facen- 
do il loro lavoro e 
chi non ha nulla 
da nascondere 
non deve temere 
la magistratura», 
ha replicato Mi- 


l'opposizione. 


sul suo conto. 


rio di Forza Italia 


lekom Serbia. 


Chieste alcune carte alla commissione 


Telekom Serbia: la procura 
non vuole la scarcerazione 
di Volpe e cerca i mandanti 


ROMA «Dobbiamo ancora scoprire chi sono i mandanti di 
Antonio Volpe. Le indagini sono in corso». Sarebbero que- 
ste le motivazioni opposte dalla procura di Torino alla 
scarcerazione del faccendiere finito in manette per calun- 
nia nell’ambito delle indagini sui depistaggi e sui risvolti 
olitici dell'affare Telekom Serbia. Detenuto a Novara, 
VOI e è comparso ieri davanti al Tribunale del Riesame 
di Torino che, su istanza dei suoi legali, dovrà decidere 
se lasciarlo in cella, concedergli i domiciliari o rimetterlo 
in libertà. I magistrati della procura che lo hanno arre- 
stato vogliono fare piena luce sui rapporti del faccendie- 
ri della commissione parlamentare 

d'inchiesta Telekom Serbia, sulla misteriosa fonte anoni- 
ma che indirizzò le indagini della commissione contro i 
III del Centrosinistra. Vo; 
ue documenti, risultati fasul 
scorso luglio a San Macuto e cl 
nere le accuse di Igor Marini ai leader dell’opposizione. 
In aula, durante l’udienza a porte chiuse, i 
Tinti avrebbe insistito sulla necessità di indagare su 
quella «zona grigia» dei rapporti esistenti fra Volpe, affa- 


liono sapere di più su quei 
li, che 
che avrebbero dovuto soste- 


Il presidente Trantino. 


chele Lauria, capogruppo della Margherita in commissio- 
ne già dimissionario come il resto dei rappresentanti del- 


umerosi atti sono stati chiesti alla commissione Te- 
lekom Serbia dalla procura. Con una lettera inviata pa- 
lazzo San Macuto, i magistrati di Torino - secondo quan- 
to si è appreso - hanno fatto richiesta alla commissione 
dell'appunto che Guido Longo, funzionario e consulente 
della commissione, preparò per il presidente Enzo Tranti- 
no, che gli aveva chiesto di indagare sull'avvocato Fabri- 
zio Paoletti dopo aver ricevuto una telefonata anonima 
È ancora: i magistrati hanno chiesto copia 

della lettera anonima arrivata in commissione l'8 genna- 
io scorso (ma spedita il 2 dicembre) contenete il bonifico 
dello Ior che fa riferimento all'avvocato Paoletti. È 
Tra le altre carte, i pm di Torino puntano ad avere i 
due pay-order consegnati da Antonio Volpe in commissio- 
ne lo scorso 31 tendo lo accompagnò il commissa- 
edo Vito; sui pay order, risultati 

oi contraffatti, erano segnati «Ranocch.» e «Mortad.», va- 
È a dire i due soprannomi con cui Igor Marini (ora in car- 
cere per calunnia) fece riferimento a Lamberto Dini e Ro- 
mano Prodi quali presunti destinatari della tangente Te- 


olpe consegnò lo 


im Bruno 


4 IL PICCOLO 


a Le dipl 


‘ ATTUALITA' 


Secondo una ricerca dell'Istat l'occupazione femminile negli ultimi 10 anni è cresciuta ma 


Istat: Italiane più istruite, 


MARTEDÌ 9 MARZO 2004 


le donne restano svantaggiate rispetto agli uomini 


meno pagate 


ROMA Con mag- 
giori opportu- 
nità di lavoro 
e più istruita, 
la donna ita- 
liana del 2004 
continua a vi- 
vere nella con- 
traddizione 
storica: ha dif- 
ficoltà nel con- 
ciliare i ritmi 
del lavoro con 
quelli della fa- 
miglia. 


ancora di- 
scriminata, ri- 
spetto ai colle- 
ghi uomini, in 
particolare 
per gli stipen- 
di e per i tem- 
pi di accesso 
al lavoro. È 
questa la foto- 
grafia dell' 
Istat, riferita 
nel rapporto 
su «Come cam: 
bia la vita del- 
le donne», pre- 
sentata ieri 
mattina in oc- 
casione della Festa della 
donna. Ecco di seguito al- 
cuni dei dati rilevati dall' 


Istat. 

ANZIANE SODDI- 
SFATTE. La generazione 
che oggi ha tra 45 e 49 an- 
ni, e che quindi sarà anzia- 
na fra 20 anni, in posses- 
so di un diploma o una 
laurea è pari al 43,9%, 
quasi un caso su due. Di 
contro solo il 23,1% delle 
donne che nel 1993 si tro- 
vavano fra i 45 e 49 anni 
potevano vantare gli stes- 
si titoli di studio. Già ora 
le anziane con più alto ti- 
tolo di studio stanno in mi- 
gliori condizioni di salute, 
il 28,2% dichiara uno sta- 
to di salute buono o molto 
buono contro il 14,5% del- 
le anziane con licenza ele- 
mentare. 

TEMPO LIBERO. I 
78,6% delle donne che la- 


© APPELLO 
A Città del Messico 
Governo invitato 
a restaurare 

la tomba 

di Tina Modotti 


ROMA L'Associazione tec- 
nici dell'informazione 
(Astei) chiede, in occa- 
sione dell'8 marzo, al go- 
verno italiano di finan- 
ziare il restauro della 
tomba della grande foto- 
grafa italiana Tina Mo- 
dotti, ormai in totale de- 
grado ed abbandono nel 
cimitero. di Città del 
Messico. Per l'Astei biso- 
gna «si attivi al più pre- 
sto l'ambasciata a Città 
del Messico per ridare 
dignità ad una italiana 
famosa in tutto il mon- 
do per la sua creatività 
artistica». 

Nata ad Udine nel 
1896 Tina Modotti emi- 
grò a San Francisco nel 
1913 e trovò lavoro co- 
me operaia tessile dedi- 
candosi nel tempo libe- 
ro alla recitazione. Nel 
1923 si trasferì a Città 
del Messico dove comin- 
ciò ad occuparsi di foto- 
grafia. Espulsa dal Mes- 
sico per la sua attività 
politica (era iscritta al 
Partito Comunista e 
aderì alla guerra civile 
spagnola), fece ritorno 
nel paese centroameri- 
cano nel 1939 dove ri- 
prese l'attività di foto- 
grafa. 

Morì nel 1942 e la ca- 
pitale messicana le dedi- 
cò una esposizione delle 
sue fotografia che rima- | 
se aperta fino a tutto il 
1943. «È un gesto impor- 
tante non solo per la co-. 
"5munità internazionale. 
| ma anche per tutti gli. 
taliani e i friulani nel 
C conclude in. 
ta l'Astei - verso. 
stra connaziona- 
troppo dimenticata 
‘nostro paese per tan-. 


Le italiane sono ancora divise tra lavoro e famiglia. 


vora si dice essere molto o 
abbastanza soddisfatta 
della condizione lavorati- 
va, contro il 60,2% delle 
casalinghe. Le lavoratrici 
in coppie con figli si di- 
chiarano insoddisfatte per 
il tempo libero in oltre un 
caso su due, il 58,5%, ri- 
spetto al 49,7% delle casa- 
linghe con le stesse carat- 
teristiche. 
OCCUPAZIONE. In 
dieci anni i posti di lavoro 
per le donne sono aumen- 
tati di 1.296.000 unità, 
Per gli uomini di 275 mi- 


a, N 
STIPENDI PIÙ BAS- 
SI. A tre anni dal diploma 
o la laurea, le donne gua- 
dagnano, rispettivamen- 
te, circa 125 e 195 euro in 
meno. Medesima difficol- 
tà per l'accesso al lavoro: 
a 3 anni dal diploma lavo- 
ra il 52,7% delle donne 


In campo nazionale presentata un. 


omate guadagnano 125 euro in meno dei colleghi pari 


| (25-29 anni) 
(30-34 anni) 


Studentesse 

2001-02 

L'avoratrici 
2001-02 


RESTANO CON GENITORI 


1993-94 IEIIETAA. > 
2001-02 REBELRLSAE, 


1993-04 FREGIO 12,2% 
2001-02 INNI 19,2% 


34,8% (uomini 28,6%) 


44,1% (uomini 55,4%) 


sal 
Ancora oggi 
la donnaè 
(58,7% de- discrimina. 
gli uomini) ta rispetto 
mentre a ai colleghi 
tre anni dal- uomini, per 
la laurea il glistipendi 
69% contro eitempidi 
il 79%. accesso al 
MANA- — lavoro. Èla 
GER. Nel fotografia 
1993 su dell'Istat 
100 impren- riferita nel 
ditori le. rapporto su 
donne era- «Come 
no 15, oggi cambia la 
invece sono Vita delle 
22, Triplica- donne» 
to il nume- presentata 
ro a livello ieri in 
assoluto, ‘occasione 
Le libere della Festa 
professioni- della 
ste sono donna. 


più che rad- 

doppiate, da 120 mila a 
288 mila, Le dirigenti so- 
no aumentate del 65% (da 
48 mila a 79 mila). Le don- 


a proposta di legge che ti 


LE ra 
—. Madrisole 
Famiglie unipersonali 20,7% 
Nuclei monogenitore 48,6% 
CONVIVENZE i 


78,8% ei69annivive 


d 
30,7% di 69.anni vive 


24,1% 


delle donne tra i 65 


con il coniuge/partner 
[elle donne con più 


con 


DIPLOMA 
SUPERIORE 


1950-51 Wl 7,1% è 
2001-02. MIMMMECAI (7 


LAUREA 


| 1950-51 12,1% 
2001-02. MMRNMBBNIRZRENA 40,0% 


| 
| 
| 
| 


ne occupate tra i direttivi 
e quadri sono aumentate 
da 234 mila a 374 mila. 
Aumentano anche le im- 


Ù 


BISEAIA, più 33%. 


TOP. Tra i ministri 
economici, non è presente 


alcuna donna e tra i vice- 


ministri e sottosegretari 
solo 2 su 17, Nelle prime 
50 imprese del paese, solo 
l'1,8% dei consiglieri di 


iene conto degli oltre 200 mila casi di disabilità 


Friuli V, Giulia: calano gli infortuni fra le lavoratrici 


Un convegno a Trieste. L'Inail sostiene che non bisogna abbassare la guardia 


TRIESTE Nell’ intera regione 
Friuli Venezia Giulia, nell' 
arco del 2003, gli infortuni 
sul lavoro hanno subìto la di- 
minuizione dell'1,4%., Il dato 
statistico ha fatto da piatta- 
forma ai lavori legati alla 
conferenza di ieri, promossa 
a Trieste dalla sede regiona- 
le dell'Inail in collaborazio- 
ne con la sezione del capoluo- 
go  dell'Anmil(Associazione 
nazionale mutilati ed invali- 
di sul lavoro) L'incontro, 
orientato ai temi collaterali 
della «Festa della donna», 
ha posto in rilievo ruoli e 
prospettive in chiave femmi- 
nile legati alla infortunisti- 
ca e al mondo in generale 
del lavoro. 

Proprio tra le donne lavo- 
ratrici si registra un signifi- 
cativo calo di infortuni, ma 
il dato, sia pur confortante, 
é stato esaminato con pru- 
denza dal direttore della se- 
de regionale dell'Inail, Vin- 
cenzo Mangano: «Nonostan- 
te la diminuizione degli in- 


2 IL CASO 


fortuni non bisogna abbassa- 
re la guardia. E' necessario 
infatti aumentare la cultura 
della sicurezza tra i lavorato- 
ri. L'Inail deve garantire un 
impegno sempre maggiore - 
ha sottolineato Mangano 
nel suo intervento di apertu- 
ra -.affinché l'istituto diven- 


ti agente di prevenzione, dif- 
fusore e formatore di sicurez- 
za». Anche in regione si av- 
verte un netto calo del ri- 
schio lavorativo. L'infortuni- 
stica femminile si concentra 
nelle fasce di età dopo i 34 
anni ma permane nettamen- 
te inferiore agli uomini. Nel 


comparto tessile, ad esem- 
pio, dove le donne sono più 
numerose, la problematica 
degli infortuni è pari ad 1/8 
del rischio legato mediamen- 
te agli uomini, Solo l'Agricol- 
tura regala qualche spunto 
allarmante, indicando, per 
il 2003, un lieve aumento 


La Regione: l'8 marzo deve durare tutto l'anno 


TRIESTE «Senza di voi, la struttura regiona- 
le sarebbe davvero poca cosa. Io diffido 
delle quote, ma mi rendo conto che, per 
garantire parità di presenza uomo/donna 
nelle istituzioni, bisogna pensare ad un 
meccanismo di tutela. Adoperiamoci per- 
chè sia l'8 marzo tutto l'anno»: lo ha det- 
to il Presidente del Consiglio Regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, Alessandro Te- 
sini, incontrando le dipendenti dell'ente 
a Trieste. Tesini ha ricordato «l'apporto 
delle otto consigliere regionali, della Com- 
missione pari opportunità e del Difenso- 


re civico regionale, Ufficio oggi retto ap- 
punto da una donna». «L'equilibrio tra uo- 
mo e donna - ha spiegato Tesini - non è 
cosa raggiunta una volta per sempre». 
Tesini ha ricordato la riscrittura dello 
Statuto di autonomia in atto e ha affer- 
mato la necessità di inserire concetti che 
garantiscano parità di opportunità. «Non 
è solo una questione del Friuli-Venezia 
Giulia - ha concluso - ma dell' Italia, che 
deve mutare il triste dato di Paese con po-. 


chissima presenza femminile nelle sta; 


dei casi di infortunio, dato 
tuttavia rapportato all'incre- 
mento occupazionale nel set- 
tore del 2%. 

Tra gli interventi di ieri 
non sono mancati temi paca- 
tamente provocatori, come 
quello dell'assessore della 
Provincia di Trieste alla cul- 
tura e alle politiche del lavo- 
ro, Guido Galetto: «Davanti 
al problema degli infortuni 
sul lavoro perchè non medi- 
tare uno strumento che asso- 
migli alla patente a punti? - 
ha espresso Galetto - In tal 
modo si riuscirebbe a incide- 
re nel rispetto della normati- 
va. Ma non bisogna essere 
solamente punitivi - ha ag- 
giunto - andrebbero magari 
vagliati sistemi di vantaggio 
fiscale per datori di lavoro 
osservanti le direttive di leg- 
ge legate alla infortunisti- 
ca». La giornata dell'8 mar- 
zo ha naturalmente accen- 
tuato le molte problemati- 
che femminili. In tale ottica 
é emerso l'intervento di Ro- 


grado, 
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ANSA-CENTIMETAI 


di donne a capo 


10% è al terzo posto. 


| MAGLIA NERA De 
Trieste, in provincia 
solo sindaci maschi 


BOLOGNA La maggiore concentrazione 
di municipi è al 
nord; l'incidenza femminile si riduce 
man mano che si scende a sud. La 
«maglia nera» spetta a 11 province 
dove ci sono solo sindaci uomini (Si- 
racusa, Ragusa, Enna, Caltanisset- 
ta, Agrigento, Matera, Latina, Luc- 
ca, Massa Carrara, Trieste, Prato). 
Infine l'Emilia-Romagna è la regione 
con il più alto tasso di sindaci donna 
d'Italia: il 13,2% (media nazionale: 
(7,2). Il Friuli Venezia Giulia con il 


le laureate 195 euro 


sindacati confederali rag- 
giunge il 23,6%. 

ISTRUZIONE. All'uni- 
versità nel 1950-51 si 
iscriveva il 2,1% delle don- 
ne e il 6% degli uomini. 
Oggi le studentesse uni 
versitarie sono 40 su 100 
mentre i ragazzi solo 31; 
erano il 25,5% degli iscrit- 
ti, sono diventate il 55,6% 
degli attuali iscritti. Nel 
2002 le diplomate erano 
77 su 100 contro i 67 dei 
diplomati. 

FIGLIE MAMMONE. 
La percentuale di figlie 
con meno di 30 anni che 
vive con la famiglia di ori- 
gine cresce, addirittura, 
in misura maggiore di 
quanto avvenga tra gli uo- 
mini. Tra il 1993-94 e il 
2001-02 le giovani (25-29 
anni) che coabitano con i 
genitori passano dal 
36,8% al 50,4%; le donne 
da 30 a 34 anni passano 
dal 12,2% al 19,2%. 

POCHI FIGLI. L'indi- 
ce ha raggiun- 
to l'1,43 per le 
donne nate 
nel 1965 e 
l'età media al 
primo figlio 
quanto ha su- 
perato la so- 
glia dei 27 an- 
ni. Fra l'altro, 
il 20,1% delle 
madri occupa- 
te al momento 
della gravidan- 
za non lavora 
più dopo la na- 
scita del fi- 
glio. 

ASPETTA- 
TIVA DI VI- 
TA. È arriva- 
ta a 82,9 anni 
per le donne, 


uomini. @ 


amministrazione è donna. 
Nelle organizzazioni im- 
prenditoriali dove c'è ap- 
pena il 3,2% di donne; nei 


donne. vivono 
più a lungo con il proprio 
partner ma generalmente 
concludono da sole l'ulti- 
ma fase dell'esistenza. 


Lavoratrici incassa integrazione hanno sfilato a Roma. 


sute Grilli, vice presidente 
regionale dell'Anmili. La 
Grilli ha sottolineato l'attivi- 
tà operata negli ultimi anni 
dalla associazione, sfociata 
in una serie di iniziative con- 
dotte in collaborazione con 
l'Inail, i ministeri del Lavo- 
ro e Pari opportunità, In se- 
guito ai risultati di un’inda- 


gine condotta in campo na- 
zionale, compiuta sul vaglio 
di circa 220.000 donne dive- 
nute disabili per cause lavo- 
rative, é stata approntata 
una recente proposta di leg- 
ge firmata dalle onorevoli 
Dorina Bianchi e Carla Maz- 
zucco Poggiolini. 

Francesco Cardella 


Talmassons in provincia di Udine, un comune «in rosa». 


provincia. una storia 
che travalica i confini re- 
gionali, perché a Talmas- 
sons, paese di 4.000 ani- 
me nel cuore del Friuli 
agricolo e conservatore, 
non solo il sindaco è don- 
na, ma, per una serie di 
coincidenze, molti posti di 
responsabilità nell' ammi- 
nistrazione e nel mondo 
del lavoro sono al femmini- 
le, 

Dal giugno del 1999 è 
Anna Maria Toneatto, 
espressione di una lista ci- 
vica collegata al Centrosi- 


Anna Maria Toneatto è il sindaco, altri assessori sono femmine, «Credo che sia 


nistra, a guidare il Comu- 
ne, dopo esser stata in pre- 
cedenza vice di un altro 
sindaco donna, Elisabetta 
Dose. 

«Nove anni fa - ricorda 
Toneatto - c' è stata una 
precisa scelta politica da 
parte del nostro gruppo, 
che ha voluto andare con- 
trocorrente, ‘prestando at- 
tenzione all' universo fem- 
minile e presentando un 
programma fondato sull' 
impegno nel sociale. 

Cinque anni fa Elisabet- 
ta Dose ha lasciato, dopo 
essersi sposata e aver avu- 


to un figlio, e io ho preso il 
suo posto». 

Il resto è dovuto a casua- 
lità. «Anche se mi piace 
pensare - aggiunge la To- 
neatto - che c' entri il meri- 
to, perchè è ovvio che se 
più donne partecipano ai 
concorsi, aumenterà an- 
che la percentuale di quel- 
le che li vincono». 

Così in giunta la «sinda- 
calessa» ha al fianco una 
collega, Cristina Nazzi, 
che regge il «pesante» as- 
sessorato al Personale e ai 
Rapporti istituzionali, 
mentre la struttura ammi- 


nistrativa del Comune è 
in mano a Maria Teresa 
Mori. 

Altri posti di responsabi- 
lità sono ricoperti da Tizia- 
na Prampero per l' area 
contabile, da Pierangela 
Turco per i tributi e da 
Francesca Colussi per il 
Servizio sociale. Nella Po- 
lizia municipale operano 
Emy D'Orlando e Nata- 
scia Mulè e due dei tre me- 
dici di base sono donne: Li- 
viana Molinari e Gabriel- 
la Castelletti. Anche l' Uf- 
ficio Postale ha una diri- 
gente con la gonna, Giu- 
lietta Pertoldi. 


un fatto di merito, partecipiamo sempre più alla vita pubblica» 


A Talmassons, nella Bassa, c'è un governo în rosa 


UDINE Non è una storia di 


«Viviamo decisamente 
una situazione anomala 
per quanto riguarda la 
presenza femminile e ne 
siamo ben contente», am- 
mette Toneatto che, smes- 
si i panni di sindaco, era a 
casa a preparare i dolci 
per la festa che l' ammini- 
strazione comunale aveva 
organizzato per ieri sera 
in occasione dell' 8 marzo. 

Una festa «sobria e con- 
tenuta», con musica tziga- 
na e swing nella bibliote- 
ca della frazione di Flam- 
bro, e con un duo maschi- 
le: Alessandro Simonetto 
al violino e Alessio Tara- 
bocchia alla fisarmonica. 


a 76,8 per gli . 


mu 
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MARTEDÌ 9 MARZO 2004 


ROMA «Siete la maggioranza 
egli elettori, sta a voi farvi 
Jalere», Dopo il messaggio te- 
visivo che l’aveva visto esor- 
are più politiche mirate al 
Sostegno di maternità e lavo- 
To, per l'’8 marzo il Presiden- 
te ‘della Repubblica Carlo 
eglio Ciampi si è rivolto di- 
Tettamente alle donne invi 
indole a cogliere le opportu- 
offerte dalle nuove nor- 
© costituzionali. 
n ancora troppo basso - 
a detto il Capo dello Stato 
“elebrando la festa delle don- 
le al Quirinale - il numero 
delle donne presenti nelle as- 
Semblee elettive, dirigenti 
Nel settore pubblico e in quel- 
0 privato. Lo fiducioso che 
A modifica dell’articolo 51 
della Costituzione rappresen- 
luna svolta: dovrà essere fa- 
cilitato l'effettivo accesso nel- 
A vita politica e sociale della 
Nazione», 

Ciampi ha ricordato Nilde 
Totti quale «voce più autorevo- 
© del Parlamento» e in matti- 
Nata ha deposto una corona 
monumento di Anita Gari- 
baldi per «rendere omaggio a 
tutte le donne cadute per 
Nità e l'Indipendenza e a 
‘ante donne venute da paesi 
Ontani». Il Capo dello Stato 
‘@ poi consegnato onorificen- 
Ze a 12 italiane distintesi nel 
Mondo del lavoro e nella so- 
Cletà come Carla Fracci, Ma- 
Mangela Melato, Gianna 
Schelotto, Chiara Lubich, An- 
î ana Asti, Stefania Sandrel- 

ì, Emanuela Falcetti. 
 leri intanto è arrivato un 
Sì alle quote rosa per garanti- 
te anche in Italia, fanalino di 
coda in Europa, un'adeguata 
pr bpresentanza femminile in 
arlamento. Sulla scia delle 
Parole di Ciampi, un coro di 
[o nsenso bipartisan accoglie 
A Proposta di fissare per leg- 
a percentuale di donne 


ATTUALITA' 


Il Capo dello Stato conferisce dodici onorificenze al merito della Repubblica e giudica troppo bassa la presenza femminile nei settori pubblico e privato 


IL PICCOLO N) 


2 Ciampi sprona le donne: «Fatevi valere» 


«Siete la maggioranza, 


2 COX sua 


STRASBURGO Anche il presi- 
dente dell'europarlamen- 
to Pat Cox ha celebrato 
oggi la giornata interna- 
zionale della donna an- 
nunciando in apertura 
di seduta la creazione di 
un gruppo di lavoro ad 
alto livello per la promo- 
zione della parità tra uo- 
mini e donne in seno all' 
assemblea di Strasbur- 
go. Buona parte dei di- 
battiti della giornata 
odierna  dell'europarla- 
mento sono stati dedica- 
ti a temi femminili e nel 
dare la parola ai molti 
intervenuti Cox ha an- 
nunciato la creazione di 
un gruppo di lavoro ad 
alto livello «per promuo- 
vere la rappresentazio- 
ne femminile nei posti 
chiave e di responsabili- 
tà del Parlamento». 


TER 


aumen 


vue 


VELE 


Wow 


Il Pesante 
BEN della 
Repubbblica 
ieri al 
Quirinale 
ha consegnato 
3. dodici 
onorificenze di 
Ufficiali al 
| Merito della 
Repubblica ad 
altrettante 
donne: «Siete 
la 
maggioranza, 
fatevi valere 
anche in 
campo 
politico». 


Un premio alla triestina Fiorenza Scotti: felice d'aver conosciuto la signora Franca 


; 


TRIESTE Nella sala del Quirinale se- 
duta a fianco a donne famose co- 
me Carla Fracci e Mariangela Me- 
lato c'era anche una signora trie- 
stina. Fiorenza Scotti, cin- 
quant’anni, 25 dei quali trascorsi 
all’Insiel, è stata insignita dal Pre- 
sidente Ciampi dell’Onorificenza 
di Ufficiale al merito della Repub- 
blica Italiana. Fiorenza Scotti si 
occupa di informatica e multime- 
dialità, collabora anche con l’Uni- 
versità di Trieste e dal ’94 è consu- 
lente della Commissione Europea. 

«Il riconoscimento l’ho ottenuto 
nel 2001 - dice la Scotti - dopo che 


nel ’98 avevo realizzato un proget- 
to europeo di telelavoro all’epoca 
molto innovativo anche perchè 
molto utile ai disabili. La cerimo- 
nia di oggi è stata emozionante an- 
che perché il presidente e la signo- 
ra Franca hanno creato un clima 
molto rilassato e famigliare. Alla 
fine della fase protocollare entram- 
bi si sono fermati a scambiare 
quattro chiacchiere con noi. Mi ha 
fatto molto piacere conoscere la si- 
gnora Franca: l'avevo già incrocia- 
ta due volte a un convegno e al Te- 
atro Verdi di Trieste ma non ero 
riuscita a intercettarla. Ai coniugi 


del Quirinale ho regalato come 
omaggio una copia del mio libro ”I 
colori del cubo” uscito nel ’95». Lei 
è una donna inserita da un quarto 
di secolo nel mondo del lavoro. 
Che significato ha oggi 18 marzo? 
«Jo sono stata una privilegiata - 
conclude Fiorenza Scotti - perché 
ho sempre lavorato in un settore 
all'avanguardia, quello dell’infor- 
matica e delle tecnologie, meno 
soggetto ai vincoli tradizionali che 
hanno portato a molte discrimina- 
zioni nei confronti delle donne. 
Credo comunque che anche nel 
2004 gli uomini abbiano ancora 
più facilità di fare carriera». 


Candidate. Con la significati 


Ciampi saluta Fiorenza Scotti. 


® eccezione di Emma Boni- 
9; storica femminista, che in 
N'intervista bolla le quote co- 
Me illiberali e si chiede per- 
chè lo stesso strumento non «O si rimettono le quote do- 
Viene proposto per i medici, po anni di chiacchere o le don- 


NEL MONDO ——’ SR 
Proteste anche in Svizzera e nelle Filippine 


Il Nobel iraniano Ebadi 
indossa un vestito nero: 
«Lutto per i nostri diritti» 


ROMA Fiori, ma non solo. Per festeggiare l'8 marzo ci so- 
No anche caramelle al posto di multe, borse di studio 
per aumentare il numero delle donne scienziato, meda- 
glie e premi per particolari meriti, riunioni conviviali e 
Proteste. Ma ieri le donne, nel mondo, hanno voluto da- 
re voce ai problemi e alle conquiste del presente, ma an- 
che ai ricordi del passato e alle speranze per il futuro. 

I IN NERO «Mi sono vestita di nero in segno di 
lutto per i diritti delle donne»: la giurista iraniana Shi- 
rin Ebadi, premio Nobel per la pace 2003, ha lanciato ie- 
ri da Ginevra «un grido per l'uguaglianza» fra i due ses- 
si. Un grido rivolto agli uomini, alle donne e alle madri, 
a volte colpevoli di «trasmettere ai figli» quella cultura 
patriarcale che nega la parità dei diritti. «Il premio No- 
d 


gli avvocati e quant'altro. Per 
il resto, Lega a parte, è un co- 
ro di favorevoli. 


el mi ha fornito un altoparlante per essere udita in mo- 

© chiaro e forte in Iran ed altrove», ha detto Ebadi in 
Una conferenza stampa presso l'Ufficio internazionale 
del lavoro (Ilo). 

ROTESTE NEL MONDO Protestano le donne filippi- 
ne, Le ex «comfort women» hanno manifestato davanti 
all'ambasciata giappo- 
nese di Manila per de- 
nunciare gli abusi su- 
biti dall'esercito impe- 
riale durante la secon- 
da guerra mondiale e 
per chiedere le scuse 
ufficiali di Tokyo e un 
risarcimento finanzia- 
rio. In Svizzera le don- 
ne si sono vestite di 
rosso - il colore della 
rabbia - per denuncia- 
re le discriminazioni 
che ancora colpiscono 
le donne e la perdita 
di un seggio femmini- 
le al governo federa- 


le. 

RICERCA A Parigi, 
il premio «For Wo- 
men in Science», isti- 
tuito dall'Unesco e 
dall'Oreal, è stato assegnato ad alcune ricercatrici che 
Sì sono distinte per la qualità dei loro lavori. Tra le pre- 
miate Jenniffer Thomson, sudafricana, che ha dato un 
contributo allo sviluppo di piante transgeniche resisten- 

2 alle infezioni virali e alla siccità. 

i ILLE A Kielce, cittadina della Polonia a 150 
chilometri da Varsavia, non ci sono multe per le infra- 
Zioni delle donne al volante, ma caramelle e un concor- 
SO a premi per chi risponderà correttamente alle doman- 

‘© sul codice stradale. 1 
STAN Non ci sono più i talebani che vietava- 
HR alle donne scuola, lavoro e identità, ma il cammino è 
Utto in salita. Qualcuna a Kabul ha cominciato il corso 
2 poliziotta, molte sono tornate a scuola e c'è chi gareg- 

a nello stadio della capitale. 

SSIA DIFFICILE Il presidente Vladimir Putin ha 
‘©galato fiori al Capitano di polizia Yelena Nikitina do- 
po averla decorata con una medaglia al valore per esser- 
Sì distinta «nella protezione dell'ordine pubblico». 


ll premio Nobel Shirin Ebadi 


ne in politica non ci arrive- 
ranno mai», dichiara Stefa- 
nia Prestigiacomo, ministro 
per le Pari opportunità. «Stia- 
mo studiando il ddì che preve- 


de una riserva di candidatu- 
re di un terzo», aggiunge la 
ministra convinta che «illibe- 
rale sia un Parlamento con 
così poche donne». Con Presti- 


giacomo si schiera il presiden- 
te della Camera, Pier Ferdi- 
nado Casini, che valuta «po- 
sitivamente che alle prossi- 
me elezioni poltiche ci sia 


una quota minima di candida- 
te donne» ma invita lo Stato 
a fare di più. Pentita la presi- 
dente dei giovani di Confindu- 
stria, Anna Maria Artoni. 


tate il vostro peso politico». Prestigiacomo e Casini: sì alle quote rosa 


Prestigiacomo: un terzo delle candidature alle donne. 


«Sono sempre stata contraria 
alle quote perchè credo ferma- 
mente nel meccanismo nel li- 
bero mercato anche in politi- 
ca ma è così scarsa la presen- 
za delle donne ai vertici delle 
istituzioni politiche ed è così 
ampio il gap tra Italia e Euro- 
pa che vale la pena di fare un 
esperimento», dichiara la Ar- 
toni. 

Se il Centrodestra sta anco- 
ra studiando un suo disegno 
di legge, il Centrosinistra ne 
ha già pronto uno suo. Giulia- 
no Amato e Cinzia Dato ieri 
hanno riproposto il ddl che 
fissa la SEO rosa al 30 per 
cento delle liste. La legge, sot- 
toscritta tra gli altri dalla No- 
bel Rita Levi Montalcini, era 
stata dichiarata illegittima 


dalla Corte Costituzionale 
che l’aveva ritenuta discrimi- 
natoria tra i sessi, invitando 
il Parlamento a rimuovere gli 
ostacoli che impediscono alle 
donne di essere presenti. 
Anche Romano Prodi, da 
Bruxelles, appoggia l’iniziati- 
va, «Come punto di arrivo le 
quote non mi piacciano ma se 
non ci sono altri strumenti di 
evoluzione della società an- 
che questo può essere adatto 
er cominciare», dichiara Pro- 
i. Fuori dal coro il leghista 
Roberto Calderoli. «Lasciamo 
erdere i discorsi d'occasione, 
asciamo perdere le quote nel- 
le liste DE offendono prima 
di tutto la donna. Avanti così 
si arriverà alle quote transes- 
suali, ermafroditi e gay». 


Sono 19 le donne del contingente italiano in Irag. Ieri sono state omaggiate dal loro generale: nel deserto niente mimose, solo fiori di plastica 


«Possiamo essere mamme» 


Le soldatesse di Nassiriya: 


Barbara, carrista di stanza a Pordenone: 


NASSIRIVA Mamma e soldato 
si può. «Non sempre è faci- 
le, quando si tratta di stare 
mesi fuori in missione», am- 
mettono le soldatesse italia- 
ne di Nassiriya. Ma tutte 
vedono nel loro futuro una 
famiglia, dei figli e, comun- 
que, sempre la loro unifor- 
me. 

Il messaggio del presiden- 
te Ciampi sull'importanza 
della maternità, che deve 
essere conciliabile con il la- 
voro, le vede tutte d'accor- 
do. «Pensi che io di figli ne 
voglio tre e non ci penso 
nemmeno di lasciare l'Eser- 
cito», dice Barbara Di Forti, 
23 anni, di Caltanissetta. 

Si è arruolata tre anni fa 
e, subito dopo, si è fidanza- 
ta con uno studente che vi- 
ve nella sua stessa città. So- 
lo che Barbara è una carri- 
sta, del 32/0 O] di 
Tauriano di Spilimbergo, in 
provincia di Pordenone, 
cioè dall'altra parte della 
Penisola. Già dunque si ve- 
dono poco e in più, a compli- 


care le cose, ci 
si è messo 
Da «Ma io 
non lo vivo co- 
me un proble- 
ma», assicura 
Barbara, che è |l 
molto soddisfat- | 
ta dell'esperien- 
za di Nassiri- 
ya. «Quando ci 
siamo conosciu- 
ti già facevo il 
soldato, eppure 
questo non ha 
impedito che la 
nostra relazio- 
ne nascesse e 
oi si consoli- 
asse. Se mi 
chiedete che co- 
sa succederà 
nei rossimi 
mesi dico che 
non lo so, ma per il momen- 
to stiamo bene così. E co- 
munque una cosa è certai 
voglio essere mamma di tre 
bambini. Mamma e solda- 
to». 

Sono 19 le soldatesse del 


Te 


contingente italiano in Iraq 
e sì occupano delle stesse co- 
se degli uomini, dalle teleco- 
municazioni alla prevenzio- 
ne Nbc, contro la minaccia 
nucleare, biologica e chimi- 
ca. A loro, e alle 18 volonta- 


«Una vita difficile ma 


Le soldatesse del contingente italiano in Iraq ricevono l'omaggio floreale. 


rie della Cri, il generale 
Gian Marco Chiarini ha 
pensato di ricordare che an- 
che a Nassiriya è l'8 marzo. 
Nel deserto niente mimose, 
ma si è rimediato con dei 
fiori di plastica. 


«Non è il 
massimo, ma 
conta il pensie- 
ro», dice con un 
sorriso il colon- 
nello Giuseppe 
Perrone, porta- 
voce del contin- 
gente, conse- 
gnando la rosa 
sintetica a tut- 
te le ragazze 
che è riuscito a 
radunare a 
White Horse, il 
quartier gene- 
rale della Bri- 

ata Ariete. 

n breve e in- 
formale discor- 
so per rimarca- 
re («ma non ce 
ne sarebbe biso- 
gno») che sono 
tutte «ottime professioni- 
ste, apprezzate dai coman- 

anti per l'impegno e la 
grande determinazione con 
cui assolvete ai vostri dove- 
ri». 


2 L'INIZIATIVA 


Ufficiale e gentiluomo, 


voglio avere tre figli» 


Perrone. Le festeggiate in- 
cassano i complimenti, qua- 
si con un pò di imbarazzo. 
Sono tutte volontarie in fer- 
ma breve e decise a conti- 
nuare nella vita con le stel- 
lette. Non ci sono donne spo- 
sate tra loro, ma per lo più 
hanno il ragazzo. Chi pri- 
ma chi dopo, tutte pensano 
di sposarsi. 

a, venendo proprio al 
messaggio di Ciampi, come 
conciliare lavoro e fami- 
glia? «Le due cose non sono 
incompatibili, neppure per 
delle donne soldato», dico- 
no. Prendiamo Laura el- 
lo: 21 anni, di Messina. È fi- 
danzata con un suo collega 
della Brigata Ariete. Solo 
che lei adesso si trova in 
missione e l'altro in caser- 
ma, a Pordenone. «Ancora è 
presto - dice - ma certo nei 
nostri programmi c'è di vi- 
vere insieme e di avere dei 
figli. Adoro i bambini. Non 
credo che la vita militare 

ossa costituire un ostaco- 
0». 


Singolare festa nel carcere milanese. I maggiori applausi ai modelli creati nella sartoria della casa circondariale che forse in futuro sarà utilizzata dagli stilisti 


Abiti e modelle in passerella per le detenute di San Vittore 


MILANO Passerella, abiti e model- 
le sono uguali a quelli di qualsi- 
asi sfilata di SIR ma location 
e pubblico a bordo pedana sono 
decisamente inusuali: il carcere 
di San Vittore e le sue detenu- 
te, per cui il Comune di Milano, 
ieri ha organizzato un 8 marzo 
speciale, all'insegna del bello. 
Ma anche dell'utile, visto che 
a San Vittore, fin dal'92, è atti- 
va una rinomata sartoria teatra- 
le, la cooperativa Alice, che for- 
nisce costumi alla Scala e al 
mondo della televisione. 
Proprio alcuni degli abiti più 
spettacolari creati e indossati 
dalle detenute hanno chiuso la 
passerella, allestita nel cortile 
del penitenziario, dove le reclu- 


se fanno le loro ore d'aria. E, al- 
la fine della manifestazione, al- 
cuni degli stilisti che hanno par- 
tecipato, fornendo tre capi delle 
loro collezioni per questa prima- 
vera, hanno, voluto visitare la 
sartoria, per capire se è possibi- 
le avviare qualche forma di col- 
laborazione. 

Truccate, curate, entusiaste, 
le detenute hanno vissuto que- 
sto 8 marzo come un giorno spe- 
ciale, una festa, con tanto di 
spettacolo, rinfresco e regali, 
dalle canoniche mimose a un 
kit di prodotti di bellezza offer- 
to dagli sponsor e usato pratica- 
mente subito. «Vogliamo gli uo- 
mini in passerella» urla Debo- 
rah, una ventenne detenuta per 


spaccio, che ride e scherza con 
le sue compagne, cercando di av- 
vicinarsi all'ospite maschile del- 
la sfilata, Rocco del Grande Fra- 
tello. Le più tranquille sono le 
detenute con bambini piccoli, as- 
sopiti e raffreddati. Le altre si 
divertono, fanno commenti su- 
gli abiti in passerella, urlano in- 
coraggiamenti alle modelle, al- 
cune con facce un pò spaventa- 
te. 

«Scusi, ma dove si possono 
comprare i suoi vestiti?» ha chie- 
sto una giovane reclusa a Cristi- 
na Ferrari, la creatrice di Fisi- 
co, decisa a farne incetta quan- 
do potrà. Ma le uscite più belle, 
senza nulla togliere al lavoro de- 
gli stilisti, sono state le ultime: 


quattro abiti bellissimi, nati nel- 
la sartoria Alice, indossati dalle 
loro creatrici. I primi tre hanno 
già fatto la loro apparizione sul 
palco della Scala, mentre l'ulti- 
mo è stato creato per l'occasio- 
ne: un bellissimo abito di vapo- 
roso tulle verde arricchito di fio- 
ri freschi, battezzato «mimosa». 
Per la modella che lo indossava, 
gli applausi e le urla più frago- 
rose delle compagne detenute. 

Chissà se dietro quelle sbarre 
- si chiede una stilista, guardan- 
do verso le celle - c'è anche la 
vecchia amica Patrizia Reggia- 
ni, detenuta proprio a San Vitto- 
re. Poco probabile: la signora 
Gucci, spiegano le guardie, non 
si fa mai vedere quando ci sono 
eventi del genere. 


6. ipiccolo 


Neve al Nord: pericolo valanghe 


ATTUALITA' 


In Alta Val di Fassa travolti due «gatti delle nevi»: un autista ferito. In Valcamonica si cercano due motoglitte 


Bologna sotto uno spesso manto bianco. Al Sud interrotti i collesamenti con le isole 


IN BREVE © 


Marito e moglie romeni 
uccisi a coltellate a Milano 


MILANO Erano uno accanto all’altro, riversi a terra, nell’an- 
golo di un giardino pubblico dell’estrema periferia di Mi- 
lano. Morti: marito e moglie di nazionalità romena. Se- 
condo la prima ricostruzione della Mobile si tratterebbe 
di un omicidio-suicidio, ma non è esclusa l’ipotesi di un 
duplice delitto avvenuto durante una feroce aggressione, 
forse di connazionali. Entrambi i cadaveri presentavano 
profonde ferite da coltello. Sava Catuna, 42 anni, è stata 
colpita con una ventina di fendenti alla schiena e un paio 
al volto. Gheorge Catuna, 47 anni, il marito, ha il polso 
sinistro e la gola recisi da colpi secchi, mortali. 


Venezia, dal cassonetto «vola» nel tritarifiuti: salvo 


VENEZIA Ha detto di essersi rifugiato nel cassonetto per 
sottrarsi all'inseguimento di qualcuno che lo voleva pic- 
chiare, ma forse voleva solo sfuggire al freddo intenso e 
umido della notte veneziana. Ed è stato quasi un mira- 
colo se non vi ha trovato la morte. M.O., 22 anni, cittadi- 
no ceca, dormiva l’altra notte in un cassonetto al termi- 
nal automobilistico. Tanto che ieri mattina, quando alle 
6.15 il camion è arrivato a vuotare i cassonetti, non l’ha 
sentito continuando a dormire. Ha fatto un volo di qual- 
che metro finendo nel compattatore. Per sua fortuna 
l'autista, dai riflessi pronti, ha bloccato il tritatutto po- 
chi attimi prima che gli maciullasse le gambe. 


Investe una donna, a Como subito preso il «pirata» 


COMO Ha investito una maestra d'asilo all'uscita della 
scuola materna di Castelnuovo Bozzente (Como), ed è 
fuggito senza soccorrerla: il «pirata» è stato però identifi- 
cato e arrestato alcune ore più tardi dalla Stradale, L'in- 
vestitore, Luciano Giacomello, 44 anni, di Cavallasca 
(Co), sarà processato oggi per direttissima, La donna ha 
riportato la sospetta frattura delle gambe e altri traumi. 


L'Assostampa del Friuli V.G. solidale col «Gazzettino» 


TRIESTE L'Associazione della Stampa del Friuli Venezia 
Giulia esprime la solidarietà e il incoraggiamento ai col- 
leghi del «Gazzettino», impegnati in una difficile verten- 
za con l’azienda, che ha già portato-nei giorni scorsi a 
una prima giornata di sciopero. Da più di due anni i gior- 
nalisti del «Gazzettino» ina una politica di «tagli». 


Destinate a rintocolare polemiche le dichiarazioni del collega che sostituì n 


ROMA Si circola solo con le ca- 
tene in molte strade del 
Nord e del Centro, cancella- 
ti diversi voli all'aeroporto 
di Bologna, collegamenti in- 
terrotti per Pantelleria e le 
Pelagie, è forte il rischio va- 
langhe in montagna. L'Ita- 
lia è ancora sotto l'effetto 
del maltempo, che ieri ha 
portato abbondanti nevicate 
soprattutto su Emilia Roma- 
gna, Friuli Venezia Giulia e 
Veneto, Molto, mossi i mari 
meridionali. Per oggi è co- 
munque previsto un miglio- 
ramento. 

Bologna sotto la neve. 
La regione più colpita dalla 
perturbazione è l'Emilia Ro- 
magna. A Bologna l'azienda 
servizi ambientali Hera ha 
sparso oltre 820 tonnellate 
di sale sulle strade dopo le 
intense nevicate delle ulti- 


me ore. Fino alle 12 sulla re- 
te viaria bolognese sono ca- 
duti trai 10 e i 100 cm di ne- 
ve. La Stradale non segnala 
particolari disagi alla circo- 
lazione, ma le catene a bor- 
.do sono obbligatorie su vari 
tratti autostradali. La neve 
è caduta in Autosole, sulla 
A15 Parma-La Spezia, sull' 
intera A13 Bologna-Padova; 
sulla tangenziale e compla- 
nare di Bologna; sulla A14 e 
A14 bis. Nella Bassa Ferra- 
rese e Bolognese sotto stret- 
to controllo il livello dei ca- 
nali di bonifica, piuttosto al- 
to. Alcune decine di ettari 
sono stati allagati e alcune 
piccole esondazioni hanno 
interessato scantinati di al- 
cuni edifici. Sempre a Bolo- 
gna, disagi anche per chi vo- 
lava. L'Aeroporto Marconi 
ieri è rimasto aperto, tutta- 


via, cancellati 13 voli in par- 
tenza e 6 in arrivo. 

Neve anche in Tosca- 
na, Friuli e Veneto. Fioc- 
chi bianchi anche in Tosca- 
na, sul Mugello. La circola- 
zione sulla A1 non ha desta- 
to particolari problemi (cate- 
ne a bordo). In Veneto sono 
caduti fino a 50 millimetri 
di pioggia in pianura nel so- 
lo fine settimana, mentre 
nelle stazioni montane del- 
la regione il maltempo ha 

ortato uno strato di neve 
fresca, dai 10 ai 30 cm. L’al- 
tra notte è nevicato su gran 
arte del Friuli Venezia Giu- 
ia, comprese alcune aree 
collinari: nel Tarvisiano il 
manto bianco è salito fino a 
35 cm nei fondovalle e oltre 
70 em in quota. 

Valan; she in Trentino e 
Lombardia. In Trentino 
una valanga ha travolto ieri 


mattina due «gatti delle ne- 
vi» impegnati a Col Rodella, 
in Alta Val di Fassa, trasci- 
nandoli a valle per 300 me- 
tri. Uno. dei conducenti, ri- 
masto ferito, è stato soccor- 
so e trasportato con l'elicot- 
tero all'ospedale di Bolzano. 
Una valanga piuttosto am- 
pia si è staccata dai monti 
in località Motto della Sca- 
la, in comune di Edolo, Val- 
camonica (Bs), La valanga a 
2 mila metri, sarebbe stata 
provocata, per una testimo- 
nianza, da due motoslitte. 
In serata continuavano le ri- 
cerche degli eventuali guida- 
tori dei due mezzi. 

Isolate Pantelleria e le 
Pelagie. Maltempo anche 
al Sud: interrotti per il ma- 
re agitato i collegamenti ma- 
rittimi fra Trapani e Pantel- 
leria e tra Porto Empedocle 


* e le Isole Pelagie. 
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Nei centri sede di discariche cresce la protesta degli abitanti. Tra stoccagsi d'emergenza e un misterioso incendio c'è chi ventila la necessità di fare intervenire l’esercito 


In Campania continua l'emergenza rifiuti: si temono tumulti 


©! COMMERCIALISTA UCCISO L= 


NAPOLI La Campania è sem- 
pre più stretta nella morsa 
dell'ennesima emergenza ri- 
fiuti mentre nei centri dove 
hanno sede le discariche cre- 
sce la protesta e si temono, 
a cominciare dalle prossime 
ore, tensioni tra manifestan- 
ti e forze dell'ordine: molte 
città e numerosi centri, gran- 
di e piccoli, della Campania, 
sono di nuovo alle prese con 
l'immondizia che invade 
strade e marciapiedi. 

Il commissario di governo 
Corrado Catenacci al termi- 
ne di un vertice ha deciso la 
riapertura per 80 giorni del- 
la discarica di Difesa Gran- 
de, vicino Ariano Irpino. Il 


provvedimento sarà notifica- 
to alle autorità interessate 
ma trova l'opposizione del 
presidente del Consorzio 
Avellino 2 mentre il presi- 
dente dell'amministrazione 

rovinciale di ‘ Avellino, 

'rancesco Maselli, critica il 
presidente della giunta re- 
gionale, Antonio Bassolino, 
che ha lasciato l'incarico di 
commissario di governo. Pro- 
prio ad Ariano è forte la pro- 
testa contro la riapertura 
della discarica ma Catenac- 
ci sembra intenzionato ad 
andare avanti tanto che l'or- 
dinanza sarà notificato an- 
che alle forze dell'ordine. In 
molte zone della Campania 


RIETI 


elle indagini il «silurato» Mare Gonnerotte. Il pedofilo si lascia fotografare 


corridoio 


mente occupato da stu 
la pausa pranzo. 


Cinque colpi di pistola esplosi da distanza ravvicinata: 
è stato ucciso così, ieri pomeriggio, un commercialista 
di 42 anni, Ausonio Coli, sorpreso dal suo assassino nel 
dello studio, nel centro di Grosseto, nel quale 
il Intesagitn lavorava solo da sei giorni. Il 
dell'uomo è stato rinvenuto poro prima delle 16 da alcu- 
ne impiegate di un altro ufficio, ma l'omicidio sarebbe 
avvenuto circa due ore paco quando il palazzo, intera- 
i professionali, era deserto per 
Secondo gli inquirenti, la pistola da 
cui sono stati esplosi i colpi potrebbe essere o una 88 
special o una 357 magnum: due dei cinque colpi hanno 
centrato il professionista al torace. 


l cadavere 


il servizio di raccolta, da sa- . 


bato, è stato sospeso per il 
blocco dei sette impianti 
Cdr (combustibile da rifiu- 


ti), cinque già chiusi mentre 
altri due lo saranno entro og- 
gi, andati in tilt dopo che le 
uniche tre discariche in atti- 


Rita 


Dutroux, il nuovo giudice non crede alla «rete» 


Per il magistrato inquirente il «mostro di Marcinelle» agì da solo e senza coperture importanti 


2 COMMENTO 


L’obbedire a ordini superiori 
non può scagionare Priebke 


di Domenico Maltese * 


Nelle discussioni e polemiche riaccese sul caso Priebke si 
è sentito nuovamente pra in un dibattito tv, dell’obbe- 
dienza dell'imputato all’ordine ricevuto, che avrebbe dovu- 
to escludere la responsabilità penale. Mi sembra opportu- 
no, perciò, ricordare che con sentenza del 16 novembre 
1998 la Cassazione ha ritenuto tale argomento privo di 
pregio, osservando che l'imputato non può addurre a pro- 
pria discolpa l’ordine del superiore quando con esso gli 
sia stato imposto un comportamento manifestamente 
criminoso, quale, appunto, l’eccidio delle Ardeatine. 
é si può dire che Priebke fosse stato costretto ad agire 
Ren evitare gravi sanzioni a proprio carico. È stato accer- 
ato, invero, in quello stesso processo «il pieno accordo», 
«la completa adesione» all'ordine ricevuto, «l’assenza di 
qualsiasi coartazione», «La massima disponibilità e pro 
tezza», «senza che mai il dubbio o gli imperativi della co- 
scienza minassero l’una e l’altra». ii che non desta alcuna 
meraviglia. ) 

Kappler e Priebke Gipotezole alla polizia di sicu- 
rezza, hi 0, ufficio IV dell’Rsha (Ufficio centrale per la si- 
curezza del Reich), sotto la direzione di Himmler. Ai com- 
ponenti di tale organizzazione erano affidati compiti che 
presupponevano l'emanazione d’ordini necessariamente 
coinvolgenti l'esercizio criminoso della violenza, rispetto 
ai modelli legali di comportamento regolati dai codici 
(compresa la stesa legge penale tedesca). Nell'ambito di 
CRETE organizzazione un caporale che ricevesse l'ordine 

i torturare l’inquisito no fargli rivelare il nome dei com- 
plici, nell’attuare quell’ordine faceva semplicemente il 
proprio mestiere, osservando i «doveri» che si era impe- 
gnato a rispettare e onorare. Così gli ufficiali «onorarono» 
alle Ardeatine la propria parola con lo sterminio di centi- 
naia di persone, molte delle quali tanto conniventi con 
l'attentato determinante la ritorsione da trovarsi, al mo- 
mento del fatto, già detenute in carcere per altre accuse. 
In realtà, gli uomini del Sipo agirono in attuazione del fi- 
ne perseguito dall’organizzazione di cui facevano parte, 
secondo regole di condotta che avevano sop resso, all’in- 
terno CONI) nazista, la parola dei codici. 

Nel decidere dei crimini contro l'umanità è, pertanto, 
un fuor d’opera Sperate alle norme di diritto interno e 
internazionale sull'ordine del superiore: norme ispirate, 
er quanto riguarda la disciplina delle forze armate, al- 
‘autentico onore militare, e perciò del tutto estranee alle 
prescrizioni dell'ordinanza «Nacht und Nebel» («Notte e 
nebbia») emanata da Hitler il 7 dicembre 1941, in base al- 
la quale la polizia di sicurezza era tenuta a far scompari- 
re «nella notte e nella nebbia», senza processo, chiunque 
fosse considerato attentatore alla sicurezza dei Reich. 

Correttamente, dunque. la Cassazione ha negato a 
Priebke l’esimente dell'ordine del superiore oggi, si noti, 
formalmente bandita, come parametro giuridico di riferi- 
mento, dallo statuto del Tribunale dell'Aja, in base alla ri- 
soluzione del 25 maggio ’98 del Consiglio di sicurezza 
Onu. Quanto alla concessione della grazia, una misura 
del genere non mi parrebbe rispondere, date le premesse, 
a un serio criterio di giustizia retributiva. 

1 * Procuratore generale onorario 
della Corte di cassazione 


BRUXELLES Marc Dutroux ha 
accettato di essere fotogra- 
fato e filmato. Alla ripresa 
del processo ad Arlon, che 
lo vede sul banco degli im- 
putati con la pesante accu- 
sa di aver sequestrato e vio- 
lentato sei ragazzine, di cui 
quattro trovate morte, il pe- 
dofilo che si è guadagnato 
l'appellativo di «uomo più 
odiato» del Belgio ha cam- 
biato idea dopo che, con un 
colpo di teatro, una settima- 
na fa aveva chiesto di non 
essere ripreso dalle teleca- 
mere nè fotografato. 

«Mi sono accorto che que- 
sto nuoce alla serenità del 
dibattito» ha spiegato. In 
realtà, hanno pesato soprat- 
tutto quelle immagini dell' 
ultimo numero della rivista 
«Libre Match» in cui Du- 
troux compare, in pantalon- 
cini corti, folta barba poi ta- 
gliata per il processo, ritrat- 
to in alcuni momenti della 
vita «quotidiana» della sua 
cella. La macchina fotogra- 
fica indugia sul «mostro di 
Marcinelle» fino nei partico- 
lari: la riserva di cibo e be- 
vande, il computer e i tanti 


Chieste pene dai 3 agli 8 anni per tre dirigenti e un controllore dell'aeroporto. Familiari soddisfatti, non il superstite 


libri e documen- 
ti, le immagini 
dei suoi figli e 
dei suoi cani pa- 
stori. 

Ma la retro- 
marcia di ieri 
non ha fatto 
scemare la sua 
spavalderia. 
«Dal 1996 sono 
stato venduto 
sulla pubblica 
piazza. Da an- 
ni mi hanno fat- 
to parlare 
quando non ho 
parlato e mi 
hanno fotogra- 
fato quando mi 
sono opposto» si è lamenta- 
to in aula, pur ringrazian- 
do il presidente della Corte 
che, in base alla legge bel- 
ga, in apertura del dibatti- 
mento aveva accolto la ri- 
chiesta del pedofilo. 

Molti giornali e riviste 
avevano tuttavia scelto di 
pubblicare le foto di Du- 
troux senza oscurare parte 
del volto, pur sapendo di ri- 
schiare una denuncia. 

Intanto, il processo, alla 


Marc Dutroux in aula. 


ripresa meno 
seguito rispet- 
to alla settima- 
na precedente 
i (solo 60 i gior- 
nalisti presen- 
ti sui 1.300 ac- 
creditati), ieri 
ha visto di sce- 
| na il giudice 
Jacques  Lan- 
glois, incarica- 
to dell'indagi- 
ne, dopo la ri- 
mozione del 
suo collega 
Marc  Conne- 
rotte, «colpevo- 
le» di avere 
partecipato a 
una spaghettata a sostegno 
dei genitori di alcune delle 
piccole vittime. 

«Nessuna pressione», nes- 
suna «interferenza» e anco- 
ra meno «nessuna ragion di 
Stato» nel dossier Dutroux: 
questa la tesi espressa dal 
‘magistrato, in netto contra- 
sto con quella di Connerot- 
te che giovedì scorso, tra 
l'emozione, aveva invece 
parlato di «manipolazioni» 
da parte della Gendarme- 


ria. 

Langlois è il giudice che 
non crede alla «rete pedofi- 
la» trovandosi così più vol- 
te in netto contrasto con i 
familiari delle piccole Julie 
Lejeune e Melissa Russo, 
entrambe di 8 anni. 

Le bambine, morte di fa- 
me, come accertarono i me- 
dici legali, furono ritrovate 
sepolte in una delle proprie- 
tà del pedofilo, che tra i tan- 
ti appellativi si è guadagna- 
to anche quello di «mostro 
di Marcinelle», dal luogo do- 
ve abitava e dove aveva co- 
struito il nascondiglio per 
le sue piccole vittime. 

«Tutto mi lascia pensare 
- è la tesi esposta ieri dal 
giudice Langlois - che il se- 
questro di Julie e Melissa 
non era premeditato», Ed 
ancora, rompendo sette an- 
ni di silenzio, ha giudicato 
«falso» dire che non si era 
interessato al dossier di Ju- 
lie e Melissa se non dopo il 
2000. Affermazioni destina- 
te a rinfocolare polemiche e 
discussioni sul modo in cui 
è stata condotta l'indagine. 


Disastro di Linate, linea dura dell'accusa 


MILANO Con la richiesta di quattro condanne dai 3 agli 8 an- 
ni si è conclusa ieri al Tribunale di Milano la requisitoria 
del pm al processo per l’incidente aereo di Linate: 1’8 otto- 
bre 2001 provocò la morte di 118 persone nello scontro tra 
due aerei. Il pm Celestina Gravina ha chiesto otto anni di 
reclusione per l’ex amministratore delegato di Enav San- 
dro Gualano, per l’ex direttore di Linate Vincenzo Fusco, 
per l’ex responsabile degli scali aeroportuali milanesi Fran- 
cesco Federico, e 3 anni e 10 mesi per l’ex controllore di vo- 


lo Paolo Zacchetti. 
Davanti ai giudici, il 


m ha ricostruito quella mattina di 


ottobre: nella nebbia dell'Aeroporto di Linate si scontraro- 
no un aereo di linea in decollo della Sas, CORSE svede- 


se, e un Cessna, piccolo velivolo privato, in 


‘ase di rullag- 


gio. Per il RE l'incidente fu causato dall’insufficienza di di- 
1 


spositivi 


sicurezza sulla pista. Il pm ha sostenuto che 


andro Gualano «non ha adeguato la strumentazione tecno- 
logica di Linate». E sulla mancata installazione del radar 
di terra, ha detto che Gualano non ha alcuna giustificazio- 
ne per i ritardi nell’acquisto degli strumenti: «Quando vole- 
va fare le cose in fretta, Gualano firmava i contratti in due 


giorni, ignorando la burocrazia e aggirando anche le leggi 


che imponevano di fare le 


are d’a) 


alto». Quella mattina, 


sempre per l'accusa, in condizioni di visibilità 2 e senza ra- 
dar di terra, si doveva imporre la «limitazione operativa 
massima», cioè la movimentazione di un aereo alla volta. 
«Non c'è ona tra la pena richiesta e le prove do- 


cumentali addotte» 


l’udienza, 


ha detto seccamente Gualano dopo 


.I parenti delle vittime si sono dichiarati abbastanza sod- 
disfatti. «Non vogliamo vendette, ma che ciò che è successo 


non accada mai più. Sembrano pene 


iuste» ha detto il pre- 


sidente del Comitato dei familiari delle vittime Paolo Petti- 
naroli. Nella tragedia perse il figlio: «Spero comunque che 


le richieste non vengano ulteriormente ridotte. Che questa 
gente (gli imputati, ndr) se ne vada e la smetta di fare lavo- 


ri di questa gravità». 
Deli di 


‘Uso invece l’unico sopravvissuto alla tragedia. «Chi 


ammazza una sola persona prende 30 anni - ha detto Pa- 
quale Padovano - e anche se queste persone non l'hanno 
fatto apposta ne hanno ammazzate 118. Pensandoci bene 8 
anni non sono proprio niente». 


vità sono state occupate dai 
manifestanti, come ad Aria- 
no Irpino (Avellino) e Para- 
oti (Salerno) o chiuse caute- 
ativamente dalla magistra- 
tura come quella di Santa 
Maria la Fossa (Caserta). A 
rendere più inquietante lo 
scenario l'incendio, allo sta- 
to attuale misterioso, che 
dalle prime ore di ieri si è 
sviluppato nell'impianto 
Cdr di Casalduni (Beneven- 
to), dove centinaia di ecobal: 
le stoccate nei piazzali sono 
andate in fiamme. I sindaci, 
preoccupati per le conse- 
guenze igienico-sanitarie de- 
rivanti dai rifiuti che comin- 
ciano a invadere le città, so- 


TETTO 


PARIGI È anche grazie al ta- 
lento e alla fantasia italia- 
na che la settimana Bang 
na del pret-a-porter ha 
chiuso in bellezza. Il calen- 
dario prevede ancora sei 
sfilate per oggi, ma i nomi 
forti e le grandi attese so- 
no andate tutte in scena. 
Gli inizi non erano stati 
confortanti, molte maison 
di prestigio avevano delu- 
so, Non c'era in giro quell' 
aria frizzante che caratte- 
rizza sempre la moda pari- 
gina, fatta di signore che 
sgomitano per entrare, pe 
parazzi che fanno la fila, 
studenti di design che sup- 
plicano per un invito, feste 
a ripetizione e una stampa 
francese mobilitata a ren- 
dere omaggio. Tutto que- 
sto è stato in tono minore, 
fino a quando le passerelle 
sono decollate e, in soli tre 
iorni, è successo tutto. Sa- 
ato è stato Jean Paul 
Gaultier (non aveva con- 
vinto con la propria griffe) 
a sbloccare le emozioni 
con l’«azzeccata» sfilata di 
Hermes e la splendida 
messinscena nel maneggio 
dell'Ecole Militarire. vo 
Galliano, un altro che pri- 
ma aveva deluso con Dior, 
è stato molto adrenalico 
con la collezione della grif- 
fe che porta il suo nome. 


Tornano i Cinquanta, 
Parigi, le sfilate della moda 
chiudono in bellezza 

grazie agli stilisti italiani 


Una proposta di Kenzo, tra le griffe migliori a Parigi. 


no alla ricerca di aree stoc- 
caggio momentanee (il com- 
missario straordinario del 
Comune di Avellino ha re- 
SIERO un'area nei pressi 
lello stadio dove verranno 
trasferiti i cassoni con le pri- 
me 120 tonnellate di riftuti 
raccolti in strada), in attesa 
che PRE o qualcuno 
sblocchi la situazione desti- 
nata, col trascorrere delle 
ore, a peggiorare tanto da 
far prevedere ai dirigenti 
dell'Arpac regionale che «se 
non si troveranno soluzioni 
nel giro di pochi giorni, i ri- 
fiuti arriveranno ai secondi 
piani dei palazzi e si rende- 
rà necessario la presenza 
dell'Esercito nelle strade». 


d) ni 
le gonne e le giacche 


In serata, la festa per 
l'inaugurazione del nego- 
zio Roger Vivier (marchio 
storico di calzature, acqui- 
sito da Diego Della Valle e 
gestito da Ines de la Fres- 
sange) aveva poi risveglia- 
to anche il tono mondano. 
Ma la svolta è arrivata 
domenica, con la bella col- 
lezione «berlinese» di Va- 
lentino e, a tarda sera, 
uella «cinese» di Tom 
‘ord per Yves Saint Lau- 
rent: protagonisti, dun- 
din uno stilista simbolo 
ello stile italiano e un 
texano allevato nel gusto 
di Gucci. Ier, infine, gran- 
de affermazione del sardo 
Antonio Marras da Kenzo 
(roba da far inorgoglire 
tutta la stampa italiana) e 
bellissima sfilata da Ro- 
meo Gigli, altro italiano 
che a questo punto merite- 
rebbe più dedizione. Se poi 
si vanno a vedere i nomi 
dei produttori della moda 
francese, si scoprono tante 
di quelle etichette Made in 
Italy su vestiti, maglie, 
scarpe e pellicce, che l'orgo- 
glio nazionale rischia di su- 
perare la «grandeur» fran- 
cese. Passando alle tenden- 
ze emerse: ritorno prepo- 
tente della gonna, degli 
Anni Cinquanta, della 
giacca, aderente. 


| 


IZ SIE PR A ST PER MESE e e EAST 


MARTEDÌ 9 MARZO 2004 


EconoMIA 
Faccia a faccia fra il ministro Tremonti e il commissario Ue Solbes alla vigilia del vertice Ecofin che ogsi esaminerà lo stato di salute della nostra finanza pubblica 


Monito di Bruxelles: preoccupa il debito italiano 


IL PICCOLO 7 


«Avanti con la riforma delle 


BRUXELLES È durato trenta 
Minuti ieri il primo faccia a 
‘Accia fra il ministro del- 
conomia Tremonti e il 
Commissario Ue agli Affari 
economici, Pedro Solbes al- 
a vigilia del vertice Ecofin 
Che oggi esaminerà la salu- 
‘e della finanza pubblica 
Italiana. Bruxelles manife- 
‘a «preoccupazione per l’al- 
debito italiano», soprat- 
tatto alla luce degli iii 
ati, che hanno fatto regi- 
Tare una correzione in 
Peggio di 22 miliardi di eu- 
lo. Pesa sempre l'enorme 
Voragine ereditata dagli an- 
Ni Ottanta e l'Europa atten- 
€ lumi sui risparmi che sa- 
l'anno ottenuti dalla rifor- 
na delle pensioni in discus- 
Sione in Parlamento. Sol- 
€s ha definito «incorag- 
Slanti» le notizie sulla rifor- 
Ma previdenziale italiana 
che, se attuata, potrebbe 
‘alutare ad assestare la si- 
tuazione». Il quadro è allar- 
mante: «Ci vuole una ridu- 
Zione accelerata del livello 
del debito pubblico e degli 
alti tassi di disoccupazio- 
Ne», dicono fonti della com- 
Missione, 

Il governo ha fretta, per- 
chè, dopo i tanti obiettivi 
Sbandierati e mai raggiun- 
1, Il nostro ministro dell' 

Conomia non vuole corre- 
Te il rischio di giudizi nega- 
Ivi 0 di richiami dell'Euro- 
Pa. Il piano di stabilità per 
ll Prossimo triennio ha già 
Yicevuto il via libera, ma re- 
Stano i dubbi dei nostri alle- 
ati non solo sul debito ma 
Anche sull'eccessivo ricorso 

Misure transitorie e non 
Strutturali per controllare 
Îl deficit pubblico. E le pro- 
Spettive di crescita economi- 
‘a formulate dal governo 
Potrebbero rivelarsi più ot- 
timistiche della realtà, ri- 

*rteuotendosi  negativa- 


pensioni». Studio 


Il ministro dell'Economia Giulio Tremonti: faccia a faccia con il commissario Ue Solbes. 


mente sugli obiettivi di fi- 
nanza pubblica. È il motivo 
per cui il Tesoro ha avviato 
un controllo sull'efficacia 


SU IL CASO nn 


del trasferimento dei fondi 
alle imprese: si punta a un 
risparmio da controbilan- 
ciare con una diminuzione 


della pressione fiscale con 
l'obiettivo di dare smalto al- 
lo sviluppo. 

Non di sole cose italiane 


ROMA L'Eurispes, l'istituto 
di studi politici economici 
e sociali, ha deciso di que- 
relare per diffamazione il 
Read del Consiglio 

ilvio Berlusconi, che l'11 
febbraio scorso, durante 
la trasmissione Porta a 
Porta, aveva definito 
«menzogne infinite» i dati 
dell'istituto sulla situazio- 


Eurispes querela 


ne generale del Paese. Lo 


rende noto, in un comuni- 
cato, lo stesso Eurispes. 
L'atto di querela, sotto- 
scritto SA presidente, 
Gian Maria Fara - è stato 
depositato ieri al Tribuna- 
le di Roma dall'avvocates- 
sa Giovanna Corrias Lu- 
cente, legale di fiducia 
dall'istituto. L' Eurispes, 
nella nota, definisce le ac- 
.cuse rivolte da Berlusco- 


Berlusconi per diffamazione 


ni «assolutamente infon- 
date» e «gravemente lesi- 
ve della reputazione e 
dell'immagine» dell' isti- 
tuto. «Non può, infatti, 
formularsi in danno di un 
istituto di ricerca - prose- 
gue la nota - accusa peg- 
giore di quella di fornire 
dati fraudolenti, falsi e 
manipolati per faziosità 
politica». 


Oresce l'allarme: il greggio sul mercato di New York viene scambiato a 37,47 dollari al barile, 


si discuterà oggi: sotto la 
lente dell'Ecofin ci saranno 
i programmi di stabilità di 
Belgio, Germania, Portogal- 
lo e Spagna e quelli di due 
Candidati all'ingresso nell' 
Unione SHOES Ungheria 
ed Estonia. Inoltre, occorre 
trovare il sostituto dello 
spagnolo Eugenio Domingo 
olans, il cui mandato sca- 
de a fine maggio, nel consi- 
glio direttivo della Bce. Tre 
in lizza: lo spagnolo Josè 
Manuel Gonzales Paramo, 
il belga Peter Praet e l'ir- 
landese Michael Tutty. Infi- 
ne, sul tavolo anche il pro- 
blema del successore di 
Horst Kohler al ruolo di di- 
rettore generale del Fondo 
monetario internazionale. 
Uno studio britannico: 
Italia fanalino di coda. 
Secondo uno studio realiz- 
zato da un centro privato di 
ricerca britannico, pubblica- 
to ieri sul sito Internet del- 
la presidenza irlandese dell' 
Ue, la Svezia guida il grup- 
po dei paesi europei più vir- 
tuosi nel perseguire gli 
obiettivi di crescita econo- 
mica stabiliti a Lisbona, 
mentre l'Italia è il paese 
che fa registrare le presta- 
zioni meno lusinghiere. Il 
documento - realizzato dal 
Centre for European Re- 
form di Londra - rappresen- 
ta il quarto di una serie di 
studi comparativi sugli 
obiettivi di Lisbona e fa il 
punto sulla crescita, sull'oc- 
cupazione e sulla coesione 
sociale europea. «L'Italia - 
afferma Alasdair Murray, 
autore dello studio, nella 
prefazione - è il cattivo del 
quadro comparativo di 
quest'anno». Secondo l'auto- 
re «il governo Berlusconi 
parla regolarmente del biso- 
gno di riforme economiche, 
ma ha fatto ben pochi pro- 
gressi reali. Le prestazioni 
economiche italiane stanno 
rapidamente peggiorando». 


i 


MILANO Con i capelli sciupa- 
ti, appena lunghi sulle 
spalle, un po’ dimessa, ma 

nalmente a casa. France- 
sca Tanzi è stata scarcera- 
ta ieri per decisione del tri- 
bunale del Riesame di Bolo- 
gna. A quanto si è saputo, 
gli indizi a suo carico resta- 
no tutti in piedi, ma alla 
primogenita di 
casa Tanzi sa- 
rebbe stato ri- 
conosciuto «un 
ruolo subalter- 
no rispetto al 

adre Calisto». 

rano state le 
dichiarazioni 
di Fausto Ton- 
na a far scatta- 
re le manette 

er Francesca 

‘anzi e suo fra- 
tello Stefano il 
17 febbraio 
scorso. L’ex di- 
rettore finan- 
ziario aveva 
detto che la «fa- 
vorita di pa- 
pè», alla guida 
delle società 
turistiche del- 
la famiglia, era ben consa- 
pevole di quanto avvenisse 
alla Parmalat e, soprattut- 
to, conosceva la provenien- 
za illecita dei soldi che per- 
mettevano alla sua Parma- 
tour di tirare avanti. Le 
stesse «accuse» nei giorni 
scorsi sono state conferma- 
te da Paola Visconti (cugi- 
na di Francesca perchè fi- 
glia di una sorella di Cali- 


britannico: siamo il Paese meno «virtuoso» d'Europa 


SS CRACK PARMALAT 


La donna è stata scarcerata ieri per decisione del Tribunale del riesame di Bologna 


Francesca Tanzi torna a casa 


sto), ex direttore tecnico di 
Parmatour, che ha addos- 
sato a Francesca la respon- 
sabilità di molte operazio- 
ni. Comunque, dopo 20 
iorni trascorsi in carcere 
da poco era detenuta a Bo- 
logna) Francesca è tornata 
nella villa di famiglia. 
Intanto ci sono novità 


Francesca Tanzi mentre esce dal carcere bolognese. 


sui rapporti fra Tanzi e il 
ministro Alemanno. Secon- 
do i verbali pubblicati da 
Libero, Tanzi avrebbe fatto 
avere (tramite la Bonatti) 
‘un contributo di 74 mila eu- 
ro alla rivista Area, vicina 
alla corrente politica di Ale- 
manno. Ora interviene Pao- 
lo Ghirelli, presidente del- 
la Bonatti. «Abbiamo fatto 
quella pubblicità - dice - 
perchè volevamo farci cono- 


scere non dal grande pub- 
blico, ma dagli addetti ai la- 
vori: ministeri, assessorati 
regionali, provinciali, co- 
munali. Volevamo acquisi- 
re visibilità nel mondo go- 
vernativo. Per questo era- 
vamo più interessati alla 
pubblicità su Area piutto- 
Sto che su un quotidiano 

nazionale». 
Interroga- 
to Cragnotti. 
A Roma, nel- 
l'ambito dell’in- 
chiesta sull’al- 
tro grande 
crack, _ quello 
della Cirio, è 
stato interroga- 
to Sergio Cra- 
gnotti. I Pm To- 
ro, Cugini, De 
Marinis e Sa- 
belli hanno poi 
sentito anche 
suo genero, Fi- 
lippo Fucile, 
anche lui accu- 
sato di banca- 
rotta fraudolen- 
ta e truffa. Cra- 
gnotti, a quan- 
to si è saputo, 
ha mantenuto la stessa li- 
nea difensiva. Ha sostenu- 
to di non aver truffato nes- 
suno poichè i bond (poi non 
rimborsati) erano stati da- 
ti alle banhe e non ai ri- 
sparmiatori. E, a suo avvi- 
so, sono state proprio le 
banche, facendo mancare i 
finanziamenti solo dopo 
due anni, a provocare il dis- 
sesto del suo gruppo. È 
g.f. 


Il ministro Marzano convoca le parti per giovedì 


Petrolio alle stelle, la benzina schizza a 1,1 euro 


La Cgil accusa il soverno 


IN BREVE 


Rapporto Mediobanca: Fiat 
resta fra i «big» mondiali 


MILANO Malgrado la forte crisi conosciuta nel 2002, la 

lat è rimasta nello stesso anno fra le 12 maggiori im- 
prose industriali multinazionali al mondo con 87,1 mi- 
lardi di euro di totale attivo. La classifica, stilata da 
R&S di Mediobanca nell'annuale studio sulle multina- 
zionali, è dominata peraltro dalle imprese del settore au- 
tomotive e energia. Al comando rimane infatti la Daim- 
lerChrysler con 182 miliardi di euro seguita dalla giap- 
Ponese Toyota (162 miliardi). Per quanto riguarda l'Ita- 
lia comunque la ricerca rileva ancora una volta lo scarso 
Peso delle multinazionali sull'economia nazionale. 


Internet a banda larga: l'Italia recupera nell'Ue 


BRUXELLES La penetrazione delle connessioni ad Internet 
ad alta velocità nell'Ue ha toccato il 6% nel gennaio 
2004, contro il 3,2% circa registrato nello stesso mese 
ell'anno precedente. È quanto emerge dai dati elabo- 
tati dalla Commissione europea. Secondo l'esecutivo 
e la crescita della banda larga in tutta Europa conti- 
Nua a ritmi elevati: a fine gennaio 2004, il numero tota- 
© di connessioni è stato pol ad oltre 28 milioni, con 
Qna crescita superiore del 32% rispetto a luglio 2003. 
tazie al sensibile recupero messo in atto nel corso 
dell'ultimo anno, l'Italia si posiziona dietro alla sola 
Pancia per numero di nuove connessioni, 


Montezemolo: collaborazione con il sindacato 


VENEZIA «Correttezza e collaborazione sulle grandi priori- 
tà del Paese con il sindacato». È una delle linee di com- 
bortamento che Luca Cordero di Montezemolo intende 
Seguire se sarà nominato alla guida di Confindustria. 
Parlando alla Confindustria i Montezemolo 
‘a detto di ritenere che «il sistema debba essere coeso 
€ complementare, con un rapporto di grande lealtà con 
Îl governo, grande attenzione al ruolo del sindacato, 
8rande rispetto delle istituzioni», «Concertazione o non 
concertazione - ha concluso Montezemolo - per me il 
Metodo è quello di una corretta collaborazione con un 
interlocutore fondamentale nel sistema italiano». 


Borse Ue in recupero trainate dai petroliferi 


MILANO Borse europee in rialzo, nonostante un andamento 
contrastato a Wall Street. A sostenere i listini sono stati 
ti Retroliferi con Bp (+0,51%), Total (+1,34%) e Royal Du- 
tch (+1,24%), sulla scia della crescita del prezzo del greg- 
8t0. In crescita il settore auto grazie ai dati sulle immatri- 
Colazioni in Germania a febbraio, che hanno riportato un 
calo del 4%, contro il ribasso del 9% segnato nel mese di 
Sennaio; Timido rialzo a Piazza Affari, con un progresso 
{lo 0,28% per il Mibtel (a quota 21.129) e un rialzo del- 
Ro 0,32% per il Mib30 (a 28.460). Al palo il Nuovo Merca. 
9; con il Numtel in rialzo dello 0,06% a 1.630. 


MILANO Corre il prezzo del pe- 
trolio, si impenna il prezzo 
della benzina. L'allarme è 
massimo e stavolta non si 
può incolpare il superdolla- 
ro. La Cgil accusa il gover- 
no. Il governo convoca petro- 
lieri e benzinai. Le associa- 
zioni di consumatori chiedo- 
no una commissione d’in- 
chiesta. 

Petrolio alle stelle. Il 
greggio ieri sera sul merca- 
to di New York veniva scam- 
biato a 37,47 dollari al bari- 
le, lo 0,6% in più rispetto a 
venerdì. Il prezzo raggiunge 
così i livelli toccati nel mar- 
zo dell’anno scorso, durante 
l'attacco americano in Iraq 
e si avvicina ai massimi 
(387,55 dollari) della prima 
guerra del Golfo. A condizio- 
nare il prezzo è l’instabilità 
politica del Venezuela, quin- 
to produttore mondiale. Nes- 
suno si azzarda a fare previ- 
sioni. «Stiamo navigando a 
vista. Speriamo che l'impen- 
nata rientri a breve - dice 
Pasquale De Vita, presiden- 
te dell’Unione Petrolifera -. 
Per me questi prezzi sono in- 
spiegabili». 

La benzina a 1,1 euro. I 


i BANCHE È 


Paesi europei pagano il pe- 
trolio in dollari e quindi pos- 
sono godere di un cambio fa- 
vorevole (ieri ci volevano 
1,24 dollari per acquistare 1 
euro). Nessuno vuole imma- 
ginare la situazione oppo- 
sta, con il petrolio ai massi- 
mi e l’euro debole, perchè 
ne risentirebbe il caro-vita 


ROMA L'Alitalia nei primi 4 
mesi dell'anno prevede di 
ottenere proventi inferiori 
al budget di 141 milioni di 
euro: è quanto è emerso 
nel corso della riunione del 
consiglio di amministrazio- 
ne di ieri. I conti della com- 
pagnia nello scorso genna- 
io avrebbero registrato pro- 
venti inferiori al budget 
per 34 milioni. Nel mese di 
febbraio i proventi sono 
stati inferiori al budget 


La crisi dell'Alitalia: oggi 
nuovo round con i sindacati 


con tutte le conseguenze fa- 
cilmente immaginabili. Co- 
munque ieri in alcuni distri- 
butori in autostrada la ben- 
zina verde ha toccato quota 
1,107 euro al litro. Ma i 
prezzi sono alti anche nelle 
località disagiate (soprattut- 
o in montagna) e sulle iso- 
e. 


per altri 37 milioni. Nei 
primi 4 mesi dell'anno i 
proventi dovrebbero essere 
inferiori alle attese per cir- 
ca 141 milioni. Nella riu- 
nione del consiglio è stata 
decisa la sostituzione del 
responsabile delle risorse 
umane Nicola Schiavone 
che passa la mano a Massi- 
mo Chieli, attuale ammini- 
Stratore delegato dell'Alita- 
lia Express. Oggi nuovo 
round con i sindacati. 


. Consumatori all'attacco: «Si faccia una commissione d'inchiesta» 


I benzinai. I gestori dei 
distributori protestano: 
«Siamo preoccupati». «Il 
prezzo della benzina - dico- 
no alla Faib, l'associazione 
di categoria - dipende solo 
per il 14% dal costo del greg- 
gio, poi ci sono i costi indu- 
striali di traformazione del 
prodotto, ma a incidere per 
il 70% sono le accise (le im- 
poste) dello Stato. Bisogna 
intervenire subito sulla com- 

onente fiscale dei prezzi». 
Sal fatto che l'aumento del- 
le accise abbia influito sul 
prezzo della benzina è d’ac- 
cordo anche l'Unione Petro- 
lifera. «L'aggravio comples- 
sivo - spiega - è stato di 
0,056 euro al litro, ma solo 
una parte è stata trasferita 
sul prezzo al consumo». Co- 
me dire: siamo ancora in cre- 
dito. 

Il governo, La risposta 
del ministro Marzano non si 
fa attendere: «Abbiamo au- 
mentato l'imposta per finan- 
ziare il contratto degli auto- 
ferrotranvieri.  Speravamo 
di recuperare qualcosa at- 
traverso la forza dell’euro, 
ma questo non è avvenuto. 
Adesso non mi chiedete pre- 


PETROLIO (BRENT) 


Il valore del greggio e dell' euro 


EURO-DOLLARO 


Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Oft Nov Dic Gen Feb Mar 
2003. 2004 


Mar Apr Mag Giu. Lug Ago 
2003 si a 


*dati di metà giornata 


Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar 
2004 


ANSA-CENTIMETRI 


visioni». Intanto il sottose- 
gretario allo stesso ministe- 
ro (Attività produttive) ha 
convocato per giovedì i pe- 
trolieri e i benzinai. «L’in- 
contro - dice una nota del go- 
verno - verterà sui prezzi 
dei carburanti. Siamo preoc- 
cupati e vogliamo approfon- 

ire la situazione. Vogliamo 
controllare le dinamiche dei 
prezzi nell’interesse del Pae- 
se e dei consumatori». 

I consumatori. Ma pro- 


prio le associazioni dei con- 
sumatori sono sul piede di 
guerra. L’Intesa dice che 
questi prezzi provocano un 
aumento dello 0,2% dell’in- 
flazione e costano 126 euro 
all'anno agli italiani. Inol- 
tre chiede una commissione 
d'inchiesta che faccia luce 
sull’altalena dei prezzi in 
virtù del caro petrolio e del 
caro dollaro (anche se non è 
il caso di questi giorni). 

Gigi Furini 


Il consolidato del gruppo che in regione controlla Friuladria sale a 1214 milioni (erano 200 nel 2002). Tratta 


tive per l'acquisto della turca Garanti Bank 


Balza l'utile di Intesa. Passera: fiducia al management Generali 


MILANO Corrado Passera, am- 
ministratore delegato di Ban- 
ca Intesa, sul tema dei verti- 
ci di Generali ha ribadito ie- 
ri la posizione sostenuta da 
tempo dall'istituto, azionista 
del Leone con una quota del- 
1°1,5 per cento. «Ripeto quel- 
lo che abbiamo sempre det- 
to: fiducia al management», 
ha osservato Passera. Gene- 
rali è legata a Intesa da un 
accordo commerciale di ban- 
cassourance. Mediobanca, 
azionista forte del Leone, co- 
municherà la sua decisione 
sul possibile prolungamento 
del mandato ai vertici di Ge- 
nerali al eda del Leone convo- 
cato il 16 marzo. 


I conti di Intesa. Banca 
Intesa, che in regione con- 
trolla Friuladria, inverte la 
rotta, centra gli obiettivi red- 
dituali e patrimoniali del pia- 
no triennale e chiude il 
2003, in attesa di stringere 
le trattative per l'acquisto 
della turca Garanti Bank, 
con un utile netto consolida- 


è CAPITALIA E MEDIOBANCA 


ROMA L'amministratore delegato del Grup- 
po Capitalia, Matteo Arpe, al termine 
dell'incontro alla fondazione Manodori, ri-. 
spondendo alle domande dei giornalisti 
ha ribadito che Capitalia è determinata a 
ridurre la quota in Mediobanca come pre- 


to di 1.214 milioni, ben lonta- 
no dai 200 milioni del 2002 
(che aveva svalutazioni per 
2.770 milioni), e dividendi in 
crescita a 20,4 e 21,5 centesi- 
Imi di euro, includendo anche 
la distribuzione di azioni pro- 
prie. Un risultato che, nono- 
stante il calo del 41% di retti- 
fiche e accantonamenti a 1,6 


miliardi, sconta l'effetto Par- 
malat, visto che i crediti van- 
tati dalla banca milanese 
verso il gruppo alimentare 
sono stati coperti per l'80% 
con lo stanziamento di 288 
milioni, di cui 109 milioni in 
capo a Cariparma e 163 mi- 
lioni alla divisione Large 
Corporate di Banca Intesa. 


visto dagli accordi con i soci internaziona- 
li dell' aprile 2003. «C'è volontà e determi- 
nazione», ha precisato l'amministratore 
delegato del gruppo capitolino. Secondo 
Arpe inoltre «non ci saranno riduzioni dei 
flussi di credito al sistema delle imprese» 


Nessun taglio ulteriore di 
personale, mentre si avvia- 
no «a regime le attività ad 
alto valore aggiunto, come 
quelle di bancassurance 
con il gruppo Generali, che 
nel primo bimestre del 
2004 hanno registrato una 
raccolta premi per 0,8 _mi- 
liardi», ha sottolineato Pas- 
sera. 

Intesa si allontana dalle 
secche finanziarie del 2002 e 
procede sul fronte della ri 
strutturazione e del rilancio 
del gruppo. I risultati, tutta- 
via, non hanno premiato il ti- 
tolo in Borsa che tra forti 
oscillazioni ha chiuso in calo 
dell'1,59 per cento. 


Corrado Passera 


8° inpiccoro 
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LUBIANA Presentata da tre deputati una proposta di legse che istituisce una «Giornata del ricordo» 


Memoria, la «risposta» slovena 


Si vuole celebrare il 5 ottobre ’54, data del Memorandum di Londra 


LUBIANA L'Italia celebrerà il 
10 febbraio? Benissimo. La 
‘ovenia ricorderà il 5 otto- 
re, AI Giorno della memo- 
Ta dell'esodo e delle foibe, 
che sarà ricordato alla data 
ella firma del Trattato di 
Ace di Parigi nel 1947, Lu- 
lana si prepara a risponde- 
Te con una sua Giornata 
de ricordo, da celebrare 
Nella data della firma del 
Memorandum di Londra, 
Nel 1954. La proposta è sta- 
a presentata ieri da tre de- 
putati della Democrazia li- 
gerale: Dorjan Marsic, 
€lko Kacin e Jasa Zlobec. 
La loro iniziativa, hanno 
Spiegato, non vuole essere 
Una reazione all'iniziativa 


cordo, quello dell'esodo e 
delle foibe, che in Slovenia 
viene considerato parziale 
e ingiusto. 

Il 5 ottobre, questa l'idea 
di Marsic, Kacin e Zlobec, 
dovrebbe diventare la Gior- 
nata del ricordo delle soffe- 
renze degli sloveni del Lito- 
rale sotto il fascismo non- 
chè delle vittime della pri- 
ma e della seconda guerra 
mondiale. La data della fir- 
ma del Memorandum di 
Londra, ha spiegato il depu- 
tato capodistriano Dorjan 
Marsic, è stata scelta non 
soltanto per il fatto che 
Fuel giorno è stato definito 
il confine italo-jugoslavo, 
ma anche perchè quel docu- 


no stati impostati il rispet- 
to dei diritti umani e la tu- 
tela delle minoranze, con il 
Memorandum si è concluso 
un periodo di grande tensio- 
ne tra i due Paesi e sono 
state gettate le basi per gli 
Accordi di Udine e gli Accor- 


Iniziativa per ricordare 

le sofferenze patite 

sotto il fascismo e le vittime 
della prima e della seconda 
guerra mondiale 


Italiana. Di fatto, però, è 
esattamente questo: un 
fhiaro tentativo di SR 
a propria memoria colletti- 
Va, quella slovena, a un ri- 


mento ha sancito principi 
validi ancora oggi. 
Memorandum la Slovenia 
ha ottenuto l'accesso al ma- 
re, con il Memorandum so- 


di di Osimo. 

Nella scelta, i tre deputa- 
ti hanno dichiarato di esser- 
si basati sulla relazione del- 
la Commissione storica mi- 


Con il 


CHERSO Invece di seguire le tradizionali rotte l’avvoltoio aveva raggiunto il Mare del Nord 


Grifone «salvato» in Polonia 


- (HERSO L'atavica rotta che avrebbe dovuto 


intraprendere riguardava la Francia o la 
ulgaria, invece ha puntato per ragioni 
tutte sue verso il Nord, rischiando di peri- 
te. E° la storia a lieto fine di un giovane gri- 
one, 0 avvoltoio dalla. testa bianca, che da 
0 ‘erso si è diretto in volo verso le fredde 
legioni settentrionali d'Europa e fortuna 
‘a voluto che l'autunno scorso venisse rac- 
tolto, ormai stremato, da un pescatore po- 
acco sulla riva del Mare del Nord. L'uomo 
a avvisato le autorità che hanno provve- 
Uto a sistemare il giovane esemplare nel 
ardino zoologico di Varsavia. Ci sono vo- 
Ute settimane affinché il volatile si rimet- 
€Sse în sesto e nel frattempo, visto che era 
archiato con sull'anello nome dell'Eco- 
centro Caput insulae di Caisole (Beli), so- 
00 stati stabiliti i contatti tra Varsavia e 
e (erso, che hanno favorito il ritorno a ca- 
Sa del grifone. Posto in un'adeguata cassa, 


il volatile è stato trasferito in aereo dalla 
capitale polacca allo scalo zagabrese di Ple- 
so, viaggio reso possibile da una donazio- 
ne. A Zagabria l'avvoltoio è stato preso in 
consegna da Goran Susic, da più di dieci 
anni responsabile dell’Eco-centro. 

AI ARIE salvato in Polonia, è stato da- 
to il nome di Trezbor, che vuol dire «Dio 
dei boschi» ed è il nome di un volontario po- 
lacco di Caput insulae. Susic ha sottolinea- 
to che Trezbor è venuto al mondo l'anno 
scorso e la marchiatura è avvenuta a mag- 
gio. La partenza per un viaggio che dura 
in media cinque anni è avvenuta a cavallo 
tra estate e autunno. Trezbor è già stato si- 
stemato nella voliera di Caput insulae, do- 
ve soggiornerà due settimane, il tempo per 
tornare in forma e quindi sarà rimesso in 
libertà. Con la speranza che non sia nuova- 
mente ammaliato dal fascino del Nord. 

am. 


FIUME Condannato a quattro anni e alla restituzione del bottino 


La fidanzata lo abbandona 
e lui commette due rapine 


FIUME La fidanziata lo lascia 
e lui per vincere la delusio- 
ne commette due rapine, 
Viene arrestato e condanna- 
to a quattro anni di carcere. 
Questa la sto- 
tia di Goran 
Natanelic, che 
a commesso il 
Teato tre anni 
fa, ma la sen- 
tenza è stata 
appena emessa 
nei giorni scor- 
Si. Il ragazzo, 
all'epoca dician- 
Novenne, aveva 
litigato ‘con la 
anzata. Solo 
Qualche ora do- 
o la rottura 
a deciso di ra- 
Pinare la filiale 
ella «Riadria 
anka» nel rio- 
Ne fiumano di 
Zamet, trafugando la som- 
Ma di 125.000 kune (16.500 
Suro circa). Deluso dal botti- 
0, il ragazzo si è poi recato 
l vicino negozio di autori- 
‘ambi dove ha fatto un col- 
Do da 28.000 kune (3700 eu- 
to circa). Con parte del botti- 
ho il ragazzo ha acquistato 
Una potente moto per dimo- 


strare alla sua ex fidanzata 
e agli amici che la delusione 
in amore non lo aveva scalfi- 
to. Però, dopo soli pochi gior- 
ni, la Criminalpol ha bussa- 


Il rapinatore per amore Goran Natanelic e un agente. 


to alla sua porta arrestando- 
lo assieme al complice Dado 
Safar. Quest'ultimo è stato 
condannato con la condizio- 
nale a tre anni. 

Tutto sommato gli è anda- 
ta bene poiché il pubblico 
ministero ha modificato l'at- 
to d'accusa. In un primo mo- 
mento sembrava che il gio- 


vane avesse derubato la 
banca con una pistola, poi ri- 
velatasi di plastica. Goran 
Natanelic aveva ammesso 
subito le colpe per poi negar- 
le durante il 
processo. La 
giudice Ika Sa- 
ric non ha cre- 
duto alla sua 
versione succes- 
siva e lo ha con- 
dannato a quat- 
tro anni anche 
per il fatto che 
già negli anni 
passati aveva 
commesso due 
reati simili. La 
vicenda è singo- 
lare perchè si 
tratta di un ra- 
azzo di buona 
‘amiglia bene- 
stante, che non 
ha nessun biso- 
gno di soldi. Ma evidente- 
mente la delusione in amo- 
re lo ha portato a commette- 
re le rapine per le quali pas- 
serà quattro anni in carcere 
e dovrà restituire il malop- 
po che ha speso nel tentati- 
vo di riconquistare la fin- 
danzata. 


Lf 


Violentissimo impatto tra una «Polo», finita nella corsia opposta, e una «Audi» 


Scontro mortale a Visinada 


VISINADA Un altro fine settimana funesto sulla rete viaria 
istriana. Questa volta non si è trattato delle frequenti 
stragi del sabato notte, ma di un incidente avvenuto alla 
luce del sole, domenica pomeriggio poco prima delle 17, 
sul tratto da Mompaderno e Visinada, vicino alla deviazio- 
ne per l'abitato di Rapavel. La vittima è il trentacinquen- 
ne Klaudio Jakus di Antignana, località nel circondario pi- 
sinese. L'uomo, come raccontato dal giudice istruttore Ivi- 
ca Stanic che ha effettuato il sopralluogo, stava proceden- 
do al volante di una Volkswagen Polo in in direzione di 
ompaderno. Per cause ancora sconosciute la sua auto è 
sconfinata in controcorsia andando a scontrarsi forntal- 
mente con una Audi che transitava in senso inverso. Nel 
violento impatto Klaudio Jakus è deceduto all'istante e, 
per estrarre il suo corpo dalle lamiere contorte, c'è voluto 
intervento dei vigili del fuoco. Il conducente dell'Audi, 
Franko Bestulic, 48 anni di Castellier, ha riportato lesio- 
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sta, che offre uno sguardo 
equilibrato sul passato di 
queste terre. cialmen- 
te, però, ha voluto sottoline- 
are Zlobec, l'Italia non ha 
ancora pubblicato quel do- 
cumento. Erano in ballo an- 
che altre date, hanno spie- 

ato, come per esempio il 
8 luglio, anniversario dell' 
incendio del Narodni Dom 
(la Casa della cultura slove- 
na) di Trieste nel 1921, ma 
alla fine è prevalso il 5 otto- 
bre, un giorno considerato 
importante sia dal punto di 
vista del passato che del fu- 
turo. La proposta è stata 

ià inoltrata alla Camera 

i Stato. Sarebbe stato me- 
glio includere qualche frase 
sul contributo degli sloveni 
del Litorale alla lotta al fa- 
scimo e al nazismo nel pre- 
ambolo della Costituzione, 
sono stati concordi i tre de- 


putati, ma questa proposta 
all'epoca non era passata. 
‘idea di Marsic, Kacin 
e Zlobec ha reagito dura- 
mente il presidente del Par- 
tito nazionale Zmago Jelin- 


cic, che già nel 1997 aveva 
fatto un'analoga proposta, 
ma con una data diversa: il 


15 settembre, giorno dell' 
entrata in vigore, nel 1947, 
del Trattato di pace di Pari- 

i, che ha significato l'«uni- 

cazione del Litorale alla 
Slovenia». Il 5 ottobre, inve- 
ce, secondo Jelincic, la Slo- 
venia è rimasta definitiva- 
mente senza il Friuli Vene- 
zia Giulia, la Resia, Trieste 
e il Goriziano, e anche sen- 
za buona parte dell'Istria, 
che «i comunisti, in nome 
della fratellanza e unità 
hanno regalato alla Croa- 
Zia», 


cip. 


UMAGO «Umilianti» le condizioni previste dal contratto 


Salvore, la giunta boccia 
il nuovo campo da golf 


Radio: «L'ora 
della Venezia Giulia» 
cambia frequenza 


TRIESTE Come abbiamo 
pubblicato nell’edizione 
di venerdì scorso, a parti- 
re da ieri le trasmissioni 
radiofoniche dedicate 
agli italiani residenti in 
Istria, Fiume e Dalma- 
zia. potranno essere 
ascoltate su una nuova 
frequenza. La trasmis- 
sione «L'ora della Vene- 
zia Giulia» che da anni 
informa i connazionali 
d’oltre confine su quanto 
accade nel nostro Paese 
sarà irradiata sulla fre- 
quenza di 936 kiloherz 
di Venezia 2. 

Il provvedimento — se- 
condo quanto informa 
un comunicato della se- 
de Rai del Friuli venezia 
Giulia — si è reso neces- 
sario perchè è stato di- 
sattivato l'impianto di 
Venezia 3 dal quale per 
tutti questi anni è stata 
irradiata la trasmissio- 
ne. Chi volesse quindi 
sintonizzarsi sull’«Ora 
della Venezia Giulia» de- 
ve farlo sulla frequenza 
dei 936 koloherz di Vene- 
zia 2. 


UMAGO La giunta comunale 
della località istriana ha 
raffreddato gli entusiasmi 
sul progetto di costruzione 
di un campo di golf a Punta 
rossa (Salvore), praticamen- 
te alle spalle del residence 
«Skipper» di cui dovrebbe 
esser parte integrante. 
L'esecutivo infatti si è rifiu- 
tato di firmare 
l'annesso al 
contratto — di 
adesione all'ap- 
posito consor- 
zio formato, 
per ora, dal go- 
verno croato e 
dalla società 
commerciale a 
capitale au- 
striaco «Resi- 
dence —Skip- 
per». Il sindaco 
Floriana Bassa- 
nese Radin, 
pur ammettendo che il golf 
rappresenta un grande pas- 
so avanti nell'arricchimen- 
to dell'offerta turistica uma- 
Dice ha spiegato il no del- 
‘a giunta dicendo che le con- 
dizioni imposte dal'contrat- 
to sono quasi umilianti. Il 
documento — ha detto — pre- 
vede per noi solo doveri e 
nessun diritto. Mentre il 
contratto è largamente gra- 
tificante per l'investitore, il 
"Residence Skipper” che di- 
venta il padrone assoluto 
del campo di golf, senza pos- 
sibilita' di ingerenze da par- 
te dell'ente locale». 
Nel corso della discussio- 


Floriana Bassanese 


ne in giunta è stato solleci- - 


tato un dibattito in consi- 
glio comunale sull'intera 
documentazione, osservan- 
do che nel punto opposto 
dell'Istria, cioè a Marlera 
(comune di Lisignano) il 
terreno previsto per il pri- 
mo progetto di campo da 
golf in Istria viene assegna- 
to tramite con- 
corso interna- 
zionale. A _Sal- 
vore invece, lo 
stato che è pro- 
prietario di 
quasi tutti gli 
860 mila metri 
quadrati da 
adibire a que- 
sto sport, ha 
optato per la 
contrattazione 
diretta con llin- 
vestitore, esclu- 
dendo dunque 
altre offerte forse più van- 
taggiose per gli enti locali. 
Stando a qualcuno in que- 
sto caso sarebbe stata viola- 
ta la legge. 

Quali gli sviluppi della vi- 
cenda? A pronunciarsi in 
maniera definitiva sull'ade- 
sione di Umago al consor- 
zio sarà il consiglio comuna- 
le che quasi sicuramente fa- 
rà. proprio l'atteggiamento 
della giunta, dando cioè ri- 
sposta negativa. Pertanto 
si prospetta un consorzio a 
due, tra Skipper e governo 
con Umago che starà a 
guardare. 
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Fino a venerdì al PalaTrieste le preselezioni per scremare i quasi 30 mila pretendenti ai 65 posti in Regione. Organizzazione affidata a una ditta genovese 


Parte il «concorsone», più di metà rinuncia subito 


Dei 3384 candidati attesi se ne sono presentati solo 1533. Oggi su Internet i primi 500 ammessi allo scritto 


TRIESTE Il PalaTrieste è da 
ieri «sequestrato» dalle pre- 
selezioni per i concorsi pub- 
blici banditi dalla Regione. 
Un quartier generale a tut- 
ti gli effetti, presidiato an- 
che dalle forze dell'ordine 
(polizia e carabinieri), che 
sarà utilizzato fino a vener- 
dì non solo come base logi- 
stica per «testare» i candi- 
dati. 

LETTORE OTTICO. In 
una stanza i dipendenti del- 
la Cnidec Srl di Campomo- 
rone (Genova), la società 
esterna incaricata della 
«scrematura» dei concorren- 
ti, stanno 
già passan- 
do al setac- 
cio, grazie 
all'ausilio di 
un. lettore ot- 
tico, i test 
dei primi 
candidati. 
Cioé quelli 
partecipan- 
ti al concor- 
so per 12 po- 
sti di specia- 
lista ammi- 
nistrativo 
(categoria  |ul 
D) che, sud- 
divisi in due 
turni, han- 
no occupato 
ieri i posti del parterre del 
palazzo dello sport. Non c'è 
stato, quindi, bisogno di 
aprire anche il primo anel- 
lo della struttura sportiva. 

GLI ABBANDONI,. Da- 
vanti a 3.384 candidati pre- 
visti, infatti, se ne sono pre- 
sentati solo 1.533: alla con- 
vocazione delle 9 erano in 
784 candidati, mentre a 
quella delle 13.30 hanno ri- 
sposto in 749. Appena il 
45% degli iscritti, un abban- 
dono cospicuo che permette 
così di raddoppiare le spe- 


ERIBEG. SA - Scheda raposto 


i docgonsoo 
|araagnegse 
ansoncoooo> 
dogonuoa0a» 
Sanconsgso» 


Ecco il test a risposta multipla. (Foto Arc) 


ranze di accedere, per chi 
era regolarmente presente 
alla preselezioni, al concor- 
so vero e proprio. Alla speci- 
fica prova scritta, in pro- 
gramma per il concorso suc- 
citato alla Fiera di Trieste 
il 22 aprile, saranno am- 
messi i primi 500 candidati 
(più gli eventuali cinque- 
centesimi a pari punteggio) 
con un rapporto di uno su 
tre. 

IL PUNTEGGIO. La 
classifica provvisoria della 
preselezione, che prima 


Il «muro» di candidati nel parterre del PalaTrieste. (Sterle) 


dell'ufficialità dovrà verifi- 
care i requisiti dei candida- 
ti, dipende esclusivamente 
dall'esito del test. Alle qua- 
ranta domande a risposta 
multipla (tre risposte possi- 
bili), da formulare in 50 mi- 
nuti, corrisponde un pun- 
teggio: 1 punto in caso di ri- 
sposta esatta, - 0,95 in caso 
di errore, - 0,33 se la rispo- 
sta è lasciata in bianco, 
Non c'è un limite minimo 
per l'accesso alla prova 
scritta: bisogna classificar- 
si tra i primi 500 cercando 
di commettere meno errori 
possibili. 

IL VERDETTO. Grazie 
alla lettura ottica delle 
schede, separate dal que- 
stionario, la Cnidec Srl sa- 
rà in grado di fornire già og- 
gi il primo elenco dei parte- 
cipanti con il relativo pun- 
teggio conseguito. La classi- 
fica parziale, dopo la conse- 
gna dei risultati agli uffici 
della Regione, sarà pubbli- 


cata nella tarda mattinata 
sul sito www.regione.fug.it 
in modo da consentire ai 
candidati che avranno pas- 
sato la preselezione di ini 
ziare per tempo a studiare 
per la prova scritta e, in ca- 
so di idoneità, per superare 
l'ultimo scoglio: l’orale. 

LA CHIAMATA. Questo 
meccanismo si riproporrà 
per tutte le altre quattro ti- 
pologie di concorso (solo tre 
sono state esentate, de il 
numero «limitato» di do- 
mande, dalla preselezione) 
che terranno impegnato il 
PalaTrieste fino a venerdì. 
A cominciare dalla giorna- 
ta odierna, che vede convo- 
cati i 4.632 (alle 9 i candida- 
ti il cui cognome inizi con 
lettere dalla A alla K; alle 
13.30 per i candidati il cui 
cognome inizi con lettere 
dalla L alla Z) iscritti al 
concorso per 12 posti di as- 
sistente amministrativo (ca- 
tegoria C, diplomati). 


LA FOTOCOPIA. An- 
che in questo caso i candi- 
dati dovranno accedere al 
Palasport dall'entrata di 
via Miani 5, muniti tassati- 
vamente della carta d'iden- 
tità e da una fotocopia del- 
la stessa. In molti ieri se lo 
sono dimenticato, dovendo 
poi correre ai ripari all'ulti- 
mo momento. L'identifica- 
zione e l'accreditamento di 
ogni candidato è una proce- 
dura non complessa, ma de- 
cisamente lunga: a ogni 
candidato è assegnato un 
posto e, prima di iniziare il 
test, passa all'incirca un' 
ora e mezzo prima dei 50' 
concessi per le risposte. 

KIT COMPLETO. Vie- 
ne consegnato un supporto 
in cartone, in modo da po- 
ter scrivere con' maggiore 
facilità (non ci sono tavoli a 
disposizione) e una penna 
di colore nero. Solo in un se- 
condo momento, dopo un 


Le complesse operazioni d'identificazione. 


sorteggio fra tre «batterie» 
di quiz, vengono distribuiti 
due versioni (A e B) del 
test. Il tutto per non con- 
sentire copiature dal vicino 
di banco: manovra poi riu- 
scita davvero? 

Pietro Comelli 


TRA I CONCORRENTI ‘ 


I test? Come una schedina del superEnalotto 
Solo che in palio c'è l'ambitissimo posto fisso 


Lo speaker impartisce istruzioni via mi- 
crofono, qualche mamma aspetta fuori, 
molti si «buttano» senza aver studiato 


TRIESTE Un pallino da disegnare dentro una 
casellina. IN on un segno di più, come per la 
schedina del superEnalotto. Alla ricevito- 
ria del bar puoi vincere anche qualche mi- 
lione di euro, qui è in ballo un posto di lavo- 
ro. A tempo indeterminato, in Regione. 

A comunicare le regole del «gioco» arriva 
uno Spese con taglio di capelli alla mari- 
nes: il responsabile della società esterna 
aggiudicatasi l'appalto. La commissione re- 
Selo presieduta da Cesare De Simone, 

irettore centrale alla Sanità, osserva con 
attenzione le operazioni logistiche. 
davvero insolito il PalaTrieste: il par- 
quet è stato ricoperto con 
un tappeto di plastica, per 
non rovinarlo; 1 canestri so- 
no però al loro posto, men- 
tre il plexiglas delle panchi 
ne è utilizzato come separé 
peri tavoli di accreditamen- 


0. 

Qualche candidato non 
ha chiuso occhio, proprio co- 
me la notte precedente alla 
laurea, pane di una fila 
non molto pesante; altri, 
molti'altri, sono invece arri- 
vati in tutta tranquillità all' 
appuntamento con il concor- 
so. Stati d'animo. diversi, 
età differenti (anche qual- 
che signore più vicino all' 
età pensionabile) e, ovvia- 
mente, una preparazione 
non omogenea. Sono tutti laureati, ma c'è 
chi ha studiato e chi è venuto solo a «but- 
tarsi» affidandosi alla fortuna e alle remi- 
nescenze universitarie («rispondo a tutte 
le domande, ho il 38 per cento delle possibi- 
lità di azzeccare quella giusta», è il ragio- 
namento). 

«Rimanete al vostro posto, non si può an- 


dare più ai servizi», dice lo speaker, sem- 
pre lui, facendo capire che tra poco inco- 
mincia la preselezione e al bagno, caso: 
mai, uno poteva andarci prima. Il test scat- 
ta alle 10.40 e non vola più una mosca; bi 
sogna concentrarsi su quaranta domande 
di diritto amministrativo, costituzionale @ 
sull'ordinamento della Regione. Nei mean 
dri del PalaTrieste, intanto, qualche mam: 
ma aspetta che l'erede svolga bene il com: 


I 


pito, mentre all'entrata è stato allestito an. | 


che un servizio bar. Pizzette, panini, tra: 
mezzini, brioche, succhi di frutta e il caffè 
per' svegliarsi e rifocillarsi dal freddo. La 
commissione, quando alle 8.15 ha visto s0- 
stare i primi candidati infreddoliti, ha 
aperto in anticipo le porte facendo accomo- 
dare i concorrenti. 
passato solo un quarto d'ora, da quan- 

do è partito il conto alla rovescia dei 50', 
che già il primo candidato ha ultimato le 

uaranta domande. Chiede di consegnare, 
il test e di andarsene, creando un po’ di 
scompiglio tra gli organizzatori e attiran- 
dosi qualche sberleffo dai «colleghi»: «Sec- 
chione...». È 

«Cosa facciamo adesso?», è l'interrogati- 
vo subito smontato dallo speaker che an: 
nuncia «di rimanere al IODL posto». Si 
esce tutti assieme alle 11.47, non prima di 
aver rispettivamente consegnato la scheda 
con le risposte (che ha un codice di ricono- 
scimento a barre; devono corrispondere a! 
numero di partecipanti), il foglio con le do- 
mande e aver lasciato sul seggiolino il car- 
tone di supporto. 

<A questo concorso ho visto un settimo li- 
vello del Comune», è la prima riflessione 
di un concorrente sfiduciato, mentre una 
laureata in Legge sostiene che «era facile; 
quanto meno fattibile». Ma le opinioni s07 
no contrastanti: «Erano specifiche, direi 
che è fuori luogo parlare di domande faci- 
li», mentre c'è chi parla di «un test troppo 
nozionistico, con nessuna domanda di cul 
tura generale e psicologica». 


p.Gi 


La facciata del Tribunale di Trieste, meta dei concorrenti. 


TRIESTE Centoventi giovani 
sosterranno tra oggi e do- 
mani in un’aula del palaz- 
zo di Giustizia di Trieste la 
prova pratica di scrittura 
al computer per diventare 
operatori giudiziari di quin- 
to livello a tempo determi- 
nato. I centoventi giovani 
che affronteranno la prova 
costituiscono l’avanguar- 
dia di un battaglione di 
675 candidati che si erano 
messi in lista per ottenere 
un incarico temporaneo da 
dipendenti del Ministero 


Ogsi e domani la prova per un ancora'imprecisato numero di contratti a termine. Aspiranti in arrivo da tutta Italia 


E al Tribunale fanno la fila in 120 


della Giustizia. Le prime 
selezioni, svoltesi in base 
ai voti dell’esame di licen- 
za media superiore e a 
eventuali precedenti incari- 
chi nell’amministrazione 
della Giustizia, ne hanno 
già eliminati 555. Per il mo- 
mento sono fuorigioco, poi 
sì vedrà. 


Il contratto di assunzio- 
ne è per soli sette mesi e 
per tale motivo questi im- 
piegati vengono chiamati 
in gergo «settimini», come i 
bambini nati anzitempo. Il 
numero di posti a concorso 
non è ancora definito in det- 
taglio ma è certo che i vinci- 
tori lavoreranno all’interno 


Fin Qui tutto chiaro 0 
uasi. Ieri per agevolare 
l’accesso all’aula del concor- 
so, un paio di dirigenti del 
palazzo di Giustizia di Trie- 
ste, hanno posto un buon 
numero di cartelli con al- 


N 


dei confini regionali. Han- 
no però presentato la loro 
domanda anche candidati 
che arrivano da lontano, 
molto lontano. Ad esempio 
da Macerata. 

La prova di scrittura al 
computer è piuttosto sem- 
plice. Nei 15 minuti di tem- 
po concesso ogni candidato 


dovrà battere 20 righe di 
un testo predisposto dalla 
commissione. Probabilmen- 
te una sentenza. Ogni erro- 
re di battitura comporterà 
una penalizzazione nella 
classifica finale in cui ver- 
rà però tenuto conto anche 
dei risultati della preceden- 
te selezione. È 


trettante frecce dipinte di 
rosso. Un percorso agevola- | 
to. Ma trovare l’aula in un | 
tempo prestabilito potreb- 
be rappresentare un’altra 
prova per un futuro concor- 
so dedicato a giovani diplo- 
mati in cerca di un lavoro 
precario, anzi «settimino». 
ce; 


Declinato l'invito a pranzo nella sede dell’Assindustria. Va a monte il tentativo del superassessore di compattare partiti, istituzioni e imprenditori 


Bertossi riunisce il fronte friulano, Cecotti lo spezza 


Il sindaco di Udine: «Non sono uomo da tarallucci e vino. I problemi non si risolvono così» 


Argomento principale tra i numerosi commensali: co- 


me arginare lo strapotere 


del capoluogo regionale. 


Resta il «giallo» sull'effettiva paternità dell'iniziativa 


TRIESTE A Palazzo Torriani, 
uartier generale degli in- 
ustriali friulani, si riuni- 

sce a tavola un nutrito e tut- 

t'altro che casuale \ppo 

di commensali «vip»: due as- 

sessori regionali, un presi- 

dente del Consiglio, due se- 
gretari di partito, un retto- 
re, un direttore di giornale, 
cinque esponenti del mondo 
tte il Friuli che 
conta o forse, come scherza 

amaramente un invitato, «è 

il Friuli che vuole contare 

di più» nell’era del triestino 

Riccardo Illy. 

Ma al pranzo riservato, 
allestito ieri nella sede di 
Assindustria, c'è una sedia 
vuota. La sedia che scate- 
na, nel tardo pomeriggio di 
ieri, veleni, polemiche, insi- 
nuazioni, imbarazzi e rim- 
pianti; Sergio Cecotti, l’im- 
prevedibile sindaco di Udi- 
ne, declina l’invito del lune- 
dì e rimane in Comune, a 
Palazzo d’Aronco, non lesi- 
nando critiche. E mandan- 
do in fumo i desideri di chi, 
cercando di mettere in rete 
le «energie migliori», vuole 
far parlare con voce forte e 
sola il territorio attualmen- 
te più «sofferente». 

Eppure in serata, quando 
il tam tam si è ormai messo 
in moto e qualcuno già sca- 
tena la caccia alla talpa, Ce- 
cotti motiva il suo «gran ri- 


fiuto» senza giri di parole: 
«Non sono uomo da taralluc- 
ci e vino, Se la giunta regio- 
nale pensa di chiudere le 
questioni aperte a tavola, 
beh, con me ha sbagliato in- 
dirizzo». Pausa e aggiunta: 
«He già partecipato, negli 
ultimi sei mesi, a tre pran- 
zi, Ma non sono serviti a ri- 
solvere i problemi. E io que- 
sto ico che i problemi 
non si dimentichino, ma si 
risolvano». 

Il disagio e, in qualche ca- 
so, il fastidio è palese tra i 
commensali: «Non abbiamo 
fatto nulla di male. Ci sia- 
mo riuniti per vedere di fa- 
re sistema e contribuire in 
maniera propositiva allo 


Sergio Cecotti 


sviluppo del Friuli» afferma 
uno dei più loquaci. Svelan- 
do l’identità dei partecipan- 
ti e la genesi dell’appunta- 
mento: se l’anfitrione è Gio- 


Enrico Bertossi 


vanni Fantoni, presidente 
dell’Assindustria, l’organiz- 
zatore è il superassessore 
alle Attività Produttive, En- 
rico Bertossi. Ma è davvero 


. così? Mentre i più assicura- 


no che sì, che il regista è 
Bertossi, «e questo può spie- 
gare il rifiuto di Cecotti» 
Cè chi giura che no. Che il 

ranzo ha una genesi più al- 
argata e che gli inviti li ha 
fatti Fantoni: «Ma, purtrop- 
po, abbiamo a che fare con 
troppe primedonne». E chi, 
colto in contropiede, aggiun- 
ge: «Non era mica un incon- 
tro riservato contro qualcu- 
no. Prova ne sia che Riccar- 
do Illy era perfettamene al 
corrente». 

Nel mare di illazioni - 
mentre c'è addirittura chi 
accusa Cecotti «di avere ap- 
positamente sabotato l’in- 
contro, dapprima non parte- 
cipando, e quindi sbandie- 
rando tutto ai quattro ven- 
ti» - ci si deve allora accon- 
tentare della lista dei com- 
mensali. Almeno quella ap- 


TRIESTE La maggioranza chiede ancora 
un po’ di tempo. E il nuovo regolamen- 
to del Consiglio regionale, un centina- 
io abbondante di articoli che devono 
ridare slancio all’azione legislativa, 
deve attendere: oggi, a Udine, il presi- 
dente Alessandro Tesini riunisce il ta- 
volo politico di tutti i capigruppo. Ma 
la maggioranza, la sua maggioranza, 
non è pronta a chiudere: «Abbiamo bi- 
sogno di un ulteriore approfondimen- 
to tecnico: ci ritroveremo il 22 marzo» 
afferma il cittadino Maurizio Paselli. 


E il rifondatore Igor Canciani confer- 
ma: «Incontro interlocutorio». 

I motivi? Molteplici. Da un lato, co- 
‘me spiega la margherita Cristiano De- 
gano, la maggioranza ha esaminato i 
correttivi avanzati unitariamente dal- 
l'opposizione e ha fatto un primo scre- 
ening: «Ci sono proposte onestamente 
non accoglibili come quella delle urne 
separate e proposte come quella sugli 
emendamenti o sulla giunta delle no- 
mine o sui gruppi composti da meno 
di due consiglieri su cui è opportuno 


Dubbi in maggioranza: il regolamento d'aula può attendere 


aprire una riflessione». Ma dall’altro 
lato, la maggioranza stessa non ha 
sciolto tutte le perplessità: «Uno dei 
passaggi cruciali porta alle regole per 
la presentazione degli emendamenti: 
è giusto impedire l’ostruzionismo ma 
è altrettanto giusto garantire la parte- 
cipazione dei consiglieri alla formazio- 
ne delle leggi» afferma, ad esempio, 
Paselli. Ricordando che i Cittadini 
non condividono nemmeno la prolife- 
razione di commissioni e comitati «au- 
toreferenziali». 


arentemente blindata: a 
eiiazia Torriani - con Fan- 
toni e Bertossi - si ritrova- 
no l'assessore Franco Iacop, 
il presidente del Consiglio 
Alessandro Tesini, il segre- 
tario della Quercia Carlo 
Pegorer e quello della Mar- 
gherita Flavio Pertoldi, il 
presidente della Camera di 
commercio Adalberto Valdu- 
ga, il rettore Furio Honsell, 
Il direttore del Messaggero 
Veneto Sergio Baraldi, il 
presidente di Agemont Di- 
no Cozzi e ancora, Faleschi- 
ni per gli Artigiani e Rigo- 
nat per la Coldiretti... Politi- 
ci, LE NEO Opinion lea- 
der che - a vario titolo e con 
varie sfumature - hanno 
manifestato più di qualche 
perplessità, titubanza e pre- 
occupazione nei confronti 
dell’azione amministrativa 
di Illy. Arrivando talvolta a 
temere un Friuli rullato da 
Trieste o, quantomeno, un 
Friuli indebolito, «e in que- 
sto senso il referendum sul- 
la nuova provincia non aiu- 
ta certo a vincere i timori». 

«Ma - assicurano, sin 
d’ora, i presenti - il tavolo 
odierno vuole andare oltre 
a piagnistei e contrapposi- 
zioni con il capoluogo regio- 
nale. E, mentre Trieste inse- 
gue l’Expò e il Corridoio 5, 

unta a far sì che il Friuli 

‘favori a sua volta a un pro- 
getto di rilancio». Non a ca- 
so, conclude un invitato, 
nuovi incontri sono «garan- 
titi»: nascerà una «lobb. 
friulana» seppur orfana di 
Cecotti? 


rig. 


: IL CASO 


Maretta nell’Associazione dei consiglieri regionali 


Gambassini spara su Tonel: 
«Disertero l'assemblea 
convocata ancora a Udine» 


TRIESTE Gianfranco Gambassi- 
ni non parteciperà alla riu- 
nione dell'Associazione dei 
consiglieri della Regione 
Friuli Venezia Giulia - che 
comprende tutti i rappresen- 
tanti in carica e quelli delle 
passate legislature - convo- 
cata per oggi a Udine. Lo sto- 
rico esponente della Lista 
er Trieste se 
'è presa con il 
presidente dell' 
Associazione, 
Claudio Tonel, 
reo di aver con- 
vocato l'assem- 
blea per la se- 
conda volta nel 
capoluogo friu- 
lano e specifica- 
mente nella se- 
de: della Regio- 
ne di via San 
Francesco. «Il 
lo dicembre, 
davanti alla 
convocazione di 
un'assemblea 
straordinaria 
sulla modifica e 
l'adeguamento 
dello statuto dell'Associazio- 
ne alla nuova normativa fi- 
scale - dice Gambassini - 
avevo scritto al presidente 
Tonel (già consigliere regio- 
nale del Pci, ndr) che non 
avrei partecipato in segno di 
protesta Velia la riunione 
avrebbe dovuto essere convo- 
cata nella sede istituzionale 
della Regione, che è il capo- 
luogo Trieste, in piazza 
Oberdan, sede della stessa 

Associazione». 
Il presidente aveva espres- 


Gianfranco Gambassini 


so il rincrescimento per la 
decisione, assicurando che il 
prossimo convegno sulla ri- 
scrittura dello Statuto del 
Fvg sarebbe stato convocato 
nella sede del Consiglio re- 
gionale. «Sono pertanto stu- 
pefatto che Tonel si sia dimo- 
strato ’fedifrago” nel non ri- 
spettare il formale impegno, 
scritto e assun- 
to nei miei con- 
fronti,  convo- 
cando l'assem-' 
blea - dice l'ex 
consigliere del-! 
la Lpt - ancora 
una volta a Udi- 
ne in una sede 
che non è quel- 
la dell'Associa- 
zione». L'assem- 
blea è chiama- 
ta a discutere 
un unico punto 
all'ordine. del 
giorno: «Presen- 
tazione del di- 
battito sulle 
proposte elabo: 
rate dai gruppi 
di lavoro forma: 
ti dai colleghi soci, al fine di 
redisporre il contributo 
GLIO caz da presen- 
tare al convegno per la modi- 
fica dello Statuto della Re- 
gione», a cui Gambassini 
non parteciperà per prote- 
sta confidando in ogni modo 
che, sia da parte dei consi 
di regionali triestini, sia 
a quelli della sponda friula- 
na, «siano portate aventi le 
istanze di autonomia fra Tri- 

este e il Friuli». 
p.G. 
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L'assessore alle Autonomie detta la linea della giunta regionale sul voto di primavera. Sempre più probabile la scelta del 13 giugno 


Beltrame: «Puntiamo all'election day» 


© REFERENDUM 


An dice ano» alla nuova Provincia 
idea di Hly per dividere il Friuli» 


Wine «L'Euroregione si fa unendo, non dividendo», Il «no» 
alla Provincia dell'Alto Friuli serve anche ad affondare su 

tcardo Illy. An schiera a Udine il gruppo consiliare e la 
Segreteria regionale, ufficializza la sua contrarietà al nuo- 
Yo ente e definisce l'appuntamento referendario del 21 
Marzo «una delle tante contraddizioni della giunta regio- 
Nale», «Nessuno conosce i confini, le competenze, le risor- 
Se della nuova Provincia - esordisce il caPOgTUBPO Luca Ci- 
tiani -, quello voluto dalla Regione è un referendum al bu- 
lo. Evidentemente, l'unico obiettivo è quello di dividere il 


uli». 


Ci sono i parlamentari Roberto Menia, Giovanni Colli- 
no e Daniele Franz, i consiglieri regionali Ciriani, Paolo 
iani, Adriano Ritossa e Bruno Di Natale, il consigliere 
lella Provincia di Udine Renato Carlantoni. Tutti d'accor- 
lo nel parlare di «scelta antistorica, vecchia, senza pro- 
Spettive» e di un Illy «che promuove la logica di integrazio- 
ne transfrontaliera solo a parole». 
enia ne ha ancora per il presidente della Regione. «Il 
comandante onorario che non ha fatto il militare - ironiz- 
za il coordinatore regionale di An riferendosi al volo di Il- 
ly in F16 - è sempre più l'uomo degli slogan e sempre me- 
no dei fatti concreti. Come si può pensare che il Friuli Ve- 
hnezia Giulia si presenti da protagonista nella nuova Euro- 
Pa spaccando un'identità storica?». Il senatore Collino par- 
a di «lobby politiche ed economiche trasversali che mira- 
no a indebolire il Friuli» e se la prende anche col sindaco 
i Udine Sergio Cecotti, «lo struzzo che fa il paladino dell' 
autonomia ed è, invece, il più partitocratico di tutti». 
Da Franz e Di Natale arrivano bordate sulla scelta del 
onsiglio regionale di restringere il voto ai soli comuni in- 
teressati. Da Carlantoni altre considerazioni sull'inutilità 
ella quinta Provincia. «Costerà, non avrà poteri incisivi 
€ creerà una guerra tra poveri con gli altri territori monta- 


Ni. Che senso ha?». 


TRIESTE Antonio Martini, 
Sciarpa al collo e carte in 
Mano, si presenta con largo 
anticipo. Deve regalare 
«Consegne», «suggerimenti» 
€ un caloroso incitamento: 
“Siete lo strumento più im- 
Portante che abbiamo. Mi 
‘Taecomando, fatevi valere». 
1 I «magnifici quattro» del- 
‘a commissione paritetica 
Stato-Regione - quelli che 
devono strappare poteri e ri- 
sorse a Roma - ascoltano, 
minimizzano, ringraziano, 
salutano l’inatteso ex presi- 
dente. E infine si riunisco- 
no e concordando la lista 
delle priorità dove finiscono 
all'unanimità la cessione di 
caserme e terreni statali, la 
cogestione dei beni cultura- 
li, le competenze aggiuntive 


Industriali e Regione 
Le istituzioni 
sosterranno 

il piano di rilancio 
della Weissenfels 


UDINE Pieno sostegno al 
piano industriale di ri- 
lancio delle acciaierie 
Weissenfels, avviato 
nell'agosto scorso e che, 
nonostante le difficoltà 
del mercato delle cate- 
ne, sta già dando i primi 
risultati positivi, è stato 
confermato ieri nel corso 
dell' incontro, svoltosi a 
Udine, tra il presidente 
dell'Assindustria Gio- 
vanni Fantoni, l'assesso- 
Te regionale alle Attività 
produttive Enrico Ber- 
tossi, il presidente di 
Friulia Franco Asquini, 
l'imprenditore Paolo Za- 
netti e i rappresentanti 
i di Cgil, Cisl e 
Il, 


Durante l'incontro è 
Stata sottolineata l' im- 
portanza della continui- 
tà produttiva della «nuo- 
Va» Weissenfels, la cui 
Unica prospettiva - è sta- 
to detto - è rappresenta- 
ta dalla conferma delle 
condizioni giuridiche 
che hanno consentito di 
Procedere al programma 

i ripresa dell'attività 
produttiva. 

» All'attuale piano indu- 
Striale, infatti, non ci so- 
No alternative, a mag- 
Blor ragione in relazione 
ai risultati già ottenuti: 
acquisizione di nuove 
Quote di mercato e la cre- 
Azione di un indotto loca- 
© sostitutivo. di lavora- 
Zioni prima affidate ad 
Operatori di Paesi terzi. 
EIN] 


m.b. 


Il presidente Camber ha riunito in piazza Oberdan i componenti locali della commissione Stato-Regione 


TRIESTE L'«election day» pren- 
de quota in Friuli Venezia 
Giulia. Ezio, Beltrame, l’as- 
sessore regionale alle Auto- 
nomie Locali, usa ancora i 
se e i ma, subordinando le 
decisioni ufficiali a un giro 
istituzionale d’orizzonte. Al 
contempo, però, dopo aver 
ià fatto crollare un tabù 
el Centrosinistra e cioé 
’ostico rifiuto di un accorpa- 
mento tra europee e ammini- 
strative, sposa pubblicamen- 
te il voto uniforme al resto 


«Optare per un altro giorno creerebbe confusione 
e disaffezione». Già d'accordo Margherita e Ds. Re- 
sta l’incognita delle indecisioni romane 


d’Italia. «Dopo aver valutato 
i pro e i contro, sia sul piano 
tecnico sia sul piano politico 
- afferma, infatti, Beltrame - 
credo che la soluzione prefe- 
ribile sia quella di recepire 
le indicazioni nazionali. Co- 
me si giustifica, altrimenti, 
il fatto che gli italiani an- 
dranno a votare in una data 
e il Friuli Venezia Giulia in 
un’altra? Nonostante la no- 
stra piena autonomia, se fis- 
siamo le amministrative in- 
dipendentemente dal resto 


d’Italia corriamo il rischio di 
ingenerare confusione e di- 
saffezione». E allora, anche 
se l’ultima parola dev'essere 
ancora detta, largo all’ipote- 
si 13 giugno. A Trieste come 
a Roma: «È quella che sem- 
bra avere le minori controin- 
dicazioni» aggiunge l’asses- 
sore alle Autonomie Locali. 
E lo fa, dopo aver sondato le 
«speciali», scoprendo che a 
Palermo la linea è identica: 
«La Sicilia - l’unica regione 
autonoma, oltre alla nostra, 
in cui sono chiamati alle ur- 
ne molti Comuni - sta aspet- 
tando le decisioni del Parla- 
mento». 

Ma la scelta dell’«election 


day», quella che vedrebbe i 
cittadini del Friuli Venezia 
Giulia andare contempora- 
neamente alle urne per eleg- 
gere l’europarlamento e rin- 
novare 152 Comuni e la Pro- 
vincia di Pordenone, non è 
immune da insidie: «Ci tro- 
viamo in una situazione in- 
SA per i ritardi ro- 
mani. È da mesi che si parla 
di election day. Ma solo ades- 
so il disegno di legge che fis- 
sala data del 13 giugno sem- 
bra avviato all’approvazio- 
ne». Sembra, appunto: «Sia- 
‘mo in costante contatto con 
il Parlamento ma, purtrop- 
po, la decisione arriverà a fe 
ne mese. E noi non possia- 


Amministrative accorpate con le europee, come nel resto d'Italia. Oggi le consultazioni 


mo attendere tanto, dobbia- 
mo scegliere subito se fidar- 
cio no. Non è facile. Non vo- 
glio nemmeno immaginare 
cosa succederebbe - aggiun- 
ge l'assessore - se noi optas- 
simo per l’election day e, al- 
la fine, a Roma qualcosa an- 
dasse stòrto...». Per mettere 
in moto la macchina eletto- 
rale, dopo aver calcolato che 
il risparmio legato all’accor- 
pamento non supererebbe i 
200 mila euro, Beltrame si 
accinge a un'esplorazione bi- 
partisan. Oggi a Udine, do- 
ve si riuniscono dapprima 
tutti i capigruppo e successi- 
vamente i referenti della 
maggioranza capeggiati da 


1l 


IL PICCOLO 


Ezio Beltrame 


Riccardo Illy, l’assessore 
vuole sondare i partiti. Ma 
le prime aperture arrivano 
sin d'ora. La Margherita, 
con Flavio Pertoldi, non 
esclude l’«election day». E 
non lo fa nemmeno la Quer- 
cia: «Abbiamo due obiettivi 
prioritari: non creare eccessi- 
vo fastidio ai cittadini e favo- 
rire la più alta partecipazio- 
ne» sintetizza il diessino 
Carlo Pegorer. 

rig. 


Fulvio Follegot 


UDINE «In linea 
di massima an- 
iamo da soli». 
un piccolo ve- 
lo di prudenza 
quello di Ful- 
vio Follegot, 
commissario regionale del- 
la Lega Nord. Ma a Mila- 
no, alla riunione dei segre- 
tari padani delle Regioni, 
la linea viene definita. Il 
Carroccio, alle elezioni am- 
ministrative, andrà da so- 
lo. «Ci sarà solo qualche ec- 
cezione - precisa Follegot -, 
non ancora individuata. 
Tra queste, forse, la Pro- 
vincia di Pordenone». 
Umberto Bossi e il vice 
Roberto Calderoli dettano 
la linea. La discussione, pa- 


re, è animata. «In Lega 
Nord si discute sempre. Lo 
abbiamo fatto anche in 
questa occasione», raccon- 
ta il commissario regiona- 
le. Qualcuno, sul territo- 
rio, continua a considerare 
la Casa delle libertà una 
scelta vincente e ottiene 
dai grandi capi «le eccezio- 
ni». «Le valuteremo di vol- 
ta in volta a livello locale - 
spiega Follegot -. L'indica- 
zione è che nelle corse im- 
portanti come nei piccoli co- 


muni andremo da soli, per 
ribadire la nostra indivi- 
dualità, la nostra storia, la 
voglia, solo nostra, di difen- 
dere davvero gli interessi 
dei cittadini. Pordenone? 
Presumo che quella possa 
essere un'eccezione. Nulla 
però è deciso, né sul fronte 
dell'alleanza, né su quello 
delle candidature». 

A Milano, a rappresenta- 
re la Lega Nord del Friuli 
Venezia Giulia, ci sono an- 
che il senatore friulano 


Il commissario regionale leghista Follegot al vertice di Milano: «Eccezione per le provinciali della Destra Tagliamento» 


Carroccio da solo. Ma non a Pordenone 


Francesco Moro e il segre- 
tario organizzativo Mirto 
Scala. «Noi rappresentanti 
della regione - prosegue il 
commissario - abbiamo con- 
diviso la linea del partito. 
Il Carroccio vuole mantene- 
re l’identità e continuare a 
premere per le riforme. 
Per farlo ha bisogno di 
rendere posizioni forti. 
id è stato giusto decidere 
di assumerci le nostre re- 
sponsabilità da soli anche 
per le amministrative». 


Una posizio- 
ne di forza. 
Può servire al 
tavolo delle ri- 
forme. « 
l'obiettivo prin- 
cipale del par- 
tito - dice ancora Follegot 
-, e non è un mistero che la 
quasi ufficializzazione del- 
la nostra corsa. solitaria 
sia solo la conferma di una 
scelta fatta già da settima- 
ne. È ovvio che abbiamo do- 
vuto valutarla tutti assie- 
me ma, a parte qualche di- 
stinguo locale, nessuno ha 
avuto troppo da ridire. An- 
che perché, appunto, le fa- 
mose "eccezioni" hanno ac- 
contentato quasi tutti». x 
m.b. 


Paritetica, primo obiettivo le caserme 


sul fronte salute. 

L’atteso debutto, dopo i 
veleni e le polemiche, si con- 
suma in Consiglio regionale 
dove, con il segretario gene- 
rale Mauro Vigini a fare 
gli onori di casa, arriva pun- 
tuale Giulio Camber: il 
presidente di nomina mini- 
steriale che ha superato 
non pochi ostacoli. E dove 
arrivano in contemporanea 
Renzo Travanut, Franco 
Richetti e, in leggero ritar- 
do, Marzio Strassoldo: i 


t 


Un uomo buono e generoso è 
volato in Cielo 


Leonardo Cataneo 


Lo annunciano con dolore la 
moglie ANITA, i‘nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 11 marzo 2004 alle ore 
12.40 dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 9 marzo 2004 


Ciao Zione. 
- BARBARA e TAMARA 


Trieste, 9 marzo 2004 


Ciao DUCIO. 
- NEVIA, MILVIA, ICIO, SA- 
RA 


Trieste, 9 marzo 2004 


Ti ricorderemo sempre. 
- GIORGIO e LIDIA 


Trieste, 9 marzo 2004 


Ciao 
Zio 
- MAURO, ELISA 


- CORRADO, CRISTINA, 
GIULIA, GIORGIA 


Trieste, 9 marzo 2004 


Sono vicini ad ANITA: la so- 
rella MARIA, con MARIO, 
WALTER, FABIANA, NA- 
DIA. 


Trieste, 9 marzo 2004 


Ciao 

Ducio 
IRENE e ENNIO TONELLI. 
Trieste, 9 marzo 2004 


Un forte abbraccio. 
- GIULI e CLAUDIO 


Trieste, 9 marzo 2004 
[—T_.wrr | 


tre componenti di nomina 
regionale che devono far at- 
tuare sino in fondo il vec- 
chio statuto. A dar man for- 
te, assicurando la sua pre- 
ziosa consulenza, arriva in- 
fine il segretario generale 
della giunta, Giovanni 
Bellarosa. 

«Ho voluto riunire la dele- 
gazione regionale come atto 
di cortesia e come occasione 
per raccogliere proposte e ri- 
chieste» esordisce Camber, 
entrando per la sua «quinta 


Ciao caro amico 


Ducio 


Partecipano al dolore di ANI- 
TA: SARA e GIORGIO. 


Ronchi, 9 marzo 2004 


Affettuosamente vicina . ad 
ANITA ricordo l'amico e colle- 
ga. 

- ANNAMARIA 


Trieste, 9 marzo 2004 


+ 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Sergio Zuppin 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA, il figlio GIOR- 
GIO con IRINA, PATRIZIA e 
ONORINA. 

I funerali seguiranno giovedì 
11 corrente alle ore 13.20 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 9 marzo 2004 


Ciao 
nonnino 


Con amore IRINA. 
Trieste, 9 marzo 2004 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Albina Ribarich 
in Gec 

Ne danno il triste annuncio il 
marito EUSEBIO, il fratello 
JOSIP, la sorella STANCA, i 
nipoti con le famiglie e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
10 corrente alle ore 9.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 marzo 2004 
rr .rrgGGggnnncei 


o sesta volta al massimo» 
nel Palazzo di piazza Ober- 
dan, nonostante ilisuo'stu- 
dio disti pochi metri. «Ri- 
chieste particolari? Iniziare 
subito a lavorare» afferma 
Travanut. Il clima è rilassa- 
to - «siamo tutti amici» dirà 
più tardi Strassoldo - e Ri- 
chetti sottolinea subito l’im- 
portanza di «un raccordo 
stretto con gli uffici regiona- 
li al fine di ricevere, accan- 
to agli input politici, le 
istanze tecniche». 


sf 


Il nostro amato 


Francesco Dambrosi 


ci ha lasciato. 

Lo ricorderanno sempre con in- 
finita dolcezza la moglie OLI- 
VA, le figlie LAURA ‘e AN- 
DREINA con GIOY e PEPPE, 
i nipoti IVAN, DEBORAH e 
DANIEL, le sorelle MARIA e 
ROSETTA. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 11 marzo alle ore 10 dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 9 marzo 2004. 


Ti ricorderemo sempre: 

- RINO, ANITA e PAOLO; 
MAURIZIO, OLGA, AN- 
DREA e GIULIA 


Trieste, 9 marzo 2004 


Partecipa con affetto l’amica 
GINA. 


Trieste, 9 marzo 2004 


Partecipano i condomini di via 
Pola 26. 


Trieste, 9 marzo 2004 


Partecipano al lutto MANLIO 
e LAURA FINZI assieme ai fi- 


gli. 
Trieste, 9 marzo 2004 


Sono vicini a LAURA: 
- ANNALISA 
- DANIELE 


Trieste, 9 marzo 2004 


La seduta. informale - 
quella formale dovrà vede- 
tre la ‘presenza degli altri 
due componenti di nomina 
ministeriale e si terrà, con 
tutta probabilità, il 30 mar- 
zo - entra quindi nel vivo: 
Camber e i «regionali» esa- 
minano l’eredità lasciata da 
una commissione «che, non 
dimentichiamolo, in passa- 
to si riuniva due o tre volte 
all'anno». E, al contempo, 
valutano le istanze aggiun- 
tive. Ma non hanno difficol- 


Ta 


Dopo lunga malattia è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Ezio Coronica 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FINA, il figlio HEN- 
RY con DAMIANA, il fratel- 
lo, la sorella, GIOCONDA e 
MARIA con famiglie e parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledi 10 marzo alle ore 11.20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 9 marzo 2004 


Con stima e rispetto per la per- 
sona a voi cara, 
- NOVELLA 


Trieste, 9 marzo 2004 


Si stringono vicini a HENRY 
e FINA: 

- CARLA, DAVIO e famiglie 
BACELLE, de GIOIA, FUR- 
LANETTO, LUGNANI 


Trieste, 9 marzo 2004 


Partecipano al dolore di HEN- 
RY e mamma gli amici MAS- 
SIMO e SARAH, DARIO e 
RC MASSIMO e fami- 
glie. 


Trieste, 9 marzo 2004 


t 


Emilia Sicur 
Ved. Pistan 


Lo annunciano addolorati la fi- 
glia, il genero, il fratello, le so- 
relle e nipoti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 12.20 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 9 marzo 2004 
__ Tsi 


Si è spenta 


Giulio Camber 


tà ad accordarsi sulle prime 
cose da fare: in cima alla li- 
sta ci sono i 51 beni dema- 
niali dismessi dalla Difesa, 


t 


Dopo lunga e tenacemente 
amata vita, vissuta in semplici- 
tà e ricca di affetti, si è spenta 


serenamente, confortata dall' 
amore dei suoi cari 

Luigia Rebelli 

ved. Englaro 
Lo annunciano nel dolore i fi- 
gli ANNAMARIA con CLAU- 
DIO e RUDI con MARIUC- 
CIA. 
Ciao 

nona Gigeta 


VALENTINA, ROBY con 
MONICA, MARCO con MI- 
CHELA, ENRICO con MAR- 
TINA, i pronipoti SIRIA, AL- 
BERTO, ANDREA. 

Un grazie di cuore al persona- 
le tutto della Casa di Riposo 
Ad Maiores. 

I funerali seguiranno giovedì 
11 marzo alle ore 9 da Costa- 
lunga per la Chiesa di Sant'An- 
na. 


Trieste, 9 marzo 2004 


Ciao simpaticissima 

Zia Gigeta 
SUSANNA, RENZO e RO- 
BERTO. 
Trieste, 9 marzo 2004 


t 


Un uomo buono ci ha lasciato 


Domenico Garasich 


Lo ricorderanno i nipoti RO- 
BERTO, LORENZO con la 
mamma PIRKKO e le loro fa- 
miglie. 

I funerali seguiranno giovedì 
11 marzo alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 marzo 2004 
= SISI II 


«Portiamo subito a casa 
151 beni immobili 
dismessi dalla Difesa» 


caserme, immobili e terre- 
ni, finiti al centro di un «pa- 
sticcio». «La Difesa ci ha già 
inviato un elenco più am- 
pio. Ma noi vogliamo porta- 
re subito a casa, dopo una 
verifica, quei 51 beni che 
hanno creato aspettative» 
afferma Strassoldo. E Ri- 
chetti: «Il passaggio dev'es- 
sere gratuito». Subito dopo, 
come spiega Camber, ci so- 
no i beni culturali e archeo- 
logici: «Esiste già una bozza 
regionale in cui si prevede 
la cogestione e si individua- 


T 


È mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Ljudomil Nabergoj 
Con tristezza lo annunciano 
le figlie MARIA ed EDVI 
NA, i generi RICCARDO e 
GIANNI, i nipoti e parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo merco- 
ledì 10 alle ore 13.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 
Le ceneri saranno poi traslate 
a Prosecco giovedì 18 alle 
ore 13,30 in chiesa. 


Trieste, 9 marzo 2004 


Ciao 
nonno 


DAMIJAN, DEAN, ELISA- 
BETTA e DANJEL. 


Trieste, 9 marzo 2004 


Dopo lunga sofferenza è venu- 


to a mancare 


Federico Samez 


Danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli con famiglie. 

Si ringraziano le dottoresse 
NASCIMBEN, BERNOBICH 
e BONETTO. 

Un ringraziamento particolare 
a tutto il personale infermieri- 
stico del reparto Medicina Cli- 
nica XIV piano di Cattinara. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 11 alle ore 9 da Costalunga 


per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 9 marzo 2004 
is eni 


no strutture miste come le 
fondazioni. Lavoreremo su 
quella bozza». Eppoi, ag- 
giunge ancora il presidente, 
<ci sono nuove competenze 
in materia di salute su cui 
aprire una trattativa». 

Ma la paritetica - che, tra 
l'altro, chiede sin d’ora agli 
uffici regionali uno scree- 
ning sulle competenze pre- 
viste dalle leggi Bassanini 
‘ma non attuate in Friuli Ve- 
nezia Giulia - individua, sin 
d'ora, tre altre grandi que- 
stioni: la politica internazio- 
nale e comunitaria e_la 
sussidiarietà. «Al riguardo - 
conclude Camber - valutere- 
mo con attenzione anche i 
risultati del gruppo di lavo- 
ro costituito dal ministro 
Enrico La Loggia con le 
Regioni speciali che si riuni- 
rà già il 29 marzo». 


Tl tuo sorriso al solito posto 


Giacomo Salerno 


I tuoi amici: STEFANO, FE- 
DERICA, CARLO, BARBA- 
RA, ALESSIO, IAIA, SAN- 
DOR, DENISE, MICAELA, 
ROBERTO, SANDRA, EDO, 
FEDE, MASSI, ROBY, 
ROBY, ROBY, ROBY, EN- 
ZO, ANDREA, RAFFAEL- 
LA, FABIO, RAFFAELLA, 
FULVIO, CRISTIANA, GIL- 
BERTO, PIERO, CARLOT- 
TA, BONO, ARI, TASSO, 
ALICE. 


Trieste, 9 marzo 2004 


Ciao 
Giacomo 


ti saremo sempre riconoscenti. 
- SANDRO e BARBARA 


Trieste, 9 marzo 2004 


Ciao 
Jack 


- MARZIA 

- GIULIO 

- ROBERTO 
- ANDREA 

- LUCA 

- ELVISA 

- Zio MAURI 


Trieste, 9 marzo 2004 


Addio 


Jack 


Ti ricorderò sempre. 
- CORRADO 


Roma, 9 marzo 2004 
[TT Pr cosi 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Loris Zoffo 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 9 marzo 2004 


12 


Rete fino ad esauri- 
a titolo informat 


pol 


foto è 


‘Offerta in collaborazione coni Concessionari che aderiscono all'iniziativa valida su tutte le vetture dis; 
‘mento scorte non cumulabile con altre iniziative in corso. Prezzo chiavi in mano 1.P.T. esclusa, La f 


IL PICCOLO 


Nuova Citroén C5 serie limitata Chrono da € 19.900. pa 


Citroén C5, considerata l’auto più confortevole del mercato: nuovo look sportivo con cerchi in leg 


accensione automatica dei fari, sensore di pioggia, volante in 


2.0 HDi 110 Common Rail e 2.2 HDi 136 16v FAP Common Rail con cambio meccanico a sei marce. 


E, se non bastasse, oggi potete concedervi un lusso anzi, tanti lussi in più: gli interni in pelle con inserti Amantea high-tech 


l’impianto hi-fi con comandi al volante e 6 altoparlanti della nuova C5 Pack 
€ 19.900. Con quello che risparmierete, scegliete voi che lusso concedervi. 


www.citroen.it - Numero Verde 800-804080 


Informazione ai sensi della dir. 1999/94/GE: Consumo su percorso misto (17/100 km): 


Soluzioni d'acquisto. 
da 5,6 a 6,5. Emissioni di CO; percorso misto (g/km): da 147 a 170. 


| Citroén Finanziaria. 
CITROEN preferisce TorAL 


Lusso. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 0432/246630; GORIZIA: cazione. comunque ammessi annunci 
Gli avvisi si ricevono pres: Corso Italia 54, tel. In caso di mancata distribu- redatti in forma collettiva, 
so le sedi della AMANZO- 0481/537291, fax zione del giornale per moti- nell'interesse di più persone 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Un anno di polizza furto-incendio compresa nel prezzo. 


1 


IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


A. ALVEARE  040/638585 
Campanelle casetta con giar- 
dino accesso auto perfette 
condizioni:  saloncino due 


oggi il lusso, non è più un lusso. È arrivata la serie limitata Chrono di 
a da 16”, frontale “rally”, 6 airbag, climatizzatore, alzacristalli elettrici, 
pelle e molto di più. Tutto di serie, compresa la sospensione Idrattiva 3, Dovete solo scegliere tra il modello 


AREA 040/7606141 Concor- 
dia da rimodernare ingresso, 
cucina, soggiorno, matrimo- 
niale, servizi separati, termo- 
autonomo. Euro 60.000. 
(A00) 

AKROPOLIS vende Barriera 
luminoso bilocale compreso 
arredo angolo cottura recen- 
te restauro acconto € 15.000 


, il climatizzatore automatico, 
Il tutto con soli 1.950 euro in più. Nuova Citroén C5 serie limitata Chrono da 


CITROÈN 


MARTEDÌ 9 MARZO 2004 


EURO RSCG 


sta aperta, ascensore: ingres- 
so, cucina abitabile, soggior- 
no, 3 camere, bagno, risposti- 
glio, 3 terrazze, garage, am- 
pia cantina. 120,000 euro. 
Cod. 38/P Gallerry Cervigna- 
no. 0431/35986. 

(A00) 

CERVIGNANO centro. Casa 
accostata ca. 115 mq su 3 li- 


0481/531354; MONFALCO- i di i : ni i Gai le Le rubriche previste sono: 1 stanze cucina bagno cantina + rata/mese € 325, Tel. velli, abitabile, ristrutturazio- 
NI&C. S.p.A. NE: largo ANESREttA 5 AM di forza maggiore gli AVE OIEnE CONI RO -AIECONIRaTO - immobili vendita; 2 immobili autometano sottostante lo- 040/3721875. (A1518) ne TIENI da CALI 
TRIESTE: sportello via tell. 0481/798829, f. si accettati per giorno festi- artificiosamente legate o.co-  Sequisto; 3 immobili affitto; ff 0 Ss Î 
H tel. , ‘ax Ri cares i di "SR ql ) L 2 Cale affittato, euro 220.000. AKROPOLIS vende zona ri- tare, terrazza ca. .20. mq. 
XXX _ Ottobre 4, tel. 0481/798828; PORDENO. VO Verranno anticipati o po RAEE ARG \a90; I° 4 lavoro offerta; 5 lavoro ri- (A00) ve mansarde rifiniture accu- Giardino, garage, deposito 
040/6728328, fax. NE: via Molinari, 14, tel.  Sticipati a seconda delle di- chieste di danaro o valori e chiesta; 6 automezzi; 7.attivi- AREA 040/7606141 Baiamon- rate mq 45/55 terrazzino ac- attrezzi. € 120.000 euro. 
040/6728327. Orario 0434/20432, fax Sponibilità tecniche. di francobolli per la risposta. tà professionali; 8 vacanze e ti arredato nuovo, ingresso, conto € 25.000 + rata mese Cod. 42/P_Gallery Cervigna- 
8.30-12.15, 15-18.15, tutti 0434/20750. La pubblicazione! dell'avviso {testi da. pubblicate, verrane > rMpadbero, a inanziamene: + e I o] 
i giorni feriali. UDINE: via La A.MANZONI&C. S.p.A. è subordinata all'insindacabi- no accettati se redatti con ji: 11 matrimoniali; B attivi- retta, bagno, termoautono- (400) (A00) 
dei Rizzani 9, tel. non è soggetta a vincoli ri- le giudizio della direzione calligrafia leggibile, meglio tà cessioni/acquisizioni; 13 mo, Euro 76.000. CERVIGNANO appartamen —_____________——_—_________ 
0432/246611, fax guardanti la data di pubbli- del giornale. Non verranno se dattiloscritti. mercatino; 14 varie, (A00) to ca. 103 mq, piano alto vi- Continua in 32.a pagina 
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CONTINUA A SOFFIARE IL VENTO | 


lam £ opert 
un'autoanalisi, una riflessione pr 
primi sentimenti nel cuore del giovane, i. 


che lo immobilizzano. Una pesante accusa a quei principi 
casi, opprimono e soffocano, dando vita a comportamenti a ) 
stessi e dei propri slanci. Testimone della vicenda, una Trieste languida nel pieno Novecento. 


“IL SEGRETO” DI ANONIMO TRIESTINO, 
GIOVEDÌ 11 MARZO A RICHIESTA CON IL PICCOLO A SOLI € 4,90 IN PIÙ. 


autocontrollo e disciplina che, in alcuni | 
Utorepressivi e severi nei confronti di sé 


IL PICCOLO 
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IL PICCOLO 


Il Centrodestra triestino si schiera contro la bozza d'intesa su Friuli Innovazione. Dietro l'appello alla presidente Pedicchio S'intuisce il duello con Antonione 


Area di ricerca 


; Camber vuole le dimissioni del cda 


Ohiesta una presa di posizione netta ai vertici del- 
l'ente, Il vicesindaco Lippi attacca: «Ci mettono i 
Piedi in testa». Plauso alla Hack, critiche a Falaschi 


TRIESTE Per una componente 
di Forza Italia - quella che 
a capo al senatore Giulio 
amber - la battaglia in atto 
Ta Area Science Park e Con- 
Sorzio Friuli Innovazione po- 
ebbe offrire l'occasione per 
Sostituire i vertici di Area fa- 
‘ndo dimettere l’attuale 
presidente Maria Cristina 
È radicchio, di az 
Tra capeggiata dal senato- 
Te Roberto Prtaniongi 
QUERELLE. È una delle 
chiavi di lettura che della 
conferenza stampa tenuta ie- 
ti dal Centrodestra nella se- 
le della Provincia si posso- 
no dare, pensando ai passag- 
forti dell’incontro firmati 
senatore stesso. Perché - 
come ha detto Camber - la 
Querelle sul primato, é sulla 
Tegia, della ricerca scientifi- 
ca in regione non deve finire 
«a tarallucci e vino». E allo- 
Ta: gli amministratori di 
ea stanno conducendo 


una «battaglia di facciata» 
©Ppure sono «disponibili a 
tendere pubblica con chia- 
Tezza la propria posizione»? 


In quest’ultimo caso la via è 
semplice: dimissioni del cda 
«e forse anche dei dirigenti», 
strumento che rappresenta - 
sempre di Camber i virgolet- 
tati - «l’unica arma» a dispo- 
sizione degli amministratori 
di Area per attirare l’atten- 
zione e per lanciare un mes- 
saggio «unificante». E poi: 
c'è qualcuno a Trieste che 
ha il coraggio di superare gli 
ordini di schieramento e di 
ragionare secondo la logica 

lella «razionalità»? 

DOPPIONE. È stato un 
folto drappello di esponenti 
del Centrodestra triestino a 
ribadire il no a quello che è 
stato definito nient'altro che 
il «doppione» friulano di Pa- 
driciano. Nella sintesi del vi- 
cesindaco di Trieste Paris 
Lippi (An): dispersione di ri- 
sorse, meno soldi e impor- 
tanza ridotta per Trieste, 
perché «alla fine Udine ci 
mette i piedi in testa». Con 
la complicità della Regione 
guidata dal governatore Ric- 
cardo Illy, impegnato a per- 
petrare uno «scempio» (defi- 


Ds 


Una veduta dell'Area di ricerca di Padriciano. 


zioni in un mix 
fra battaglia poli- 
tica È difesa ie 
capoluogo calpe- 
sa Sa 
Per una lodatissi- 


La conferenza stampa di ieri. (Lasorte) 


nizione del deputato di An 
Roberto Menia) di Area, 
«prendendo a schiaffi» uno 
dei dodici centri di eccellen- 
za d'Italia. 
SCHIERAMENTI. Al 
Centrodestra l’incontro è 
servito anche per citare i va- 
ri attori della vicenda invo- 
cando «chiarezza» sulle posi- 


ma Margherita 
Hack che si è det- 
ta contraria al 
«doppione», c’è 
un Arturo Falaschi - citato 
dal presidente della Provin- 
cia Fabio Scoccimarro - «che 
in privato mi ha espresso la 
sua contrarierà al progetto 
ma in pubblico non ha avuto 
il coraggio di schierarsi». E 
poi Roberto Cosolini, asses- 
sore triestino della giunta Il- 
ly, di cui Giulio Camber si è 


Improvvisa decisione dopo le contestazioni delle settimane scorse. Salvi i magredi del Cellina 


Vittoria ecologista, annullato l'Italian Baja 
Gli organizzatori: faremo causa per danni 


PORDENONE «Italian Baja» ad- 
lo. La dodicesima edizio- 
Ne dell'unica prova in Euro- 
Pa centrale del Cross Coun- 
try Rally World, è stata so- 
SPesa. Jeep, camion, moto 
€ quad che stavano per lan- 
Clarsi in una gara di 500 
chilometri tracciata lungo i 
magredi del Cellina, do- 
vranno rinunciare alla com- 
petizione. Le loro evoluzio- 
ni, i solchi aperti nel terre- 
no dai pneumatici artiglia- 
ti, non sono compatibili 
con un ambiente unico, con- 
siderato dall'Europa di im- 
portanza comunitaria. 

La sospensione della ga- 
ra che doveva svolgersi tra 
giovedì e domenica, è stata 
annunciata ieri dal Fuori- 
Strada Club Pordenone e 
dal presidente del comitato 
organizzatore Mauro Tavel- 
la sul sito della stessa «ta- 
lian Baja». 

«Un successivo comunica- 
to renderà note le motiva- 
zioni che hanno portato al- 
la decisione» si legge sullo 
Stesso sito. Certo è che le 
roventi polemiche che han- 
No accompagnato la ‘gara 
negli ultimi anni ne hanno 
anche messo costantemen- 
te a rischio il futuro. Altret- 
tanto vero è che la Commis- 
Slone europea lo scorso 29 
Sennaio ha deciso di avvia- 
Te un'azione contro quegli 
Stati che non hanno assicu- 
Tato una sufficiente tutela 
agli uccelli acquatici e alle 


loro aree di nidificazione. 
O l'Italia si adegua alle pre- 
scrizioni oppure rischia di 
pagare forti sanzioni pecu- 
niarie. I magredì del Celli- 
na, dove l’occhione nidifica 
a terra, ne fanno parte. 

In effetti le organizzazio- 
ni ambientaliste, Wwfin te- 
sta, hanno premuto sull' 
amministrazione regionale 
perché bloccasse la gara 
dei fuoristrada. Altrettan- 
to ha fatto l'assessore rifon- 


dazionista Roberto Anto- 
naz di Rifondazione comu- 
nista. Ma la giunta ha di- 
chiarato la propria incom- 
petenza, mettendo di fatto 
la soluzione del problema 
nelle mani del prefetto di 
Pordenone. 

Ieri mattina Mauro Ta- 
vella, ideatore dell’Italian 
Baja e presidente della so- 
cietà organizzatrice, si è in- 
contrato con il rappresen- 
tante del Governo e alle 


11, dopo un'ora di riunio- 
ne, ha deciso di rinviare la 
gara a data da destinarsi. 
La macchina organizzativa 
si è bloccata, anzi ha fatto 
dietrofront. Due squadre 
di piloti, quella brasiliana 
e quella ungherese erano 
già giunte a Pordenone. Al- 
tre erano in viaggio come 
quella tedesca. Di fatto è 
stata annullata una mani- 
festazione che nell’edizione 
dello scorso anno aveva 
messo in movimento tra i 4 


chiesto «se sia disponibile a 
superare» la logica di appar- 
tenenza «nel nome di un con- 
cetto di buona amministra- 
zione». E infine gli ammini- 
stratori di Area (anche se 
Camber non ha mai citato 
Pedicchio), chiamati a usare 
l’arma delle dimissioni con- 
tro «lo spreco dei soldi pub- 
blici» e l'inevitabile arretra- 
mento di Trieste. 

DIFESA. Il tutto con il 
contorno offerto dall'ex as- 
sessore e attuale consigliere 
regionale di An Sergio Dres- 
si, che a proposito della leg- 
ge sull’innovazione e la ricer- 
ca scientitica varata dalla 
precedente giunta ha anno- 


tato come l’allora presiden- 
te, il friulano Tondo, avesse 
«difeso Trieste dai friulani 
che già tentavano di dimez- 
zare il ruolo di Area», laddo- 
ve la giunta attuale guidata 
da Illy si accontenta di «pa- 
gare accordi elettorali». Pre- 
senti - in silenzio - anche tre 
consiglieri di Area, Piergior- 
gio Menia, Enrico Scaramuc- 
ci e Mauro Melato. Più volte 
evocata invece Pedicchio, e 
con toni diversi: secondo il 
più morbido Menia non 
avrebbe partecipato all’in- 
contro stampa «per motivi 
istituzionali», ma Camber - 
ispido - ha detto di sperare 
(senza alcun riferimento di- 
retto però) «che le puzze sot- 
to il naso istituzionali venga- 
no accantonate e che ognu- 
no dica quello che ha a di- 
re». 

* REPLICA. Irreperibile ie- 
ri Pedicchio, sul fronte del 
Centrosinistra ecco la repli- 
ca nettamente rassicurante 
di Cosolini, secondo il quale 
«sarebbe impossibile con le 
poche risorse a disposizione 
realizzare doppioni di una 
struttura come Area, prodot- 
to di anni di lavoro e di inve- 
stimenti». E dunque «lo ripe- 
to: come Regione abbiamo 


Marzo 2003: un fuoristrada sui magredi del Cellina. 


e.i.5. milioni di euro. Ne 
avevano beneficato alber- 
ghi, ristoranti, bar, com- 
mercianti. Al contrario, se- 
condo gli ecologisti, il prez- 
zo pagato dai magredi del 
Cellina, è stato altissimo, 
non valutabile in termini 
economici. 


«Non intendo fermarmi. 
Devo garantire il rispetto 
dei piloti, delle squadre e 
degli sponsor» ha dichiara- 
to Mauro Tavella. «Se solo 
uno degli iscritti dovesse 
chiedermi i danni per la so- 
spensione della gara agirò 
di conseguenza, chiaman- 


è il rilancio 
iù di un anno 


ilitazione 


alla realizzazione 

ella piscina olimpionica e del pala- 
sport nell’area dell’Efa di proprietà 
della Curia friulana. Il prezzo da 
pagare è la strage degli 800 pini di 
macchia mediterranea impiantata 
negli anni Trenta e dal 1991 dichia- 
rata unica in tutto l'Alto Adriatico 
con decreto della giunta regionale. 
Dopo le prime proteste, persiste la 
Si ci quanti ritengono 
che sull’intervento siano calate 
troppe ombre. L’unione comunale e 
la segreteria regionale dei Ds, i di- 
rettivi regionali delle associazioni 


ventù a luglio 2005. 


ambientaliste e la delegazione pro- 
vinciale di Italia Nostra hanno ora 
indetto per venerdì alle 18 al cen- 
tro civico «Pertini» di Lignano Sab- 
biadoro un'assemblea pubblica per 
chiarire l’avversità alla realizzazio- 
ne delle due strutture destinate a 
ospitare i Giochi olimpici della gio- 


Le cause del dissenso sono tre, 
cio ‘a il portavoce dei Ds locali, Pa- 
olo Cjubei: «Contrariamente a quan- 
to sostenuto dal sindaco Delzotto, 
dal presidente dell’Efa-Oda Pirelli 

arti e dal presidente degli alber- 
gatori Della Maria, la piscina non 
uò rilanciare il turismo lignanese: 
accordo di programma tra privati, 
Comune e Regione che aprirebbe le 
porte della struttura a residenti e 
turisti, di fatto, non esiste. E co- 


La costruzione dell'impianto comporterebbe l'abbattimento di 800 pini. Venerdì una protesta pubblica 


Mega-piscina, Lignano si ribella 


LIGNANO Per Ds e Legambiente 
l'equazione sostenuta dalla giunta 
comunale Delzotto basata sull’as- 
sunto «meno pini, più impianti turi- 
stici» non Tegpe specie se il teorema 

i Lignano. Manca poco 


reni privati. 


munque - prosegue Cjubei - si sa- 
rebbe potuto utilizzare l’area già 
vincolata annessa al campo sporti- 
vo, da vent'anni în attesa di comple- 
tamento». Ma po a pesare 
è il «no» all’uso di 

(circa otto milioni di euro stanziati 
dalla Regione) per interventi su ter- 


Non è tutto: resta da chiarire an- 
che la vera destinazione d’uso del 
palasport, che al momento «rimbal- 
za» ancora tra palacongressi e com- 
plesso polifunzionale: «La variante 
al Prg è già stata fatta, i fondi sono 
pronti ma ancora non si sa a chiea 
cosa servirà» spiega il coordinatore 
dei Ds locali, 
«un’azione di favoreggiamento nei 
confronti di un’ente privato». 

Perplessità rincarate anche dalla 


denaro pubblico 


he, a monte, teme 


Una veduta aerea di Lignano. 


osizione dell'assessore regionale 
oberto Antonaz, il cui voto a sfavo- 
re in giunta è stato motivato da 
una doppia contrarietà. «Per un uti- 
lizzo oculato dei soldi della colletti- 
, Vità l’evento sportivo avrebbe potu- 
to essere ospitato nelle piscine di 
Spilimbergo o di Monfalcone - spie- 
ga Antonaz -. Tra l’altro - aggiunge 
- i tempi sono stretti e se non si riu- 
scisse a realizzare l’opera per la da- 
ta prevista oltre al danno avremmo 
anche la beffa». 


Cristina Calligaris 


Contestata l'accusa di maltrattamenti agli animali. «Il mio allevamento un lager? Piuttosto un albergo di lusso» 


Canile di Porpetto, proprietari in difesa 


PORPETTO Era stata segnala- 
Zione inviata con l’email da 
Una giovane udinese al sito 
della Polizia a mettere in 
Moto l'indagine sul canile- 
allevamento «Il Girasole» 
1 Porpetto, gestito dai co- 
liugi Oriana e Costante Di 
ascoli, inchiesta che ha su- 
Scitato nei giorni scorsi va- 
Sto scalpore, Due cagnolini, 
Doco dopo l’acquisto, si era- 
ho ammalati: da qui l’opera- 
Zione che portato alla de- 
Nuncia dei titolari per mal- 
Tattamento di animali e 
fa aggravata. 
loxa Recusa che più ci addo- 
Ora è l’aver paragonato il 
Mio allevamento a un la- 
fer. È un paragone che ri- 
engo assurdo e offensivo 
Ra il lavoro di oltre 
di ntanni fatto di sacrifici 
to tutta Ja mia famiglia», Si 
3 SE così Costante Di Pa- 
E . «Non dovrebbe dubita- 
i Noi neppure la donna 
O ci ha denunciati, visto 
€ tre mesi dopo aver ac- 


« 


quistato un cagnolino è tor- 
nata con il fidanzato e ne 
ha comprato un altro. De- 
duco, quindi, che la prima 
volta sia rimasta soddisfat- 
ta e che anche il secondo ca- 
ne ora sta be- 
ne, a dimostra- 
zione che si è 
trattato di un 


normale ma- 
lanno passegge- 
To», 


A spezzare 
er prima una 
aci in favo- 

te dei proprie- 
tari del (Cna 
sole», dotato 
da alcuni anni 
anche di una 
struttura adibi- 
ta a canile co- 
munale, è pre- 
sidente ell’associazione 
«Gli amici della terra». 
«Vorrei che in tutta Italia 
esistessero strutture come 
quella di Porpetto per acco- 
gliere i cani abbandonati. 


Un ospite del Girasole, 


Ogni settimana un nostro 
gruppo di volontari presta 
servizio nel canile con lo 
scopo in particolare di rie- 
ducare gli animali al contat- 
to con le persone agevolan- 
doli nell’even- 
tuale reinseri- 
mento all’inter- 
no di un grup- 
po_ famigliare. 
I Di Pascoli ci 
hanno sempre 
dimostrato la 
massima dispo- 
nibilità e se 
avessero avuto 
qualcosa da na- 
scondere non 
ci avrebbero 
dato le chiavi 
del canile per 
poterci andare 
a operare in 
qualunque momento, an- 
che in loro assenza». 

A indignare i proprietari 
dell'allevamento è stata in 
particolare l’accusa di mal- 
trattamento. «Invito tutti a 


venire a visitare l’alleva- 
mento e il canile per verifi- 
care di persona come e do- 
ve sono alloggiati i cani - 
ha precisato Costante Di 
Pascoli. Si è parlato del 
mio allevamento come di 
un lager, ma a me pare più 
un albergo di lusso. In tut- 
ta la regione non esiste una 
struttura come la nostra do- 
tata, anche per quanto con- 
cerne il canile comunale, di 
box spaziosi, in parte al co- 
perto, con acqua corrente, 
nei quali i cani si possono 
muovere con la massima li- 
bertà. Come possono pezie, 
re di maltrattamenti? Cer- 
to, gestire anche un canile 
comunale mi comporta re- 
sponsabilità, l'essere sog- 
getto a continui controlli 
da parte dell'Asl, come po- 
trei maltrattare i cani o la- 
sciarli morire di fame? Ven- 
dere cani è il mio lavoro, ho 
unnome e un'attività da tu- 
telare». 

Giovanni Bragagnini 


proposto che Area svolga un 
ruolo importante», di assolu- 
ta regia cioè, «nell’ambito di 
un sistema che avrà necessa- 
riamente i suoi poli diffusi 
sul territorio, come accade 
in tutte le grandi aree di in- 
novazione». 
FINANZIAMENTI. Al- 
l’attacco portato al Centrosi- 
nistra da Menia («Vorrei ca- 
Piro come abbiano gridato al- 
la scarsezza dei fondi desti- 
nati dalla Finanziaria nazio- 
nale alla ricerca, mentre og- 
gi se ne stanno zitti contro 
questo scempio») risponde il 
parlamentare di Intesa De- 
mocratica Ettore Rosato: 
«Chiedo ai parlamentari del- 
la maggioranza di governo 
che fine ha fatto, sul piano fi- 
nanziario, quel protocollo Il- 
ly-Moratti siglato per dare 
nuovo impulso alla ricerca 
in regione. Nel merito, sono 
assolutamente favorevole al- 
l'Area di ricerca del Friuli 
Venezia Giulia, con la regia 
di Trieste. Il tutto però si 
sta riducendo a piccola dia- 
triba tra Trieste e Udine». 
Quanto all’«appello ai parla- 
mentari», «bastava che ci in- 
vitassero a un incontro, ci 
sarei andato volentieri...». 


p.b. 


Annuncio del «patron» 
Tavella che però avverte: 
«Devo tutelare piloti e 
sponsor, la responsabilità 
di quanto successo è 
della siunta regionale» 


do a mia volta in causa chi 
ha provocato questa inter- 
ruzione. Ho molte offerte 
per trasferire altrove la 
competizione ma devo pen- 
sarci bene. Questi signori 
forse non si sono resi conto 
di esser entrati in rotta di 
collisione con la Federazio- 
ne internazionale dell’Auto- 
mobile e con le stesse case 
costruttrici». 

La responsabilità, secon- 
do Mauro Tavella, va 
ascritta alla giunta regio- 
nale che non ha ottempera- 
to a quanto deciso con la de- 
libera del 30 luglio 2003 su- 
gli eventi motoristici. «Noi 
avremmo adempiuto alle 
prescrizioni che ci impone- 
vano di coprire le tracce 
dei pneumatici e di ripristi- 
nare i luoghi dopo averli 
puliti». 

Nella zona si è creato an- 
che un problema di salute 
pubblica. Le ultime alluvio- 
ni hanno scoperchiato aree 
in cui erano state deposita- 
te grandi quantità di 
amianto. La giunta Illy ne 
aveva promesso la bonifi- 
ca, comunque non ancora 
attuata. Secondo gli am- 
bientalisti il ripetuto pas- 
saggio dei mezzi fuoristra- 
da avrebbe potuto far solle- 
vare nell’aria la polvere di 
amianto. Con grande peri- 
colo per i concorrenti, gli 
spettatori e le popolazioni 
che vivono nelle aree adia- 
centi». 

Claudio Ernè 


Tenta di spegnere l'incendio a secchi d'acqua 
ma tocca un filo scoperto e muore folgorato 


PORDENONE È morto folgorato mentre tenta- 
va di spegnere l'incendio scoppiato nel de- 
posito per attrezzi e utensili adiacente 
l'abitazione. Nonostante fosse stato avver- 
tito che le fiamme stavano distruggendo il 
Piccolo casolare, non atteso l'imminente ar- 
rivo dei vigili del fuoco e per salvare il sal- 
Vabile ha cominciato a gettare acqua con- 
tro le fiamme, ma proprio l'acqua potrebbe 
aver fatto da ponte, fulminandolo. 

questo l'incredibile incidente mortale 
avvenuto la notte scorsa a Pravisdomini. 
Giorgio Fadel, 57 anni, stava dormendo 
nell'abitazione situata accanto al deposito 
di attrezzi e di proprietà dell'anziana-ma- 
dre. Verso le 2 di ieri notte due volontari 
della Protezione civile che stavano effet- 
tuando nel territorio comunale le «ronde 
notturne» da tempo collaudate da queste 
parti soprattutto per prevenire episodi di 
microcriminalità, sono passati nei pressi 
dell'abitazione e hanno notato il fumo e le 
fiamme sviluppatisi dall'incendio. Del fuo- 
co non si era ancora accorto nessuno se 
non i due volontari che hanno suonato il 
campanello dell'abitazione coinvolta met- 
tendo in allarme il figlio dell'anziana don- 


na. 


A quel punto Giorgio Fadel, dopo aver 
chiamato i vigili del fuoco, è uscito di casa 
e ha cominciato a gettare secchiate d'ac- 
qua contro il fuoco che stava bruciando il 
deposito di utensili. Questa mossa, fatta 
nell'estremo tentativo di isolare le fiam- 
me, gli è però stata fatale. L'acqua, ottimo 
e micidiale conduttore di energia elettrica, 
ha fatto da ponte tra il corpo dell'uomo e 
un probabile cavo elettrico scoperto situa- 
to nel deposito, fulminandolo sul colpo da- 
vanti agli sguardi increduli dei volontari. 

Allertato immediatamente il 118, nono- 
stante la tempestività dell'intervento dei 
sanitari, si è subito capito che per Giorgio 
Fadel non c'era ormai più nulla da fare. 
Sul posto sono giunti i carabinieri della 
stazione di Azzano Decimo che hanno com- 
piuto i rilievi mentre il pubblico ministero 
Annita Sorti ha disposto l'autopsia sul ca- 
davere e posto sotto sequestro tutta la zo- 
na interessata dalla disgrazia. 

L'uomo, autista della società Ambiente 
Servizi di San Vito al Tagliamento, sposa- 
to, separato due anni e con quattro figli, 
da due anni era tornato ad abitare con la 
madre di 81 anni. 


Enri Lisetto 


lini: «La leadership giuliana non è in pericolo» 


ut IM BREVE = 
Autovie Venete 


Aperto da ieri 
il nuovo ponte 
autostradale 
sull'Isonzo 


TRIESTE È stato aperto al 
traffico ieri pomeriggio 
il secondo nuovo ponte 
autostradale sul fiume 
Isonzo, nel tratto Villes- 
se-Redipuglia dell'A4, di- 
rezione Trieste. L'aper- 
tura - ha reso noto Auto- 
vie Venete - segue di cir- 
ca un mese la preceden- 
te inaugurazione del pri- 
mo ponte, realizzato sul 
torrente Torr. Con la de- 
finitiva apertura al traf- 
fico del ponte è stata ri- 
pristinata in modo per- 
manente anche la regola- 
re transitabilità a due 
corsie di scorrimento 
sull'intera tratta Palma- 
nova-Villesse-Redipu- 
gia, che era stata inte- 
ressata per due anni dai 
lavori di costruzione dei 
due nuovi ponti e dalla 
presenza delle deviazio- 
ni di carreggiata in pros- 
simità dei due cantieri. 


Telefonini rapinati: 
5 africani in cella 


TOLMEZZO Cinque extraco- 
munitari di origine afri- 
cana sono stati arrestati 
dai carabinieri di Tol- 
mezzo per l'ipotesi di re- 
ato di concorso in rapina. 
Nella mattinata di saba- 
to quattro di loro sono 
entrati nel negozio di te- 
lefonia mobile «Spazio- 
tel», a Tolmezzo, e dopo 
aver distratto la titola- 
re, Ariella Venier, e una 
dipendente, hanno ruba- 
to dagli espositori due 
cellulari. Mentre tre di 
loro uscivano e raggiun- 
gevano un altro compli- 
ce in auto, la titolare, ac- 
cortasi dell'ammanco, 
ha tentato invano di 
bloccare l'ultimo rima- 
sto che, prima di fuggi- 
re, le ha procurato una 
frattura ad un dito della 
mano destra. 


Gdf in azione a Udine 
Espulsi 4 immigrati 


UDINE Quattro immigrati 
clandestini espulsi; due 
persone denunciate per 
favoreggiamento dell'im- 
migrazione clandestina 
e altre due per contrab- 
bando di sigarette; un 
centinaio di Cd contraf- 
fatti e una diecina di chi- 
logrammi sigarette di 
contrabbando sequestra- 
te: è il bilancio di un'ope- 
razione per la prevenzio- 
ne e la repressione dei 
reati portata a termine 
dalla Guardia di finan- 
za, nelle ultime ore, a 
Udine e nel resto del 
Friuli. All'operazione 
hanno partecipato una 
trentina di pattuglie. Le 
persone denunciate sono 
cuna cittadina rumena, 
un cittadino senegalese 
e due italiani. 


Lavoro ed Europa: 
convegno a Trieste 


TRIESTE Orientamenti eu- 
ropei, evoluzione del de- 
centramento in Italia ed 
esperienze-criticità nello 
sviluppo dei servizi sono 
i temi che verranno af- 
frontati al convegno 
«Centri per l'impiego: 
competenze, servizi e 
professionalità», in pro- 


gramma domani al Cen- 
tro congressi della Sta- 
zione marittima di Trie- 
ste. Promossa ed orga- 
nizzata dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia, 
l'iniziativa è incentrata 
su argomenti di prima- 
rio interesse nel quadro 
delle recenti modifiche 
normative quali, ad 
esempio, la riforma del 
collocamento e la cosid- 
detta legge Biagi. 
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Min. Max 

BANGKOK 2433. C.DELCAPO 1424 MANILA 
BOGOTA 8 18° C.DELMESSICO 822° MIAMI 1 
BOMBAY 29 938 DUBLINO 4 12. MONTEVIDEO 16 
BOSTON -2 4 FRANCOFORTE 0 7 MONTREAL 8 
BRUXELLES 1 7. HONOLULU 19. 27 NAIROBI ul) 
BUDAPEST «1 3. JOHANNESBURG. 14 25 NEWYORK DI 
BUENOS AIRES 13 26 LAPAZ 3. 13 PECHINO 3 
CARACAS 29 31 LIMA 18 26. RIODEVANEIRO. 24 
CHICAGO +3 4. LOSANGELES il 25 SANFRANCISCO , 11 
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FRONTE 


mese AN VE 


occluso 


alta TEMPERATURA | 


caldo freddo 


bassa 


Ut BIBLIOMANIA | AMANTI nen 
La nuova edizione dell'ormai tradizionale Mostra del Libro Antico 


Manoscritti, incunaboli & C. 
Rarità in rassegna a Milano 


Torna uno dei nisezioi ap- 

untamenti per i bibliofili, 
È Mostra del Libro Anti- 
co, che si terrà dall’ 11 al 
14 marzo al Palazzo della 
Permanente a Milano, Ses- 
santa tra le più importan- 
ti librerie antiquarie offro- 
no l'occasione di ammira- 
re migliaia di pregiati vo- 
lumi, che percorrono ogni 
strada de sapere, fonti 
inesauribili di conoscenza 
ma anche di divertenti cu- 
riosità. 

La vita culturale di Mi- 
lano si identifica in gran 
parte con i tanti editori, 
grafici, stampatori, librai, 
critici e bibliofili che vi 
hanno lavorato e vissuto. 
La mostra quest'anno si 
sviluppa su un'estensione 
temporale di oltre seicento 
anni, partendo dai mano- 
scritti miniati e dagli incu- 
naboli per giungere a libri 
di grande pregio del XIX 
secolo e alle importanti ini- 
ziative editoriali del XX se- 
colo. È 

Fra i prestigiosi volumi 
che saranno in mostra, al 
cuni meritano un’attenzio- 
ne DERRSolaro, Come quel- 
lo datatato 1465, quando 
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Nord: poco nuvoloso sul settore centro-occidentale con addensamenti sull'arco alpino, variabile 
sulle regioni orientali. Residue nevicate si potranno verificare sui rilievi centro-orientali. Centro e 
Sardegna: nuvolosità variabile, a tratti intensa, con possibilità di deboli precipitazioni al mattino, 
nevose a quote collinari, Possibili deboli precipitazioni sull'isola, specie sul settore nord-orienta- 
le. Pomeriggio ampie schiarite sulle regioni peninsulari. Sud e Sicilia: nuvoloso con precipitazio- 
ni sparse anche a carattere temporalesco. Dal pomeriggio attenuazione della nuvolosità e dei fe- 
nomeni con schiarite sulle regioni joniche. Nevicate a quote intorno agli 800-1000 metri. 


in calo le massime al sud, in generale diminuzione ì valori minimi. 
deboli dai quadranti settentrionali al nord; moderati di maestrale al sud. 


molto mossi i bacini centro-meridionali, Poco mossi gli altri mari, 


in occasione delle nozze 
con Alfonso di Calabria, 
erede del Perno di Napoli, 
Francesco Sforza e la mo- 
glie Bianca Maria Viscon- 
ti vollero regalare alla fi- 
glia Ippolita un manoscrit- 
to di superba eleganza e 
di profondo significato poli- 
tico: una Bibbia confezio- 
nata originariamente per 
Manfredi, figlio di Federi- 
co II imperatore del Sacro 
Romano Impero, a cui fu 
aggiunto un salterio di ma- 
nitattura milanese. 
L'unione di questi lavo- 
ri, simbolo dell'alleanza 
tra le due casate, compor- 
tò una nuova rilegatura in 
prezioso velluto dorato. Il 
testo duecentesco era sta- 
to mirabilmente miniato 
da un artista napoletano, 
successivamente conosciu- 
to come Maestro della Bib- 
bia di Manfredi. Le decora- 
zioni del libro dei salmi di 
Maestro punti due seco- 
li più tardi, ripresero volu- 
tamente l'eccellente tecni- 
ca e il perfetto stile della 
Bibbia. (Dr. Jérn Gunther 
Antiquariat - Amburgo). 
Fra gli incunaboli, «Els 
Llibres del Tirant», libre- 


ria di Barcellona, espone 
il «De bello italico adver- 
sus Gothos», prima edizio- 
ne tradotta e curata dal 
Bruni, scritta dallo storico 
bizantino Procopio di Cesa- 
rea, sulla guerra contro i 
for in Italia nel VI seco- 
lo, È il primo libro stampa- 
to a Foligno nel 1470 da 
Johann Neumeister di Ma- 
Konze allievo di Guten- 
Erg. Ùl tipografo magunti- 
no ottenne ospitalità dal 
curiale Emilio Orsini, che 
nel suo palazzo impiantò 
la tipografia a cui si deve 
anche la princeps della Di- 
vina Commedia del 1472. 
Con un salto acrobatico 
all’Ottoceto e Novecento, 
fra le molte altre rarità 
troviamo un manoscritto 
inusuale e divertente che 
diventa anche documento 
storico: è la lettera senza 
data, e in chiara grafia, in- 
dirizzata alle istituzioni 
della città di Milano dalle 
1° resentanti del «Corpo 
delle  Rispettabili Putta- 
ne», al tempo dell’occupa- 
zione francese (è della li- 
breria «Letteratura Tatti- 
le» di Rimini). O) 
Pietro Spirito 
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per cessione dell'attività’ 
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de 


Tmax. 6/8 
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ECCEZIONALE VENDITA PROMOZIONALE 


| IL TEMPO OGGI 


te in Camia e sul Pordenonese e di 


moderata. Rischio di ghiaccio al suo! 


tino. 


sul Tarvisiano sarà ancora possibile 


TENDENZA PER GIOVEDÌ. Possibi 


IERI min, max. 
TRIESTE 35 6,2 
GORIZIA 347,2 
MONFALCONE 2,458 
UDINE bit, 
PORDENONE 7,1 


venato iyiduiona 


PIONTAORLNUWOALNOO 


DOMANI 


OGGI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo variabile con prevalenza di schiari- 
‘annuvolamenti sulla fascia orientale. Al mattino 
del nevischio, mentre sulla costa soffierà Bora 
lo sui monti di notte e al mattino. 

DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo variabile con probabili gelate 
notturne in pianura. Sui monti permane il pericolo di ghiaccio al suolo di notte e al mat- 


le peggioramento. 
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Tra) 
TRIESTE 
To ES 


en 


SERENO POCONUV, VARIABILE NUVOLOSO 
ta 


CALMO MOSSO AGITATO 0,51 


DAL 1° MARZO AL 20 APRILE 


TUTTO A META PREZZO 


E: OROSCOPO 


Ariete 21/3 20/4 |. 


| 


"oa Toro 21/4 20/5 
Lee] 


Influssi benevoli sulla 
salute e per l’attività 
sportiva. I rapporti di 
lavoro saranno sereni e 
costruttivi. Per alcune 
cè la possibilità di 
qualche guadagno ex- 
tra. Serata allegra. 


Vivrete una giornata 
intensa e piena di pro- 
messe per il futuro. Vi 
trovate in una posizio- 
ne molto favorevole, 
sfruttate con intelligen- 
za ogni buona occasio- 
ne. Un invito. 


Gemelli 21/5 /20/6 


Cancro 21/6 22/7 


[a 


La congiuntura astrale 
è tale da provocare in 
voi un eccesso di 
emotività che non sarà 
facile controllare. Evi- 
tate di prendere deci- 


Occorre da parte vo- 
stra una maggiore de- 
terminazione nel cerca- 
re di risolvere le que- 
stioni ancora penden- 
ti. Nessuna novità in 


sioni impegnative. campo affettivo: Pru- 
Comprensione. denza. 
Leone 23/7 22/8 Vergine 23/8 22/9 


Dopo qualche incertez- 
za iniziale vi muovere- 
te benissimo. Potrete 
avere degli incontri ras- 
sicuranti con chi vi sta 
a cuore. Si fanno anche 
progetti per il futuro. 
Allegria. 


Organizzate meglio il 
lavoro se non volete 
perdere la giornata in 
chiacchiere e quisqui- 
lie. L'amore sta per 
bussare alla vostra por- 
ta: non lasciatelo aspet- 
tare troppo. 
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OLUZIONI DI IERI pino 


ORIZZONTALI: 1: Ciascun fianco del corpo 
Umano - 4 Conoscere - 10 Il bis del bis - 11 
Medici ospedalieri - 13 L'ha ottenuta chi guida 
» 15 Sigla di Trento - 16 Relativo ai preti - 19 
Articolo a Madrid - 20 L'autore del grandioso 
colonnato di San Pietro - 22 Rematore con la 
pagaia - 23 Si possono giocare secchi - 25 
Canta «Niun mi tema...» - 26 Poco esperto - 
27 Isola della Sardegna - 29 Il «musqué» è 
una pelliccia - 31 Umili abiti - 32 Principio di 
economia - 33 Le fumavano al fronte i nostri 
soldati - 35 Le lambisce il mare - 37 L'inven- 
zione di Pacinotti - 88 Polvere di giaggiolo - 
39 Il nome della Di Marzio - 40 Perenni. 
VERTICALI: 1 La città di Vittorio Alfieri (sigla) 
= 2 Lo Stato con l'Himalaya - 3 Clamoroso falli» 
mento - 4. Il nome di Botticelli » 5 Il regista del 
film «Deserto rosso» - 6 Seguace di un movi- 
mento religioso sorto in Germania nel XVII se- 
colo - 7 La «e» telegrafica - 8 Un pezzo di ra- 
gazza - 9 Salite ripide - 11 L'appellativo della 
Repubblica di Venezia - 12 La fine del tabarin 
- 14 Concittadini di Pelopida - 16 Ha il pelo 
lungo e setoso - 17 Avvenuto prima - 18 Nota 
scrittrice di romanzi «rosa» - 21 Lo sono i diru- 
pi - 22 Poco credibile - 24 Si danno per passa- 
re - 28 Incontro di vocali - 30 Recipienti per il 
mosto - 32 Il «college» che sorge di fronte a 
Windsor - 34 Articolo plurale spagnolo - 35 Il 
ragazzo torinese - 36 Il titolo di Brunetto Latini 
* 37 La fine del mondo. 


CAMIO DI VOCALE (6) 
La Juve giù di forma 
Vanta molti primati e numerose 
Schiere di fedelissimi, però: 
che a volte segni il passo è indubitabile: 
Valla a capire Un po'... 
It Genietto 


ANAGRAMMA (I 15) 
Un quartiere maltamato 
Tentacolare, vive ognor, pensate 
in un mondo che se ne sta sommerso; 
le sostanze di tanti alti papaveri 
in esso in fumo se ne sono andate. 


Bilancia 23/9 22/1 


Scorpione 23/10 21/11 


Confidate ad un amico 
i motivi della vostra 
preoccupazione, Ne ri- 
ceverete in cambio dei 
consigli utili dettati 
dalla maggiore freddez- 
za con cui riesce a giu- 
dicare. 


Concentrate i vostri 
sforzi in una sola dire- 
zione se volete conclu- 
dere qualche cosa di po- 
sitivo e concreto. La 
stabilità sentimentale 
verrà riconquistata, 
ma con fatica. 


Sagittario 22/11 21/12 


La mattinata vi offre 
buone possibilità di re- 
cupero, cercate di ri- 
prendere in mano alcu- 
ni impegni di lavoro. 
Sarete determinati nel 
liquidarli. Molta l’intra- 
prendenza. 


Aquario 20/1 18/2 


Buona la posizione de- 
gli astri. Siete in grado 
di affrontare bene i va- 
ri problemi del momen- 
to. Potete prepararvi a 
nuove iniziative. Non 
trascurate gli affetti. 
Incontri. 


Capricorno 22/12 19/1 


i 


In questo momento è 
‘meglio non stringere ac- 
cordi, potete invece av- 
viare un nuovo discor- 
so. Avete delle possibili- 
tà di cambiamento nel 
lavoro, valutate atten- 
tamente le proposte. 


Pesci 19/2 20/3 


Fate buon uso del vo- 
stro tempo e delle vo- 
stre energie. Con un 
piano di lavoro ben or- 
ganizzato potrete porta- 
re a termine i vostri im- 
pegni senza affaticarvi 
troppo. 


Marienrico 


a0[0] Ogni mese 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


‘pagine di giochi 
e rubriche 


in edicola 


O. KRARER 


Via Flavia, 53 - Trieste 
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IL SANTO: 


INQUINAMENT: 


Il Sole: Frazione Pm,, delle Polveri sottili (max 60 ug/m?) Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concen- IMI. S. Pantaleone mg/m 0,3 ore 10.42 +37 cm Temperatura: 3,5 minima 
n CE da Santa Francesca Romana Piazza Libertà _ug/m° 17 o Pa pi Via Pitacco mg/m! 0,7 ore 23.10 +55 cm Dai 6,2 massima 
Migni Piazza Goldoni pug/mî +» — — e 2 Via Svevo îng/m' 10,6 Bassa: ore 4.51 -44 cm Umidità: 52 per cento ; 
Una: si leva alle 7.07 Via Carpineto Ug/m® 23 Via Battisti mg/m 2,4 = - ore 16.44 49 cm. Pressione: ‘017,7 stazionaria 
cala alle 15.04 ILP ROVERBIO Via Svevo ug/m 12 Piazza Vico mg/m 1,3 Via Tor Bandena mg/m' 0,5 DOMANI Cielo: muvoloso 
lla settimana dell’anno, 69 gior- Chi si vanta non acquista fi- Via Pitacco ug/m' 19 Piazza Goldoni mg/m?» Muggia II Alta: ore 11.15 +28 cm Vento: 54,4 km/h da E-N-E 
MI trascorsi, ne rimangono 297. ducia. Muggia Hg/mi «n Via Carpineto mg/m 0,79 S. Sabba mg/m? 0,3 Bassa: ore 5.24 -44 cm Mare: 7,3 gradi 


Offerte di case ma non solo 


Www.llquadrifoglio.ts.it 


i Cronaca della città 


uadrifoglio 


Gruppo immobiliare 


Certificazione di qualità 
UNI EN ISO 9001 - 2000 N° 3616 A 


www.llquadrifoglio.ts.it 


Allarme degli operatori della logistica: la città non è più la capitale del prezioso chicco. La concorrenza di Nord Europa, Brasile e Vietnam 


Genova strappa a Trieste il primato del caffè 


Sacchi di caffè vengono sistemati in un magazzino. 


«Ma anche il cambio euro/dollaro ci penalizza. Sen- 
za contare che per stoccare la merce nei vecchi ma- 
gazzini dobbiamo portarla al quinto piano...» 


Trieste perde il primato del 
caffè a favore di Genova. 
Uno scettro, quello di prin- 
cipale porto del Mediterra- 
neo, che è ormai un ricordo. 
La flessione, denunciano 
gli operatori, è stabilizzata 
ormai al 15 per cento an- 
nuo. Fra le cause, che van- 
no a intrecciarsi con la crisi 
generale dello scalo giulia- 
no, i noli dei container trop- 
po alti, la bassa efficienza 
dei servizi, le strutture (leg- 
gi i magazzini) obsolete. Il 
capoluogo ligure, sotto que- 
sto aspetto, è più competiti- 
vo, E poi, è il mercato mon- 
diale che è cambiato da un 
paio d’anni a questa parte: 
innanzitutto, il caffè si pa- 
ga in moneta Usa, e il cam- 
bio euro/dollaro ha sicura- 
mente penalizzato i trader. 
E poi, se una volta la merce 
veniva immagazzinata nei 
porti europei, ora i costi 
vengono, abbattuti facendo 
rimanere \le riserve nelle 
terre di origine, Brasile e 
Vietnam, rispettivamente 
primo e secondo produttore 
mondiale. 

L'allarme viene lanciato 
da due degli attori principa- 
li della logistica del caffè 
cittadini, la Pacorini e la 
Romani. Quest'ultima, che 


ha sede a Genova ma opera 
a Trieste da 40 anni, impie- 
ga 60 persone, con un fattu- 
rato di 7,5 milioni di euro 
annui, «Trieste era il princi- 
pale porto del Mediterra- 
neo - ricorda Enrico Antony 
della ”Romani” - secondo a 
livello europeo». «Per tutta 
una serie di ragioni - ag- 
giunge - il caffè non sta più 
arrivando, siamo di fronte 
all'immobilismo. Innanzi- 
tutto, non esiste un’adegua- 
ta concorrenza fra le compa- 
gnie. Arrivano solo due na- 
vi oceaniche settimanali, 
piene zeppe, e non c'è inte-- 
resse a aumentare. In porti 
come Anversa o Amburgo 
c’è più concorrenza. Qui sia- 
mo costretti a sopperire di 
tasca nostra per far arriva- 
re il traffico di navi, in 
quanto essendo rimasti po- 
chi armatori, non hanno 
certo interesse a farsi con- 
correnza». «E quindi accade 
il paradosso - aggiunge An- 
tony - molti torrefatori del 
Nord Italia preferiscono ri- 
fornirsi ad Anversa piutto- 
sto che da noi». 

L'analisi viene sostanzial- 
mente condivisa anche da 
Enrico Pacorini, ammini- 
stratore delegato della ?Si- 
locaf’, società del gruppo 


leader mondiale della logi- 
stica del caffè. «C'è stata 
‘una forte riduzione degli ar- 
rivi - rileva - ma anche il 
cambio euro/dollaro ha pe- 
nalizzato i trader del 20-24 
per cento», «Ma non va di- 
menticata - aggiunge - la 
crisi complessiva del porto 
di Trieste, con il tracollo pa- 
ri al 40 per cento del Molo 
VII. Tutto ciò aiuta a crea- 
re un quadro negativo». 
«Ma non dobbiamo temere 
- osserva Pacorini - la con- 
correnza degli scali italia- 
ni, quanto piuttosto di quel- 
li del Nord Europa. La sfi- 
da sarebbe quella di fare si- 
stema anche da noi, per at- 
trarre i traffici. Ma il tutto 
può avvenire solo con noli 
più bassi, qualità dei servi 
zi e spazi più moderni», 
«Nel nostro scalo - sottoli- 
nea Antony - capita anche 
di dover stoccare la merce 
al quinto piano del magazzi- 
no costruito oltre 100 anni 
fas 
E a conferma del trend 
negativo, giungono anche i 
dati dell’Autorità portuale 
(vedere la tabella in alto a 
destra) dove a partire dal 
2000 emerge una netta fles- 
sione, pari a circa un quar- 
to del totale, delle movi- 
mentazioni di caffè. Una lie- 
Ve ripresa si è avuta l’anno 
scorso, ma il traffico perdu- 
to difficilmente farà rotta 
nuovamente su Trieste. 
Alessio Radossi 


Il caffè nel porto 


‘Nel porto di Trieste 


Movimentazione complessiva di caffè 


(in tonnellate) 


Pacorini e Romani denunciano: «Sempre meno navi a Trieste, Flessione del 15 per cento annuo» 


Sbarchi 


143.334 
107.808 4.680 
109.307 TATA 


112.523 


Imbarchi 


Complessivo ‘ 


146.785 
f 112.488 

116.478 
{118.114 


Continua la crisi al porto 
di Trieste. I dati ufficiali 
sui primi due mesi dell’an- 
no non sono ancora stati 
ufficializzati. Tuttavia, da 
quanto affermano gli ope- 
ratori, non sembrano es- 
serci ancora segnali di ri- 
presa. Nel 2003, complessi- 
vamente le flessione è sta- 
ta del 2,5 per cento, a fron- 
te di un incremento regi- 
strato da tutti gli altri sca- 
li italiani. Ma il tracollo 
maggiore si è avuto al Mo- 
lo VII, dove è stato movi- 


Crisi senza fine. E sui vertici non c'è intesa 


mentato il 85 per cento in 
meno di contenitori. Al- 
trettanto male è andato il 
traffico convenzionale (me- 
no 43 per cento), mentre è 
stato molto positivo quello 
dei traghetti, lievitato di 
quasi il 10 per cento. 

E permane anche l’incer- 
tezza sui vertici dell’auto- 
rità portuale, commissa- 
riata da quasi sei mesi. A 
Teggere provvisoriamente 
lo scalo sono Vincenzo 


O il teatro paga quanto deve a una cooperativa di facchini o monitor e stampanti verranno messi in vendita al miglior offerente 


Pignorati i computer del «Politeama Rossetti» 


L'ufficiale giudiziario voleva presentarsi al botteghino, ma non c'erano al momento spettacoli 


L'assessore alla Cultura Paris Lippi non si esprime: 
«Dei teatri cittadini si occupa direttamente Dipiaz- 
za. Che dice: «È solo un intoppo temporaneo» 


ll Politeama Rossetti 


PTeZZO CRIvI Mano Lt 1, eSCUSE. La TOTO 8 INSENTA @ DIDIO IIOTMatvA. 


Computer, schermi, stam- 
panti. Gli uffici del teatro 
Rossetti hanno subito il pi- 
gnoramento di queste at- 
trezzature indispensabili 
per l’attività amministrati- 
va. O il teatro paga quanto 
deve a una cooperativa di 


«facchini o, a breve scaden- 


za, i computer, gli schermi e 
le stampanti verranno mes- 
si in vendita al miglior of- 
frente, Se il ricavato non sa- 
rà sufficiente a coprire il de- 
bito, altre attrezzature e ar- 
redi di proprietà del teatro 


subiranno la stessa sorte. 
Pignorate dagli ufficiali giu- 
diziari, L'edificio, il palcosce- 
nico, le sue macchine, le pol- 
troncine della platea delle 
gallerie, i lampadari, le mac- 
chine , tutto questo è salvo 
perché è di proprietà comu- 
nale. 

Ecco la storia. Tutto ini- 
zia con il fallimento o me- 
glio con la liquidazione coat- 
ta amministrativa della coo- 
perativa «Facchini Alfa 
uno» che da tempo lavora 
per lo stesso teatro. I conti 


della cooperativa non torna- 
no, sono in profondo rosso e 
quando il commercialista 
Tullio Maestro che la Regio- 
ne ha nominato commissa- 
rio-liquidatore, esamina i bi- 
lanci, scopre che il Rossetti 
deve 131 mila euro ai facchi- 
ni dell'Alfa Uno. Tullio Mae- 
stro si fa avanti con il tea- 
tro, spiega le ragioni della 
richiesta e assieme al re- 
FROROERIo amministrativo, 
il ragionier Sergio Dovgan, 
redige un piano per il rien- 
tro. In sintesi una serie di 
rate dilazionate in un tem- 
po prestabilito. 

Solo che i pagamenti del 
debito, dopo un avvio profi- 
cuo, si interrompono e il 


commissario liquidatore pro- 
prio in virtù del suo ruolo, è 
costretto ad avviare un’azio- 
ne legale contro il teatro. Al 
decreto ingiuntivo segue il 
pignoramento. Cinquanta- 
tremila euro più le spese le- 
gali e quelle d EA 

Entrano in scena gli uffi- 
ciali giudiziari e i computer 
degli uffici amministrativi 
vengono virtualmente sigil- 
lati. L'ufficiale giudiziario 
aveva pensato di attendere 
l'apertura del botteghino 
per ottenere denaro sonante 
direttamente dagli spettato- 
ri. Ma nel giorno dell’«acces- 
so» non c'è uno spettacolo in 
cartellone, Da qui il ripiego 
sui computer. 


Un anno di polizza furto-incendio compresa nel prezzo, 
Gamma ©3 a partire da € 10.350, 


Informazioni ai sensi della dir. 1999/94/CE: consumo su percorso misto | 
1° {1/100km): da 4,2 a 6,8. Emissioni di CO percorso misto (g/km): da 110/a 161, 


«E' vero dobbiamo 53 mi- 
la euro alla cooperativa mes- 
sa in liquidazione. Ma sia- 
mo pronti a pagare dopo 
aver studiato con la contro- 
parte un nuovo piano di ra- 
teizzazione» spiega il ragio- 
nier Dovgan. «Le nostre dif- 
ficoltà nascono dal taglio im- 
provviso di 405 mila euro at- 
tuato dal fondo Trieste. Il 
mancato arrivo di questa 
somma ci sta creando parec- 
chi problemi. Il presidente 
della Provincia Fabio Scocci- 
marro, che all’epoca era an- 
che presidente del Fondo 
Trieste, ci aveva tranquilliz- 
zati, affermando che entro 
sei mesi tutto si sarebbe ri- 
solto. È passato un anno e 


Gitroén Finanziaria 
CITROEN preferisce TOTAL 


Mucci e il vice Giuseppe 
Cappella. Non c'è infatti 
ancora la necessaria inte- 
sa fra enti locali sul nome 
del nuovo numero uno del 
porto. Da un lato il Centro- 
destra, che propende per 
Marina Monassi, dirigen- 
te portuale vicina al sena- 
tore Camber, dall’altro il 
governatore Riccardo Illy 
che punta su Claudio Boni- 
ciolli, ex presidente del- 
l’Authority di Venezia. 


siamo al punto di partenza. 
Già nel maggio del 2003 gli 
stipendi dei nostri 25 dipen- 
denti avevano corso il ri- 
schio di non essere pagati». 

Antonio Calenda, diretto- 
re del teatro Rossetti, mini- 
mizza. «Un debito? Forse 
riesco a pagarlo con i soldi 
che ho in tasca». Quando pe- 
rò viene informato dell’enti- 
tà della cifra da sborsare, ri- 
piega sugli ottimi risultati 

ella stagione e sulla gran- 
de affluenza di pubblico». 


In città come in autostrada. C3 è agile e divertente nel traffico, comoda e sicura anche nei Viaggi più lunghi. Design nuovo € originale, visione panoramica a 860°, 
‘ampia superficie vetrata. Interno luminoso che accoglie in tutta comodità cinque persone. Grazie al Multiplexage che collega tra loro le diverse componenti elettriche, 
la nuova Gitroén 03 si arricchisce di dotazioni di serie finora riservate alle categorie superiori. La sicurezza è garantita dai quattro airbag, dalle barre di protezione 
laterale e dall’ABS con ripartitore elettronico REF Dodici versioni, tutte a cinque porte. Motori da 1.1, 1.4, 1.616 da 110 CVeiil primo diesel 1.4 HDI da 70 è 92 CV 


Ideale per andare da casello a casello e da portone a portone. 


| INCITROÈN 


Di «straordinario succes- 
‘so» del teatro parla anche i 
sindaco Roberto Dipiazza 
che giudica tutta la vicenda 
«un intoppo temporaneo», 
‘Altro non sa e non dice. Il vi- 
censindaco e assessore alla 
cultura Paris Lippi passa in- 
vece il testimone. «Dei tea- 
tri cittadini si occupa diret- 
tamente il sindaco Dipiaz- 
za». 


Claudio Ernè 


EURO RSCG 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Gli esponenti del Centrosinistra intervengono a poche settimane dalla caduta delle barriere doganali con la Slovenia 


«Spedizionieri, aiuti solo dalla Regione» 


Damiani e Carmi; «Il Comune non fa nulla, vigileremo anche sul soverno» 


«Il primo cittadino dovrebbe dire che cosa intende 
fare a Fernetti». Una legge e una mozione presenta- 
te l’anno scorso «cassate» dal Centrodestra 


Il primo maggio sarà la fe- 
sta dell’allargamento del- 
l'Europa a Est. Ma deve es- 
sere la festa di tutti, e non 
diventare il giorno della di- 
soccupazione per gli spedi- 
zionieri. E° quanto sosten- 
gono il deputato Roberto 
Damiani e il consigliere co- 
munale di «Cittadini» Ales- 
sandro Carmi, a poche set- 
timane dall'ingresso della 
Slovenia nell’Ue, che com- 
porterà l’abbattimento del- 
le barriere doganali. 

I due esponenti del Cen- 
trosinistra ricordano come 
la coalizione avesse presen- 
tato già lo scorso anno un 
disegno di legge in mate- 


Ma l’incarico dovrà essere sottoposto al vaglio del consiglio di amministrazione della Fondazione 


ria, di cui primo firmatario 
era stato l'allora deputato, 
e attuale governatore, Ric- 
cardo Illy. Ma da allora 
non c'è stato più nulla. 
«Chiederò - ha annunciato 
ieri Damiani - l'iscrizione 
urgente nell’ordine del gior- 
no dei lavori dell’aula, per- 
ché si tratta di un dovere 
morale. Il parlamento deve 
assumersi le sue responsa- 
bilità in questo storico fran- 
gente», 

Damiani loda invece l’ini- 
ziativa della Regione, che 
ha attivato lo scorso autun- 
no un’apposita legge, la 
quale prevede dei corsi di 
formazione per il personale 


che perderà il lavoro nei 
prossimi mesi. «Abbiamo 
preso atto con favore del- 
l'iniziativa dell'assessore 
Roberto Cosolini - hanno 
detto Damiani e Carmi - e 
ovviamente è positiva l’in- 
tesa sottoscritta la scorsa 
settimana al ministero del 
lavoro». L’accordo prevede 
uno stanziamento di 10 mi- 
lioni di euro per la cassa in- 
tegrazione dei dipendenti 
delle case di spedizione. 
Non è invece previsto nulla 
per gli spedizionieri doga- 
nali liberi professionisti. 
«Ma va anche visto quali 
saranno gli stanziamenti 
peri prossimi anni» ha rile- 
vato Damiani. «Perchè dob- 
biamo sorvegliare il gover- 
no - ha sottolineato - affin- 
ché mantenga le promes- 
se». 


Carmi e Damiani durante la conferenza stampa di ieri. 


«Abbiamo ricevuto delu- 
sioni - denuncia Carmi - 
non solo dal fronte parla- 
‘mentare, ma anche a livel- 


lo comunale, dove avevamo 
presentato lo scorso settem- 
bre una mozione sull’argo- 
mento, nella quale chieda- 


«Oren sarà il direttore musicale del Verdin 


Dipiazza annuncia | 


«Ne ho parlato oggi (ieri, 
ndr) con il sovrintendente 
Armando Zimolo: la direzio- 
ne musicale andrà a Daniel 
Oren». L’indicativo è futu- 
ro, ma il concetto è al pre- 
sente. Prima di partire Ro- 
berto Dipiazza aveva «blin- 
dato» il ruolo di Oren al tea- 
tro Verdi insignendolo in 
pubblico del sigillo trecente- 
sco al termine della prima 
del «Barbiere di Siviglia». 
A] ritorno dalle vacanze, il 
sindaco presidente della 
Fondazione lirica ribadi- 
sce. E «sigilla» ulteriormen- 
te il direttore d’orchestra 
israeliano, dandone per 
scontato l’arrivo appunto 
in qualità di direttore musi- 
cale. Una casella di vertice 
di cui il teatro ha bisogno, 
privo com'è di direzione ar- 
tistica dopo che a fine feb- 
braio è scaduto il contratto 
di Eric Vigiè, ingaggiato 
dall’allora ‘ sovrintendente 
Juan Cambreleng. 

Oren, dunque? Zimolo 
chiarisce e precisa: deve es- 
sere il consiglio di ammini- 
strazione a votare la propo- 
sta, e solo a seduta del cda 
effettuata la nomina potrà 
essere resa ufficiale... 

Dietro l’accelerazione del 
sindaco e i distinguo del so- 
vrintendente c’è, apertissi- 
ma, una partita che si va 
giocando ormai da settima- 
ne, dopo quella consumata- 
si sul nome del sovrinten- 
dente. Dipiazza non ha mai 
nascosto di volere affidare 
la gestione artistica del tea- 


Sono state ben 259 le do- 
mande di partecipazione 
giunte all'Ater fra il 19 no- 
vembre e il 19 dicembre 
scorsi per il bando di edili- 
zia convenzionata in loca- 
zione per 21 alloggi di via 
del Seminario 2. «Un suc- 
cesso - per il presidente 
Ater Alberto Mazzi - che su- 
pera il lusinghiero risulta- 
to riscontrato in quello pre- 
cedente, cui si erano iscrit- 
te una sessantina di fami- 
glie». 

Si tratta, anche stavolta, 
di edilizia dedicata alla fa- 
scia media di popolazione, 
quanto a potenziale di red- 


Daniel Oren 


tro a Oren, artista che con- 
sidera capace di riportare 
molto in alto il prestigio na- 
zionale e internazionale del 


Case Ater în via del Seminario | 
Presentate 259 domande 


dito: si va da un canone mi- 
nimo mensile di 266,28 eu- 
ro, per il monovano con ser- 
vizio e cantina ai 946,93 eu- 
ro per l'appartamento con 
sala soggiorno e angolo cot- 
tura, una stanza da letto, 
ripostiglio, doppi servizi, 
cantina e soffitta per un to- 
tale di 170 metri quadrati. 
La graduatoria è stata 
pubblicata il 31 gennaio ed 
è già iniziato il contatto 
con i potenziali aggiudicata- 
ri. «Questi dati, uniti al fat- 
to che a partecipare sono- 
State sopratutto coppie di 
giovani - ha detto Mazzi - 
confermano la bontà delle 


a nomina. Resta il nodo della guida 


FRAN 


teatro. Ma nel delicato in- 
crocio di equilibri, di pro- 
messe e di nomi incrociati 
creatosi nelle scorse setti- 
mane, lo scenario si è arric- 
chito di più aspiranti diret- 
tori artistici. Primo tra tut- 
ti Nicola Colabianchi, musi- 
cista e consigliere d’ammi- 
nistrazione del Teatro del- 
l’Opera di Roma, sponsoriz- 
zato dalla Destra e - come 
conferma il consigliere del- 
la Fondazione lirica triesti- 


Alberto Mazzi 


scelte dell'Ater. Ma siamo 
attenti anche alle esigenze 
delle fasce più deboli - ha 
chiuso il presidente - che 
devono trovare nella nostra 
progettualità la soluzione 
ai loro problemi abitativi». 

U. sa. 


Si terrà a Trieste la terza 
delle dieci Convention na- 
zionali monotematiche or- 
ganizzate da Alleanza na- 
zionale per illustrare il 
programma del governo 
nei prossimi due anni e de- 
finire il progetto di lavoro 
dell'esecutivo. Sabato 
prossimo ad Ancona ci sa- 
rà la seconda Convention, 
dal titolo «Dalla parte del- 
le famiglie». Alla manife- 
stazione di Ancona - incen- 
trata sul disegno di legge 
che l' esecutivo Berlusconi 
sta preparando per conte- 


A Trieste la terza 
«Convention» 
di Alleanza nazionale 


nere i prezzi - saranno pre- 
senti, oltre al vicepresiden- 
te del consiglio Gianfranco 
Fini, Ignazio La Russa, il 
viceministro dell' Econo- 
mia Mario Baldassarri, il 
sottosegretario al Welfare 
Pasquale Viespoli e vari al- 
tri esponenti di An. 

L' iniziativa (la prima, 


in realtà, alla quale Fini 
prenderà parte di perso- 
na, dopo che a Parma è in- 
tervenuto in videoconfe- 
renza) avrà luogo al Tea- 
tro delle Muse, con inizio 
alle 11. E dopo Grelle di 
Ancona, An terrà la (RISE 
ma Convention a Trieste 
in segno di solidarietà con 
le forze armate italiane 
all' estero (e in concomi- 
tanza con la manifestazio- 
ne pacifista prevista per il 
20 marzo), proprio per i va- 
lori patriottici rappresen- 
tati dal capoluogo giulia- 
no. 


Roberto Dipiazza 


na Bruno Sulli (An) - tutto- 
ra assolutamente in pista 
per l’incarico. 

Dove sta la partita, allo- 


artistica del teatro 


ra? In un aggettivo. Lo sta- 
tuto della Fondazione tea- 
tro Verdi prevede l’esisten- 
za di un «direttore artistico 
o musicale». Che nelle in- 
tenzioni - nei desideri - di 
Dipiazza sarebbe appunto 
Oren. Ma in buona parte 
del cda la tesi è un’altra: 
Oren sarebbe un eccellente 
direttore d'orchestra stabi- 
le del teatro, ma «una dire- 
zione artistica - riassume 
Sulli - REIRIO un im- 
pegno da 24 ore al giorno, 
che il maestro certo non po- 
trebbe assumere compati- 
bilmente con la sua attività 
artistica nel mondo...» Zi- 
molo però, ancora una vol- 
ta, precisa: «Non da oggi, 
ma da qualche mese ormai 
abbiamo sottolineato come 
il maestro Oren avrà a tut- 
ti gli effetti per il Verdi di 
Tleste la funzione che ha, 
Re: dire, Riccardo Muti alla 

cala: sarà la bandiera del 
teatro, E Muti, così come ac- 
cade in casi simili in altri 
teatri, è direttore musicale 
appunto, Io attendo di par- 
larne in cda, ma sul valore 
artistico | del maestro non 
c'è maggioranza o minoran- 
za: tutti concordano...» 

È evidente, però, che per 
una parte del cda la soluzio- 
ne migliore vedrebbe Oren 
inserito in un ruolo di rilie- 
vo ma affiancato da un di- 
rettore artistico a formare 
una sorta di coordinamen- 
to. Il sindaco sul problema 
non si sbilancia: «Intanto 
arriverà Daniel...» Il resto 
sarà tutto da giocare. E 

p.b. 


vamo l’impegno del sinda- 
co per specifici percorsi pro- 
fessionali». «Ma Dipiazza - 
ha. precisato il vicepresi- 
dente di ”Cittadini” - non 
ci ha mai convocato. Evi- 
dentemente per lui non ci 
sono problemi...». «Di più; 
la nostra mozione - spiega 
ancora Carmi - non solo 
che non è stata discussa, 
ma non è passata nemme- 
no in commissione...». «La 
Regione si è mossa con com- 
petenza - attacca Carmi - 
spiace che altrettanto non 
abbia fatto il sindaco». E il 
primo cittadino entra nel 
mirino anche per il futuro 
dell’autoporto. «Attendia- 
mo delle proposte da Di- 
piazza - annuncia - per ca- 
pire quale sarà il futuro di 
Fernetti». 

a. 


Il nome c'è, ma è top secret. 
Sul nuovo assessore che an- 
drà a sostituire Renzo Co- 


darin il sindaco Roberto Di- . 


piazza mantiene il più 
stretto riserbo. Limitando- 
si a fornire qualche indizio: 
«Nei primi due anni e mez- 
zo di amministrazione ab- 
biamo fatto ’manutenzione 
straordinaria” della città. 
Adesso si cambia, l’obietti- 
vo diventa quello dello svi- 
luppo», E dunque? «Obietti- 
vi e strategie». L’identikit 
del nuovo assessore - lascia 
intendere Dipiazza - va cer- 
cato nel mondo dell’econo- 
mia, del management, del- 
l'imprenditoria. Non un po- 
litico ma un tecnico, insom- 
ma. Resta invece da defini- 
re - a quanto trapela dal ri- 
serbo generale - quella che 
sarà la redistribuzione ge- 
nerale delle deleghe che ap- 
pare scontata: prima tra 
tutte, da sistemare c’è la ca- 
sella dell’Urbanistica, che 
il sindaco detiene diretta- 
mente dal settembre scorso 
(data delle dimissioni di 
Franco Frezza). 


Forse il nodo della nuova 


giunta sarà sciolto oggi, an- 
che se dagli uffici del Muni- 
cipio nessuno si avventura 
in previsioni. Nell’attesa 
non resta che affidarsi alla 
- pericolosa a dire il vero - 
dichiarazione di Dipiazza 
sull’esecutivo che verrà: 
«Resterete, a. bocca aper- 
ta». 


MARTEDÌ 9 MARZO 2004 


ic 


L'area nei pressi del valico di Fernetti. 


Il sindaco non scioglie il riserbo ma dice: «Ora pensiamo alle strategie» 


Rimpasto, «il nuovo assessore 
un manager per lo sviluppo» 


ri per la telefonia mobile. 


tà». 


più comodi. 


La mappa per le antenne 
Via libera del Comune 


Con un voto trasversale, che ha visto dichiarare il lo- 
ro «sì» oltre al sindaco, Roberto Dipiazza, i rappresen- 
tanti di maggioranza appartenenti ad Alleanza nazio- 
nale e quelli del Centrosinistra (gli esponenti di For- 
za Italia hanno preferito astenersi dal voto), il consi- 
glio comunale nella seduta di ieri sera ha deciso di do- 
tare la città di un regolamento per l'individuazione 
dei siti nei quali potranno essere sistemati i ripetito- 
Il 


In sostanza, saranno adottate delle linee direttrici 
per stabilire la localizzazione dei ripetitori sul tessu- 
to urbano, tenendo conto sia delle esigenze della popo- 
lazione che del paesaggio, e di fatto impedendo che si 
scateni una sorta di proliferazione ad «antenna sel- 
vaggia». «Tutto questo - è stato ripetuto per più volte 
in aula sia dai rappresentanti della coalizione di Cen- 
trodestra che dall'opposizione - non deve essere inte- 
so come una volontà dell'assemblea contraria agli in- 
teressi delle aziende del settore che operano a Trie- 
ste, ma come l'intenzione di far coincidere le esigenze 
della sempre maggiore diffusione della telefonia mo- 
bile con quelle della difesa della salute della collettivi- 


Nel corso della seduta, in avvio della quale le consi- 
gliere hanno trovato sul banco l'immancabile mimo- 
sa, simbolo della Festa della Donna, è stata anche ap- 
provata la delibera con la quale si provvederà all'am- 
pliamento della volumetria del canile di via di Prosec- 
co, che comunque non vedrà di conseguenza accre- 
sciuta la sua capacità di accogliere un numero di ani- 
mali superiore a quello attuale, ma migliorerà nella 
sua organizzazione logistica. I cani staranno meglio e 


u.sa. 


A buon punto i lavori di ristrutturazione attivati dal Comune con il sostegno finanziario della famiglia Costantinides 


Entro fine anno il nuovo Museo Sartorio 


A cantiere chiuso i visitatori potranno visitare an- 
che i piani sotterranei, la cucina e la cappella della 
dimora riportata alla sua bellezza originaria 


Entro la fine dell'anno sarà 
riaperto al pubblico e potrà 
ospitare, nel giardino che lo 
circonda, manifestazioni 
culturali estive da allestire 
all'aperto. Ù 
Museo Sartorio 
è teatro in que- 
sti mesi di im- 
ortanti lavori 
Îî ristruttura- 
zione e ieri l'as- 
sessore comu- 
nale per i Lavo- 
ri pubblici, 
Giorgio Rossi, 
ha voluto fare 
il punto del 
cantiere, chia- 
mando al suo 
fianco Fulvia 
Costantinides, 
esponente del- 
la famiglia di 
origine greca, 
che fin dal 
1998 sta fiman- 
ziando e curan- 
do una parte dei lavori. 

«In quest'operazione, fina- 
lizzata a restituire al patri- 
monio artistico della città 
una delle sue costruzioni 
più belle e significative, ol- 
tre che splendido esempla- 
re di un preciso periodo sto- 


rico - ha detto Rossi - abbia- 
mo investito 3 milioni e 
600mila euro, dei quali 2 
milioni e mezzo sono Fià ap- 
paltati. Esso fra ‘altro, 


quando sarà completato di- 
sporrà anche di una sofisti- 
cata e moderna apparec- 
chiatura che permetterà vi- 
site guidate ai non vedenti, 
categoria verso la quale la 
nostra amministrazione è 
particolarmente sensibile». 
Il vicesindaco, nonché asses- 


sore alla cultura, Paris Lip- 
pi, ha colto l'occasione per 
sottolineare «la grande at- 
tenzione di questa giunta 
verso gli aspetti della vita 
culturale della città e dei 
triestini», 

Il museo Sartorio, a lavo- 
ri finiti, permetterà ai visi- 


tatori di ammirare anche i 


Il sopralluogo al Museo Sartorio e, a destra, gli antichi arredi interni. 


piani sotterranei, finora 
inaccessibili, la cucina, la 
cappella, «Tutti riportati al- 
la loro bellezza e alla loro di- 
gnità originarie - ha rimar- 
cato il direttore dei Civici 
musei, Adriano Dugulin - 
perché gli ambienti saran- 
no arricchiti da alcuni cime- 


li che risalgono al 1910». 

Il museo Sartorio venne 
donato nel 1947 al Comune 
come legato della barones- 
sa Anna Segrè Sartorio, 
completo degli arredi, dei 
quadri, dei mobili, degli 
arazzi. Classificato come 
museo d'ambiente, il Sarto- 
rio costituisce una viva te- 
stimonianza della 
vita, della cultura 
e della società trie- 
stina dell'epoca a 
cavallo fra il 19.0 
e il 20.0 secolo e 
della storia. dei 

‘artorio, famiglia 

i imprenditori e 
collezionisti. Ful- 
via Costantinides 
ha dichiarato il 
suo desiderio di 
«veder esauriti i 
lavori per poter 
dedicare alla me- 
moria di mio mari- 
to, Giorgio, una 
struttura di gran- 
de pregio e valore 
artistico, che pos- 
sa aumentare il 
peso culturale di 
questa città che tanto amia- 
mo», A chiusura dell'incon- 
tro, Rossi ha garantito l'in- 
teressamento del Comune 
er «appaltare presto anche 
ultimo lotto dei lavori per 
un milione e 100mila euro 
di valore», 


u. sa. 


LU LI 
Sorveglianza speciale 
a Casarini, appello 
| appe 

LI I n 
di Rifondazione 
I consiglieri regionali Igor 
Canciani, Kristian Franzil e 
Pio de Angelis, il consigliere 
provinciale Dennis Visioli e 
Il consigliere comunale Mari- 
no Andolina, tutti del Parti- 
to di Rifondazione comuni- 
sta, hanno aderito all' appel- 
lo contro la «sorveglianza 
speciale» richiesta dal Que- 
store di Venezia per Luca 
Casarini, 

Gli esponenti del Pre rile- 
Vano in una nota che «misu- 
re fortemente limitative del- 
la libertà personale di Luca 
Casarini vengono richieste 
nei suoi confronti, senza che 
sia stato condannato per al- 
cun grave reato e unicamen- 
te sulla base della sua inces- 
sante attività politica e so- 
ciale, svoltasi tutta alla luce 
del sole e con piena assunzio- 
ne di responsabilità». L' ap- 
plicazione della «sorveglian- 
Za speciale» nei confronti di 
un noto oppositore politico 
dell' attuale Governo costi- 
tuirebbe perciò - secondo i 
firmatari dell' appello - «un 
precedente gravissimo». 


artè 


via vasari 18 


OPERE SCELTE DI 
VERUDA, PARIN, SAMBO, 
GRIMANI, SPRINGER, ROSE, 


dalle 17 alle 19 
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TRIESTE CITTÀ 
Passa dalla procura di Gorizia all’Antimafia il fascicolo sull’uccisione del monfalconese, il cui cadavere è stato trovato in un cantiere di Sagrado 


A Trieste l'inchiesta sull'omicidio del p.r. Grubissa 
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IL PICCOLO 


Secondo il pm Tito non si è trattato di un delitto passionale ma di un regolamento di conti 


La competenza delle indagini assegnata dalla procu- 
ta generale che ha accolto l'istanza presentata nei 


giorni scorsi dalla Dda 


Colpo di scena nell’inchie- 
Sta sull’omicidio dell’ex ani- 
Matore monfalconese di di- 
Scoteche Paolo Grubissa a 
Ue settimane dal ritrova- 
Mento del cadavere e dalla 
‘onfessione resa dal presun- 
0 assassino, il catanese Sal- 
Vatore Allia. Il fascicolo, fi- 
Nora ‘di competenza della 
Procura della AR di 
orizia, passa alla Direzio- 
ne distrettuale antimafia 
Presso la procura della Re- 
bubblica di Trieste. Così ha 
geo la Procura generale 
del FS RGRO regionale acco- 
gliendo una specifica istan- 
za avanzata dalla Dda. 
Dunque, l'omicidio di 


Bora a 111 chilometri al- 
l’ora e ancora tanto freddo. 

Teri altri colpi di coda 
dell’inverno. La temperatu- 
ra minima è stata in città 
di 1,5 gradi mentre in Car- 
so si è arrivati anche sotto- 
zero mentre la massima 
ha superato di poco i sei 
gradi, 

«Il maltempo - dice Mas- 
simo Ongaro, esperto del 
servizio Meteopoint - è de- 
stinato ad esaurirsi ulte- 
riormente con generale at- 
tenuazione della bora nel 
corso della giornata di og= 
gi, quando al borino previ- 
Sto per la mattinata si so- 
Stituirà una debole ventila- 
zione tra Nord e Nord- 

est. Sempre oggi il cielo 
si farà via via più variabi- 
le e la nuvolosità divente- 
rà più consistente. La gior- 
nata migliore sarà quella 
di domani quando soffie- 
ranno venti deboli variabi- 
i e ci sarà un cielo general- 
mente poco nuvoloso». 

Da giovedì riprenderà il 
maltempo. Afferma ancora 
Ongaro: «Abbiamo previ- 


«Marte» Grubissa sarebbe 
maturato in un contesto più 
ampio di quello Muoni cone: 
se. E non si tratterebbe ne 

pure, come confessato da 
Salvatore ‘Allia (detenuto 
dal primo dicembre per omi- 
cidio e accusato pure dell’oc- 
cultamento. del cadavere) 
«soltanto» di un delitto pas- 
sionale. Conseguenza della 
rivalità tra i due uomini che 
in tempi diversi, ma ravvici- 
nati, avevano avuto un rap- 
porto sentimentale con la 
stessa donna, la triestina 
Eva Pertosi. L'omicidio non 
sarebbe più riconducibile a 
una storia passionale ma si 
configurerebbe come un re- 


Domani un miglioramento del tempo, poi un altro weekend rigido 


La hora soffia a oltre 110 


Paolo Grubissa 


golamento di conti. Di que- 
sto, almeno, sembra essere 
convinto il pm Raffaele Tito 
della Dda, che ha chiesto e 
ottenuto di occuparsi anche 
del caso Grubissa. 

E Salvatore Allia «trasci- 
na» con sé a Trieste altre 
due persone: il calabrese An- 


e sul Carso regna il gelo 


Imbiancate le strade di Basovizza, (Lasorte) 


sto una nuova possibile on- 
data con temperature che 
in questo caso saranno le; 
germente più miti e Geni 
ci sarà la possibilità di ne- 
vicate sopra i 500 metri. 
Tra sabato e domenica l’in- 
gresso di una depressione 
atlantica potrebbe portare 
ad una fase più sciroccosa, 
con piogge in pianura e ne- 
vicate in montagna». 

Ma torniamo a ieri. So- 


no state decine e decine gli 
interventi dei vigili dei fuo- 
co a causa della bora. Ve- 
tri rotti, antenne pericolan- 
ti, cartelloni abbattuti so- 
no stati segnalati in tutta 
la città. In porto tutto si è 
svolto regolarmente. I tra- 
ghetti provenienti dalla 
Turchia hanno attraccato 
agli ormeggi, mentre sulle 
portacontainer l’attività 
non ha avuto sosta. 


Salvatore Allia 


tonino Foti, detenuto per fa- 
voreggiamento e occulta- 
mento di cadavere, stesso re- 
ato per il quale è invece solo 
indagato l’impresario sta- 
ranzanese Massimo Peres- 
sin. Foti portò l’auto di Gru- 
bissa da Monfalcone a Vene- 
zia e poi nascose nel garage 


Il pm Raffaele Tito 


della sua abitazione di Fiu- 
micello la Mercedes di Allia 
con il cadavere nel bagagli- 
aio. Il corpo venne quindi în- 
filato in un fusto di metallo 
e poi interrato in un cantie- 
re edile di Sagrado, dove il 
21 febbraio è stato trovato. 
Allia deve rispondere anche 


dell’attentato compiuto a 
Udine nel dicembre del 
2000 quando fece esplodere 
una bomba a mano davanti 
a un'abitazione. L’ordigno 
farebbe parte di uno stock 
di sei importati dall’ex Jugo- 
slavia assieme ad altre ar- 
mi nell’ambito di un più con- 
sistente traffico dai Balcani 
alla Sicilia. Grubissa, sem- 
bra essere la tesi della Dda, 
sarebbe stato testimone sco- 
modo di tali traffici e per 
questo eliminato. Era stata 
la procura di Trieste a chie- 
dere a Gorizia la trasmissio- 
ne degli atti sull'omicidio. 
Avendone però ricevuto un 
diniego, la stessa procura 
triestina ha proposto il con- 
trasto alla Procura generale 
che venerdì ha deciso a favo- 
re della Dda. 

Domenico Diaco 


Erano destinate a una squadra di ciclisti toscani le trenta fiale sequestrate in un albergo di Monrupino 


Ormoni dai cadaveri, traffici anche 20 anni fa 


Un'industria farmaceutica si riforniva periodicamente a Trieste 


L'ungherese fermato con le sostanze dopanti dai ca- 
rabinieri di Aurisina è stato denunciato a piede li- 
bero e ha già lasciato l’Italia 


Erano destinate a una 
squadra di ciclisti toscani 
le trenta fiale con l’ormone 
della crescita sequestrate 
sabato sera a Monrupino 
dai carabinieri di Aurisina. 
Erano conservate all’inter- 
no della borsa di un dirigen- 
te di una squadra di ciclisti 
ungheresi che poche ore do- 
po avrebbero partecipato al- 
la gara organizzata a Lon- 
gera dall'Unione dei circoli 
sportivi sloveni in Italia. 
L'uomo è stato denuncia- 
to a piede libero e non ha 
fornito alcuna informazio- 
ne sulla destinazione delle 
fiale con la sostanza dopan- 
te. La presenza a Trieste 
dei Nas di Firenze e le pre- 
cise informazioni in loro 
possesso accreditano la pi- 
sta toscana con il coinvolgi- 


mento di uno o più atleti di 
una determinata squadra. 

Il sequestro delle trenta 
fiale con l’ormone della cre- 
scita ricavato dall’ipofisi di 
decine e decine di cadaveri, 
ha riportato alla ribalta ciò 
che è accaduto fino a una 
ventina di anni fa a Trieste 
nella sala annessa all’obito- 
rio in cui venivano effettua- 
te le autopsie. I «preparato- 
ri anatomici» hanno prele- 
vato Je ipofisi dalla stra- 
grande maggioranza dei 
1200 cadaveri sottoposti ad 
autopsia ogni anni. Le 
ghiandole della dimensione 
tra quelle di un pisello e di 
un fagiolo venivano raccol- 
to in grandi vasi pieni di 
acetone che poi l’incaricato 
di un'industria farmauceti- 
E prelevava periodicamen- 
e. 


Quelle ipofisi, o meglio la 
somatotropina relevata 
da queste ghiandole dopo 
un lungo trattamento, ha 
salvato migliaia di ragazzi 
e adolescenti, consentendo 
loro di raggiungere un'al- 
tezza normale. 

Da vent'anni in Occiden- 
te questi prelievi dai cada- 
veri sono caduti in disuso. 
Molto più facile e sicuro è 
produrre l’ormone della cre- 
scita in laboratorio attra- 
Verso un processo di mani- 
polazione genetica. 

Al contrario, i Paesi del- 
TEst alimentano un com- 
mercio clandestino con l’or- 
mone naturale prelevato 
dai cadaveri. Le fiale sono 
destinate a chi pratica il 
«body building» o a sportivi 
ben disposti nei confronti 
del doping. Anche rischian- 
do la propria salute. Sulle 
trenta fiale sequestrate a 
Monrupino erano impresse 
indicazioni in caratteri ciril- 
lici; un segno preciso e ine- 


quivocabile della loro origi- 
ne. 

In campo «sportivo» la so- 
matotropina .viene usata 
per aumentare in tempi 
brevissimi la massa musco- 
lare, la forza e la velocità 
dei gesti atletici. In medici- 
na può d fornire un aiuto 
nella cura dei muscoli logo- 
rati e in quelli dei bambini 
che hannoi problemi di svi- 
luppo fisico. I principali 
vantaggi sono collegati al- 
l'aumento dell’ iaia os- 
seo. 

Altrattanto grandi gli 
svantaggi. L’ormone della 
crescita ingrossa mani, pie- 
di, mandibola; diminuisce 
la risposta ai traumi, può 
causare il condensamento 
del sangue, infarti, colpi 
apoplettici. Porta inoltre al 
diabete e probabilmente al 
morbo della «mucca pazza». 
Specie se è stato estratto 
senza precauzioni dall’ipofi- 
si ricavate da cadaveri. 

ce. 


Gli investigatori cercano un ia che potrebbe fare Ne sull’ e: di sr notte in piazzale De Gasperi 


Giovane accoltellato, c'è un testimone 


C'è un testimone che potrebbe far lu- 


ce sull’aggressione di A.E,, 


accoltellato in piazzale De 
sabato notte. Lo hanno individuato i 
PORzioo della Squadra Mobile e del- 
Digos che dall’altra sera stanno in- 
dagando sull’episodio, Il testimone 
però al momento non è stato rintrac- 
che è ricove- 
Teo all'ospedale di Gattinara. 
a di non ricordarsi nulla dell’ ‘acca- 
Geo Le sue condizioni sono migliora- 
te. «Non so come sia successo. 
cordo», ha dichiarato il ferito anche 
ieri pomeriggio ai Po a Cat che sono 
rlo a Cattinara. 


ciato. Anche perchè A.E,, 


andati a Renee 


A distnita di un anno dalla prima du Ceo il duo i ale sile Rive 


Nuovo ri all'«Ottaviano Auguston 


Troppi decibel la notte, sono insorti gli abitanti di via Economo 


Arrestato: ha violato 
la legge Bossi-Fini 


Un cittadino rumeno di 
© anni, Catalin C., è sta- 
arrestato dai carabinie- 
ri di Aurisina per aver 
Violato la legge Bossi-Fi- 
Ni, e in particolare per 
Ron aver ancora lasciato 
il Paese ad oltre cinque 
giorni dal ricevimento di 
n decreto di espulsione. 
L Uomo era stato arresta- 
0 lo scorso 26 febbraio a 
‘oma per resistenza e 
Violenza a pubblico uffi- 
ciale ed espulso dalla 
Yuestura con decreto da- 
È Ato al giorno successivo. 
altra notte, durante un 
controllo, è stato identifi-. 
cato a Monrupino. 


«La musica è finita»: lo han- 
no detto i vigili del nucleo 
di polizia giudiziaria ai tito- 
lari dell’«Ottaviano Augu- 
sto». Ed è scattata la secon- 
da serrata d’autorità per il 
ristorante-discoteca di via 
Economo, Anche questa vol- 
ta a causa dei decibel: trop- 
po frastuono durante la not- 
te. I vigili urbani hanno 
messo i sigilli agli impianti 
musicali. 

Il blitz è stato messo a se- 
gno nella notte tra venerdì 
e sabato ma la notizia è sta- 
ta diffusa solo ieri. Gli inve- 
SEBniDR della polizia muni- 
cipale hanno notificato il 
provvedimento del Gip En- 
zo Truncellito su richiesta 
del pm Pietro Montrone a 
Roberto Brazzach, titolare 
della licenza del ristorante, 


dove fino a pochi giorni fa 
si poteva anche ballare. 
Poi, gli uomini in divisa 
hanno staccato le spine dei 
diffusori della musica e si: 
gillato gli interruttori. In- 
somma: stop alla musica. 

Il decreto del giudice fa 
seguito ai risultati di un’in- 
dagine degli stessi vigili ur- 
bani. Infatti nelle scorse 
settimane gli investigatori 
della polizia municipale SA 
sieme ai tecnici dell’ 
hanno effettuato alcuni # 
pralluoghi con particolari 
strumenti per verificare il 
volume della musica all’«Ot- 
taviano Augusto», In prati- 
ca è stato accertato che so- 
prattutto durante i week 
end le emissioni degli appa- 
rati sonori del locale supe- 
ravano di gran lunga i limi- 


ti previsti dalla legge. Inevi- 
tabile la chiusura: secondo 
il Codice penale la musica 
che durante la notte supe- 
ra i limiti di legge dei locali 
costituisce un «disturbo al- 
le occupazioni e al riposo 
delle persone». 

A dare il via all'indagine 
era stato lo scorso settem- 
bre l'ennesimo esposto-de- 
nuncia di alcuni abitanti di 
via Economo. Avevano scrit- 
to: «Durante la notte non si 
riesce a dormire a ‘causa 
del volume della musica. 
Poi in strada c'è un frastuo- 
no impressionante di auto 
che stazionano davanti al 
locale con il motore acceso. 
Abbiamo diritto alla nostra 
salute. E. la magistratura 
deve intervenire». 

Ma i guai per il ristoran- 


Gasperi 


4 anni, 


affer- 


on ri- 


Per questo motivo non è escluso 
che la vicenda giudiziaria si concluda 
in una bolla di sapone. Manca la de- 
nuncia dell’aggredito. E quindi senza 
querela e se la prognosi sarà ridimen- 
sionata difficilmente il pm potrebbe 
procedere d’ufficio nei confronti del- 
l'aggressore anche se identificato. 
Dunque - al momento - le indagini so- 
no a un punto morto. A.E., conosciu- 
to daalla Digos come vicino agli am- 
bienti degli ultras della Triestina, sa- 
rebbe stato accoltellato dopo un diver- 
bio con un giovane albanese. Così al- 


L'«Ottaviano Augusto» di nuovo sotto sequestro. 


te-discoteca di via Economo 
sono cominciati proprio un 
anno fa con il primo seque- 
stro su disposizione dei pm 
Pietro Montrone e Maddale- 
na Chergia, Anche in quel- 
l'occasione i magistrati ave- 
vano raccolto decine e deci- 
ne di esposti e denunce a tu- 
tela della propria tranquilli- 


tà prima di disporre il se- 
questro dell’«Ottaviano Au- 
gusto». Poi dopo qualche 
mese il locale è stato riaper- 
to cambiando gestione, ma 
- secondo i vigili e i tecnici 
dell’Arpa - il frastuono è 
continuato. Così è scattato 
il nuove blitz. 

Corrado Barbacini 


meno ha riferito la fidanzata del ra- 
gazzo agli investigatori. 

La giovane ha dichiarato che i pri- 
mi screzi tra A.E. e l’extracomunita- 
rio si sono verificati quella notte nei 
pressi della discoteca Hip Hop a Mon- 
tebello. Poi - sempre secondo il rac- 
conto della ragazza - A.F. è stato rag- 
giunto e affrontato dall’altro in piaz- 
zale De Gasperi. Dopo il fatto, sep- 
pur ferito, è tornato nella sua casa 
nel quartiere di Roiano ma poi, dopo 
qualche ora, si è sentito male e ha 
chiamato il 118, 


cib. 


Bloccato dalla polizia 
Viene rintracciato 
grazie all'identikit 
fatto dai derubati: 
finisce al Coroneo 


Riconosciuto dopo il furto e 
arrestato. È finito in carce- 
re raggiunto da un ordine 
di custodia cautelare del 
Gip su richiesta del pm Sta- 
gno, Dario Vittor, 53 anni, 
noto alle forze dell'ordine 
per reati di stupefacenti e 
contro il patrimonio. Ieri è 
stato bloccato dai poliziotti. 

L'episodio che lo ha porta- 
to in carcere porta la data 
del 21 febbraio quando, ver- 
so le 19, una coppia che sta- 
va rincasando in uno stabi- 
le di via Manzoni aveva no- 
tato che la porta d’ingresso 
di un appartamento era for- 
zata e che dentro c’era anco- 
ra il ladro all’opera. L’uo- 
mo, un vigile del fuoco che 
abita nello stabile, aveva 
cercato di bloccare il malvi- 
vente. C’era stata una col- 
luttazione. Ma questi era 
riuscito a fuggire. facendo 
perdere le tracce. 

Le indagini della Squa- 
dra Mobile sono iniziate su- 
bito e in pochi giorni il pre- 
sunto ladro è stato identifi- 
cato anche grazie alle testi- 
monianze del vigile del fuo- 
co e della donna che quella 
sera era con lui, Ieri Dario 
Vittor è stato bloccato e ar- 
restato. È accusato di furto 
aggravato. 
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IL PICCOLO 


Apre il primo asilo nido aziendale | 


TRIESTE CITTÀ 
8 MARZO Nella cittadella del Lloyd Adriatico sorgerà una struttura a sostegno delle mamme che lavorano 


intente er 


Potrebbe aprire già a setti 


Î 


, sl mene 


È; 


IL, Ab 


A 


È 


Nel comprensorio del Lloyd Adriatico un asilo nido. 


Nella cittadella del Lloyd 
Adriatico è in arrivo un nuo- 
vo nido, per bimbi da tre 
mesi a 3 anni. L'asilo, che 
potrebbe aprire già a set- 
tembre e accoglierà fino a 
26 bambini, sarà ospitato 
in un'area di 300 metri qua- 
dri all'interno del palazzo 
di Largo Irneri, munita di 
giardino e di tutto ciò che 
serve ai piccolissimi. 

La struttura, che rappre- 
senta la prima esperienza 
triestina in materia di nidi 
aziendali, nasce da un fi- 
nanziamento del Ministero 
del lavoro e politiche sociali 
(125 mila euro per parte del- 
le spese d'im- 
pianto e d'av- 


L'idea è di tenere aperto il 
nido con orario continuato, 
dalle 8 alle 17.30. Uniche 
eccezioni le feste comanda- 
te e il mese di agosto. Dal 
sondaggio che ha preceduto 
l'attivazione del progetto, è 
emerso con chiarezza che le 
mamme e i papà con figli in 
età da asilo considerano il 
nido in azienda un aiuto si- 
gnificativo per il mènage do- 
mestico. E l'aiuto potrebbe 
rivelarsi tale anche dal pun- 
to di vista economico. Il co- 
sto del servizio non è stato 
per ora definito, perché si 
tratta d'individuare chi ge- 
stirà il nido (secondo il pro- 

getto deve trat- 

tarsi di un en- 


Vio) ed è stata I, e n te, non di una 
accolta con Un'area di 300 metri persona. fisica, 
grande entusia- quadrati all'interno e la scelta vie- 
smo dai dipen- ne studiata as- 
denti. (i figli del palazzo Sia ci Comu- 

iccoli. E sem- gr È ne che ha segui- 

ra quasi una di Largo Imeri, to passo passo 
risposta imme- Avrà orario continuato l'iniziativa). 
dita all’appello Ma fin d'ora pa- 
del Presidente a re certo che la 
della Repubbli- quota a carico 
ca Ciampi per aiutare le delle famiglie sarà inferiore 


donne lavoratrici. 
«L'obiettivo - spiega Mas- 
simo Klun, responsabile del- 
le Risorse umane del Lloyd 
Adriatico - è quello di dare 
vita a una realtà d'eccellen- 
za. L'idea del nido azienda- 
le nasce infatti dal deside- 
rio di offrire ai colleghi un 
servizio aggiuntivo, capace 
di armonizzare l'orario del 
lavoro e quello dell'asilo, di 
eliminare i tragitti per ac- 
compagnare e riprendere i 
bambini e di consentire alle 
mamme la prosecuzione 
dell'allattamento anche do- 
po il rientro in ufficio». 


a quella praticata in asili 
privati di qualità analoga. 
Quanto alle ‘iscrizioni, non 
resta che attendere l'immi- 
nente bando aziendale. I fi- 
gli di dipendenti del Lloyd 
Adriatico fra i tre mesi e i 
tre anni sono in tutto 66. Se- 
condo la riforma Moratti, 
16 dovrebbero accedere alla 
scuola materna. Per gli al- 
tri, che in parte già frequen- 
tano altri asili, andranno in- 
dividuati i criteri di accesso 
più adeguati al nuovissimo 
nido aziendale di Largo Ir- 
neri. 


d.g. 


Non solo mimose. A Trie- 
ste l'8 marzo è stato qual- 
cosa di più di una sempli- 
ce ricorrenza, una festa da 
celebrare in occasione del- 
la Giornata internaziona- 
le della donna. 

Dunque niente vuoti for- 
malismi, nessuna iniziati- 
va di maniera, o inutili di- 
chiarazioni di intenti, ma 
un impegno concreto in va- 
ri campi. 

L'inaugurazione del pri- 


ste, l’inaugurazione del 
Centro antiviolenza; l’in- 
contro al confine fra le 
donne italiane e slovene 
nel segno della pace, di 
una rinnovata fratellanza 
e di un’Europa unita, le 
manifestazioni artistiche 
al Revoltella: questo eal- 


mo nido aziendale a Trie-. 


embre e accoglierà fino a ventisei bambini 


IMPEGNO E RIFLESSIONE 


In città le varie iniziative si sono accompagnate alle più tradizionali feste e celebrazioni 


Una giornata di sostegno alle donne 


tro è stato l’8 marzo a Trie- 
ste. 

L’appello del presidente 
della Repubblica per aiuta- 
re le donne nel lavoro e 


= 


per loro un maggiore coin- 
volgimento nella vita pub- 
blica e politica ha fatto da 
sfondo alle varie manife- 
stazioni che hanno toccato 


i problemi più urgenti del- 
l'essere donna oggi: la 
difiicoltà a dividersi tra la- 
voro e famiglia, una pre- 
senza più importante nel- 


Impegno e mimose per la festa della donna. 


la politica e nell’ammini- 
strazione pubblica, la vio- 
lenza. 

Una giornata di impe- 
gno concreto e di riflessio- 
ne, quindi, come forse in 
poche altre città d’Italia. 
Naturalmente anche la fe- 
sta non è mancata. 

I negozi di fiori hanno 
esposto in bella mostra i 
rametti di mimosa, e in se- 
rata pizzerie e ristoranti 
hanno registrato una nu- 
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trita presenza di gruppi 
«In rosa», 

Anche se, secondo le or- 
ganizzazioni di consumato- 
ri, quest'anno si è registra- 
to un calo almeno del 
15-20 per cento della spe- 
sa per mimose, cene e re- 
gali. Colpa del caro-vita, 
che guarda caso pesa so- 
prattutto sulle. donne, 
ogni giorno alle prese con 
i costi sempre più proibiti- 
vi della spesa quotidiana, 


Inaugurato in Cittavecchia il nuovo centro antiviolenza che realizza un progetto ideato nel 1997 per gestire le emergenze 


Una casa in rosa per le vittime di abusi e maltrattamenti 


Offrirà ospitalità, colloqui informativi, 


[ 


Una bella palazzina d'epo- 
ca rosa acceso, affacciata 
sui tetti di Cittavecchia. 
Qui, nel cuore di Trieste, ai 
civici tre e cinque di piazza 
San Silvestro, a pochi passi 
dall'Arco di Riccardo, ha 
trovato casa il nuovo Cen- 
tro antiviolenza. 

Inaugurata ieri, nella 
giornata dell'8 marzo, la 
struttura ‘offrirà alle vitti- 
me di abuso e maltratta- 
mento un ampio ventaglio 
di servizi: dall'ospitalità (fi- 
no a 45 giorni, peri casi più 
gravi) ai colloqui informati- 
vi, dalla consulenza legale 
ai gruppi di auto-aiuto, dai 
laboratori di autostima al 
sostegno per trovare casa e 
lavoro. 

Il taglio del nastro di ieri 
mattina, alla presenza fra 
gli altri degli assessori co- 
munali Claudia D'Ambro- 
sio e Fulvio Sluga, della 
presidente del consiglio pro- 
vinciale Marucci Vascon, 
dell'assessore all'assisten- 
za del Comune di Muggia 
Adriana Carbonera e dei 
rappresentanti della Fonda- 
zione CRTrieste, corona un 


consulenza legale, laboratori di autostima 


EUoGI 
Li Bi: 


Da sinistra l’edificio in piazza San Silvestro che ospita il Centro antiviolenza e un momento dell'inaugurazione. 


percorso iniziato nel lonta- 
no '97. 

«L'idea del Centro anti- 
violenza nasce a quel tem- 
po, nel quadro del progetto 
‘T'ergeste», ricorda infatti 
Imma Tromba, presidente 
del Goap, il Gruppo opera- 
trici antiviolenza e progetti 


cui è affidata, insieme ad al- 
tre associazioni del territo- 


. rio, la gestione del centro 


in cui sono attivi Comune, 
Provincia, comuni minori e 
Azienda sanitaria. 

La nuova struttura, è sta- 
to spiegato ieri, porterà 
avanti l'esperienza avviata 


dal Goap nella precedente 
sede di via della Fornace. 
Obiettivo, realizzare un ve- 
to e proprio polo di attività. 
L'ampio spazio a disposizio- 
ne, circa 400 metri quadri 
su tre piani, consente infat- 
ti di modulare la vita del 
centro a seconda delle di- 


verse esigenze, Al secondo 
piano le stanze e i salottini 
luminosi, arredati in tinte 
chiare e accessoriati di letti- 
ni e giocattoli (grazie alla 
Fondazione CRTrieste che 
ha contribuito anche all'ac- 
quisto dell'impianto di vide- 
osorveglianza), garantisco- 


no un'ospitalità discreta in 
caso di emergenze. Al pri- 
mo piano si trovano invece 
gli uffici e una bella sala 
riunione con biblioteca 
mentre al pianoterra, che 
fra breve fungerà d'accesso 
al centro, ecco un Sorpren- 
dente spaccato delle mura | 
romane protette da lastre 
trasparenti. 

Nemmeno la bellezza 
dell'ambiente riesce però a 
cancellare il carico di soffe- 
renza descritto ieri dalle 
statistiche del Goap. Dal 
giugno del '99 al dicembre 
scorso sono state infatti 
ben 676 le donne, quasi tut- 
te triestine, che si sono ri- 
volte al centro antiviolen- 
za, per un totale di 2 mila 
197 colloqui. Settantatre 
su cento avevano figli. Qua- 
si tutte erano vittima di 
una spirale di violenza tut- 
ta domestica: opera del ma- 
rito, del convivente o di un 
ex partner. Il Centro anti- 
violenza (tel: 040 347 8827) 
è aperto lunedì, martedì, 
giovedì e venerdì dalle 9 al- 
le 13, il mercoledì dalle 14 
alle 18). 

Daniela Gross 


Italiane e slovene si sono incontrate al confine com'è ormai tradizione dai tempi delle guerre balcaniche 


Gesti di pace tra ita- 
liane e slovene che 
dall'inizio della guer- 
ra nell'ex Jugoslavia 
non hanno mai smes- 
so di incontrarsi a Ra- 
buiese, tra i due confi- 
ni, in occasione della 
Giornata Internazio- 
nale della Donna. Un 
momento di riflessio- 
ne e discussione sulla 
condizione della don- 
na in prospettiva eu- 
ropea, promosso dal 
Caffè delle donne dell' 
Udi di Trieste e dal 
Poem, l'Associazione 
Pari Opportunità di 
Capodistria, che 
quest'anno ha assun- 
to un valore storico, 
poiché dal primo maggio il confine 
verrà cancellato. 

«Un confine - ha specificato Isabel- 
la Flego, in rappresentanza del Po- 
em, - già abbattuto molto tempo fa 
nelle coscienze di noi donne, portatri- 
ci di cultura e di tradizioni in un con- 
testo di continua integrazione tra i 
popoli». E proprio del ruolo della don- 
na, «cittadina di un'Europa, in cui si 
devono confrontare culture diverse» 
si è parlato ieri nella locanda a ridos- 
so del confine italo-sloveno. 

Quella di oggi è una donna che ha 
superato già da tempo lo schema 
mentale delle divisioni tra occidente 
ed oriente, ma che ancor'oggi conti- 
nua a subire le conseguenze delle li- 


A Rabuiese nel nome della pace 


L'incontro avvenuto al confine italo-sloveno di Rabuiese. (Lasorte) 


mitazioni imposte da una società 
che si definisce democratica. «Una 
donna che saprebbe affrontare i pro- 
blemi di attualità politica con una 
sensibilità diversa da quella dell'uo- 
mo, ma la cui presenza nelle istitu- 
zioni politiche è purtroppo troppo li- 
mitata per poter incidere sulla real- 
tà» ha spiegato Bruna Zorzini Spe- 
tic, in rappresentanza della Regione. 

Una constatazione ribadita anche 
nell'intervento di Ester Pacor del 
Caffè delle donne che ha lamentato 
l'assenza nei parlamenti nazionali 
ed europei di politiche e logiche di fa- 
miglia che permetterebbero alle don- 
ne di fare politica e contemporanea- 
mente prendersi cura della famiglia. 


«Nell'Europa senza 
confini dobbiamo ispi- 
- rarci alla politica del- 
le quote dei paesi nor- 
dici, obbligando i no- 
stri governi nazionali 
e locali a rispettare 
una parità densa di 
contenuti concreti» ha 
spiegato la Pacor. 
precisare che 
l'Europa geografica 
non corrisponde all' 
Ue e che il nuovo as- 
setto europeo crea a 
sua volta nuovi confi- 
ni, dietro ai quali si è 
creato «un mondo de- 
gli esclusi» è stata la 
sociologa croata Meli- 
ta Richter. «Nei conte- 
sti che rimangono 
esclusi e caratterizzati dall'assenza 
dell'assetto democratico e dalla viola- 
zione dei diritti delle donne, spesso 
anche li si sviluppano dei centri di 
ensiero avanzato sulla condizione 
Halo donne, come ad esempio a Zaga- 
bria ed a Belgrado, che meritano di 
essere ascoltati» e presi in considera- 
zione da quello che è stato definito 
da Amalia Petronio del Poem «il la- 
boratorio di esperienze di donne di 
confine». All'incontro è intervenuta 
anche Miriam Bisiacchi che ha porta- 
to i saluti del Circolo 8 marzo dell' 
Udi di Muggia e della Commissione 
delle Pari Opportunità della Provin- 
cia di Trieste. 
Eva Ciuk 


Teatro, musica e l’ultimo film della Comencini di scena all’auditorium del Revoltella 


Quando il «mobbing» colpisce lei 


Musica, teatro ‘e cinema... al femminile. La rassegna 
«Donne di Scena-storie di vita quotidiana», si è svolta ieri 
pomeriggio nell’auditorium Revoltella. . Accanto alla pro- 
iezione di «Mi piace lavorare», l'ultimo film di Francesca 
Comencini sul mobbing al femminile presentato a Berli- 
no, resa possibile grazie alle Coop e al Progetto di Aggre- 
gazione Giovanile, piccole prose di Merini, Dickinson, Sex- 
ton e Baricco sono state inscenate dalle allieve dell'Acca- 
demia Teatrale «Città di Trieste». E vale citare quella per 
cul «Quel rozzo arrogante di un Adamo deriva da Eva e 
non Viceversa. Ma che resti segreto, così come Dio l'aveva 
confidato a Eva... da donna a donna». 

Dopodiché, le voci di Stefania Camiolo e Alexia Pillepi- 
ch, sugli accordi di Daniele di Biagio (pianoforte) e Marco 
Stefè (chitarra acustica) della Scuola di Musica 55 hanno 
interpretato in versione acustica Tears in heaven (Clap- 
ton), If it makes you happy di (Crow), You make me feel 
(Franklin) e Imagine (Lennon). Ma il bis è stato tutto al 
maschile, con i velocissimi virtuosismi della Marcia Turca 
di Mozart, vera chicca tecnica della serata. 

, Nell'occasione, Antonietta Marucci Vascon «di Forza Ita- 
lia ma femminista convinta», come si èdefinita ha ricorda- 
to come «la modernità di un paese stia anche nel numero 
di donne che fanno politica». Al riguardo, «siamo ultime 
in Europa - ha concluso la Marucci Vascon - né in tal sen- 
s0 sì può considerare Trieste come un'isola felice». 

1 stata inoltre presentata una statistica nazionale per 
cui le donne percepirebbero come stipendio circa tre quar- 
ti di quanto riscosso dagli uomini. 

vece, per la presidente della commissione comunale 
per le Pari opportunità Susanna Perazzi, che ha auspica- 
to «dal presidente della Regione Illy una maggiore atten- 
zione alle politiche femminili nella stesura del nuovo sta- 
tuto regionale», va rigettato «il pregiudizio che associa 
ruoli come l'insegnamento o l'assistenza solo alle donne», 

Infine, l'assessore ai Servizi sociali Claudia D'Ambro- 
sio, ha condannato l'atteggiamento vittimista e rivendica- 
zionista di cui le femministe sono spesso state tacciate. 


n 


L'auditorium del Revoltella gremito. 
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Caliterna, slitta 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Rinviata la seduta della commissione (fissata per oggi) per poter modificare certe clausole tecniche 


( 
l'a 


ccordo con Act 


Nell'incontro pubblico Gasperini promette spazi per le auto 


Sul nodo della caserma dei Carabinieri il 
Sindaco Gasperini striglia a distanza i 
Suoi assessori Costanzo e Prodan, che nei 
orni scorsi hanno smentito per iscritto 
esistenza dello sfratto. «Voglio assicura- 
Te i cittadini di Muggia — esordisce Gaspe- 
Fini in una nota — che ogni azione della no- 
Stra amministrazione è stata portata 
avanti nel modo più corretto possibile nel- 
Interesse della comunità, e sempre in ac- 
cordo con i Carabinieri coinvolti. I miei ze- 
lanti assessori alla pianificazione econo- 
Mica e al patrimonio, direttamente inte- 
Yessati alla questione — prosegue — sono 
Stati invece spesso latitanti nelle varie fa- 
si del procedimento, e non sono quindi a 
conoscenza dei vari passaggi, prima di 
tutto politici, intercorsi fra il Comune, 
ma dei Carabinieri e la Prefettura». 

asperini sottolinea poi come sia evi- 
‘ente che nessuno abbia mai parlato di 
Sfratto esecutivo e che, quando si spiega 


MUGGIA Sul caso della caserma dei Carabinieri il sindaco striglia Costanzo e Prodan 


«Assessori spesso latitanti» 


ai cittadini cosa si fa per recuperare un 
credito dovuto al Comune, si parla in ge- 
nerale di sfratto senza specificare difficili 
termini del diritto civile. 

«Insisto ancora una volta — continua il 
sindaco — nel dire che quella del Comune, 
in accordo con le amministrazioni coinvol- 
te, è un’azione squisitamente politica che 
mira a smuovere gli enti interessati ad in- 
tervenire, anche economicamente, per ri- 
solvere la questione e ottenere per Mug- 

ia una nuova caserma dei Carabinieri. 

i sembra, visti gli interventi apparsi sul 
Piccolo” da parte di molti politici, che tut- 
to ciò stia funzionando». 

«Assicuro ancora ai cittadini di Muggia 
— conclude Gasperini — che provvederò 
ersonalmente a riportare l’armonia al- 
interno della maggioranza, anche se que- 
sto significherà essere minaccioso e legali- 
sta con chi non fa il proprio lavoro nell’in- 
teresse dei cittadini», 


Ù 


Il Comune di Muggia verifi- 
cherà quali aree riservare al- 
la sosta ai residenti nel cen- 
tro storico, al di fuori di quel- 
le già previste a pagamento 
o con disco orario. Intanto 
slitta la seduta della com- 
missione, prevista per oggi, 
sull’accordo con l’Act. Il mo- 
tivo: modifiche di certe clau- 
sole tecniche del contratto ri- 
chieste dalla stessa Act. 

Teri pomeriggio, in un’af- 
follata riunione pubblica al- 
la sala Millo il sindaco ha vo- 
luto sentire le osservazioni 
della gente, dopo aver trac- 
ciato a grandi linee le zone 
di sosta a pagamento previ- 
ste. 

Da molti è stato sollevato 
il problema dei posti auto 
per chi vive nel centro stori- 
co. All’inizio il sindaco ha 
parlato di un abbonamento 
mensile o annuale a prezzo 
ridotto a Caliterna, «per non 
penalizzare nessuno». Ma la 
prospettiva non è stata ac- 
cettata: «E una discrimina- 
zione e un balzello in più 


Dopo la sentenza del Tar che ha reso inefficace la bocciatura dei quesiti del referendum 


Baia di Sistiana, perdura l'incertezza 
Il Comune attende il parere dei legali 


Ha Creato non poca incer- 
tezza in Comune, a Duino 
Urisina, la sentenza del 
ribunale amministrativo 
Tegionale che ha reso ineffi- 
ace la bocciatura dei quesi- 
i del referendum relativo 
alla Baia di Sistiana. 

La settimana scorsa, do- 
Do la pubblicazione 
dell'«esplosiva» sentenza, il 
Sindaco Giorgio Ret ha chia- 
Mato a raccolta i legali del 
Comune, che non hanno an- 
cora dato una risposta su 
cosa ora si debba fare, e 
con quale iter si debba pro- 
cedere. 

«Abbiamo convocato i le- 
gali - ha dichiarato Ret - 
che hanno chiesto alcuni 
giorni per riflettere sulla.si- 
tuazione. Non è chiaro, se- 
condo i tecnici, se si debba 
riconvocare per un parere 
più dettagliato la stessa 
commissione di saggi, o se 
debba venir riunita una 
nuova commissione, Le 
obiezioni sollevate dal Tri- 

unale amministrativo re- 


Il presidente della Circoscrizione Altipiano Est ribadisce il «no» del parlamentino all’insed 


gionale lascerebbero pensa- g 
re che sia sufficiente un pa- 
rere maggiormente detta- 
gliato da parte della com- 
missione di saggi». 

Di tutt'altro parere, ov- 
viamente, i sostenitori e 
propositori del referendum, 
He i quali il sindaco atten- 

le, assieme al segretario co- 
munale, responsabile della 
procedura relativa ai refe- 
rendum consultivi, la rela- 
zione dei tecnici prima di 
decidere sul da farsi, con Pa Da 
grande delusione di quanti, >. 
al momento della pubblica- 
zione della sentenza, aveva- 
no chiesto al primo cittadi- . 
no di attivare immediata- 
mente la procedura relati- 
va al referendum. 

Dell'argomento, intanto, 
non si parlerà nel corso del 
PESO consiglio comuna- 

e, previsto per il 10 marzo: 
«L'ordine del giorno, piutto- 
sto impegnativo - rileva an- 
cora il sindaco - è già stato 
fissato», i 


fr. c. 


Il futuro della Baia dipende sempre più da problemi legali. 


1 


Il sindaco Gasperini 


per chi risiede in centro ri- 
spetto a chi vive fuori», è sta- 
to detto. 

È dunque apparsa chiara 
la necessità di aree in cui i 
residenti in centro possano 
parcheggiare gratuitamen- 
te, traendo esempio da quan- 
to avviene in altre cittadine, 
soprattutto in Istria, anche 
se Gasperini ha fatto notare 
che ogni città ha le sue ca- 
ratteristiche e le sue esigen- 
ze. 


di chi abita in centro 


Il sindaco alla fine ha det- 
to: «Vedo che c'è questa esi- 
genza molto forte. Sono qua- 
si un centinaio le auto di chi 
vive in centro storico. Si ve- 
drà di destinare qualche zo- 
na, anche se solo per un'au- 
to a famiglia». Non si sa an- 
cora quali saranno queste zo- 
ne, né le modalità di par- 
cheggio, anche se più volte è 
stato ribadito che varrà una 
certa rotazione. 

Nel corso della riunione 
non sono mancate critiche: 
peri la riduzione costante del- 

e aree di sosta gratuite e 
l'aumento di quelle a paga- 
mento, ma anche alla strut- 
tura del parcheggio di Cali- 
terna, in particolare la pen- 
denza verso l'interno, moti- 
vata dalla volontà di evitare 
possibili mareggiate: «Allo- 
ra dovremmo alzare tutta la 
costa, non solo Caliterna», è 
stato ironizzato da ‘alcuni 
dei presenti. 

Si è accennato anche a 
permessi d’accesso in centro 
con l’auto per esigenze tem- 


IL PICCOLO 19 


Sala Millo affollata per l'incontro pubblico sui parcheggi. 


oranee dei residenti, e al- 
‘ampliamento delle aree di 
carico e scarico. Su questo e 
altri problemi dei negozianti 
il vicesindaco Paolo Prodan 
(An) ha annunciato una riu- 
nione pubblica la prossima 
settimana. 

Intanto slitta ancora la se- 
duta della commissione, già 
rimandata da peer Ge 
a oggi, per vagliare l'accordo 
con TAR e GR slitta pu- 
re l’avyio della gestione ini- 
zialmente previsto per lune- 
dì prossimo, Lo ha fatto sa- 
DEE in sala il consigliere An- 

rea Mariugci (Cittadini per 
Muggia): «E vero che l’Act 
deve rivedere il contratto? 
Dopo due anni di trattative 


5, 


rinviate la commissione il 
giorno prima?». Claudio Bo- 
nivento (Nuovo Psi), anche 
membro del consiglio di am- 
ministrazione di Act, ha ri- 
sposto: «Sull’accordo già pre- 
sentato alla stampa non si 
transige. Si tratta di limare 
altri dettagli tecnici, come fi- 

deiussioni e assicurazioni». 
Il presidente dell’Act Clau- 
dio Mega sentito dopo la 
riunione, ha dichiarato: «At- 
tendiamo che il Comune ci 
presenti il contratto da fir- 
mare. Su delle modifiche 
non so nulla, ma assicuro 
che quanto presentato alla 
stampa non si cambia. È al- 
la base dell'accordo». Ù 
Sergio Rebelli 


San Giacomo: l'appello di Franco Lesa, capogruppo dei Cittadini alla Quinta circoscrizione 


«Servono parcheggi alternativi» 


Timori per il periodo dei lavori del posteggio sotterraneo 


In un rione che già normal- 
mente presenta una viabili- 
tà e una situazione posteggi 
al limite dell'emergenza, c'è 
forte apprensione per l'avvio 
dei lavori per il parcheggio 
sotterraneo, di piazzale San 
Giacomo e per la ristruttura- 
zione di piazza Puecher. 

A farsi interprete della 
preoccupazione per un ulte- 
riore peggioramento della 
circolazione stradale è il ca- 
pogruppo di Cittadini per 
Trieste alla Quinta circoscri- 
zione Franco Lesa. «E' inevi- 
tabile - afferma Lesa - che 
l'avvio delle due opere citate 
creerà un notevole disagio 
ai residenti di San Giacomo. 
Tl rione di per sé offre già po- 
che occasioni di parcheggio. 
Immaginatevi cosa succede- 
rà quando inizieranno i lavo- 
ri per la nuova struttura sot- 
terranea nella piazza princi- 
pale del rione e per la nuova 
piazza Puecher. A tale ri- 
guardo — prosegue — riten- 
g0 che il Comune debba muo- 


iamento a Trebiciano 


«Il canile deturperebbe un'area unica» 


Sosie ricorda che a suo tempo Dipiazza indicò l'ex polveriera come possibile sede 


Le onorificenze dell’amici- 
zia e la cittadinanza ono- 
taria sono state consegna- 
te sabato sera, al teatro 
comunale di Bagnoli della 
‘osandra, a personalità e 
associazioni del Comune 
i San Dorligo della Valle 
Che si sono distinte per le 
Oro attività in campo pro- 
essionale, culturale, spor- 
IVO 0 ricreativo. 
. <a cittadinanza onora- 
& è stata conferita a 


San Dorligo, ad Azzarita 
la cittadinanza onoraria 


Mauro Azzarita, il sindaco Pangerce il prefetto Sottile 


Mauro Azzarita, vicepresi- 
dente dell’Associazione in- 
dustriali e E al vertice 
della Siot, Le onoreficen- 
ze dell’amicizia sono anda- 
te invece al Circolo sporti- 
vo Domio, agli scuot «Rod 
Modrega Vala», all’Orga- 
nizzazione scoutistica slo- 
vena e a Veronica Lazzari 
Tul, Ennio Furlani, Ljuba 
Smotlak e Maria Mauri, 
La cerimonia è avvenuta 
nell’ambito della Giorna- 
ta della cultura slovena. 


«Poche città possono vantare un circondario così bello sot- 
to il profilo paesaggistico e ricco sotto quello storico-cultu- 
rale, naturalistico e geologico. Sembra che qualche triesti- 
no continui a non rendersene conto, se riesce a immagina- 
re al centro di questa zona un canile sanitario. Un'idea 
inno infelice, che andrebbe a deturpare un'area 
verde dalle caratteristiche uniche», 

Questa l'opinione di Albino Sosic, presidente della circo- 
scrizione Altipiano Est, che comprende anche quell'area 
di Trebiciano dove il Comune intenderebbe realizzare un 
nuovo canile sanitario e un cimitero degli animali. 

Sul sito individuato per il nuovo canile hanno già fatto 
sentire il proprio parere negativo i consiglieri comunali di 
opposizione Carmi e Mocnik, e il carsista Fabio Forti. 
«Non posso che confermare - continua il presidente del se: 
condo parlamentino - la posizione del consiglio cicoscrizio- 
nale, che ha espresso un ”no” definitivo a un progetto che 
rischia di rovinare un angolo pregiato dell'altipiano carsi- 
co. Ci rendiamo conto che il canile sanitario è una necessi- 
tà non solo di Trieste ma dell'intera provincia. Tuttavia 
non è possibile che il Carso debba ancora una volta subire 
i problemi del capoluogo», 

Le ragioni del «no» di Sosic e del consiglio circoscriziona- 
le sono diverse. Il nuovo canile andrebbe a detrimento di 
un'area carsica ricca di importanti fenomeni naturali, tra 
i quali il famoso abisso di Trebiciano e le doline soffianti, 
a testimoniare il passaggio sotterraneo del Timavo e la 
presenza di un sistema ipogeo complesso e affascinante, 

«C'è gente che già lo scorso secolo giunse in questa zona 
per studiare le nostre cavità - riprende Sosic - e qualcuno 
invece pensa di ubicarvi un canile e un cimitero. Se que- 
sto, turisticamente e scientificamente parlando, non vuol 
dire tirarsi la SU; sui piedi, che altro significa?» 

Qualche anno fa, la precedente iunta comunale aveva 
ipotizzato di realizzare il canile e il cimitero degli animali 
in un'area appartata dell'ex Caserma Monte Cimone di 
Banne. «Era una soluzione percorribile - sostiene il presi- 
dente - anche perché la struttura sarebbe stata circonda- 
ta dal verde e da alcune barriere anti rumore. Trascuran- 
do questa opportunità, perché non ricordare come il sinda- 
co Din fera ebbe già modo di individuare l'ex polveriera 
di via Brigata Casale come possibile sede del canile? Per- 
ché non si continua a percorrere questa strada, visto che 
la polveriera si trova più vicina al capoluogo ed è facilmen- 
te raggiungibile anche dagli altri comuni della provin- 
cla», 

ma. loz. 


San Dorligo della Valle 
Strade comunali 
chiuse al traffico 
da oggi a Moccò 
e Puglie di Domio 


A causa dei lavori di ma- 
nutenzione delle strade 
del Comune di San Dorli- 
go della Valle e di costru- 
zione della nuova rete 
Der il metano, a partire 

la oggi (dalle 8 alle 18), 
e fino alla fine dei lavori, 
vengono chiuse al traffi- 
co due strade comunali 
nella frazione di Moccò, 
rispettivamente dal civi- 
co 42 al civico 20 e dal ci- 
vico 45 al civico 28, e la 
strada comunale in loca- 
lità Puglie di Domio, dal 
civico 275 al civico 56. 
Su queste strade sarà 
consentito l’accesso solo 
ai mezzi di soccorso, di 
pubblica sicurezza e a 
quelli autorizzati. 


Comperiamo 
Oro, gioielli e orologi 
anche d'antiquariato 


{| Bernardì & Borghesi 
| Via San Nicolò, 36 Trieste 
Tel 


È difficile trovare un parcheggio a Campo San Giacomo. 


versi per tempo, per scova- 
re, prima che si inizi a con- 
cretizzare i muovi progetti, 
un'area dove i residenti pos- 
sano parcheggiare regolar- 
mente senza dover intasare 
ulteriormente il già caotico 
traffico rionale. Un'idea per- 


trebbe prevedere un accordo 
tra gli uffici comunali e il su- 
permercato di via San Mar- 
co che dispone di un ampio 
parcheggio coperto, per met- 
tere a disposizione dei san- 
giacomini una serie di posti 
auto», 


Cittadini per Trieste giunge 
il consiglio di individuare 
una zona «ad hoc» per con- 
sentire agli operatori ambu- 
lanti Messo di piaz- 
za Puecher di continuare a 
lavorare durante i lavori di 
riassetto dell'area. 

Sempre in tema di servizi, 
il consigliere circoscriziona- 
le Antonio Perossa (Fi) sotto- 
linea le difficoltà per i resi- 
denti di San Giacomo e Pon- 
ziana di raggiungere il rione 
di San Vito con î mezzi pub- 
blici. Molti residenti fanno 
infatti riferimento per l'assi- 
stenza domiciliare al Centro 
civico di via Locchi. E vicino 
ai Campi Elisi vi sono gli uf- 
fici delle Entrate tributarie. 
Senza contare quelli del- 
l'Azienda sanitaria in via 
San Marco. Visto che di tali 
servizi si servono in modo 
particolare gli anziani, l'atti- 
vazione di una nuova linea 
di bus, o di un trasporto na- 
vetta, allevierebbe le difficol- 
tà di spostamento di tanti 
sangiacomini. 


corribile — suggerisce — po- 


Sempre dal capogruppo di 


m.lo. 


Gi "sono 


Ri 


Guidate tranquilli, ci siamo sempre. 


UNA DIFFERENZA 


CONTINI 


La scelta di una nuova automobile è un viaggio in avanti in cui non;contano solo sicurezza, piacere di quida e comfort di bordo, Un prodotto superiore deve 
Saper offtire una serie di servizi che continueno anche dopo l'acquisto, e che accompagnano auto e automobilista per tutto il tempo in cui seranno Insieme. 


Serve Forever è l'impegno che Toyota dedica a tuti coloro che guidano na 
Toyota, è una promessa piena di servizi rivolti all'automobile e al suo 


Tore E' parte integrante delle. dotazioni e della tecnologia di cut è 
'tta la vettura. Dal momento in cui il suo motore. sì accende per la prima volta. 


I Concessionari e i Centri di Assistenza Toyota propongono 12. ore 
giornaliere di apertura continuata. In questo modo il flusso degli 
‘apputitamenti può offrire una disponibilità ancora più elevata, lascrando 
ampio spazio e libertà di scelta a chi ne deve usufruire; 


CAMBI CHE PARLANO TOYOTA 


La reperibilità dei ricambi originali Toyota è assicurata In pronta consegna 
dal massimo entro 48 ore, Questa rapidità di consegna si affianca a una 
qualità insuperabile che De: ‘anni lia saputo conquistare milioni di 
clienti, facendo di Toyota una delle principali aziende automobilistiche del mondo. 


Utilizzare i servizi di assistenza Toyota vuol dire avere a disposizione il 
prospetto trasparente di quelli che saranno gli oneri di intervento, Preventivi 
scritti e fatture dettagliate, oltre alla possibilità di controllare: anticipatamente 
Î costi sulle lavagne “prezzi-chiari" esposte negli spazi dell'officina; 


Una promessa piena di servizi 


(farti 


Servizio di carrozzeria con vettura sostitutiva e garanzia della lavorazione 
Smart Repair per scheggiature dei cristalli e danni ai tessuti di pannelli e 
sedili, Servizio Gomme per assetto, bilanciamento, convergenza e sostituzione 
dei pneumatici, Infine, gestione degli appuntamenti anche via internet. 


ATTENZIONE VERA PER L'AMBIENTE 


Toyota ha creato Optifit, una seconda linea di ricambi che offre anche 
pezzi originali rigenerati, Ciò consente un risparmio molto Interessante è, 
pur lasciando immutate le caratteristiche qualitative, evita sprechi © 
contribuisce alla salvaguardia dell'ambiente. 


ACCIAMO LA STESSA STRADA 
Tutti coloro che guidano una Toyota possono contare su un eselusivo 
Servizio Eurocare che offre assistenza stradale 24 ore su 24 (nel mese di ‘agosto 
estesa anche alle vetture fuori garanzia). Viaggiare diventa ancere più rilassante, 


Service Forever è un futuro pil certo; l'affidabilità dei tecnici Toyota saprà 
risolvere in modo veloce c soddisfacente ogni richiesta di intervento, ci 190. 
Punti di Assistenza sparsi su tutto il territorio nazionale avranno le porte 
aperte per sein senza attese farvi uscire sempre soddisfatti, 


D TOYOTA 


PROVATE LA DIFFERENZA 


F UTURA UTO 5, f, | a Concessionaria per Trieste e Provincia 


Via Muggia, 6 Zona Industriale S. Dorligo della Valle TRIESTE - Tel. 040,383939 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO MARTEDÌ 9 MARZO 2004 
è ORE DELLA CITTÀ Di 
I comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via | Conferenza Corsi Mutilati Circolo stampa, Pasqua 
fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubbli- | annullata di pittura per servizio iscrizioni all'Isola d'Elba 
cazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e devono avere sempre | in seguito a gravi problemi | All’associazione culturale | 1/Unms (Unione nazionale | Sono aperte le iscrizioni | Il gruppo culturale del Cral- 


un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno in 
conviviale alle 13 allo 
StarHotel Savoia. L’arch. 
Giulio Varini terrà una re- 
lazione in occasione del me- 
se della stampa e dell’infor- 
mazione rotariana. 


Sinistra 
giovanile 


La Sinistra giovanile nel- 
l'ambito della sua rasse- 
gna cineforum invita a par- 
tecipare alla seconda sera- 
ta in programma con la vi- 
sione del film «L’11 settem- 
bre», oggi al Teatro Miela, 
alle ore 21. Il prezzo del bi- 
glietto è di euro 2. 


Dedicato 
a Puccini 


Questa sera alle 18 al Cir- 
colo delle Assicurazioni Ge- 
nerali, in piazza Duca de- 
gli Abruzzi, La Tosca, 4.0 
appuntamento della rasse- 
gna concertistica dedicata 
a Giacomo Puccini con il 
duo Favento-Gulin. 


Vangelo 
di Matteo 


Oggi alle 18.80 il pastore 
Giovanni Carrari continue- 
rà la «Lettura partecipata 
del Vangelo di Marco». Gli 
incontri settimanali aperti 
a tutti si tengono presso la 
chiesa metodista di Scala 
dei Giganti 1. 


Amici 
della lirica 
Domani alle ore 17.30 


avrà luogo, nella sede de- 
gli Amici della Lirica, in 
via Trento 15, la conferen- 
za ascolto con audio 
«Omaggio al tenore Mario 
Del Monaco», a cura del so- 
cio Amedeo Badiali. Sono 
invitati i soci. 


Movimento 
arte intuitiva 


Anche questa sera, alle 
20.30, al Saravasti Cafè di 
via Madonizza 4, il Movi- 
mento arte intuitiva invita 
alla serata dedicata all’ar- 
te, con interventi dialetti- 
ci, poetici e musicali. In- 
gresso libero. Sono aperte 
le iscrizioni per il concorso 
poetico: «I fiori che non col- 
si». Per informazioni: se- 
greteria Mai, telefonare al 
numero 040/3809478 oppu- 
re 349/6303466. 


Sede; via Lazzaretto 
Vecchio 10; ingresso au- 
le: via Corti 1/1; telefoni 
040-311312 e 040-305274 
fax 040-3226624. 

Tutti gli iscritti sono 
pregati di esibire la tes- 
sera all’ingresso, 

Oggi. Aula A, 9.15-10.05, 
prof.ssa de Gironcoli: lin- 
gua inglese (I corso) sospe- 
so; aula A, 10.15-11.05, 
prof.ssa de Gironcoli: lin- 
gua inglese (II corso) sospe- 
so; aula A, 11.15-12.05: 
prof.ssa de Gironcoli: lin- 
gua inglese (III corso) so- 
speso; aula B, 10-10.50, 
dott.ssa I. Schneller: lin- 
gua tedesca (III corso); au- 
la B, 11-11.50, dott.ssa I 
Schneller: lingua tedesca 
(conversazione); aula ©, 
9-11.50, sig. S. Renco: dise- 
gno sospeso; aula D, 
9-11.30, sig.a G. Gatta, sig. 
na Del Bianco: tombolo; II 
piano laboratori, 9-11, sig. 
ra A. Accerboni: taglio e cu- 
cito; aula A, 15.15-16.20, 
prof. F. Nesbeda: Teatro 
Verdi — Balletto: Manuel 
de Falla; aula A, 
16.35-17.25, prof.ssa I. Vi- 
sintini: Letteratura Giulia- 
na: l’opera poetica di Um- 
berto Saba e il suo roman- 
zo «Ernesto»; aula A, 
17.40-18.30, sig. R. Pertol- 
di: Viaggi in poltrona: Ma- 
gie sotto il mare — proiezio- 
ne — II parte; aula B, 
15.30-16.20, prof.ssa E. Si- 
sto: lingua francese (I cor- 


Incontri di poesia 
Club Zyp 


Oggi alle 18 nella sede del 
Club Zyp in via delle Bec- 
cherie 14 si svolge il setti- 
manale «Laboratorio-incon- 
tro fra poeti». Gli incontri 
sono aperti a tutti, lettori e 
ascoltatori (anche non so- 
ci) e sono particolarmente 
rivolti a coloro che, avendo 
tenuto i loro scritti (poesie 
o racconti) nel cassetto, de- 
siderano leggerli a un pub- 
blico attento e solidale. Per 
ulteriori informazioni rivol- 
gersi allo 040/365687 dalle 
15.30 alle 19. 


Tullio Conti 


presenta 


Oggi, con inizio alle 18.80, 
Tullio Conti presenta nella 
sede della XXX Ottobre, 
via Battisti 22/III, il docu- 
mentario «Orissa - L’india 
delle popolazioni tribali» 
che illustra lo stile di vita 
di alcune popolazioni «adi- 
vasi» quivi stanziate. In- 
gresso libero. 


Centro Studi 
Voce-corpo 


Domenica dalle 9 alle 17 al 
ricreatorio «Padovan» di 
via Settefontane 45, si ter- 
rà un seminario sulla voce. 
Temi trattati: ricerca ed 
esplorazione della voce: 
energia, soffio, colore, rit- 
mo, melodia, legati al movi- 
mento del corpo ece. Per in- 
formazioni Cristina Adria- 
ni 040/3688375, Renata San- 
zin 339/6591553. 


Conferenza 
dell'Arnia 


Oggi con inizio alle 18 al- 
l’Arnia di piazza Goldoni 5 
avrà luogo una conversazio- 
ne su «Riflessioni esisten- 
ziali: immortalità ed eterni- 
tà e ipotesi di un Dio», In- 
formazioni: telefonare allo 
040/660805. 


Le visite 
de «Il Centro» 


«Il Centro» comunica che 
presso la Segreteria genera- 
le di via del Coroneo 5, I 
piano, è disponibile il pro- 
gramma delle visite cultu- 
rali aprile-giugno 2004. So- 
no già aperte le prenotazio- 
ni per la visita culturale 
del 3 aprile a Padova alla 
Cappella degli Scrovegni e 
del 24 aprile a Lubiana. 
Maggiori informazioni nel- 
le giornate di martedì e ve- 
nerdì: tel/fax 040/630976 


con orario 16.30-18.30; cell. 
(giornalmente) 340/7889150 
oppure cell. 348/4968424. 


so); aula B, 16.35-17.25, 
PIOBEE E. Sisto: lingua 

ancese (II corso); aula B, 
17.40-18.35, prof.ssa E. Si- 
sto: lingua francese (III cor- 
so); aula C, 15.30-17, dott. 


ssa C. Carloni Mocavero: 
laboratorio di scrittura cre- 
ativa; aula D, 16-18, sig.ra 
N. Dussi: laboratorio di be- 
neficenza — Banca delle 
idee. 


Sede: largo Barriera 
Vecchia 15 (IV piano), 
tel, 040-3478208, fax 
040-3472634; e-mail uni- 
liberetauser@libero.it. 
Per informazioni urgen- 
ti al pomeriggio dalle 15 
alle 19 rivolgersi alla no- 
stra collaboratrice pres- 
so la scuola sig.ra Anita 
cell. 320-6824300. 
Piscina Altura, via Alpi 
Giulie 2/1. Martedì e ve- 
nerdì ore 14-15, Aquagym 
(sig.a C. Lafont). 

Liceo scientifico statale 
G. Oberdan, via P. Vero- 
nese 1. Ore 15-18: pizzo al- 
l’uncinetto (sig.a Minius- 
si); 15-18.50: laboratorio di 
creatività e ‘patchwork 
(siga Hemala); 15.15-18: 
modifiche e riparazioni di 
cucito Il Ciclo (sig.a Vascot- 
to); 15.30-17: francese II 
(prof. Trovato); 16.30-18: 
conversazioni in lingua in- 
glese (attrice F. Johnson); 
17-18: Prima pagina (dr. 
Mannino); 18-19: Dall’In- 
ferno al Purgatorio (prof. 
Nevjyel). 


Famiglia 
Montonese 


La Famiglia Montonese or- 
ganizza, per i propri associa- 
ti e amici, una visita guida- 
ta a Ferrara per domenica 
28 marzo, Per informazioni 


e prenotazioni si prega di te- 
lefonare allo 040/ 36098 dal- 
le 9.30 alle 12. 

Servizi soci 

pro Senectute 


Sono aperte le prenotazioni 
peri nuovi servizi di parruc- 
chiera, manicure/pedicure, 
massaggio shiatzu al Cen- 
tro diurno «Com.te M. Cre- 
paz» e la Residenza «Valdiri- 
vo» di via Valdirivo 11, I pia- 
no. Per informazioni rivolge- 
tevi agli uffici al terzo piano 
di via Valdirivo 11, dal lune- 
dì al venerdì dalle ore 10 al- 
le ore 12. 


Rassegna 


fotografica 


Prosegue alla Galleria TK- 
TkGalerija in via S. France- 
sco 20 la rassegna fotografi- 
ca «Protagonisti. Arte e 
scienza a Trieste» che rimar- 
rà aperta ancora fino a do- 
mani con il seguente orario: 
dalle 9 alle 138 e dalle 16.30 
alle 19.30. 


Tour 
dell'Umbria 


Con le Acli dal 21 al 25 apri- 
le un tour storico, artistico e 
gastronomico dell'Umbria, 
antica ma sempre nuova re- 
gione con le secolari tradi- 
zioni, i cibi genuini, la natu- 
ra incontaminata. Informa- 
zioni via S. Francesco 4/1, 
tel. 040/8370525. 


SM 
e 


di salute del primo consiglie- 
re dell'Ambasciata d'Israele 
a Roma, dott. Shai Cohen, 
la conferenza di oggi al mu- 
seo Wagner sul tema della 
pace in Medio Oriente è sta- 
ta annullata. 


Seminario 
su Rossini 


Il seminario «La follia nelle 
opere buffe di Gioachino Ros- 
sini» si svolgerà nei giorni 1, 
2, 3 aprile alla Casa della 
musica di via dei Capitelli 3. 
Per informazioni telefonare 
al numero 040/3807309. 


LineAmica 
gay e lesbica 


Se hai bisogno o semplice- 
mente voglia di parlare, di 
comunicare, di aprirti, di tro- 
vare qualcuno che ti ascolti, 
chiama la linea amica gay e 
lesbica. Troverai anche una 
risposta sulla prevenzione 
dell'Aids, sui locali, sui pun- 
ti di incontro, sempre nel ri- 
spetto del reciproco anoni- 
mato. Il servizio risponde al 
numero 040/630606 o via 
chat ogni lunedì dalle 20.30 
alle 22.30. La e-mail e la 
chat sono disponibili sul sito 
www.retecivica.trieste.it/cir- 
coloarcobaleno. 


Problemi di fede 


per telefono 


L'Associazione cattolica per 
il catechismo di strada ricor- 
da che per problemi di fede 
si può telefonare ai seguenti 
numeri (risponderà una vo- 
ce amica): martedì 9-11 tel. 
040/3801411 risponderà un 
padre francescano; giovedì 
21-28 tel. 040/53338 rispon- 
derà un padre gesuita; ve- 
nerdì 20-23 tel. 040/6381430 
risponderà un sacerdote dio- 
cesano. 


Galleria Poliedro di via dei 
Piccardi 1/1A sono aperte le 
iscrizioni ai corsi primaveri- 
li di pittura e disegno. Tele- 
fonare al numero 
040/7683237 oppure presen- 
tarsi in galleria durante il 
normale orario di apertura: 
10.30-13 e 17.30-20. 


Castello 
di Duino 
L'Associazione Panta Rhei 
propone ai propri soci la visi- 
ta del castello di Duino in oc- 
casione dell’apertura delle 
parti del maniero finora 
chiuse al pubblico fra cui la 
famosa rocca le cui fonda- 
menta risalgono all’epoca ro- 
mana. L'escursione si svol- 
goa il 20 marzo a partire 
alle 10. Informazioni telefo- 
nando allo 040/6382420, o al 
cell. 335/6654597. 


Associazione 
Azzurra 


Cerimonia di consegna del 
ricavato del concerto «Buon 
anno Trieste», all’Associazio- 
ne Azzurra malattie rare, al- 
l'ospedale infantile Burolo 
Garofolo. La cerimonia avrà 
luogo domani alle ore 11.30 
nella sala riunioni Confcom- 
mercio, in via San Nicolò 7, 
V piano. 


La nuova 


Europa 


L'Associazione degli studen- 
ti di scienze politiche CES) 
organizza domani una confe- 
renza dal titolo: «L'Europa 
fra crisi irachena e nuovo al- 
largamento dell’Unione eu- 
ropea». Relatore sarà l’am- 
basciatore Sergio Romano. 
La conferenza avrà luogo al- 
le ore 18 nell'aula magna 
dell’università (P.le Europa 
1, terzo piano dell’edificio 


centrale). Ingresso libero. 


mera 


Una sita sui monti della Slovenia per di ospiti dell’«In...contrada» 


Gli ospiti del Centro diurno per anziani «In...contrada» di via del Ponzianino 16 hanno partecipato alla ‘ 
gita mensile organizzata dagli sperato Questa volta sono andati sulle belle montagne delle Slovenia 
dove hanno potuto trascorrere delle ore spensierate. 


mutilati per servizio istitu- 
zionale) che rappresenta le 
Forze armate di polizia e il 
pubblico impiego, la sanità 
e la scuola, comunica che 
la sede di viale XX Settem- 
bre 54 è aperta al pubblico 
ogni martedì e giovedì dal- 
le ore 16 alle 19, per assi- 
stenza agli associati e ai lo- 
ro familiari e per dare qual- 
siasi risposta inerente alle 
problematiche delle cause 
di servizio, eventuali aggra- 
vamenti, equo indennizzo e 
pensioni privilegiate. Per 
informazioni e appunta 
menti telefonare al nume- 
ro 040/569739 (martedì e 
giovedì 16-19). 


Progetto 


Amalia 


Siete anziani e vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana sola che 
avrebbe bisogno di un pun- 
to di appoggio sicuro e co- 
stante, ma non sapete a 
chi rivolgervi? Chiamate il 
numero verde gratuito 
800/846079 di Amalia, tut- 
ti i giorni, festivi compresi, 
24 ore su 24, 


Alzheimer, 


assistenza 


L’Associazione culturale 
«Insieme» ricorda che alla 
«Villa Biancaneve», via de- 


‘gli Alpini 13/1, Opicina, gli 


operatori qualificati ope- 
ranti nella struttura dedi- 
cata alla malattia di Alzhei- 
mer e demenza senile sono 
disponibili per informazio- 
ni agli interessati. Telefo- 
nare allo 040/211550 dalle 
9 alle 12. 


Marina Torossi Tevini entra 
nel mondo di Luigi Pirandello 


Una spirale di incomuni- 
cabilità, di grottesco e ma- 
cabro umorismo, di fatale 
solitudine, di paralizzante 
follia: è in una simile spira- 
le che agonizzano le creatu- 
re preneonia: ersonag- 
gi che l’assurdo e il parados- 
so spoglia di ogni'identità, 
per rendere vuoti manichi- 
ni. 

Sarà Marina 
Torossi Tevini 
— venerdì alle 
18 al circolo 
delle Assicura- 
zioni Generali 
quoze Duca 

legli Abruzzi 
1) a penetrare 
nel mondo di 
Luigi Pirandel- 
lo e in quella 
tragedia della 
arola che per 
lo scrittore sici- 
liano 
ogni nostro rap- 
porto con il 
prossimo puramente fitti- 
zio. 

Introdotta da Dario Vici, 
presidente della sezione tri- 
estina della «Dante Alighie- 
ri» che ha organizzato l’in- 
contro, Marina Torossi, lau- 
reata in lettere, scrittrice 
di spessore da tempo pre- 
sente nella vita culturale 
triestina, rivisiterà il per- 
corso umano di Pirandello 
— nato ad Agrigento nel 


rende Unritratto di Pirandello. 


1867 — ed esaminerà parte 
della sua vastissima produ- 
zione. 

Che, dopo le iniziali pro- 
ve poetiche, imboccherà i bi- 
nari della narrativa con tut- 
ta una serie di novelle, e al- 
cuni romanzi, il primo dei 

uali, «L’esclusa», risale al 
901, 

La_ fortuna 
di Pirandello 
tuttavia, è lega- 
ta al suo tea- 
tro, cui si dedi- 
| cò dopo lo scop- 


. teatro 
che sin da gio- 
vane lo aveva 
entusiasmato, 
e che gli procu- 
rò larghi con- 
sensi anche al- 
l'estero. 

Sono testi fa- 
mosissimi e di 
ricorrente rap- 

resentazione, quasi fami- 
iari, come «Questa sera si 
recita a soggetto», «Così è 
se vi pare», «Come tu mi 
vuoi», «Trovarsi», e quel 
«Gioco delle parti», il cui ti- 
tolo stesso sembra rimanda- 
re a quella verità—finzione 
in cui si dibatte l’uomo. Pi- 
randello morì nel 1936: due 
anni prima era stato pre- 

miato con il Nobel. 
Grazia Palmisano 


Associazione Lipizer 


«Dentro 
la musica» 


L'Associazione «R. Lipizer» 
comunica che nell’ambito 
del corso di orientamento 
musicale «Dentro la musi- 
ca» verrà effettuata, nei 
giorni 12, 13, 14, 15 e 16 
maggio, una gita culturale 
a Parma, Roncole di Busse- 
to, Portovenere e Cinque 
Terre, guidata dal maestro 
Severino Zannerini, docen- 
te pure del corso. 

La partenza si effettuerà 
mercoledì 12 maggio alle 
ore 6 in autopullman dal 
parcheggio aziende Fiere 
Gorizia (via della Barca), 
mentre il rientro è previsto 
per domenica 16 maggio in 
tarda serata nello stesso 
parcheggio. 

Il programma, dettaglia- 
to, molto vario e interessan- 
te — che prevede tra l’altro 
la visione dell’opera verdia- 
na «Simon Boccanegra» al 
teatro Regio di Parma — 
può essere ritirato alla se- 
greteria dell’Associazione 
«R. Lipizer», dove verranno 
fornite pure tutte le infor- 
mazioni richieste (quota di 
partecipazione ecc.). 

Per informazioni e preno- 
tazioni rivolgersi a: Associa- 
zione «Lipizer» via don Bo- 
sco 91 Gorizia telefono 
0481/384775 orario 9-13; 
15-18 (escluso sabato). 


IA 


ARRIVI 


PARTENZE 


It ANGELO B. da S.L. a Chioggia. 
MOVIMENTI 
Ore 8 VENEZIA da Atsm a orm. 22. 


MOVIMENTO NAVI 


Ore 8 Ma SEAEXPLORER da Batumi a Siot; ore 11.30 Tu ULUSOY 4 da Ce- 
se a orm. 47; ore 12 Tu UND ADRIYATIK da Istanbul a orm. 31; ore 16 Gr 
ASTRO CANOPUS da Es Sider a Siot; ore 16 It ANGELO B. da Chioggia a 
S.L.; ore 18 It ANADOLU da Ambarli a orm. 39. 


Ore 14 Ma GRECIA da orm. 22 a Durazzo; ore 16 Tu GOCEK da Siot 1 a 
ordini; ore 16 Eg IKHNATON da orm. 40 a ordini; ore 20 Tu ULUSOY 4 da 
orm. 47 a Cesme; ore 21 Tu UND ADRIYATIK da orm, 81 a Istanbul; ore 22 


2004 al Circolo della stam- 
pa. La quota di 15 euro 
può essere versata nella 
sede dell’Associazione del- 
la stampa in corso Italia 
13, al secondo piano; dalle 
9 alle 13. Iscrivendosi al 
Circolo della stampa si dà 
una mano al mondo della 
cultura triestino. Si può 
iscrivere anche chi non è 
giornalista. 


Circolo 
Canciani 


Il Circolo «Jure Canciani» 
di Servola, dopo Mauthau- 
sen e Bolnica Franja anche 
quest'anno «Per non dimen- 
ticare» organizza una visi- 
ta al campo di sterminio na- 
zista di Auschwitz (Polo- 
nia) dall’8 al 12 aprile. Per 
informazioni e iscrizioni la 
nostra sede di via di Servo- 
la 114/al (tel. 040/281895) 
sarà aperta ogni giovedì 
dalle ore 17 alle 19. 


Associazione 
Panta rhei 


L'associazione Panta rhei 
avvisa i propri soci che s0- 
no aperte le iscrizioni al 
viaggio a Genova, capitale 
europea della cultura per il 
2004, in occasione della mo- 
stra su Rubens, È previsto, 
inoltre, il prolungamento 
di due giorni in Costa Az- 
zurra per visitare, fra l’al- 
tro, Nizza, Montecarlo, An- 
tibes, Cannes, St. Raphael 
e St. Tropez. Per informa- 
zioni telefonare al numero 
040/6832420, o al cellulare 
335/6654597. 


Edera hockey 
e pattinaggio 


‘Quattro lezioni di prova 


gratuite per tutti i bambini 
che intendano provare l’hoc- 
key e il pattinaggio. Per il 
pattinaggio i corsi di avvia- 
mento si svolgono il lunedì 
e il mercoledì dalle ore 17 
alle ore 18; per l'hockey 
ogni martedì e giovedì dal- 
le ore 18.30 alle 19.30. Le 
lezioni si tengono nell’im- 
pianto coperto e riscaldato 
G. Foschiatti di via Boegan 
15 a S. Giovanni. 


Aiuto 
alla vita 


Una gravidanza inattesa 
può turbare e creare proble- 
mi. I problemi possono esse- 
re affrontati e risolti, so- 
prattutto se non si è soli. 
Al Centro aiuto alla vita 
persone amiche pronte a 
darti una mano ti aiuteran- 
no a trovare soluzioni con- 
crete. Vieni in sede, via Ma- 
renzi 6, oppure il mercoledì 
mattina anche al Distretto 
sanitario, in via Stock 1. Te- 
lefonare in qualsiasi mo- 
mento allo 040/39664. 


Partenza da TRIESTE 

6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 
14.00, 15.10, 16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11,50, 
14.30, 15.40, 16.50, 18.00, 20.0! 
Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9.85, 10.45, 11.55, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


TRIESTE-MUGGIA.——@6 
FepiaLe  TRIESTE;MUGGIA restivo 


TARIFFE: corsa singola: € 2,80; corsa andata-ritomo € 5,25; biciclette € 0,55; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 8,95; abbonamento nominativo 50 corse € 21,60. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 03M possono essere ancora utilizzati fino al 29 febbraio 
2004 e poi sostituiti entro'il 30 giugno 2004, previo pagamento della differenza. 


Partenza da TRIESTE 
too 11.20, 14.00, 15.10, 16.20, 


Arrivo a MUGGIA 
doo, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 


Partenza da MUGGIA 
10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 
18.05 7 
Arrivo a TRIESTE 

11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.35 


autorità portuale di Trieste 
informa i soci e i simpatiz- 
zanti che sono aperte le 
iscrizioni al viaggio di Pa- 
squa all’isola d’Elba previ 
sto dal 9 al 12 aprile. Iscri- 
zioni nella sede della Sta- 
zione marittima ogni mer- 
coledì dalle 17 alle 19.30, 
telefonare allo 040/300363 
con stesso orario, oppure al 
340/2662512. 


La corsa 


contro l'alcol 


Persone qualificate nel set- 
tore, sono a vostra disposi- 
zione per tutti i quesiti sul- 
l’uso dell’alcol e i problemi 
che ne possono derivare, Il 
servizio è gratuito e assolu- 
tamente riservato alla sede 
Acat di via Foschiatti 1. 
Orario: mattino da lunedì a 
venerdì dalle 10 alle 12, po- 
meriggio lunedì dalle 18.30 
alle 19,30 e venerdì dalle 
17.30 alle 19, È attiva la se- 
greteria telefonica 24 su 
24: 040/3870690. 


E PICCOLO ALBO È 


Trovato un mazzo di cinque 
chiavi in viale XX Settembre 
zona cinema Nazionale. Per 
informazioni telefonare allo 
040/6381016. 


Smarrito zona Scala Bonghi 
gatto persiano bianco, ma- 
schio, pelo lungo. Il gatto, 
ammalato, abbisogna di par- 
ticolari medicine. È stato se- 
gnalato che un operatore eco- 
logico lo ha preso in custo- 
dia. Ricompensa. Telefonare 
al numero 040/948211, cellu- 
lare 335/5652165. Ringrazio 
anticipatamente. 


Rinvenuto via Piccardi-via 
Eremo giovane gatto bianco- 
rosso con lieve ferita arto po- 
steriore. Se smarrito si prega 
telefonare allo 040/364016. 


La persona che ha danneg- 
giato l'autovettura Lancia K 
regolarmente parcheggiata 
dalle ore 17.30 alle ore 18.30 
del 4 marzo all'interno del 
parcheggio garage Aci di via 
Genova è pregato di mettersi 
in contatto con il numero 
347/9838807 in quanto un te- 
stimone ha assistito al dan- 
neggiamento. 


Martedì alle 17.10, in via Ca- 
boto, all’altezza del n. 19/1 
(poco prima dell'incrocio per 
la superstrada) c'è stato un 
incidente tra una Ford Fie- 
sta e una moto Kawasaki. 
Prego vivamente il conducen- 
te di un’autovettura bianca 
che stava transitando proce- 
dendo verso l’incrocio sopra 
citato (dietro alla Fiesta) di 
mettersi in contatto urgente 
con il n. 339/6576336. Ovvia- 
mente l’invito è rivolto a 
quanti altri potrebbero aver 
assistito al tamponamento. 


Smarrito il 29 febbraio orolo- 
gio da donna cinturino pelle 
blu, nel tratto via delle Linfe- 
via Raffaello Sanzio. Mancia 
all’onesto rinvenitore. Telefo- 
no 040/768980. 


it FARMACIE 
Dall’8 al 13 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Dante 7, tel. 630213; 
via Costalunga 318/A, 
tel. 813268; via Mazzini 
1/A, Muggia, tel. 
271124; Prosecco, tel. 
225141/225340 solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Dante 7; via 
Costalunga 318/A4; via 
Giulia 14; via Mazzini 
1/A, Muggia; Prosecco, 
tel. 225141/225340. solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Giulia 14, 
tel. 572015. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 


gente, telefonare al 
numero 040-350505 
Televita. 


liti 
IL GIORNALE . 
DELLA TUA CITTA 
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Sri ant a 
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Il Rotaract Club Trieste 
Propone per le giornate del 
“« © 13 marzo, al teatro 
ela, la messa in scena di 

e nozze di Figaro di Beau- 
Marchais, nell’allestimento 

ella compagnia L’Argan- 
te, per la regia di Corrado 

Tavan. 

Saranno due importanti 
Serate di spettacolo e di be- 
Neficenza: con lo spettacolo 
ll Rotaract Club Trieste rea- 
Izza il service locale che 
Quest'anno vede come bene- 
lciario la Casa Famiglia 

‘'esù Bambino di via Petro- 
Dio, 

Il ricavato, infatti, sarà 
devoluto a questa realtà 
Piccola ma importante per 
la città, gestita dalle Ancel- 
€ di Gesù Bambino, che, 

‘a anni si prendono cura di 
ambini e di adolescenti di- 
Sagiati, abbandonati dai ge- 
Nitori o allontanati a causa 
1 motivi giudiziari offren- 
0 loro una casa e seguen- 
soa nella loro vita quotidia- 
a. 


culturale 


L'iniziativa 


Il Soroptimist club ha volu- 
to celebrare la Giornata In- 
ternazionale della Donna 
conferendo a Renata Car- 
gnelli il riconoscimento di 
“Donna costruttrice di pa- 
Ce» per il suo lungo impe- 
gno civile e letterario in no- 
me dei valori della pace. 
el corso della cerimonia, 
cui hanno partecipato nu- 
Merose socie e rappresen- 
tanti di associazioni. citta- 
ine, Cristina. Benussi ha 
tacciato un profilo critico 
ella. scrittrice e Lidia 
ozlovich ha letto alcuni 
Misti Fenici Mento 
la presidente del clul les- 
(Sn 


messa in atto dal Rotaract 
Club Trieste gode del patro- 
cinio della Provincia di Tri- 
este e del sostegno dei Ro- 
tary Club Trieste, Rotary 
Club Trieste Nord, Rotary 
Club Muggia, 

Un appuntamento da 
non perdere per gli appas- 
sionati di teatro: un’occasio- 
ne per vedere una comme- 
dia elegante, sofisticata, in- 
giustamente trascurata e 
del tutto assente dai palco- 
scenici triestini da diversi 
anni. 

Un'occasione anche per 
gli appassionati d’opera, 
che avranno l’opportunità 
di vedere il capolavoro che 
diede a Mozart lo spunto 
creativo per realizzare una 
delle opere più belle di tut- 
tiitempi. 

«In passato — spiega Lilia 
Franchi, presidente del Ro- 
taract Club Trieste — abbia- 
mo realizzato concerti e al- 
tri tipi di spettacoli: questa 
è la nostra prima produzio- 
ne teatrale. 

«Ci auguriamo di interes- 


La medaglia per la pace 
dal «Soroptimist club» 


sandra Malacrea ha letto i 
messaggi augurali della 
residente nazionale e del- 
a presidente europea ed 
ha consegnato a Cargnelli 
una medaglia in argento 
di Ugo Carà coniata per il 
50.0 di fondazione del 
Club. 

Infine Renata Cargnelli, 
aderendo o per la 
pace della Federazione eu- 
ropea del Soroptimist, ha 
firmato la «Carta della Pa- 
ce» che invita a un impe- 

no per la realizzazione 
lei diritti umani e del- 
l'eguaglianza sociale ed 
economica a livello interna- 
zionale. 


sare e attrarre la città per- 
ché stiamo lavorando in 
tanti, e molto, per realizza- 
re due serate speciali. Il no- 
stro obiettivo, lo ricordia- 
mo, è di sostenere la Casa 
Famiglia Gesù Bambino, 
un'istituzione piccola che, 
come spesso succede, ha 
tantissimi meriti e ha biso- 
gno di aiuto per continuare 
a svolgere il proprio lavoro 
e garantire così, ai suoi gio- 
vani ospiti, un'infanzia il 
più felice possibile, Con la 
compagnia L’Argante condi- 
vidiamo il desiderio di at- 
tuare un progetto diverso 
dal solito». 

Le nozze di Figaro, o la 
folle giornata, sono, infatti, 
un gioiello della dramma- 
turgia di tutti i tempi, una 
commedia godibile per in- 
treccio, gusto, acume. Ad 
un tempo gentile e pungen- 
te, piena di calore e 
giocosità nelle sue situazio- 
ni. 

E c'è molta attesa per l’al- 
lestimento della compagnia 
L’Argante per la regia di 
Corrado Travan, 


TRIESTE AGENDA 


Uno spettacolo programmato al teatro Miela e organizzato dal Rotaract Club Trieste 


«Le nozze di Figaro» per beneficenza 


Società per la preistoria 


Cacciatori 
del Carso 


La Società per la preisto- 
ria e protostoria del 
Friuli Venezia Giulia or- 
ganizza per l’anno 2004 
una serie di otto confe- 
renze che sono curate in 
collaborazione con il Mu- 
seo di storia naturale di 
Trieste, 

La seconda di queste 
conferenze si tiene que- 
sto pomeriggio a partire 
dalle ore 18 nella sala 
conferenze del museo di 
Storia naturale sito in 
via Ciamician 2. 

Il vicepresidente dot- 
tor Giovanni Boschian, 
dell’Università della cit- 
tà di Pisa parlerà sul te- 
ma: «Visogliano: i più an- 
tichi cacciatori del Car- 
SO», 
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IL PICGGOLO 


Pubblico record nei primi giorni d'apertura della mostra alla galleria Rettori Tribbio 2 


Nora Carella, quadri come pensieri di luce 


Circa mille persone hanno 
visitato in questi primi 
giorni l’attesa mostra di 
Nora Carella, la prima sen- 
za ritratti (a parte un auto- 
ritratto) per puntare sulle 
nature morte e sulle mari- 
ne. Il magico scintillare del- 
la luce attraverso l’acqua 
della laguna veneziana e 
quella racchiusa entro ele- 
ganti forme di cristallo, 
rappresenta la nuova ma- 
niera di Nora Carella, va- 
lente, immaginifica eppure 
equilibrata artista, presen- 
te fino al 19 marzo alla Gal- 
leria Rettori Tribbio 2 con 
una squisita personale in- 
trodotta dai critici Marian- 
na Accerboni, Liviana Mac- 
cari e Grazia Veloce. 

La luce impercettibile e 
velata della nebbia venezia- 
na e quella prorompente e 
vivace, che sboccia negli an- 
goli più riservato di elegan- 
ti dimore, impreziosite da 
artistici vetri, i quali rac- 
chiudono sterlizie e giaggio- 
li, rose e orchidee, calle e 
anturium, è protagonista 
assoluta della rassegna e 


- ELARGIZIONI : 


Nora Carella durante l'inaugurazione alla Tribbio 2. 


rappresenta la qualità più 
preziosa dell’arte della Ca- 
rella, pittrice sensibile ed 
eclettica, formatasi all’Ac- 
cademia di Belle arti di Ve- 
nezia e attiva a Trieste e a 
Roma, dove, a Palazzo Pi- 
gnatelli, due sale sono a lei 
intitolate e ospitano in per- 
manenza suoi lavori. 


Il libro di Ranieri Ponis 
«Medico 
d’anime» 


Oggi, alle 17, nell'aula ma- 
gna del seminario (via Be- 
senghi 16) padre Antonio 
Vitale Bommarco, arcive- 
scovo di Gorizia, presente- 
rà il libro del giornalista 
Ranieri Ponis «Medico 
d’anime - La vita di Marcel- 
lo Labor» nel cinquantena- 
rio della scomparsa. «Medi- 
co d’anime» è edito dalla 
Mgs Press con il contributo 
dell’Unione degli istriani di 
Trieste. 

Monsignor Labor fu par- 
roco di San Giusto e rettore 
del seminario interdiocesa- 
no di Capodistria e successi- 
vamente di quello di Trie- 
ste. 


La capacità di rinnovarsi 
e di reinterpretare attra- 
verso un segno di luce i co- 
lori e i temi di un raffinato 
quotidiano, rappresentano 
le doti principali di que- 
st’artista, che sa racchiude- 
re nel suo pennello, in mo- 
do del tutto personale, la 
grazie e il lirico sentire di 


De Pisis e il silenzio della 
pittura morandiana; arric- 
chendo peraltro tali para- 
metri di una veemenza fau- 
ve, che traspare dai croma- 
tismi d’inclinazione postim- 
pressionista delle sue ope- 
re, risultando tuttavia mo- 
derata e armonizzata da 
un senso innato di delicato 
equilibrio e di fragrante 
femminilità. ì 
Già nota come la pittrice 
dei personaggi, per aver ef- 
figiato numerosi protagoni- 
sti della politica e della di- 
plomazia italiana e interna- 
zionale, la Carella, che ha 
esposto con successo in tut- 
to il mondo, reinterpreta 
dunque attraverso un lessi- 
co del tutto contemporaneo 
quella valenza luministica 
che, nel corso dei secolî, è 
stata l'arma vincente della 
grande pittura italiana ed 
europea, a partire da Ver- 
meer;e dalla scuola veneta 
per arrivare alla pittura en 
plein air degli Impressioni- 
sti e a quella delle aven- 
guardie del Novecento. 
am. 


Rx dipendenti del Verdi, I 
Donata Martinelli al vertice 


A seguito delle recenti elezioni del direttivo dell’«Associa- 
zione dei dipendenti ed ex-dipendenti del teatro Verdi» di 
Trieste sono emersi i nomi dei sette componenti il nuovo 


vertice associativo. 


questo il secondo mandato del neoco- 


stituito sodalizio. I consiglieri rimarranno in carica per 
un triennio. Nel suo interno, gli eletti hanno provveduto 
alla nomina delle cariche istituzionali. A dirigere l’associa- 
zione è stata incaricata Donata Martinelli, vicepresidente 
Alessandro Pinzani, tesoriere Giovanni Alberti e segreta- 
rio Giani Pistrini. Gli altri componenti sono Paolo Loss, 
Davide Prelaz e Giulia Zuccheri. 

All’interno del rinnovato direttivo figurano diversi setto- 
ri professionali: orchestrali, scenografi, tecnici, personale 
di sala e, in aggiunta, la componente degli ex dipendenti. 

La struttura è composta da oltre 290 associati, in rap- 
presentanza di tutte le categorie dei lavoratori occupati. 
Grosso sarà l'impegno richiesto al sodalizio, il cui presi- 
dente siede di diritto nell'assemblea della Fondazione. 


g. p. 


In memoria di Anka Stein- 
dler per il compleanno (7/8) 
da Luciano Steindler 50 pro 
ospedale Alyn (Gerusa- 
lemme). 

— In memoria di Umberto 
Buna (Melbourne - Austra- 
lia) dal fratello Pino 80 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Sirio Ursi- 
ni per il suo compleanno 
(9/8) da Evelina 25 pro 
Astad. 

— In memoria dei miei geni- 
tori e fratelli (9-10-11/8) da 
Elda, figlia e sorella 25 pro 
Agmen, 25 pro frati di Mon- 


tuzza (pane peri Veli 25 
pro Via di Natale LAI 

— In memoria di Maria e 
Guido Bianchi dalla figlia 


70 pro frati di Montuzza (pa- : 


ne per i poveri), 80 pro 
stad. 

— In memoria di Anna Biba- 
lo ved. Gazzea dal fondo as- 
sistenza Corpo polizia muni- 
cipale Trieste 67 pro Fonda- 
zione Luchetta-Ota-D’Ange- 
lo-Hrovatin (bambini leuce- 
mici), 

— In memoria delle fam. Ber- 
nich Evaristo e Carlo da Le- 
tizia 50 pro missione di Iria- 
murai (Kenya). 


— In memoria di Elvira Bra- 
das dai figli Franco, Costan- 
te Guido e fam. 150, dalla 
fam. Luigi Ferozzi 20, dalla 
fam. Giuseppe Raccar 10, 
dalla fam. Bruno Danielis 
20 pro Neurochirurgia ospe- 
dale di Cattinara, 

- In memoria di Oskar 
Brambilla guida alpina e 
amico indimenticabile da Pi- 
no Furlan 50 pro XXX Otto- 
bre. 

— In memoria di Brunetta 
Brunetti da Armida Zolia 
26 pro Opera Villaggio del 
fanciullo. 


— In memoria di Rossella 
Bruschina dalla fam. Piero 
Vascotto 50 pro frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri); da 
Nino e Nereo Cominotto, 
Gemma e Chiara Siega 50 
pro Ass. Goffredo de Ban- 
field; dalle fam. di via Gatte- 
ri 47 Bogheri, Cassoni, Cili- 
berti, Gerola, Menon, Pan- 
delli, Stocovaz 140 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Renato 
Caucig da Elvino e Fulvia 
Sancin 50 pro frati di Mon- 
tuzza. 


nei servizi, dovun 


ponibile n 


— In memoria di Franco 
Caucini dalla fam. Delami 
30 pro frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Sergio Cele- 
gato da Renato Tamaro, Ne- 
rina, Ornella, Fabrizio, Bar- 
bara e Kathryne 100 pro fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Giorgio 
Chenich da Carla-Erica 100 
pro medici senza frontiere; 
dalla fam. Gombac 100 pro 
Rio rare Burlo Garofo- 
o. 

—In memoria di Gianni Coz- 


zi dagli amici e dai colleghi 
170 pro Amare il rene. 
— In memoria di Lidia Cu- 
Bee dai une Rudi CRVE 
pro Emergency, ro 
Fondaz. Tic R0 DAT 
gelo-Hrovatin, 50 pro medi- 
ci senza frontiere, 50 pro 
Com. S. Martino al Campo. 
— In memoria di Egidio Cu- 
Per dai cugini Rudi e Silvia 
0 pro frati Cappuccini di 
A (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria di Valerio De- 
lise da Stefania, Sandro, Pa- 
olo, Aldo, Giorgio e Marisa 
80 pro Ass, Amici del cuore. 


È SUZUKI 


UNA STRADA TUTTA TUA 


Suzuki Wagon R* 
benzina e diesel, 


da 9.990 Euro* 


La sua missione è darti tutto, anzi di più. 
Sempre più optional compresi nel prezzo, 
3 anni di assistenza su strada. 
Completa negli equipaggiamenti, completa 
que vada sarà un successo. 

. Missione valida per auto 
Immatricolate entro il 31/03/2004. 
elle versioni 1.3 16V VVT da 93CV 
che a 4 ruote motrici e anche nella nuova 


— In memoria di Pino e Ame- 
lia De Maria dalla figlia Ma- 
riuccia 50 pro chiesa Santa 
Maria Maggiore. 

— In memoria di Alfio Devivi 
dalla fam. Festini 50 pro Itis. 
— In memoria di Maria Dussi 
ved. Selibara dalla nipote Pie- 
rina 20 pro Agmen. 

— In memoria di Vladimiro 
Druzina da colleghe e colleghi 
Profumerie Limoni 176 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Bianca Gelsi 
da Lucia e Riccardo 50 pro 
frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 


—In memoria di Sergio Griso- 
velli da Loredana Grisovelli 
150, da Leila e Livia Visal 
100 pro Medici senza frontie- 
re; da Vanda e Augusto Treb- 
bi 60 pro Via di Natale (Avia- 
no); da Giulia, Lorenzo, Giaco- 
mel, Posar, Rupena, Kodelja, 
Prodan e Maver 185 pro Abio. 
— In memoria delle signore 
Laudomia ed Elsa da Franca 
Clama 25,82 pro Piccola casa 
S. Leopoldo (Rovigo). 

— In memoria di Francesco Lo 
Presti dalla mamma France- 
sca Rausch-Lopresti 50, dalla 
sorella Antonietta Klun 50 
pro Centro tumori Lovenati. 
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Aumenti 
ingiusti 


Dopo la votazione del bilan- 
cio del 2004 e gli impopolari 
e ingiusti aumenti, si è SURE 
zata in me la stima per l'op- 
posizione. Non c'è stato uno 
di loro che non si sia attivato 
per protestare contro l’iniqui- 
tà dei provvedimenti e che si 
sia schierato a favore del co- 
mune cittadino e soprattutto 
delle fasce più deboli già pe- 
nalizzate per conto loro. 

In merito agli aumenti, te- 
nendo conto dell’attuale si- 
tuazione economica e occupa- 
zionale in cui versa la città, 
credo che il sindaco e la sua 

iunta dovrebbero tutelare 
‘interesse comune. 

La voglia di una spiegazio- 
ne plausibile e concreta è sem- 
pre più ricorrente e la rabbia 
monta nel cervello di una per- 
sona qualsiasi come me. 
L'ammutinamento esiste solo 
nelle favole? 

Luciana Turco 


Esibizione 

di spreco 

La signora Bettini continua 
a istruirci con i suoi articoli 


«questione di stile». Mi riferi- 
sco în particolare all’ultimo: 


IL PICCOLO 


+ «Serata eccentrica e succulen- 


ta...», con la sua esibizione di 
riti e lussi pseudo-nobiliari 
legati alla caccia (alla faccia 
degli ecologisti); vorrei dare 
un consiglio e chiedere due 
chiarimenti. 

Il consiglio: leggere il «Dia- 
logo sopra la nobiltà» del sa- 
cerdote Giuseppe Parini 
(1757), precettore dei duchi 
Serbelloni, dove appare tutta 
la ridicola inconsistenza del- 
la cosiddetta nobiltà (forse i 
«Cavalieri di Diana» nel 
1779 non l'avevano ancora 
letto: poverini, i libri allora 
costavano troppo). 

I due chiarimenti. Primo: 
che cosa ci fanno queste de- 
serizioni di lussi oziosi e ridi- 
coli in un ALIRCA opola- 
re come «Il Piccolo», fetto da 
giovani disoccupati, lavorato- 
ri licenziati, famiglie disagia- 


# BUROCRAZIA 


Con riferimento all’asta per 
l'alienazione di immobili in- 
detta dal Comune di Trieste 
(avviso sul Piccolo di dome- 
nica 22/2) porgo l’attenzio- 
ne dell'assessore comunale 
competente per il settore im- 
mobiliare alcuni quesiti ri- 
guardo l'attendibilità di 

uanto descritto sul bando 

‘asta relativamente al lotto 
n. 10 - via Vigneti 105. Su 
tale bando viene descritta la 
vendita di una casa di 127 
mq (mentre î mq reali am- 
montano a circa 40), comple- 
ta di stradina d'accesso (ac- 
cesso che in realtà porta al 
civico 107 e che di fatto costi- 
tuisce una servitù passiva a 


Z ELA POLEMICA 2 ne 


Berlusconi, nel corso della 
sua vita, ha creato dal nul- 
la un impero finanziario e 
poi si è dedicato alla politi- 
ca. 

Il premier recentemente 
ha detto che alcuni politici 
hanno «rubato», riferendosi 
a quelli che non sono incli- 
ni, o capaci, di lavorare per 
fare l'interesse dell'azienda 
che li paga, cioè dello Stato 
italiano e dei suoi cittadini. 
Fin qui niente da eccepire: 
per esempio, i politici che 
nel 1975 hanno concluso il 
Trattato di Osimo (fallimen- 
tare per l’Italia) con la ex 
Jugoslavia non hanno certo 
tutelato l'interesse dell’Ita- 
lia e degli italiani e, pertan- 
to, si può obiettivamente af- 
fermare che, in quell’occa- 
sione, hanno «rubato» il lo- 
ro stipendio. 

Ma proprio dal Trattato 
di Osimo giungono le dolen- 
ti note anche per Berlusco- 
ni, il quale pochi giorni fa, 
incontrando IR croa- 


«Berlusconi deve chiedere la restituzione dei beni abbandonati a Slovenia e Croazia» 


L'Italia può rinegoziare gli Accordi di Roma 


to Sanader, ha offerto alla 
Croazia la possibilità di sca- 
lare dal debito nei confronti 
dell'Italia di 85 milioni di 
dollari — derivante dal Trat- 
tato di Osimo e dagli Accor- 
di di Roma del 1983 — il va- 
lore degli immobili che ver- 
rebbero eventualmente resti- 


N 


Gli italiani sono costretti ad abbandonare la città di Pola. 


tuiti agli esuli. 

Il nostro premier, eviden- 
temente, non era stato infor- 
mato che l’Accordo di Roma 
prevedeva un irrisorio in- 
dennizzo globale per tutti i 
beni della zona B di soli 
110 milioni di lire (88 milio- 
ni di euro), beni che invece, 


secondo gli esperti, hanno 
un valore stimato in 2.700 
miliardi vecchie lire (1.394 
di euro), e che la commissio- 
ne istituita dalla Provincia 
di Trieste, composta da 
quattro insigni professori 
universitari di diritto inter- 
nazionale, ha accertato che 
l’Italia ha la facoltà di «de- 
nunciare» l'Accordo di Ro- 
ma del 1983, in ragione del- 
l'inadempimento, da parte 
di Slovenia e Croazia, degli 
obblighi relativi al paga- 
mento dell'indennizzo dei 
beni della ex zona B». 

L'Italia, pertanto, ha la 
possibilità e l'opportunità 
di rinegoziare i termini del- 
l'accordo del 1983, puntan- 
do alla restituzione dei beni 
e sulla rivalutazione degli 
indennizzi di quelli che non 
possono essere restituiti. 

Speriamo, quindi, si sia 
trattato solo di una svista e 
che il premier cambi pronta- 
mente rotta. 

Silvio Stefani 


te, ammalati e invalidi privi 
di cure, gente comune vitti- 
ma di disgrazie stradali, vio- 
lenze sessuali, incidenti sul 
lavoro? 

Secondo: in prossimità di 
elezioni amministrative ed 
europee, qual è il ruolo di 
queste esibizioni di spreco 
inutile da parte di «pochi for- 
tunati» («conspicuous  con- 
sumption», diceva il grande 
economista Thorstein Ve- 
blen), appartenenti alla stes- 
sa categoria sociale da cui 
viene il presidente della Re- 
gione? Forse servono a ricor- 
dare a tutti i cittadini che, co- 
munque vadano le elezioni, 
chi comanda e si arricchisce 


a spese della gente comune 
saranno sempre i soliti furbi, 
mimetizzati con i vari colori 
della politica, dal nero più ne- 
ro al rosso più rosso. «Non il- 
ludetevi», ci dicono questi ar- 
ticoli: «subite, tacete e votate: 
mangeremo noi». I vecchi ave- 
vano un motto: «Navigazione 
Libera Triestina» cioè: navi- 
ga, lavora e fasi. 

Franco Chersi 
Gentile lettore: lei ha ragio- 
ne: al mondo esistono perso- 
ne più fortunate e persone 
meno fortunate. Molte di que- 
ste persone guardano la tivù, 
ascoltano la radio, leggono i 
giornali nella speranza di tro- 


carico del civico 105), e infi- 
ne viene reso noto che tale 
immobile è occupato per ef- 
fetto di un contratto di loca- 
zione scaduto il 30/6/’99 il 
cui rilascio è stato intimato 
appena în data 
20/11/2003. 

Pertanto per effetto dei tre 
dati non correttamente indi- 
cati sul bando quali la su- 
perficie della casa, l’accesso 
e la locazioneloccupazione 
dell'immobile, una moltepli- 
cità di persone, indotta com- 
prensibilmente in errore, si 
è presentata nello scorso fi- 
ne settimana a casa mia, in 
via Vigneti 107 e accostata 
all'immobile oggetto d'asta, 


Un lettore ritiene di essere stato danneggiato dall'atto del Comune 


Troppi errori nel bando d’asta 


sicura di valutare l'acquisto 
anche della mia proprietà e 
soprattutto con la convinzio- 
ne che il sottoscritto e fami- 
glia siano gli inquilini moro- 
si che abusivamente occupa- 
no una proprietà comunale 
dal felugno 1999. 

Chiedo pertanto che il fun- 
zionario competente provve- 
da alle necessarie modifiche 
del bando d'asta al fine di 
fornire precise indicazioni 
agli eventuali interessati e 
soprattutto al fine di non 
creare ulteriori spiacevoli in- 
convenienti alla famiglia re- 
golarmente proprietaria del 
civico n. 1 07 

Alessandro Boschini 


vare qualcosa che li CESTRCE 
sa dai loro dispiaceri, fastidi, 
ilemmi. A volte s'imbattono 
in speaker, giornalisti, scrit- 
tori, che alleviano le loro tri- 
stezze, altre volte no. Mi rin- 
cresce di aver suscitato in 
lei, con il mio pezzo su Diana 
dea della caccia, più indigna- 
zione che curiosità o interes- 
se, non era davvero mia in- 
tenzione. a 
Rossana Bettini 


Ottimo 

servizio 

Desidero segnalare pubblica- 
mente l’ottimo servizio offer- 


tnt 


Roberto, 50 


Roberto compie oggi 
50 anni. Auguri da tutti 
i suoi familiari. 


agmaeba 


to dalle ostetriche Mateika e 
Marina del consultorio di 
Valmaura. 

In occasione degli incon- 
tri organizzati dal Consulto- 
rio per la preparazione al 
parto ai quali mia moglie e 
io abbiamo avuto la fortuna 
di partecipare, abbiamo tro- 
vato del personale molto pro- 
fessionale e preparato ma 
nel contempo con grandissi- 
me doti di interrelazione e 
di umanità, sempre disponi- 
bile alla risoluzione dei nu- 
merosi dubbi e perplessità, 
con uno spiccato senso prati- 
co e con grande attenzione 
anche al contesto economico 
(e, di questi tempi, un oc- 
chio al portafoglio non gua- 
sta). 

Cosa gradita, inoltre, an- 
che in caso di assenza per 
servizio fuori sede delle oste- 
triche. Al loro rientro si so- 
no sempre prodigate nel ri- 
chiamare con immediatezza 
e nel rispondere con certosi- 
na pazienza. Brave, se la Sa- 
nità fosse tutta a questo li- 
vello, non avrebbe rivali in 
Europa e nel Mondo. Gra- 
zie. 

Roberto Zorzin 


Grati 
all'Acegas 


Riconoscenti ringraziamo 
‘Acegas e soprattutto i suoi 
tecnici che in piena tormen- 
ta di neve, sabato 28 febbra- 
io, alle ore 20, sono venuti a 
riparare il guasto al cavo 
elettrico, ridandoci la luce. 
Grazie di cuore. In condomi- 
ni di via Mayer (Cacciato- 

re). 
Caterina Silli 


Ho letto con amarezza 
l’editoriale di Nico Naldi- 
ni sulla «Sconfinata Italia 
dei poeti di provincia», 
pubblicata sul «Piccolo» 
del 23 febbraio scorso e vor- 
rei informare meglio l’auto- 
re su quella che è la realtà 
del mondo degli autori de- 
siderosi di far conoscere il 
proprio lavoro e le proprie 
idee. 

Se ancora oggi i giovani 
‘poeti «orecchiassero gli an- 
ziani più psn sarebbe 
la morte di qualsiasi gene- 
re di arte genuina, a favo- 
re del manierismo. Non 
penso neppure che siano 
da rimpiangere i tempi, 
purtroppo non ancora del 
tutto finiti, dei «mecenati», 
altrimenti avremmo solo 
‘poeti che lodano marche di 
caffè o canali televisivi. Ve- 
dasi Marinetti e il «suo» 
mecenate dalla coccia pela- 
ta. 
In quanto ai soldi per 
gli inviti, chiunque inizi a 
scrivere sa benissimo che 
ogni libro di un esordiente 
è pubblicato dagli editori 
solo a caro prezzo, pagato 
di tasca propria Cn 
re stesso, e che questo prez- 
zo include anche l’organiz- 
zazione della presentazio- 
ne, inviti compresi. 

Se qualche associazione 
culturale ha avuto la fortu- 
na di essere inserita da un 
assessore tra i beneficiari 
di somme generalmente 
modestissime, si prega di 
ricordare quante altre as- 
sociazioni, non protette da 
lobby «in», sono costrette 
alla chiusura dal criterio 
in base a cui certi finanzia- 
menti (regionali) vengono 
ora assegnati, senza lascia- 
re la possibilità di illustra- 
re le proprie attività all’in- 
teressato. + 

Aggiungo ancora che 

resentazioni di nuovi li- 
ri sono la linfa vitale per 
permettere a benemerite 
istituzioni, come il Caffè 
San Marco, in cui le pre- 
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Botta e risposta per l'articolo di Nico Naldini su cultura e sponsor 


«Illusioni» del poeta di provincia 


diabile tradizione triesti- 
na dei caffè letterari. 

Se ciò che Naldini sem- 
bra auspicare, l’oscura- 
mento di possibili nuovi ta- 
I Re messo in prati- 
ca, Teste si troverebbe 
culturalmente solo a Te 
rare narcisisticamente Sa- 
ba, Svevo e Joyce. 

La letteratura non può 

iù essere vista come privi- 
Do dei ricchi e di chi fre- 
quenta î salotti o i circoli 
«giusti», ma deve essere di- 
TEO e parimanio di tutto 
il popolo. 

Julius Franzot 
presidente Associazione 

Province storiche giuliane 

Popolo d'Europa 


Sono un modesto versificato- 
re paesano. Potrei dire un pa- 
io di cose a proposito dell’ar- 
ticolo di Nico Naldini «La 
sconfinata Italia dei poeti di 
provincia», apparso sul «Pic- 
colo» del 23 febbraio scorso. 
Sarò breve e, spero, essenzia- 
le. Tacito disse «Pensa al si- 
gnificato, la forma letteraria 
verrà in seguito», e io cerco 
di applicare il suo suggeri- 
mento. Dunque, ecco. 

Il signor Naldini è uno 
scrittore di notorietà nazio- 
nale. Potrebbe dirmi se, sen- 
za aver conoscenze all'inter- 
no delle case editrici, oggi un 
bravo poeta potrebbe esser 
pubblicato da qualcuno che 
non sia un editore che stam- 
pa fiori a,p.s. (a proprie spe- 
se 


Se gli assessorati alla Cul- 
tura non tentassero di aiuta- 
re (unici in Italia) gli scritto- 
ri sconosciuti, chi giudiche- 
rebbe al posto loro la qualità 
delle SRO letterarie inedite? 
Forse le grandi case editrici 
che rifiutano categoricamen- 
te da almeno.vent'anni qual- 
si opera originale o diffici- 
0? 


Lei è d'accordo sul fatto 
che gente come Gadda, Man- 
ganelli, Calvino, Palazze- 
Schi, oggi non potrebbero 


«per diritto e per rovescio». 
SI 


collettività, spendere quattro 
baiocchi (perché sono quat- 
tro) per doi un minimo di 
visibilità anche ai mediocri, 
ma così rischiando di rivela- 
re qualche bravo autore, piut- 
tosto che dar da mangiare 
sempre ai soliti noti, © quali 
5p6550 valgono comunque po- 
coî 

Sergio Sozi 

Capodistria 


Mi dispiace di aver turbato i 
signori Franzot e Sozi, NEL 
lo che ho scritto andava letto 


rovescio consiste in una 
certa ironia necessaria a non 
|uerclo: troppo sul serio. 

n questo caso è anche autoi- 
Tonia perché anch'io ho letto 
le mie poesie in pubblico (an- 
che a Trieste, ‘sotto l’egida 
del professor Guagnini) rice- 
vendo un piccolo compenso, 
Ragione di più per pensare 
che i recital di poesie come 
altri «eventi» culturali, sono 
delle scorciatoie illusorie ver- 
so l'affermazione di sé, in 
quanto, moltiplicandosi al- 
l'infinito diventano dei ritua- 
li privi di valore. Se poi que- 
sti eventi sono finanziati da 
enti pubblici, perdono anco- 
ra di più valore perché gli en- 
ti pubblici non possono per- 
mettersi una rigida selezio- 
nein CRSSO diventerebbe ip- 
so facto un privilegio a favo- 
re di qualcuno e a scapito di 
molti altri. 

D'accordo che per un gio- 
vane poeta è difficile pubbli- 
care un libro, ma se la sua 
Vocazione è motivata saprà 
resistere oltre i nove anni 
del precetto di Catullo e fi- 
nalmente trovare un piccolo 
editore possibilmente non a 
passione. Ma subito dopo 

lovrà scontrarsi con l’indiffe- 
renza dei critici e quindi le 

‘eremiadi non finiscono più. 

uanto alla frase finale del 
signor Franzot: «La lettera- 
tura non può .essere vista co- 
me privilegio ecc.», si tratta 
di vecchio moralismo populi- 
sta che credevo morto e se- 


9 MARZO 1953 
© Alla fine di un’appassionante e incerta contesa 
svoltasi al Politeama Rossetti, risoltasi solo all’ulti- 
mo incontro, l’Acegat ha SUNErATO il Faenza e con- 
servato il titolo nazionale di 
@ In una riunione avvenuta nei giorni scorsi, il sin- 
dacato artigiano dei sarti da uomo lamenta, a nome 
dei propri associati, la spietata concorrenza opera- 
ta dal sistema di vendita con buoni d’acquisto di ve- 
stiti fatti e confezionati in serie. 
© Organizzato dall’Enal si è svolto domenica al- 
l'ospedale ausiliario di San Giovanni, il primo dei 
concerti benefici che si terranno negli ospedali, ca- 
se di cura e di ricovero. Vi si è esibito il coro «Giu» 
SepDS Tartini», diretto dal m.o Giorgio Kirschner, e 
i solisti soprano Maria Kemperle, baritono Piero 
Cappuccilli e basso Benito Flabetti. 


sentazioni sono gratuite, pubblicare una sillaba? polto. 
di mantenere in vita l’invi- Non è preferibile, per la Nico Naldini 
è CINQUANT'ANNI FA ! Ms [AVVISO ALIEIOÀ 


botta libera a squadre. 


BI | lettori che vogliono ve- 
dere pubblicate le Segnala- 
zioni sono pregati di scrive- 
re su un solo tema, di non 
superare le TRENTA RIGHE 
da SESSANTA BATTUTE a ri- 
ga, di scrivere a macchina, 
di firmare in modo compren- 
sibile i testi e di comunicare 
il numero di telefono (il tele- 
fono e l'indirizzo devono es- 
serci anche nelle e-mail). | te- 
sti incomprensibili o più lun- 
ghi di 30 righe da 60 battu- 
te a riga non saranno presi 
in considerazione. (| 


i dati pubblicati sono fonte Audipress 


Ci 


Nel ringraziare i nostri lettori 
per la costante fiducia che ci accordano 


anno dopo anno, rinnoviamo il nostro impegno per 
offrire un'informazione sempre più completa. 


MON ALSO GLOoOriHi nn LIM SS A Livin 
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IL PiccoLo 23 


Come si raccontava 
Francesco Burdin? Que- 
Ste pagine, che sono ri- 
Portate in appendice del 
Saggio di Angela Fabris 
© che pubblichiamo per 
Sentile concessione di 
Campanotto Editore, so- 
No inedite. Lo scrittore 
le ha stese nel 1990. 


. La mia famiglia è origina- 
Tia di Cormons, cittadina a 


' 14 km da Gorizia che fino 


al 1915 faceva parte dell'im- 
Pero austriaco ed era stazio- 
he ferroviaria di confine 
con il Regno d’Italia. (Oggi 
© nota per i vini del Collio: 
l'etimologia del cognome 

urdin potrebbe essere sla- 
Va, da Brd, collina, oppure 
francese, essendo comune 
in francese). 

Intorno al 1895 mio non- 
No paterno emigrò con mo- 
glie e figli a Mostar, in Bo- 
sma-Herzegovina: scelta 
che rimane per me tuttora 
Misteriosa. Mio padre ei 
Suoi fratelli e sorelle (alcu- 
ni nacquero addirittura lag- 
giù) vissero l'infanzia in 
mezzo ai musulmani e ri- 

engo sia questa l'origine 
della loro perdita di ogni fe- 

e religiosa tramandata an- 
che ai propri discendenti. 

I primi del secolo la fami- 
glia lasciò la Bosnia, dove 
aveva evidentemente trova- 
to scarsa fortuna, e si stabi- 
ì a Trieste. Qui approdò 
Più tardi mia madre, ella 
Dure nativa di Cormons. 

Il matrimonio dei miei ge- 
Ditori fu frettolosamente ce- 
&brato il 2 agosto 1914, tre 
Storni dopo lo scoppio della 
Suerra con la Serbia e la 

Ussia. Mio padre andò al 
fronte col 97° Reggimento 

anteria di Linea e fu feri- 
to il 26 agosto in Galizia. 
Questo gli consentì un solle- 
cito rientro a Trieste, dove 
potè provvedere alla mia 
nascita che avvenne il 26 
maggio 1916, regnante 
Franz Joseph. Quando l’im- 
peratore cessò di vivere nel 
novembre di quell’anno, 


mio padre fu arrestato, con- 
dannato per lesa maestà! 
deportato (ma quelle sono 
disavventure che gli appar- 


SCRITTORI Campanotto pubblica un saggio di Angela Fabris dedicato all'autore triestino morto nel 2003 


Burdin: seminare dubbi, con fantasia 


Amato dai critici, ma sempre un po’ in ombra, ha raccontato lo spaesamento 


Non mancavano certo gli estimatori a 
Francesco Burdin, Giuliano Gramigna, 
tanto per citarne uno, ha sempre sostenu- 
to che chiunque voglia conoscere, al più 
alto livello, la fase conclusiva del Nove- 
cento letterario italiano, e il delicato pas- 
saggio verso il nuovo secolo, non possa 
trascurare i suoi libri, I romanzi, i folgo- 
‘ranti aforismi, le pagine autobiografiche. 

Eppure, Burdin è sempre stato uno 
scrittore per pochi. Un caso letterario, un 
oggetto di studio. Fino alla fine dei suoi 
giorni, quando la Morte lo ha portato via 
in silenzio, lontano dai clamori dei me- 
dia, nel dicembre dell’anno scorso. Ma 
adesso, a fare il punto sulla sua vita, sul- 
la sua vasta produzione letteraria, arriva 
un corposo saggio scritto da Angela Fa- 
bris, giovane studiosa friulana che è let- 
‘trice all’Istituto di Romanistica dell’Uni- 
versità di Klagenfurt. Si intitola «Un 
”de/scrittore” irriverente. Le strate- 


figlio di un uomo che servì l’imperatore 
Franz Joseph e fu ferito in Galizia, imbe- 
vuto di cultura mitteleuropea fin nell’in- 
timo, Burdin amava definirsi «uno scrit- 
tore che semina dubbi e propala inquie- 
tudini». Perchè, come sottolinea molto 
bene Angela Fabris, quando scriveva si 
trasformava in uno straordinario speri- 
«mentatore e in una voce irriverente, ca- 
pace di giocare con le lingue e con la Sto- 
ria. Disposto a mescolare, in maniera in- 
scindibile, verità e finzione. Convinto 
che un testo dev'essere destrutturato, 
smontato e rimontato, manipolato, arric- 
chito, artefatto. Fino a raggiungere il ri- 
sultato che si desidera. 

«Apoteosi di un libertino» e «Da- 
venport», «Marzo è il mese più crudele» e 
«Ai miei popoli», «Cinque memoriali da 
Vienna» e «Il viaggio a Varsavia», sono 
l'affermazione di un mondo, come sottoli- 
nea Angela Fabris, in cui «smarrita la to- 


talità, l’indivi- 


gie letterarie 

i Francesco 
Burdin», lo pub- 
blica Campanot- 
to Editore, che 
lo manderà nelle 
librerie a fine 
mese, 

Triestino di na- 
scita, ma origina- 
rio di Cormòns, 


tengono) e mi ri- 
trovò nel novem- 
bre 1918 suddito 
italiano. 

Corsi il rischio 
di perdere la mia 
nuova cittadinan- 
za un paio di anni 
dopo quando mio 
padre, emigrato a 
Parigi, insisteva 
di lì perché mia 
madre lo raggiun- 
gesse con tre figli. 
Devo dunque all'amore per 
la stabilità, per l’ordine co- 
stituito, per il quieto vivere 
di mia madre se sono rima- 


sto cittadino italiano: il ca- 
rattere di mio padre era tut- 
to l'opposto. 

Mio padre rientrò in Ita- 


Lo scrittore triestino Francesco Burdin. 


duo si identifi- 
ca, dunque, in 
frammenti spar- 
si ed entro ipote- 
si narrative che 
sondano l’assur- 
do e il reale ro- 
vesciandone i 
termini». 

ami. 


lia ma solo per tra- 
sferirsi da Trieste 
a Torino nel 1925: 
là compii gli studi 
ginnasiali, per 
una scelta voluta 
da mia madre, 
che nutriva in me 
una fiducia spro- 
porzionata agli 
esiti dei miei stu- 
di. Frequentai il 
Regio Ginnasio 
Cavour. 

I peregrinaggi familiari 
trovano requie a Roma, do- 
ve giungemmo nel novem- 
bre 1931. Dal commercio in 


PERSONAGGI Un libro di Ranieri Ponis racconta il «medico d’anime» 


Marcello Labor, la forza di credere 


[IS 


» 


«Portràt Eduard Kosmack» di Egon Schiele scelto perla copertina del libro. 


legnami mio padre era pas- 
sato al commercio di ricam- 
bi automobilistici, e questa 
fu la sua rovina, Mi iscrissi 
al Regio Liceo Virgilio e vi 
rimasi un solo anno: com- 
pletai il Liceo da privati- 
sta, ripetendo la licenza li- 
ceale per mia totale cecità 
in fatto di discipline scienti- 
fiche, 

Nel 1985 entrai alla facol- 
tà di Lettere di Roma e mi 
laureai nel 1939, a dicem- 
bre, con una tesi in Storia 
dell'Arte. 

Prestai servizio militare 
tra il settembre 1988 e il 


Il teologo e filosofo ha tenuto ieri una conferenza a Villa Manin 


settembre 1948, senza glo- 
ria ma con fortunate e pro- 
lungate interruzioni che mi 
consentirono di frequenta- 
re volta per volta l’Istituto 
Superiore di Storia dell’Ar- 
te, la Facoltà di Scienze Po- 
litiche, una malfamata re- 
dazione giornalistica; e infi- 
ne di entrare all’Eiar, l'En- 
te radiofonico che dal 1944 
si chiamò Rai. 

Dal 1941 al 1977, quan- 
do lo lasciai di mia volontà, 
vi ho percorso una non diso- 
norevole carriera. Essa mi 
condusse a temporanee re- 
sidenze a Bari (1944-45), a 


Milano (1945-50) a Torino 
(1953-54). Per il resto il 
mio lavoro mi ha trattenu- 
to a Roma, per lo più allo 
«stato maggiore» dei Pro- 
grammi Radio e, alla fine, 
dei programmi Giornalisti- 
Cl. 
L'esperienza del mondo 
burocratico che viene rileva- 
ta in alcuni dei miei libri (e 
addirittura dai loro titoli) 
deriva naturalmente da 
una conoscenza diretta at- 
traverso sette lustri di vita; 
ma penso di dovere alla 
mia professione anche una 
conoscenza, assai più inte- 


ressante, della psicologia 
umana attraverso l’esplora- 
zione di un numero incalco- 
labile di miei simili, per lo 
più appartenenti alle classi 
colte e più elevate. Ho in- 
somma fruito del vantaggio 
di una «finestra» privilegia- 
ta e senz'altro inconsueta 
per la maggior parte degli 
scrittori del mio tempo. 

Giudico importante an- 
che l’aver vissuto sempre 
in grandi città; l'aver fre- 
quentato, sia pure di pas- 
saggio, i maggiori artisti, 
musicisti e attori che si so- 
no avvicendati al microfo- 
no; l’aver ascoltato per mi- 
gliaia di volte dibattiti e di- 
scussioni che mettevano in 
luce e a nudo gli aspetti più 
diversi degli animi umani. 

Mi sono sposato giovane. 

Non ho avuto né voluto ave- 
re figli. Questo ha favorito 
la solitudine necessaria al 
concentramento di chi scri- 
ve. Ho avuto cani. Coltivo 
le piante. Detesto le letture 
frivole e la musica leggera. 
Non fumo. Non bevo liquo- 
ri. 
Si dice di me che, anche 
fuori della pagina, amo far 
dello spirito. (Penso che 
una dimostrazione più del- 
la mia leggerezza che del 
‘mio spirito siano le presen- 
ti note). 

Insomma non vi può esse- 
re biografia più povera di 
quella di uno scrittore che 
non ha una biografia, ma 
ha sempre aspirato, fin da 
quando ebbe il primo libro 
fra le mani, ‘a diventare 
esclusivamente scrittore. 

Gli scrittori hanno tutti 
in comune le medesime fon- 
ti, che sono gli scrittori. Co- 
sicché la singolarità di un 
autore potrebbe derivare, 
assai più che dalle sue scel- 
te, dai tempi, misura e gra- 
dazione in cui queste sono 
avvenute. 

Per quanto mi riguarda, 
quando ebbi imparato a leg- 
gere (nelle scuole elementa- 
ri e lì soltanto fui allievo di 
qualità fulminee) non tro- 
vai in casa una vera e pro- 
pria biblioteca paterna. [...] 

Francesco Burdin 


Panikkar: un parlamento per le religioni 


La scelta del sacerdozio dopo una vita dedicata agli «ultimi» 


di Elvio Guagnini 


Come è stato detto per l'au- 
tobiografia, anche la biogra- 
fia si fonda su un «patto», 
Sl muove su assi interpreta- 
tivi che il lettore deve sa- 
per riconoscere. Il titolo di 
Questo libro - di grande in- 
teresse - di Ranieri Ponis 
(«Medico d'anime, La vi- 
ta di Marcello Labor» 
MGS Press) sintetizza con 
chiarezza la prospettiva 
Verso la quale viene fatto 
convergere tutto il profilo 
della vita di Marcello La- 
or, figura intensa e ricca 
Sla sotto il profilo umano 
Sia dal punto di vista dell' 
esperienza religiosa. 
arcello Labor, di cui 
Ora è avviata la pratica di 
eatificazione, era nato nel 
890 a Trieste (dove morì 
nel 1954), Di famiglia ebrai- 
ca (il suo nome - poi mutato. 
GApunto in Labor - era Mar- 
cello Loewy),- frequentò il 
Nnasio-liceo comunale a 
Tieste, si iscrisse all'Uni- 
Versità di Vienna, dove con- 
Seguì la laurea in chimica, 
© poi a quella di Graz, dove 
Si laureò in medicina. Du- 
Tante gli anni degli studi, 
Sì era sviluppata una sua 
Drofonda amicizia con Sci- 
Dio Slataper che lo portò vi- 
cino a Jaco e orientamenti 
della «Voce». Con Slataper 
Avorò alla pubblicazione 
€lla traduzione della «Giu- 
ditta» di Hebbel (Carabba, 
1910) che Prezzolini avreb- 
35 ar portare sulle scene 
@ Eleonora Duse. 
la 2Posato a Elsa Reiss, dal- 
È Quale avrebbe avuto due 
Iglì, Giuliana e Livio, Mar- 
cello Loewy partecipò alla 
ia guerra mondiale co- 


me ufficiale 
medico nell' 
esercito au- 


roco di San 
Giusto e poi 
rettore del 


stro-ungari- Seminario 
co, fu fatto di Trieste. 
DE, ioniero ©. Figura di 
ei Russi e, grande rigo- 
sona la fine Te morale 
della guer- ma anche 
Ta, esercitò di grande 
la propria apertura e 
professione cordialità 
medica a Po- verso gli al- 
la, attento tri e di for- 
soprattutto te tensione 
alle sofferen- Spirituale, 
ze e ai disa- don Labor 
gi dei pa- viene segui- 
zienti più to da Ponis 
poveri, lo- nei tratti 
cialista im- del suo per- 
pegnato so- Corso verso 
prattutto una. scelta 
sul versante religiosa to- 
umanitario, Marcello Loewy Labor talizzante e 
prese il bat- > profonda, 
tesimo assie- senza con- 


me alla moglie e - dopo la 
morte della stessa - attra- 
versò un periodo di crisi 
profonda che lo portò a una 
adesione profonda ai valori 
della religione cattolica e - 
poi - a SResharo francesca- 
namente dei beni terreni 
per iniziare gli studi in se- 
minario ed essere - successi- 
vamente - ordinato sacerdo- 
te. Segretario di monsignor 
Santin, cappellano nella 
chiesa di Fossalta negli an- 
ni della dominazione nazi- 
sta, rettore del Seminario 
dei Capodistria negli anni 
difficili del secondo dopo- 
guerra, perseguitato e in- 
carcerato dalle autorità ju- 
goslave in un periodo di du- 
re violenze che sfociò - a Ca- 
podistria - anche nell'ag- 
gressione al vescovo San- 
tin, don Labor divenne par- 


cessioni verso se stesso, in 
una prospettiva di dedizio- 
ne assoluta ai numerosi 
compiti organizzativi e spi- 
rituali che gli venivano affi- 
dati, talvolta al di sopra del- 
le sue energie fisiche (a chi 
lo rimproverava di lavorare 
troppo, rispondeva: «Sono 
arrivato tardi, devo guada- 
gnare tempo»). 

Il libro di Ponis (che ver- 
tà presentato questa sera, 
alle 17, nell'aula magna del 
Seminario da padre Anto- 
nio Vitale Bommarco) se- 

le il percorso biografico di 

arcello Labor secondo 
una prospettiva teleologi- 
ca, indirizzata al riconosci- 
mento di una sua vocazio- 
ne già nell'esperienza prece- 
dente, quella del Loewy me- 
dico, socialista, marito e pa- 
dre di famiglia, a contatto 


con la drammatica ‘espe- 
rienza della malattia e del- 
la morte della moglie. 

Presentando questo volu- 
me, che Ranieri Ponis ha 
scritto con appassionato af- 
fetto, monsignor Vittorio 
Cian ricorda che «lo scritto 
avrebbe potuto essere dota- 
to di note di riferimento ai 
documenti, su cui è basato, 
utili per un uso scientifico 
dello stesso». Ma aggiunge 
anche, subito dopo, che l'au- 
tore ha voluto dare al libro 
«la forma di un'inchiesta, e 
le fonti comunque sono ri- 
prodotte  discorsivamente 
nel corpo del testo». Si po- 
trebbe aggiungere, forse, 
che questo libro vuol rico- 
Struire sì un percorso bio- 
grafico, ma intende soprat- 
tutto consegnarci un ritrat- 
to. Il ritratto di un uomo 
aperto e mite, pronto alla 
comprensione anche dei 
i persecutori, di un in- 
‘aticabile lavoratore che 
non SADCtE rifiutare i tanti 
incarichi che gli venivano 
offerti in ragione delle sue 
qualità, di un uomo e di un 
sacerdote che aveva uno sti- 
le che l'autore di questa «vi- 
ta» così riassume: «Suggeri- 
va non consigliava, “prega- 
va” non dava ordini, si im- 
poneva con dolcezza e mai 
con altezzosa autoritàl...] 
Nelle sue istruzioni o di- 
scorsi, meglio dire conversa- 
zioni, mai diluiva la sostan- 
za dei suoi concetti in un 
fiume di parole. Interessa- 
re, convincere, entrare nel- 
la mente, nel cuore di. chi 
l'ascoltava, anche con lo 
sguardo, con una pausa di 
silenzio, era il segreto col 
quale conquistava chiun- 
que». 


«La pace tra i popoli è legata a un dialogo tra le fedi» 


UDINE «Ci vuole un parlamento delle religioni, con una sede 
di riferimento a livello mondiale. Solo così si potrà realiz- 
zare un vero dialogo. Perché la pace tra i popoli non si da- 
rà mai senza pace tra le religioni». Raimon Panikkar, teo- 
logo e filosofo di fama internazionale, prolifico autore e te- 
Stimone di una pluralità di tradizioni (cristiana e indui- 
sta, scientifica e umanistica), rifiuta l'etichetta di «uto- 
pia» spesso attribuita alle sue riflessioni. A Villa Manin 
di Passariano per una conferenza nell’ambito degli incon- 
tri «Alle radici dell'esperienza religiosa», promossi dalla 
conservatoria e curati da don Nicola Borgo, lancia la sua 


profetica proposta. 


Il dialogo è una scienza e un'arte, sostiene lei. 
Che strumenti servono per praticarla? 

«La libertà e la purezza di cuore. Il dialogo comincia con 
l’arte dell'ascolto, e se sono pieno delle mie convinzioni 
non sono aperto al dialogo. Per ascoltare de- 


Vo avere una simpatia spontanea verso il 
mio interlocutore. E affinché questa non sia 
esclusivamente irrazionale, lo devo conosce- 
ande divorzio che ha messo in crisi 
la modernità è quello tra conoscenza e amo- 
re. Conoscenza senza amore è calcolo, amo- 
Te senza conoscenza è sentimentalismo». 
Lei sostiene con convinzione la neces- 
sità di un dialogo interreligioso. Come 


re, Il 


Ta e profonda non sta nella radio o nei giornali, ma arriva ‘ 


ancora dalla comunicazione immediata, interpersonale. 


Un dato significativo». 


Pace interiore e pace esterna. Come si fa a essere 
in pace con se stessi? E una volta raggiunta, come 
si risponde ad un’aggressione? 

«C'è una correlazione stretta tra pace interna e pace 
esterna. Quella interna s’acquista coltivando la propria 
anima e la propria personalità. Ciò implica calma, medita- 
zione, adesione ai ritmi della vita. La pace interiore è alla 
portata di tutti, tranne in alcuni casi patologici. Il passo 
più difficile è quello successivo, cioè affrontare una perso- 
na non pacifica che m’aggredisce. Se fossi Gandhi o Cri- 
sto, direi “senza offrire una resistenza violenta”. Ma qui il 
discorso ci porta all’eccessiva “mascolinità” della nostra 


cultura». 


Intende dire che ci sarebbe bisogno 


di riscoprire, da parte dell'umanità, il 
proprio lato femminile? 

«Sì. La nostra civiltà è basata su valori es- 
senzialmente maschili: forza, potere, pro- 
gresso, denaro, disciplina. C'è troppo squili- 
brio con la dimensione femminile della vita, 
che è l’arte di trasformare ciò che arriva dal- 
l'esterno rielaborandolo sempre in qualcosa 
di positivo. Una cosa che abbiamo perso, a 


si può realizzare? 

«E necessario istituire un vero e proprio 
Parlamento delle religioni. Ci sono organi- 
smi super-nazionali per tutto, tranne che 
per le religioni. Ciascuna va per conto suo e 
questo è uno scandalo. La prossima estate 
parteciperò ad un’assemblea interreligiosa 
a Barcellona. Lì potremmo cominciare a pen- 
sare ad una sede internazionale per il dialo- 
go tra religioni. Da cinquant'anni ci sto lavo- 
rando. Se riuscissimo a farla, molti dei miei 
discorsi sarebbero meno utopici, Questa è 
l’unica possibilità per la pace. È evidente 
che senza pace tra le religioni non c'è pace 
nel mondo». 

«L’ipocrisia - ha scritto - è il peccato 
capitale della nostra civiltà». Anche il 
mondo della comunicazione è ipocrita? 

«Oiamo arrivati ad un momento storico in 
cui anche la comunicazione non ha più auto- 
rità. Ci hanno raccontato troppe menzogne. 
Ho fatto uno studio sociologico su come vie- 
ne percepito il valore dell’informazione. Se- 
condo la maggioranza, l'informazione più ve- 


Raimon Panikkar 


favore dell’aggressività e della competizio- 
e. Così si smarrisce il senso religioso del- 
l’esistenza», 

Come s'immagina il futuro dell’Euro- 
pa a venticinque? Il vecchio continente 
riuscirà a farsi promotore di pace? 

«Se voglio fare della pace solo una pace in- 
terna, la cosa non può funzionare. Spesso la 
causa della non pace in altri continenti è do- 
vuta alla politica europea. Sono comunque 
ottimista, perché il movimento verso la com- 
pleta Unione europea può essere un primo 
passo per l'Unione mondiale». 

La religione del mercato minaccia 
l’umanità. Quale salvezza? 

«Il mercato paneconomico è distruttivo. 
La scienza economica, oggi, parla di tutto, 
tranne che dell’uomo. Si dimentica il sogget- 
to dell'economia, che è la legge della casa, e 
la casa è fatta per l’uomo. Occorre avere l’in- 
telligenza per uscire dalla trappola. Ci sono 
alcuni movimenti interessanti, per esempio 
in India, Sri Lanka e Bangla Desh». a 

Alberto Rochira 


IL PICCOLO 


Direttore 


Zubin o 
Mehta 


Programma 
Johannes Brahms: Sinfonia n. 3 in fa m@iggiore op. 9 


i 


Hector Berlioz: Sinfonia Fantastica op. 14 


AULE 


Prezzi di botteghino 


INFORMAZIONI E VENDITA 
Biglietteria del ‘Teatro Lirico “Giuseppe Verdi” - tel. 040-6722298/299 CATEGORIE | KATEGORIE/ CATEGORIES 


www.teatroverdi-trieste.com pi L Poltrona di platea ) x 
posto di paleo di pepiano e T'ordine € 100,00 


ORARIO DI APERTURA 
Inizio vendita da mercoledì 10 marzo. 


Polirona di L'galleria (I fila e II fila centrale). € 80,00 


” , "oltona | allria (Il Fl licei) 
IN È h Ù RESO CEI . aL NOS ni i Wi e posto di pale ‘dine € 00.00) 
Da martedì a sabato: 9-12 e 16-19 (nei giorni di spettacolo al pomeriggio 18-21). Ce e i 


È LUNA mine Ù 1 Li ltrona IL salleria 
Domenica 9-12 e nei giorni di spettacolo anche 15-17. Sani. € 40,00 


a di loggione, 
leria (IV. V. VI fila) 
a (VIe VII fila) € 20.00 


€ 6,00) 
Si ringraziano per il contributo 
Comune di Trieste Camera di Commercio 


Industria Artigianato 
Agricoltura di Trieste 
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CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Negli Stati Uniti il film di Mel Gibson prosegue nella sua corsa senza precedenti per un film relisioso 


«La Passione», di record in record 


Ma in Polonia ancora polemiche sul presunto antisemitismo dell’opera 


WASHINGTON Il formidabile 
Successo d'incassi de «La 
assione» di Mel Gibson ne- 
li Usa continua a sorpren- 
ere gli esperti. Il film è già 
al quinto LO nella gradua- 
toria assoluta di incassi dei 
im «vietati ai minori di 17 
Anni», la categoria «R», con 
212 milioni di dollari accu- 
Mulati in dodici giorni di 
Iroiezioni. 
‘a gli esperti hanno nota- 
{o un trend insolito: mentre 
1 film vietati ai minori ten- 
‘ono a fare i maggiori incas- 
Si il venerdì e il sabato, «La 
*Aassione» fa il pieno degli 
Incassi la domenica. Intere 
lamiglie si recano a vedere 
Îl film dopo la Messa e molti 
Benitori, nonostante la in- 
ensa violenza della pellico- 
A (che racconta le ultime 
ore di Gesù), sono ben lieti 
accompagnare i figli, so- 


Ad aprile a Trieste e Udine 
Tour di Vecchioni 
parte da Vercelli 


TORINO Parte oggi dal Teatro 

Avico di Vercelli il nuovo 
tour di Roberto Vecchioni 
Che segue l'uscita del nuovo 
album «Rotary Club of Ma- 
lindi». Ventisei ta) pe in al- 
trettanti teatri d'ttalia per 
Proporre dal vivo parte dei 
Muovi brani e ripercorrere i 
Successi di una carriera ar- 
tistica lunga trent'anni. Il 
Our sarà giovedì a Piacen- 
Za, il 18 a Brescia, il 15 a 

Orino, il 16 a Bologna, il 
19 a Bassano Del Grappa, 
Î121 a Milano, il 23 a Firen: 
Ze, il 25 a Piombino, il 28 a 
Roma, il 29 a Pescara. In 
Aprile il 4 a Trento, il 5a 

este, il 7 a Udine. 


TEATRO Da stasera a Udine 


prattutto quelli in età tra i 
9 edi 15 anni. 

«T ragazzi sono troppo ir- 
requieti per ascoltare 1 ser- 
moni - ha spiegato Patricia 
Leonard, che ha portato i 
tre figli di 12,13 e 15 annia 
vedere il film di Gibson - 
ma vedere al cinema quanto 
Gesù ha sofferto per noi è 
una lezione destinata ad ac- 
compagnarli per sempre». 

Il film è già entrato nei 
‘top 50' della classifica Di li 
incassi di tutti i tempi. È de- 
stinato a raggiungere age- 
volmente i 300 milioni di 
dollari negli Usa e potrebbe 
arrivare, secondo alcuni 
SERA: anche a quota 400 
milioni. 

Mentre gli attivisti religio- 
si costituivano il nucleo de- 
gli spettatori delle proiezio- 
ni iniziali, adesso la fascia 
si è allargata al pubblico ge- 


ARTE Bisogna controllare 


nerale, Il flus- 
so degli spet- 
tatori non 
sembra dimi- 
nuire grazie 
soprattutto 
ad un passa- 
parola positi- 
vo: il film pia- 
ce e viene rac- 
comandato a 
chi non l'ha 
ancora visto. 
Dopo avere 
incassato 84 
milioni di dol- 
lari nel primo 
fine settima- 
na, «La Pas- 
sione» ha per- 
so solo il 88 
per cento di quota nella se- 
conda settimana, con un in- 
casso di 51,4 milioni di dol- 
lari, mostrando una tenuta 
insolita (nella maggior par- 


Una scena del film. 


te dei casi la 
seconda setti- 
mana vede 
una caduta 
del 50 per cen- 
to degli incas- 


SÌ). 

Tutto la- 
scia pensare 
che il succes- 
so americano 
sia destinato 
ad essere se- 
guito da un 
analogo suc- 
cesso di incas- 
si sul mercato 
internaziona- 
le anche se al- 
cune aree, co- 
me quella 
asiatica, possono presenta- 
re difficoltà di penetrazione 
er un film su Gesù Cristo. 
‘n genere gli incassi interna- 
zionali costituiscono il 50 


er cento dora introiti tota- 

i di una pellicola, con il re- 
stante 50 per cento prove- 
niente dal botteghino ameri- 
cano. 

Ma questo è soltanto il 
primo passo. La New- 
market Film sta negoziando 
in questi giorni i diritti per 
il dvd del film, destinato a 
diventare un'altra fonte di 
notevoli incassi. 


Intanto, da segnalare i du-. 


ri attacchi, in Polonia, al 
film, uscito venerdì scorso 
in 85 cinema: è accusato dal 
settimanale Wprost, in un 
articolo dell'ex presidente 
della Knesset ed ex amba- 
sciatore d'Israele in Polonia 
Schewach Weiss, di essere 
tornato al «più brutto e pri- 
mitivo antisemitismo». 

«La passione di Cristo ri- 
prende il vecchio mito, ora- 
mai confutato anche dal 


ada 


lo stato di salute delle caviglie, troppo fragili per sopportare l'importante peso 


David di Michelangelo: «Tacy per i 500 anni 


FIRENZE Il David di Michelangelo, custo- 
dito alla Galleria dell'Accademia di 
Firenze, si avvia al 500.0 compleanno 
(8 settembre 2004) tra la necessità di 
subire una Tac agli arti inferiori e la 
curiosità di vederne la testa ornata 
da una ghirlanda di mimose in conco- 
mitanza con l'8 marzo. 


Il David di Michelangelo. 


Sono due delle sorprese riservate 
dagli esperti che ieri hanno fatto il 
punto sull'intervento di pulitura che 
si concluderà a maggio. Ancora una 
volta il David è trattato come se fosse 
vivo, al pari di un atleta di oggi o di 
un divo del cinema. 

La Tac riguarderà le caviglie: sono 
troppo fragili per sopportare 5.572 
chili di marmo e pertanto sarà neces- 
sario controllarne lo stato di salute 
con una tomografia assiale compute- 


cifico. 


rizzata proprio come se si trattasse 
degli arti preziosi di un campione del- 
lo sport. La Tac verrà fatta in loco 
con un'operazione a cui l'università di 
Bologna sta dedicando uno studio spe- 


La fragilità delle caviglie era nota 
fin dall'800 tanto che fu deciso di tra- 
sferirlo al chiuso, da piazza della Si- 
gnoria dove fu esposto appena scolpi- 
to, per correggerne la stabilità. Quel- 
lo che manca è la conoscenza precisa. 
della profondità delle lesioni (quindi 
la loro gravità), che già dall'800 era- 


no attribuite alla particolare inclina- 


zione in avanti avuta originariamen- 
te dalla statua. Oltre alla Tac, sono 
previste prove di trazione su un mar- 
mo di solidità analoga a quello utiliz- 
zato per il David. 


Concilio Vaticano Secondo, 
che furono gli ebrei ad ucci- 
dere Gesù. Questo mito è 
stato la fonte più tragica 
dell'antisemitismo e i risul- 
tati di esso li abbiamo visti 
ad Auschwitz-Birkenau, 
Treblinka, Stutthof e altri 
luoghi di sterminio» ha scrit- 
to Weiss. 

Da segnalare infine che le 
pallavoliste della Bbc Spes 
Zetasystem Matera (campio- 
nato di serie A2) potrebbero 
indossare in occasione della 
prossima partita interna, 
con l'Aragona, maglie con 
l'immagine del film di Mel 
Gibson. Lo ha annunciato il 
presidente della società, 
«per legare sempre più il no- 
me di Matera al film e alle 
valenze turistiche dell'even- 
to, che sta avendo risonan- 
za in Italia e all'estero». 


Concerto a Londra 


Neonati sereni 
con Mozart 


LONDRA Il potere curativo 
dell'effetto Mozart: è questo 
il tema di un concerto per 
piano organizzato a Londra 
che mira a favorire tra i 
bambini appena nati e le 
donne incinte stati d'animo 
di calma e serenità attraver- 
so le note di alcune tra le 
più celebri suonate del com- 
positore austriaco. L'esibi- 
zione, la prima di una serie, 
è prevista per il 28 marzo e 
Verrà eseguita dal pianista 
russo Mikhail Kazakevich. 
L'iniziativa è promossa dal 
Sheepdrove Trust, un'asso- 
ciazione di beneficenza im- 
pegnata nella sensibilizza- 
zione di uno stile di vita in 
accordo con la natura. 


la rassegna «Primevisioni!» del Css, una non-stop che viene inaugurata dal romanzo dello scrittore portoghese 
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TEATRO Successo a Monfalcone 


Un ironico tango 
con Syusy Blady 


MONFALCONE Passione, attesa, 
sensualità, nostalgia. Il tan- 
go è tutto questo e forse di 
iù. Lo sa bene Syusy Bla- 
ly, apprezzata autrice, attri- 
ce e regista televisiva e ora 
anche turista per caso nel 
mondo delle milonghe (i luo- 
ghi dove si balla il tango) 
con un nuovo spettacolo tea- 
trale. Presentato dalla «Da- 
daumpa», «Tango prima per- 
sona singolare» è andato in 
scena al Comunale di Mon- 
falcone nell’ambito della fre- 
sca rassegna «Contrazioni — 
nuovi percorsi 
scenici», Orfa- 
na di Patrizio 
Roveresi, ma 
accompagnata 
dal maestro di 
tango Patricio 
Lolli, dal can- 
tante Luciano 
Degli Angeli, 
dal chittarista 
Gustavo D’An- 
gelo e dal pia- 
noforte di Hu- 
go Aisemberg, 
conoscitori 
esperto delle 
musiche — di 
Piazzolla, Bla- 
dy coordina 
uno spettacolo 
ironico e dissa- 
crante, che na- 
sconde tra le 
sue pieghe 
una vena malinconica. Sul 
palco dieci ballerini non pro- 
‘essionisti bolognesi. 

La scenografia, con il ban- 
cone del bar, le sedie e il pal- 
lone con i lustrini sospeso a 
un filo è un incrocio tra una 
milonga argentina e una ba- 
lera emiliana. A completare 
l’opera, un altare con la foto 
circondata di fiori e di lumi- 
ni di Carlos Gardel, amba- 
sciatore, assieme a Piazzol- 
la, del tango nel mondo. Il la- 
voro di desacralizzazione 
del rituale comincia proprio 


i 


Syusy Blady 


José Saramago: la cecità è quella di chi non vuole vedere 


«C'è chi non vuole riconoscere l'apocalisse 0 


UDINE In una città qualun- 
Que, in uno stato qualun- 
que, un uomo al volante 
aspetta il verde fermo al se- 
maforo. All'improvviso, oltre 
il parabrezza, il tra ico, i 
assanti, il paesaggio, tutto 
ilegua in una 0 bian- 
castra, tutto viene inghiotti- 
to in un mare di latte. L'uo- 
mo pensa che si tratti di un 
isturbo passeggero, e così 
credono anche coloro che lo 
Soccorrono e che lo visitano, 
a non è un caso isolato: 
una improvvisa e inesplica- 
bile cecità colpirà, una dopo 
altra, sempre più persone. 
\é si registrerà alcun caso 
1 guarigione, o migliora- 
Mento. I ciechi verranno iso- 
lati. Inutilmente: l'epidemia 
Sì allargherà a tutta la città 
all'intero paese, forse al 
mondo. 
, Uno dei più estremi e cap- 
tanti romanzi del premio No 
el per la letteratura José 
aramago da stasera diven- 
‘a teatro. Va in scena in pri- 
Ma assoluta a Udine «Ceci- 
», lo spettacolo prodotto 
dal Centro Servizi e Spetta- 
coli e dal Teatro Due di Par- 
Ma, che il ERE] Gigi Dall' 
Aglio ha voluto realizzare 
Opo essere stato affascina- 


inve- 


Saramago (repliche fi- 
no a mercoledì 17). Do- 
mani, allo Zanon (alle 
21), debutta «Giulio 
Cesare», lo spettacolo 
di Paolo Mazzarelli, 
contaminazione fra il 
classico sul potere di 
Shakespeare e gli 
scritti politici di Mar- 
cos, subcomandante 
animatore della rivol- 
ta zapatista in Messi- 
co (repliche fino a do- 
menica). 

Il 12 e il 13, al Gio- 
vanni da Udine (alle 
20.45) «La morte di 
Danton», di Biichner, 
con la regia del mace- 


done Alexandr:Popo- 
vski. Sabato 13 nel te- 
atrino di Sant'Osval- 
do; residenza teatrale 
dell'Impasto, la com- 
pagnia diretta da Ales- 
sandro Berti e Miche- 
la Lucenti, si vedrà 
«Il corpo sociale» (alle 
15 e alle 21). Mentre 
di nuovo Mazzarelli, 
venerdì 12 allo Zanon 
(alle 16) e domenica 
14 al circolo Pabitele 
(alle 21), porta in sce- 
na «Pasolini, Pasoli- 
nil», appassionato at- 
to d'amore verso il po- 
eta e l'intellettuale 
corsaro friulano. 


La. pro- 
gressione è 
raccontata 
in trecento 
pagine che 
trascinano. 
La disgra- 
zia diventa 
sempre più 
vasta e irri- 
mediabile. 
Dal sempli- 
ce isola. 
mento alla 
reclusione 
dei ciechi 
in un mani- 
comio-la- 
ger, costret- 
ti a una 
convivenza 
forzata, 
che negli 
esseri uma- 


to dalla let- 
tura di un' | UDINE Una intera setti- 
opera che | mana teatrale porta 
lascia il se- | in primo piano la pro- 
0 In ogni | duzione e l'attività del 
SR Lo [niro Servizi e Spet- 
s tacoli. Da questa sera 
ho sofferto | «Primevisioni!» 
questo li. | Ste Udine e le sue sale 
bro... ave- | €01 88 attori, 5 registi, 
valdetio Gai decine di collaborato» 
ramago ot- | ri, per un totale. di 21 
to anni fa, | rappresentazioni che 
resentan- | Vedono lo stabile friu- 
o a Mila- | lano protagonista o co- 
nolatradu-. | protagonista di un 
FO pallipicdso percorso di 
na di «En- eatro. 
saio sobre Già questa sera al 
a Ceguei- | San Giorgio (alle 21) 
o ette- | va in scena «Cecità», 
eta Die dal romanzo di José 
pra la ceci- 
tà», pubbli- 


cata da Einaudi (pp. 315, 
9,30 euro). «Adesso che ne 
sono fuori, l'unica cosa che 
mi posso e vi posso augura- 
te è che soffriate davvero an- 
che voi». 

Soffrire, perché il più fa- 
oso tra gli autori portoghe- 
81 viventi, ha una capacità 
che sì potrebbe definire dia- 


dalle 20.30. Sky Sport 2 
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dalle 20.30 Sky Sport 2 
Real Madrid-Bayern Monaco 
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bolica di condurre il lettore 
in un incubo, uno stato di or- 
rore che solo il beneficio del- 
la letteratura riesce a rende- 
re tollerabile, mentre un 
«mal bianco», inesorabile e 
spietato, spegne gli occhi. 
Non solo ai personaggi del 
romanzo. 

«Scriverlo è stato difficile» 
spiegava Saramago. «A vol- 


Chelsea-Stocc 
IN DIRETTA 


dalle 20.30 Calcio*9” 
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», 
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Cai 


te dopo due pagine dovevo 
fermarmi per respirare». 
Ma il ritmo di questo saggio 
sull'imperfezione umana, 


tessuto con minuzia e quasi 
con perfidia, non deve aver 
rsa scampo nemmeno a 
Ul, 

«Mettiamo che all'improv- 
viso scoppi un'epidemia, per 
cui a poco a poco singoli indi- 


Lo scrittore José Saramago. 


ni sollecita 


vidui, e poi gruppi di indivi- 
dui, e alla fine tutti i mem- 
bri di una comunità diventa- 
no ciechi. Che cosa succede- 
rebbe? Come si comportereb- 
bero quelli ancora sani nei 
confronti di chi è già mala- 
to? E gli appestati tra loro? 
Ei giovani verso i vecchi? E 
gli uomini ciechi verso le 
donne cieche?» 


le 20.30 Calcio 10 
ue’Lione-Real Sociedad 
IN DIRETTA 


Monac 


“dalle 20.30 Calcio 10 
._okomotiv Mosca 


N DIRETTA” 


sli 


la bestiali- 
tà: un'abiezione corporale, 
mentale, geometrica, di pre- 
varicazioni, di ricerca di ci- 
bo, di stupri. Finché la peste 
si sparge ovunque. 

Anche Camus, nella sua 
opera più famosa aveva im- 
maginato sessant'anni ' fa 
che «La peste» flagellasse 
una città. Ma Saramago è 


dalle 23.30 Sky Sport 2 
Manchester United-Porto 
IN DIFFERITA 
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dierna in cui si trovano a vivere le nostre metropoli» 


più inesorabile, più pessimi- 
sta, più fluente e un po' più 
umorista, I ciechi di Sarama- 

‘o non sono sprofondati nel 
uio, ma vivono in una latti- 
ginosa luminescenza bian- 
ca. La loro è una cecità chia- 
ra. Non quella di chi non ve- 
de. Quella di chi non vuole 
vedere, 

Lo scrittore, che non ha 
mai fatto mistero della sua 
professione di fede antibo- 
ghese e antiglobalista, su 

uesto punto è chiarissimo: 
«Libero chi vuole non vedere 
l'Apocalisse nelle nostre me- 
tropoli che scoppiano di mac- 
chine, di supermercati e di 
nuovi poveri: io la vedo. Noi, 
narratori di storie, temiamo 
l'avvento di una ”notte della 
ragione” che ci impedisce di 
vedere il mondo delle ombre 
in cui siamo sprofondati». 
Ina condizione che non è 
certo nuova, ma che sarebbe 
possibile, se volessimo, co- 
minciare a vedere. E' quan- 
do si augura Saramago, che 
lascia alla fine del romanzo 
una residuale, sottile, uma- 
nistica ipotesi di speranza. 
Che il teatro, stasera a Udi- 
ne, prova a tradurre in im- 
magini. 7 
Roberto Canziani 


dall'icona Gardel. La stessa 
Syusy Blady gioca con iro- 
nia sul suo ruolo, vestendo i 
panni della’ presntatrice 
stralunata e logorroica che 
spesso ha portato in televi- 
sione. Ma poi si resta stupiti 
della sua bravura ed espres- 
sività quando danza in cop- 
ia «Ausenicia» di Bregovic, 
‘facendo emergere il lato com- 
nunicatikvo e sensuale del 
tango. Non a caso in latino 
«tango», come fece: notare 
Guccini e Syusy durante un 
viaggio in Argentina, è la 
prima perso- 
na singolare 
del verbo «toc- 
care». 

A. volte lo 
spettacolo 
sembra quasi 
un ready ma- 
de» di Du- 
champ, a vol- 
te unn puzzle 
con alcune 
tessere man- 
canti che Syu- 
sy ha nasco- 
sto proprio 
perchè riman- 
ga incomple- 
to. Conoscen- 
do il tipo, non 

oteva essere 
iversamente 
e in fondo il 
pubblico, coin- 
volto in un mi- 
ni sondaggio sulla definizio- 
ne di «tango» in una parola 
e invitato sul palco a ballare 
(tre donne risponderanno al- 
l'appello, nessun uomo...), 
apprezza proprio la persona- 
lità della sua creatrice. Ap- 
assionata e postmoderna, 
yusy spiega dopo la chiusu- 
ra del sipario che il tango of- 
fre la possibilità di danzare 
la depressione, in un mondo 
in cui tutti fanno finta di sor- 
ridere. Che sia, dunque, il 

benvenuto. 
Stefano Crisafulli 


Giovedì a Roma 
Serata di solidarietà 
per la poetessa 


Alda Merini 
in gravi difficoltà 


ROMA Una serata di solida- 
rietà per Alda Merini con 
Licia Maglietta e vari poeti 
e scrittori si svolgerà la se- 
ra di giovedì alla libreria 
Montecitorio a Roma, in or- 
dine alla richiesta di revi- 
sione della legge Bacchelli, 
non più in grado di permet- 
tere una vita dignitosa 
chi ne è usufruttuario. 
uel che accade anche alla 
erini, che attualmente è 
ricoverata in ospedale e vi- 
ve ai livelli minimi di sussi- 
stenza, potendo contare so- 
lo sul modesto assegno del- 
la legge Bacchelli. Da tem- 
o non è autosufficiente e 
a bisogno di una persona 
che se ne prenda cura in 
ogni momento della giorna- 
ta. Licia Maglietta presen- 
terà una parte del suo spet- 
tacolo «Delirio amoroso», 
che dal ’95 porta sulle sce- 
ne le poesie e le prose della 
Merini, basate sulla sua vi- 
ta fuori e dentro il manico- 
mio. Leggeranno suoi versi 
anche poeti e scrittori come 
Dacia Maraini, Barbara Al- 
berti, Piera degli Esposti, 
Igor Mann, Predrag Ma- 
tvejevic, Alberto Bevilac- 
qua, Raffaele La Capria, 
lomenico Starnone. 
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CULTURA E SPETTACOLI 


MARTEDÌ 9 MARZO 2004 


MUSICA Dopo sei anni di assenza, la band riparte domani da Pordenone per una piccola tournée 


Casino Rovale, un cd a mille mani 


Nel sito del gruppo le tracce dei brani per sollecitare i fan a «remixare» 


L'inarrestabile energia 
delle ragazze di Seattle 


TRIESTE Sarebbe stato davvero un peccato se le pessime 
condizioni metereologiche avessero tenuto lontano il 
pubblico dall'esibizione di domenica sera. Fortunata- 
mente però così non è stato, e quindi, in una Casa delle 
Culture gremita da un audience trasversale che include- 
va attempati amanti del jazz e giovani (musicisti e non) 
curiosi, le cinque ragazze di Seattle hanno ricevuto una 
calorosissima e meritatissima risposta. 

Il quintetto (di cui fa parte Jessica Lurie, già ammira- 
ta a Trieste con altre formazioni) ha letteralmente domi- 
nato la scena dall'inizio alla fine, proponendo due set 
davvero incendiari. Quattro sax iù una percussionista: 
quando partono sono inarrestabili. Non tanto per la stra- 
ordinaria abilità tecnica e l'affiatamento tra le compo- 
nenti, quanto per la capacità di attraversare territori 
Fini solitamente ostici e molto cerebrali con una 
spensieratezza, con una fisicità e con un senso del diver- 
timento raro in simili frangenti. 

Non c'era bisogno di essere cultori ad esempio di Col- 
trane per godere appieno dell'energia di quei fiati. Basta- 
va lasciarsi prendere dal flusso sonoro e si era istantane- 
amente trasportati in scenari downtown molto america- 
ni ma con una vena sotterranea arabeggiante e/o aliena 
(due su tutti, l'inizio dello spettacolo e il divertissement 
di «Penguin») oppure Saro da poderose rivisitazioni 
di certo jazz anni '80 (la cartoonesca «Powerhouse» di 
Renon Scott rinforzata da un groove frontale) o addo- 
mesticamenti lounge di materia free (il Sun Ra proposto 
in apertura subito dopo la breve pausa). 

n'altra carta vincente delle Tiptons: il riuscire a levi- 
gare gli spigoli appunto free in curve exotiche mai ruffia- 
ne e sempre arroventate. Devastante la chiusura zornia- 
na dello show, con Jessica on fire che si lancia in avan- 
scoperta furiosa e poi, raggiunta dalle altre, scatena un' 
apocalisse klezmer di proporzioni inaudite. Un trionfo. 
na serata eccezionale che c'è da augurarsi sia la prima 
di una lunga serie, in uno spazio necessario e vitale per 
l'arricchimento del terreno culturale della città. Ò 
an. rod. 
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PORDENONE Dopo sei an- 
ni di assenza, i Casino 
Royale ripartono, do- 
mani, dal Deposito 
Giordani di Pordeno- 
ne. Abbiamo chiesto a 
Ferdi, batterista della 
band, di raccontarci 
uello che è successo 
urante tutto questo 


RR 

«I Casino Royale, 
contrariamente a quan- 
to poteva sembrare, in 
realtà non si sono mai 
sciolti. Alla fine del 
tour di ”Crx” nel 1998, 
Giuliano (Palma) e Pa- 
trick hanno deciso di 
lasciare la band. Ognu- 
no di noi aveva proget- 
ti paralleli e quindi ci 
siamo dedicati a quel- 
li. Abbiamo creato un'etichetta (Royality), Alioscia e Par- 
do hanno fatto uscire un disco come Royalize, io ho suona- 
to e sono andato in giro con i Bluebeaters, ma al tempo 


. Stesso producevamo anche dei pezzi. Pezzi che, remiscela- 


ti, rimaneggiati, sono quelli nuovi che faremo adesso, la 
produzione nuova. Poi un anno e mezzo fa circa, abbiamo 
deciso di metter su un progetto più ampio». 

Ed è così che nasce il sito www.casinoroyale.it, 
quartier generale web... 

«Più che un sito, è una testata vera e propria. Siamo 
artiti dall'idea di radunare tutta una serie di persone 
grafici, fotografi, webmaster, eccetera) che già gravitava- 

no intorno alla band e di creare insieme a loro, in comple- 
ta autogestione». 

Un manifesto programmatico e un decalogo che 
rimandano al Dogma danese di Lars von Trier (tra 
l'altro citato): un approccio metodologico particola- 
re, di stampo quasi militare, per portare avanti il 
proprio discorso in maniera del tutto autonoma. 

«Non avevamo più alcuna voglia di avere a che fare con 
una major. Anche quando eravamo con Universal, i nostri 
rapporti con la casa discografica erano sempre difficili, 
perché non eravamo mai Soddisfatti di come venivano trat- 


© APPUNTAMENTI =» 


| Casino Royale in concerto al Deposito Giordani di Pordenone. 


tati aspetti ad esem- 
pio come la promozio- 
ne, sui quali ci piace 
avere un controllo mol- 
to stretto. I cambia- 
menti del modo di frui- 
re la musica che sono 
avvenuti negli ultimi 
anni, ci hanno fatto 
preferire una soluzio- 
ne alternativa alla po- 
litica del singolo”. Il 
”singolo” che la radio o 
la tv passano fortissi- 
mo per un periodo, il 
’successo” che dura un 
anno in cui sei sulla 
i bocca di tutti e poi in- 
vece il silenzio. Quello 
che desideriamo è in- 
vece continuare a vive- 
te del nostro mondo, 
qualcosa di solido, 
piuttosto che dei forti alti e bassi. Con lo *zoccolo duro” di 
fan che ci siamo costruiti nel tempo è possibile. Si cresce 
insieme a loro. Pubblichiamo sul sito i pezzi che sono sca- 
ricabili gratuitamente, Ci piace l'idea che girino peer to 
peer, che vengano condivisi liberamente. L'unica cosa che 
chiediamo è che ci siano i nostri nomi sopra, che insomma 
si sappia chi li ha composti, i credits. Mettiamo inoltre a 
disposizione, sempre in rete, le tracce separate dei brani. 
Chi vuole può così remixare per conto proprio e poi spedir- 
ci il risultato, che i viene pubblicato sia in rete che 
su cd. Dopo un po' che il brano è in rete infatti, ne pubbli- 
chiamo una versione su cd, in vendita nei negozi». 

Un modo diverso di intendere il rapporto con il 
pubblico, ma al tempo stesso anche il desiderio di ri- 
tornare live, 

«Avevamo davvero voglia di riconfrontarci di nuovo con 
la gente dal vivo. Queste sono sei date un po' di assaggio. 
Non abbiamo nessun album nuovo in promozione, Nessu- 
na pressione da tour, quindi. Sei piccoli eventi per tastare 
il terreno, proponendo uno show che segua un po' la filoso- 
fia dell'intero progetto, cioè una fusione completa di disci- 
pline diverse (musica, video, grafica, djing)». 

Andrea Rodriguez 


A Udine il celebre pianista, domani a Lubiana la Royal Symphony Orchestra 


Laboratorio con Jeffrey Swann 


TRIESTE Giovedì, alle 21, alla Casa delle cul- 
ture di via Orlandini, proiezione di «Fan- 
tozzi» di Luciano Salce (1975). 

Giovedì, alle 17.30, al Cristallo, Ugo Pa- 
gliai e Paola Gassman incontreranno il 
pubblico («La bottega del caffè» andrà in 
scena fino a lunedì). 

UDINE Fino a venerdì, alle 18, al teatro 
Nuovo, secondo segmento di «Progetto Be- 
ethoven», che ripercorre le 32 sonate per 

ianoforte, docente il pianista Jeffrey 
wann. 

PORDENONE Giovedì, alle 20, nell'aula ma- 
gna del Centro studi, per la retrospettiva 
«Lo sguardo dei maestri» proiezione di 
«Ginger e Fred». 

GRADO Venerdì 19 marzo, alle 21, all’audi- 
torium Biagio Marin, «A che punto è la rot- 
ta» coni Papu. 

MONFALCONE Venerdì, alle 21, all’audito- 


citante. 


040-311777. 


rium della scuola media di Staranzano, 
er Instabile Jazz 2004 concerto del duo 
ianluigi Trovesi (sax e clarinetto) e Um- 
berto Petrin.(piano). 
CODROIPO Sabato, 
20.80, concerto della filarmonica «L. 
da» di Nogaredo di Prato e della Nuova 
banda comunale «S. Cecilia» di Precenicco. 
VENETO Giovedì, alle 21, nella chiesa degli 
Eremitani di Padova, concerto dei Solisti 
veneti diretti da Claudio Scimone con la 
partecipazione di Alberto Terrani, voce re- 


SLOVENIA Domani alle 21, al Cankariev 
Dom di Lubiana, concerto della Royal Sym- 
phony Orchestra diretta da Hans Graf con 
il violoncello solista Clemens Hagen. Per 
informazioni e biglietti: Radioattività, tel. 


Venerdì alle 22, al Perla di Nova Gorica, 
concerto degli Stadio, 


odi, E ne: Ver 
Mehta e Abbado: 
via alle prevendite 


TRIESTE Da domani, alla bi- 
glietteria del teatro Verdi, 
sarà possibile acquistare i 
FIERCH sia per il concerto 
del 81 marzo, alle 20.80, 
che avrà per protagonista 
la Israel Philharmonic Or- 
chestra diretta da Zubin 
Mehta, sia per quello del 
12 aprile, alle 19, con la Gu- 
stav Mahler Jugendorche- 
ster diretta da Claudio Ab- 
bado. Gli orari della bigliet- 
teria vanno da martedì a 
sabato dalle 9 alle 12 e dal- 
le 16 alle 19 (nei giorni di 
spettacolo serale dalle 18 
alle 21), domenica dalle 9 
alle 12 e nei giorni di spet- 
Filo anche dalle 15 alle 


alle 


all’auditorium, 
Lin- 


TEATRO In scena allo Stabile Sloveno 


L'intellettuale 
tragile di Have 


Ù 


Nella foto da «La firma» Vladimir Jurc e Rafael Voncina. 


TRIESTE Due atti unici, due 
personaggi a confronto, 
due mentalità che si con- 
trappongono. «Udienza» e 
«La firma», di Vaclav Ha- 
vel, sono andate in scena 
sabato sera al Kulturni 
dom di via Petronio per la 
regia di Dusan Mlakar (il 
turno in italiano è previ- 
sto sabato sera). 

Nati negli anni Settan- 
ta, con la volontà di evi- 
denziare l'arroganza del 
regime verso la libertà in- 
dividuale, i due testi ben 
si presterebbero ad una 
lettura moderna e attualiz- 
zata, ma Mlakar prende le 
distanze proprio da questa 
ipotesi, Il testo, per il regi- 
sta, è un segno, un presa- 
gio; contrario all'attualiz- 
zazione diretta e a ogni for- 
ma di propaganda (che lui 
intende come morte dell'ar- 
te), Mlakar ha preferito 
mettere in scena i testi di 
Havel in modo neutrale, 
calcando quasi la mano su 
una certa staticità e passi- 
vità peraltro legittime se 
consideriamo che lo stesso 
autore non insiste in modo 
particolare sul confronto 
scontro delle due coppie di 
protagonisti. 

La possibile aspettativa 
di individuare nella figura 
dell'intellettuale (in en- 
trambi gli atti il giovane 
Rafael Voncina) la forza 
positiva, dirompente e di 
resistenza, :che contrasta 
decisamente il personag- 
gio del potere (rispettiva- 
mente Gregor Gec e Vladi- 
mir Jurc) viene così del 
tutto disattesa. 

L'intellettuale, che in en- 


trambi in casi risulterà 
compromesso con il potere 
(sottomettendosi in Udien- 
za ad un'offerta di lavoro 
migliore in cambio di una 
sorta di autodenuncia sul 
proprio operato e rivelan- 
dosi meno coerente, deter- 
minato e coraggioso del 
previsto in «La firma»), 
del presunto personaggio 
positivo ci restituisce un' 
idea smantellata, talvolta 
vacillante, che rimanda al- 
lo spettatore una necessa» 
ria analisi. 

Si direbbe che Havel, 
ben lontano dal vedere nel- 
la forza della ragione e del 
libero pensiero la risoluzio- 
ne della lotta contro il regi- 
me, abbia voluto procede- 
re a una sorta di opposizio- 
ne all'opposizione, rivelan- 
done gli aspetti più segreti 
e inquietanti, che forse so- 
no da ricondurre ad una 
certa debolezza umana in- 
capace di trovare nemme- 
no nelle idee sufficiente 
forza per anteporsi all'au- 
torità costituita. 

La fragilità dell'intellet- 
tuale, che di fatto non ha 
modo di contrastare il po- 
tere, può tuttavia ben 
orientare lo spettatore al- 
la lettura della società con- 
temporanea, ammantata 
di democrazia virtuale e 
priva di contorni ben defi- 
niti cui fare riferimento. 
L'eccessivo immobilismo 
voluto dalla regia è la con- 
ferma che Mlakar vuole la- 
sciare allo spettatore la li- 
bertà di intendere il mes- 
saggio di Havel in assolu- 
ta autonomia. 

p. vi 
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TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
Di». Riva III Novembre 3, tel. 
040/6722298. Stagione lirica e di 
balletto 2003-2004. «El sombre- 
ro de tres picos-boda flamen- 
ca», spettacolo di balletto della 
Compafiia Antonio Marquez. Pri- 
ma. rappresentazione sabato 13 
marzo 2004 ore 20.30 tumo A/A. 
Repliche: domenica 14 marzo 
2004, ore 16 turno G/G, martedì 
16 marzo 2004 ore 20.30 turno 
C/E, mercoledì 17 marzo 2004 ore 
20.30 tumo E/C, giovedì 18 marzo 
2004 ore 20.30 turno F/B, venerdì 
19 marzo 2004 ore 20.30 turno 
B/F, sabato 20 marzo 2004 ore 17 
turno S/S, domenica 21 marzo 
2004 ore 16 turno D/D. Vendita 
dei biglietti presso la biglietteria 
del Teatro Verdi orario 9-12, 
16-19, tel 040/6722298-299, 
Www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione teatrale 
2003-2004. CONCERTI APERITI- 
VO. Ensemble «La Magnifica co- 
munità». Musica barocca. Domeni- 
ca 14 marzo ore 11. Vendita dei 
biglietti presso la biglietteria del 
Teatro Verdi orario 9-12, 16-19; 
tel. 040/6722298/299, www.teatro- 
Verdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI», CONCERTI SINFONICI 
STRAORDINARI. Israel Philhar- 
monic Orchestra, direttore Zubin 


AL MARTEDÌ” INGRESSO A SOLO 5 €, RID. 4 € * CINEMA CARD 40 € 1 
£€ TEATRI E CINEMA 
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Mehta, Gustav Mahler Jugendor- 
chester, direttore Claudio Abbado. 
Mercoledì 31 marzo ore 20.30. 
Vendita dei biglietti presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi da do- 
mani mercoledì 10 marzo (orario 
9-12, 16-19). Tel, 
040/6722298/299, www.teatrover- 
di-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Via Ghirlandaio 12, tel. 
040/948471. Oggi riposo. Domani 
ore 16.30 e 20.30: doppia rappre- 
sentazione «La bottega del caf- 
fè» con Ugo Pagliai e Paola Gas- 
sman, regia Luca De Fusco. Par- 
cheggio gratuito. 2101 
040/890613; contrada @contrada. 
it; www.contrada.it. 

AMICI DELLA CONTRADA. Doma- 
ni ore 17.80 incontro con gli inter- 
preti di «La bottega del caffè». 
Circolo Generali. Ingresso riserva- 
to ai soci degli Amici della Gontra- 
da e del Circolo Generali. 

TEATRO MIELA. PIAZZA DUCA 
DEGLI ABRUZZI 3. Tel. 
040/365119. Oggi, ore 21 proiezio- 
ne del film «11 settembre 2001», 
Undici cortometraggi (ognuno di 
11 minuti 9 secondi e 1 fotogram- 
ma) realizzati da altrettanti registi 
di paesi e culture diverse. Ingres- 
s0€2. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triestecine- 
ma.it. Viale XX Settembre 35, 


tel. 040-662424. 16.45, 18.30, 
20,20, 22,15. Dalla Disney: «Koda 
fratello orso». Con le canzoni del 
premio Oscar Phil Collins. Oggi a 
solo 5 €, rid. 4 €. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16.30 e 20.30 a 
MERO richiesta solo oggi «Pink 

loyd live at Pompei». Ore 18.25 
e 22.15: «The Rocky Horror Pic- 
ture Show». 5 €, rid. 4 €. Doma- 
ni ore 22: «Woodstock». 

CINECITY-MULTIPLEX 7 SALE - 
Centro Commerciale «Torri d'Eu- 
ropa», via D'Alviano 23. Par- 
cheggio 1 € per le prime 4 ore. 
Prenotazioni —e preacquisti 
040-6726800 / www.cinecity.it. 
Ogni martedì non festivo posto 
unico € 5,50. 

«Koda, fratello orso» 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15. 

«Terra di confine» 16.30, 19.20, 
22,15, 


«Jeepers creepers - Il canto del 
diavolo 2» 16.20, 18.20, 20.20, 
22,20. 

«Big fish - le storie di una vita in- 
credibile»; 16.15, 20.15, 22.30. 
«Scary movie 3 - Una risata vi 

ie 16.30, 18.30, 20.30, 


«L’amore è eterno finché dura»: 
18.15, 20.15, 22.20. 

«Il Signore degli Anelli - Il ritorno 
del Re»: 17, 21. 

«The butterfly effect»: 16.15, 
18.25, 22,20. 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. 
Via Muratti 2, tel. 040-767300. 


Ore 15,30, 17.45, 20, 22.15: «Aga- 
ta e la tempesta» di Silvio Soldini 
con Licia Maglietta, Giuseppe Bat- 
tiston, Emilio Solfrizzi e Marina 
Massironi. Il regista torna alla com- 
media con i toni e le atmosfere di 
«Pane e tulipani». Oggi 5 euro. 

Ore 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «La 
ragazza con l'orecchino di per- 
la» di: Peter Webber con Scarlett 
Johansson e Colin Firth. Dal be- 
stseller di Tracy Chevalier. Chi è 
la ragazza del più famoso ritratto 
del pittore fiammingo Johannes 
Vermeer? og 5 euro. 

AZZURRA - | GIOVEDÌ. 11 marzo: 
«A Snake of June». Ingresso 5 
euro. 

F. FELLINI. Cinema d'essai. www. 
triestecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 37, 040-636495. 

15.45 e 18.15: «Ritorno a Cold 
Mountain» con Nicole Kidman e 
Renée Zellweger. Oscar miglior at- 
trice. A solo 5 €, rid. 4 €. 

20.45 e 22.20: «Le invasioni barba- 
riche». Vincitore dell'Oscar per il 
Miglior film straniero. A solo 5 €, 
rid. 4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.trieste- 
cinema.it. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 

16, 18, 20.05, 22.15: «Che ne sarà 
di noi» con Silvio Muccino e Vio- 
lante Placido. Oggi a solo 5 €, 
rid, 4 €. 

16, 18.05, 20.10, 22.15: «Tutto può 
succedere» con Jack Nicholson, 
Diane Keaton e Keanu Reeves. 

Oggi a solo 5 €, rid. 4 €. 


NAZIONALE MULTISALA. www.tri- 
estecinema.it. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040-635163. 

15.30, 17.45, 20, 22.20: «La maledi- 
zione della Runa luna» con 


Johnny Depp. Solo oggi a solo 2 
€. Domani 16.15, 18.15, 20,15, 
22.15: «Lost în translation», Gio- 
Vedì 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Il tulipano d'oro». 

15.30, 17.45, 20, 22.20: «Terra di 
confine» di e con Kevin Costner 
e con Robert Duvall e Annette Be- 
ning. Oggi a solo 5 €, rid. 4 €. 

16, 18, 20.05, 22,15: «L'amore è 
eterno finché dura» di e con Car- 
lo Verdone con Laura Morante e 
Stefania Rocca. Oggi a solo 5 €, 
rid. 4 €. 

15.30 e 20,30: «Scary movie 3, 
una risata vi seppellirà!». Oggi 
a solo 5 €, rid. 4.€. 

17.10: «Il Minore degli Anelli - Il 
ritorno del Re». Vincitore di 11 
Oscar. Oggi a solo 5 €, rid. 4 €. 

22.15: «Jeepers Creepers 2, il can- 
to del diavolo». Oggi a solo 5 €, 
rid. 4 €. 

NAZIONALE ANTEPRIMA. 

Giovedì alle 15.40, 17.50, 20,05, 
22.20: «Non ti muovere» di e 
con Sergio Castellitto, con Penelo- 
pe Cruz e Claudia Gerini, Dal ro- 
manzo di Margaret Mazzantini. 

SUPER. www.triestecinema.it. Via 
Paduina 4, tel. 040-367417. 

16, 18.05, 20.10, 22.20: «Big Fish» 
(E Storie di una vita incredibile), 

al genio creativo di Tim Burton e 
con un cast stellare un film poeti- 


co e divertente come il libro da cui 
è tratto. Oggi a solo 5 €, rid. 4 
ei 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. Oggi a prezzo ri- 
dotto. 17.30, 20, 22.15: «Rosen- 
strasse» di Margarethe Von Trot- 
È con Katja Rieman, Maria Schra- 

er. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 


tel. 040-660434. 16.15, 18.30, 21: 


«Master & commander: sfida ai 
confini del mare» con R. Crowe. 
A2,70 €. 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
9 marzo ore 21: «Les Ballets 
Trockadero de Monte Carlo, pa- 
rodia del balletto classico en tra- 
Vestie». Informazioni e prevendi- 
ta: Botteghino del Teatro «G. Ver- 
di» di Gorizia, corso Italia, tel. 
0481/33090 tutti i giorni (festivi 
esclusi) 17-19. 

E.M.A.C. - TEATRO KULTURNI 
DOM. Dalle 17 alle 19.30 prevendi- 
ta biglietti per «Notturno di don- 


na con ospiti» - Giuliana de Sio. 
Info 0481/550603 - emac@provin- 
cia.gorizia.it. 

CORSO. 


Sala Rossa. 17.30, 20, 22.20: «Ko- 
da fratello orso», cartone anima- 
to della Walt Disney. 

Sala Blu. 17.45: «Scary movie 3», 


una risata vi seppellirà. Con Leslie 
Nielsen e Charlie Sheen. 20, 
22,20: «Le invasioni barbari- 
che», premio Oscar come miglior 
straniero. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.20: «Il te- 
soro dell’Amazzonia» con The 
Rock Christopher Walken. 

VITTORIA. 

Sala 1. 18, 20.10, 22.10: «Che ne 
sarà di noi», 

Sala 2. 16.50, 19.40, 22.20: «Terra 
di confine», 

Sala 3. 17.45, 20, 22: «La ragazza 
con l'orecchino di perla». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione di pro- 
sa 2003/2004: sabato 13, domeni- 
ca 14 marzo, ore 20.45 «Nottur- 
no di donna con ospiti», con Giu- 
liana De' Sio, prevendite alla Bi- 
dei del Teatro (17-19). 

MULTIPLEX_ KINEMAX MONFAL- 
CONE (GO). Informazioni e pre- 
notazioni: 0481-712020, www.ki- 
nemax.it. 

«Koda fratello orso»: 16.30, 18.15, 
20, 22. 

«Jeepers Creepers 2 - Il canto del 
diavolo»: 17.50, 20.20, 22.20. 

«Scary movie 3»: 16.50, 18.30, 
20.15, 22. 

«L'amore è eterno finché dura»: 
17.30, 20, 22.15. 

«Il Signore degli Anelli - Il ritorno 
del Re». Vincitore di 11 premi 
Oscar, 16.30, 


«Big fish - Le storie di una vita in- 
credibile»: 20, 22.15. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. Dal 9 al 17 
marzo, ore 21; 13 marzo ore 
16.30 e ore 21; 15 marzo riposo. 
Teatro S. Giorgio: Css Teatro Sta- 
bile di innovazione del FVG - Fon- 
dazione Teatro Due, «Cecità» di 
Josè Saramago, regia di Gigi Dal- 

Ladlo: Info e ARIA bigliette- 

ria Teatro S. Giorgio, da martedì a 
sabato, ore. 17-19, tel 
0432/511861. biglietteria@cssudi- 
ne.it www,cssudine.it. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. 12-13 marzo ore 20,45: 
Css Teatro stabile di innovazione 
del Fvg con il sostegno di Teho- 
rem/intercul/Goethe Institut(Fonda- 
zione Crup «La morte di Dan- 
ton» di Georg Buchner, regia di 
Aleksandar Popovski con Cristian 
Maria Giammarini, Roberto Latini, 
Alessandro Riceci, Fabrizia Sac- 
chi, Lorenza Sorino, Filippo Timi e 
con Franz Cantalupo, Guido Feru- 

lio, Alan Malusà, Stefano Piu, 
hiara Tomarelli. 14 marzo ore 18 
«A teatro da Giovanni», rassegna 
di teatro per bambini e ragazzi Co- 
mic Trust Company (San Pietro 
burgo-Russia) «White Side 
Story» regia di Vadim Fisson con 
Nataliya Fisson, Nikolay Kichev, 
Igor ladkevich. Età consigliata: 
fagli 8 anni. Biglietteria online 
www.teatroudine.it Info 
0432/248418. 
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vi | Sa le 95 tesi teologiche che sanciranno la spaccatura 1850 ATRIALE I Eventuali variazioni de- | | 13.30 FILM. REVELATION (01) di e C. Evans j 23.00 Time Out i 
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i Eh HG s È ‘085STHE STAI Teli. "Le gioie del do per SonsaUi di effet- SUE Deneuve e Isabelle + 4.10 co DI È So AGUA ton Hall 
D RESTO AIR DEAR AIR D. sesso The Strip" uare le correzioni. n luppei (02) di Teresa Villaverde. 5.00 VOLLEY CAMPIONATO ITALIA- 
Ù ria AO ANI °° 140 PRONTOCHIAMBRETTI 17.20 FILM. UN GIOCO PER DUE con Galatea Ranzi e Clara Jost NO i 
: | Afinemarsoil nuovo reality di Italia] MAO CAPODISTRIA Î]  TELEFRIULI Îf TELENORDEST_ Îl RETE AZZURRA 
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i 10.25 LA TRUFFA, Film (commedia 19.00 L'ALTRO PORTE o 19:30 ALPE ADRIA Li INTO 13.15 ATLANTIDE 19,30 VOLTUS 5 
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A to e il playboy Gigi Rizzi sa- cari, e il sensitivo Solange. 13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO. 23.15 TELEGIORNALE 22:50 CALCIO: Juventus - Deportivo 19.25 LIS GNOVIS I COMING SOON 2220 STANIESINO | 
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dty show di-Ita- pornodiva Selen, 16.00 BILLCOSBY SHOW 69.30 101 MODI PEI 21.00 FRIULI CHE CAMBIA ) DI \ 
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28. ipiccoro 
© RECUPERI 


Oltre a disporre il recupero di Bologna-Lazio il 25 mar- 
zo alle 20.30 la Lega ha deciso che anche l'altra gara 
rinviata domenica per il maltempo, Salernitana-Pia- 
cenza, non può essere recuperata entro 24 ore perchè 
le due società non hanno raggiunto un accordo in tal 
senso. La Lega ha quindi disposto il recupero per mer- 
coledì 7 aprile con inizio alle 20.80. 


14.10 TeleQuattro: 
sontino 

17.15 Sky Sport 1: Calcio Se- 
rie A Modena-Parma 

20.35 Capodistria: Calcio - 
Champions League Ju- 
ventus - Deportivo. 


Sporti- 


20.35 Rete 4: Champions Le- 
ague 2003/2004 Man- 
chester United - Por- 


to 
20.40 Sky Sport 2: Uefa 
Champions League Ju- 


ventus - Deportivo 


OGGI IN TV 


21.59 Sky Sport 1: Boxe Mon- 
diale Super Piuma 
WBC: Chavez-Morales 

22.40 Rete 4: Pressing Cham- 
pions League 

22.50 Capodistria: Calcio - 
Champions League Ju- 


ventus - Deportivo 
23.34 Sky Sport 2: Uefa 


Champions League 
Manchester United- 
Porto 

23.35 TeleQuattro:  Sporti- 
sontino 


GAZZONI E L'IRPEF 


«Il problema è solo l'Irpef: chi non lo paga dimezza i 
costi e si può rinforzare. Noi per pagarlo abbiamo dovu- 
to vendere un ottimo centravanti come Cruz». Così il 
presidente del Bologna, Giuseppe Gazzoni Frascara, 
torna sulla questione dei bilanci delle società di calcio, 
finiti sotto inchiesta della magistratura proprio dopo al- 
cune sue dichiarazioni: per lui non esistono trucchi. 


MARTEDÌ 9 MARZO 2004 


LA club 


Piazza Duca degli Abruzzi 1 - Tel. 040363856 


RINNOVO PATENTI 
VISITA MEDICA IN SEDE 
MARTEDI’ GIOVEDI’ VENERDI’ 
dalle 17.00 alle 18.00 


CALCIO CHAMPIONS LEAGUE Stasera nel ritorno degli «ottavi» dovrà ribaltare 1-0 di La Corufia contro il Deportivo 


Puo farcela solo una Juve perfe 


Lippi è fiducioso dopo la rimonta di Brescia. Del Piero dal primo minuto 


Timori e speranze di Pirlo 
aspettando lo Sparta Praga 


CARNAGO Appena il tempo di prendere nota con apparente 
noncuranza che i cugini dell'Inter, nonostante il tifo prove- 
niente dalla sponda rossonera, non sono riusciti a fermare 
la rincorsa della Roma. Poi il Milan, forte dell'ottima condi- 
zione (e dal ritorno al gol) mostrata ieri contro la Sampdo- 
ria da Inzaghi, Pirlo, Kakà e compagni, è subito tornato al 
lavoro per preparare il prossimo traguardo: il passaggio del 
turno in SEB League da CERO mercoledì a 
San Siro contro lo Sparta, dopo lo 0-0 di Praga. 

Teri tra l'altro sono state svolte cinque partitelle da cin- 
que minuti per tempo a campo ridotto, nelle quali Ancelotti 
ha voluto provare alcuni schemi. Un addestramento in più 
per una squadra che sembra ormai davvero RO al 
massimo, a cominciare dall'assenza totale di infortunati e 
convalescenti. 

Con una squadra così e con 5 «inossidabili» punti di van- 
taggio sulla Roma, il tecnico rossonero non potrebbe essere 
più soddisfatto. 

Protagonista sul campo ieri, Andrea Pirlo ha scandito i 
tempi della settimana fondamentale per il cammino dei ros- 
soneri, divisi tra la Champions e il OE di domenica 
prossima in casa della Juventus. «Mercoledì affrontiamo 
un dentro o fuori - sottolinea il regista rossonero - Dobbia- 
mo vincere a tutti i costi. Sarà molto difficile, perchè lo zero 
a zero di partenza non è un buon risultato. Quella cecoslo- 
vacca'è una buona squadra, soprattutto se ha la possibilità 
di giocare in contropiede, e noi ci aspettiamo che giochino 
con lo stesso IONE dell'andata». 

«Si metteranno davanti alla loro area di rigore cercando 
di ripartire - prevede Pirlo -. Siamo anche abbastanza abi- 
tuati ad affrontare squadre che impostano le partite in Gi 
sto modo. Dal canto nostro, siamo in buon momento, dob- 
biamo continuare e vincere assolutamente questa partita». 
E la Juve? «Alla Juve penseremo solo da giovedì mattina». 

Andrea Pirlo fa il punto sul campionato della squadra 
rossonera: «Quello che stiamo vivendo è un bellissimo mo- 
mento. Facciamo i gol, abbiamo tanti punti. Peccato che an- 
che quelli dietro vincono sempre. Per quanto mi riguarda, 
comunque, ieri credo di aver segnato uno dei più bei gol del- 
la mia carriera. 

Sto lavorando molto per migliorare il tiro da fuori, anche 
in allenamento». 

Secondo Pirlo non c'è nessun campanello di allarme da 
far scattare per qualche gol di troppo preso dai rossoneri. 
<A volte - dice - saliamo con entrambi i difensori laterali, ei 
nostri due centrali si ritrovano a subire il contropiede con 
qualche avversario libero di troppo. Ma noi siamo questi, 
noi giochiamo così, non possiamo snaturarci. Certo, dobbia- 
mo stare sempre attenti. Del resto la Sampdoria è venuta a 
San Siro a giocare la sua partita, ci ha provato». 


TORINO Il giorno più lungo. 
Sarà quello che trascorrerà 
oggi la Juve prima di scen- 
dere in campo al Delle Alpi 
e giocarsi l'Europa in 90° 
Contro il Deportivo (calcio 
d'inizio alle ore 20.45, diret- 
ta tv su Sky Sport, arbitro 
lo slovacco Lubos Michel) 
c'è da vincere con due reti 
di scarto, cosa mai riuscita 
in sette precedenti, per ri- 
baltare lo 0-1 del «Riazor» e 
continuare a inseguire quel- 
la Champions League che 
giocatori, tecnici, dirigenti e 
tifosi hanno messo in cima 
ad ogni pensiero dalla scor- 
sa estate. 

«Ho buone sensazioni, ma 
serve un'impresa per arriva- 
re ai quarti»: Marcello Lippi 
non usa giri di parole per de- 
finire l'attesa che regna in 
casa bianconera. «A La Co- 
runa abbiamo fatto una ga- 
ra negativa ma per fortuna 
abbiamo ancora la possibili- 
tà di rimediare. Dobbiamo 
sfruttare la carica che ci ha 
dato il secondo tempo di Bre- 
scia, dove abbiamo fatto ve- 
dere solo il nostro meglio. 
Sarà dura, ma nei momenti 
difficili la fiducia non ci 


i IL CASO | 


© IL TRAP SU CASSANO 


FIRENZE Giovanni Trapattoni apre definitivamente le 
porte della nazionale ad Antonio Cassano. Il commissa- 
rio tecnico degli azzurri lo ha fatto capire con chiarez- 
za, prima di intervenire a Coverciano ad un convegno 
su come gestire un gruppo in un gioco di squadra, all'in- 
terno del corso per direttori sportivi. «Se 
teciperà agli Europei? Antonio sta facendo molto bene 
i \e prosegua su questa strada e vada avanti 
così». Alla domanda se l'amicizia di Totti può aiutarlo 
proprio in vista dei MAP INIRI europei in programma 
Tapattoni ha risposto: «Sicura- 
mente l'amicizia di Totti lo ha aiutato molto finora e lo 
aiuterà ancora, i due non si annullano a livello di gio- 
co. Da qui a dire se il suo aiuto può favorire una parte- 
cipazione di Cassano agli Europei, è un discorso da non 
fare. Io mi limito a dare un consiglio a Cassano: conti- 
nui a seguire Totti che farà bene». 

L'attuale campionato italiano sta mettendo in luce 
anche altri giocatori, fra questi il brasiliano Kakà in 
forza al Milan: al suo primo anno nel nostro calcio ha 
già realizzato nove reti. «Difficile fare 
per certe caratteristiche Kakà ricorda 


speriamo c 


a giugno in Portogallo, 


‘assano par- 


aragoni, però 
atthaus». 


manca mai». La rimonta di 
sabato, oltre a tenere accese 
le speranze di scudetto, ha 
dato un'iniezione di fiducia 
fondamentale in vista della 
partita contro il Deportivo. 
Lippi ha parlato della ne- 
cessità di segnare un gol 
«per andare almeno ai rigo- 
ri», il che lascia intendere 


come l'allenatore sia pronto 
a giocare una partita lunga 
anche 120 minuti. Ma nes- 
suno, a Torino, dubita che 
la Juve segnerà almeno una 
volta, il vero problema sarà 
evitare di subire reti: «Servi- 
ranno grande attenzione ed 
equilibrio. Ci attendere una 
gara di attacco, dovremo es- 


sere bravi a non buttarci all' 
arrembaggio». La strategia 
di Lippi è chiara: mettere 
pressione alla difesa del De- 

or, sfruttando soprattutto 
a ritrovata vena di Nedved, 
ma anche tenere Tristan 
lontano da Buffon. 

Gli spagnoli, reduci dal 
pesante tonfo (3-0) di Valen- 
cia nella Liga, a -10 dal Re- 
al sono ormai fuori dalla lot- 
ta scudetto, Da tempo elimi- 
nati dalla Coppa del Re, gli 
uomini di Irureta si giocano 
in Europa le chance di otte- 
nere un risultato prestigio- 
so. Alex Del Piero teme pro- 

rio la «fame» degli spagno- 
i: «All'andata hanno dimo- 
strato tutto il loro valore e 
non è vero che in trasferta 
siano più malleabili. Da par- 
te nostra ci vorrà una parti- 
ta perfetta, tatticamente, fi- 
sicamente e di testa». Pintu- 
ricchio, partito dalla panchi- 
na (come Tacchinardi) a 
Brescia, tornerà titolare, fa- 
cendo coppia con Di Vaio e 
dovrà farsi perdonare l'erro- 
re commesso a La Coruna: 
«E stato pesante, ma non è 
detto che segnando quel gol 
DOD SNTeTUnO poi perso 8 0 
4al. 


PARCHEGGIO 01 


in via Genova 3 


COPERTO 
CUSTODITO 


COMODO 


‘TARIFFE AGEVOLATE 
AI SOCI ACI E PER OGNI PRATICA AD ACI CLUB 
Informazioni alla Sede ACI di via Cumano 2 tel. 040 393222 


Nedved è l'arma in più della Juve contro il Deportivo, 


Guardiamo avanti e pen- 
siamo che tra dieci giorni po- 
tremmo dire che stiamo fa- 
cendo una grande stagio- 
ne», Il problema è che la Ju- 
ve ha un'infermeria affolla- 
ta come il pronto soccorso di 
un ospedale: fuori Birindel- 
li, Zambrotta, Iuliano, Tu- 
dor (convocato ma poi tolto 


subito dalla lista), Maresca | 


e Trezeguet per infortunio @ 
Conte per squalifica, per ar- 
rivare ai canonici venti con: 
vocati Lippi ha dovuto inse» 
rire sei ragazzi della Prima- 
vera. Scelte praticamente 
obbligate, quindi, e tanti sa4 
luti a ogni ipotesi di turno” 
ver, col Milan alle porte. 


GENOVA «Bergamo e Pairetto 
hanno fallito il loro manda- 
to, quindi devono andarse- 
ne», Dopo le accuse lanciate 
domenica sera nel corso del- 
la trasmissione Controcam- 
po, su Italia uno, l'ex arbi- 
tro internazionale Graziano 
Cesari oggi rilancia l'attac- 
co ai due designatori. 

«La mia richiesta di di- 
missioni a Bergamo e Pai- 
retto - spiega l' arbitro geno- 
vese, mandato in pensione 
due anni fa - nasce dalla 


Duro attacco dell’ex arbitro Cesari ai designatori dopo le ultime sviste dei direttori di gara 


«Pairetto e Bergamo vadano a casa» 


considerazione che hanno 
esaurito il loro mandato e 
non sono più in grado di da- 
re stimoli e motivazioni agli 
arbitri. Ormai è sotto gli oc- 
chi di tutti che la crescita 
dei direttori di gara italiani 
si è fermata. Bergamo e Pai- 
retto si erano riproposti di 


lanciare i giovani, ma ciò 
non $ avvenuto, oppure il lo- 
ro programma è stato svi- 
luppato male, visti gli scar- 
si risultati e i ripetuti erro- 
ri degli arbitri. Quando tut- 
te le squadre si lamentano, 
dalle cosiddette grandi alle 
più piccole, significa che 


qualcosa nel sistema non 
funziona», 

Sotto accusa è anche la 
gestione degli arbitri: «Gli 
accoppiamenti con le socie- 
tà - prosegue Cesari - sono 
stati effettuati in modo irra- 
zionale, non idoneo, dimen- 
ticando anche le regole più 


elementari. Il fondo è stato 
toccato domenica scorsa, 
quando Collina e Papare- 
sta, che stanno attraversan- 
do un periodo di forma ecce- 
zionale e tutto il mondo ci 
invidia, sono finiti in terza 
fascia, mentre dovrebbero 
essere sempre destinati a 


ruoli di primaria importan- 
Za», 

Cesari tiene a specificare 
di non avere chiesto le di- 
missioni di Bergamo e Pai- 
retto spinto dall'ambizione 
di prendere il loro posto: 
«Anzitutto, non potrei farlo, 
visto che 1 designatori ap- 
partengono alla categoria 
arbitrale, dalla quale sono 
stato estromesso per il mio 
nuovo incarico di opinioni- 
sta televisivo, No, a spinger- 
mi ad affermare certe cose 
è l'amore verso gli arbitri e 
l'attività arbitrale». 


L'Alabarda contro l'Atalanta avrebbe meritato di incassare i tre punti 


Triestina, un'occasione sprecata 


E IL PERSONAGGIO 


Denis Godeas recrimina per la mancata vittoria e si gode i due giorni di riposo 


«Dovevamo essere più cinici 


TRIESTE E meno male che doveva essere 
stanco. Punto di riferimento per la squa- 
dra, Denis Godeas ha corso come un bison- 
te anche contro l'Atalanta. Nessuno riusci- 
va a spostarlo nelle sue incursioni, tanto 
meno a fermarlo. Il giorno dopo la partita, 
però, l'attaccante alabardato risponde dal- 
la casa di Medea con un filo di voce: «Sono 
piuttosto stanco, per fortuna che adesso ci 
sono questi due giorni di riposo (la Triesti- 
na ricomincerà ad allenarsi domani matti- 
na, ndr). Domenica è stato il freddo a dar- 
mi una mano, ma nel finale di partita non 
ce la facevo proprio più...». 

Sente di avere meno brillantezza di un 
mese e mezzo fa, vorrebbe tirare un po’ il 
fiato ma sa che in questo momento della 
Stagione non può farlo. Dopo 31 partite gio- 
cate di fila (solo un tempo in panchina a 
Pescara) arriverà anche la sua domenica 
di riposo, visto che domenica ha incassato 
il quarto cartoncino giallo. È in diffida, pri- 
ma o dopo salterà un turno senza accorger- 
sene, con il rammarico di Tesser che, se so- 
lo potesse, farebbe subito sparire quelle 
ammonizioni. \ 

Contro l'Atalanta l'allenatore ha sostitui- 
to Godeas al 47' del secondo tempo, solo 
per permettere al pubblico del Rocco di tri- 


prezzato senza darlo a vedere, com'è nel 
suo carattere, preferendo parlare della par- 
tita e del gruppo. «Siamo partiti molto be- 
ne e potevamo portare a casa i tre punti. 
Bisognava essere più cinici, proprio come 
l'Atalanta, ma quella di domenica resta 
una buona prestazione perché abbiamo ri- 
trovato il gioco», dice Godeas pensando al 
trittico di incontri che attendono la Triesti- 
na nell'arco di una settimana (domenica a 
Verona, giovedì con il Bari in casa, lunedì 
22 a Bergamo contro l'AlbinoLeffe). «Dob- 
biamo raggiungere al più presto la quota 
salvezza, che reputo attorno ai 52 0 53 pun- 
ti. Alla Triestina ne mancano ancora una 
decina, poi si potrà sognare ma senza illu- 
derci più di tanto». Sceglie la strada dell' 
obiettività l'attaccante, senza lasciare nul- 
la di intentato: «Gli uomini e le qualità per 
fare qualeosa di più ce li abbiamo, solo che 
una grande squadra si vede anche nei mo- 
menti difficili. Prendiamo il caso dell'Ata- 
lanta che, in questo periodo di flessione, 
sta limitando i danni mentre purtroppo 
noi, in quel mese e mezzo in cui tutto gira- 
va storto (cinque sconfitte di fila, ndr), non 
siamo riusciti a fare punti. Per stare lì da- 
vanti bisogna prima di tutto essere costan- 
ti, poi nella serie B di quest'anno tutto può 


butare al giocatore una standing ovation. 
Applausi meritati, che l'interessato ha ap- 


accadere...». 


Pietro Comelli 


TRIESTE Il pallone con una ma- 
no ti dà e con l’altra di to- 
[Re La Triestina contro il 

escara aveva ricevuto un 
compenso che andava al di 
là dei suoi meriti grazie alla 
vena realizzativa di un difen- 
sore (Pecorari) e domenica è 
stata subito obbligata a resti- 
tuire qualcosa proprio nella 
pertica in cui, invece, avreb- 

e dovuto raccogliere il mas- 
simo. Nei primi 45° del con- 
fronto con l’Atalanta si è vi- 
sta indubbiamente una delle 
migliori versioni stagionali 
della Triestina, C’era tutto: 
intensità, ordine tattico, 
spinta, buone gemetrie e 

‘ande determinazione. 
Qoella stessa Atalanta che 
all'andata aveva strapazzato 
l’Unione, al «Rocco» è stata 
costretta a chiudersi nella 
sua tana per evitare di esse- 
re affondata. La vittoria ci 
stava tutta ma quel gol di Pi- 
nardi (l’unica maccchia) ha 
complicato la vita alla Trie- 
stina che ha trovata la forza 
d'animo per pareggiare ma 
non per ribaltare il risultato. 
Rimane la prestazione che 
ha un valore intrinseco supe- 
riore ai tre punti. Chi aveva 
dato la Triestina per «bolli- 
ta» o comunque già di corda 
ha dovuto ricredersi. La con- 
dizione atletica è ancora buo- 
na, la squadra di Tesser è ca- 
lata negli ultimi 25° solo per- 
chè nelle gambe si‘è fatta 


Centrocampo con gli uomini contati dopo l'infortunio a Beati 


sentire la fatica della batta- 
glia di Napoli, Eugenio Fa- 
scetti, uno dei vecchi saggi 
del nostro calcio, si era già 
espresso a tale proposito: «E” 
ovvio che i ragazzi sono stan- 
chi se giocano ogni tre gior- 
ni. Altrimenti bisognerebbe 
doparli...» 
incontro con l'Atalanta 
ha fornito l’ ennesima dimo- 
strazione che questa Triesti- 
na può giocare alla pari con 
tutti a patto che sia RESA 
a dare sempre il 110%, 
Quando invece cala l’ intensi- 
tà, come ad Avellino, ritorna 
a essere una squadra norma- 
le e vulnerabilissima, 
L'unico cruccio di Tesser è 
ora il centrocampo, rimasto 


I POSTICIPI : 


Parola contrastato da un atalantino. (Foto Lasorte) 


orfano dell’interista Beati 
proprio nel momento in cui 
era sulla rampa di lancio. Re- 
stano quattro centrocampi- 
sti per tre posti e sono pochi- 


Pari tra Ternana e Cagliari 


TERNI Nè vinti nè vincitori nello scontro diretto 
zione tra Ternana e Cagliari (1-1), partita molto paplitante 
e anche ruvida. Dopo un buon primo tempo degli umbri in 
vantaggio al 40’ con Borgobello su sponda di Zampagna, è 
venuto fuori il Cagliari grazie all’innesto (tardivo) di Suazo 
che al 16° si è prodotto in una grande accelerazione per poi 
regalare a Bianchi la palla dell'1-1. Pareggio senza gol, in- 


vece, tra Ascoli e Bari. 


La classifica: Palermo 54, Atalanta 58, Livorno e Cagliari 
50, Messina, Piacenza e Ternana 49. Torino 46, Triestina 
43, Catania 42, Fiorentina 41, Vicenza 40, Verona, Salerni- 


er la promo- 


‘per le ultime partite 


tana e AlbinoLeffe 88, Treviso 37, Napoli e Ascoli 86, Pesca- 
ra 34, Venezia e Genoa 33, Como 31 e Bari 31, Avellino 22, 


ni, senza contare che manca 
un centromediano metodi- 
sta. «Mi dispiace per Beati, 
innanzitutto sotto il profilo 
umano. Lo riavremo ea 
lella 
stagione», osserva il tecnico 
che dovrà arrangiarsi con Bo- 
scolo, Mariani, Aquilani e 
Parola sperando che nessu- 
no si faccia male. In caso di 
necessità a centrocampo so- 
no utilizzabili anche Federi- 
ci e Carbone (soprattutto in 
un 4-4-2) agnn Rigoni che 
però in quel ruolo sarebbe 
sprecato. La società ha an- 
dic provato a guardarsi at- 
torno ma a marzo non si può 
pretendere di trovare centro- 
campisti svincolati adatti 
per la serie B. Trovi gli scar- 
ti altrui, 
pieni di acciacchi o con altri 
problemi. Meno rischiosa la 
soluzione del fai-da-te. 
Maurizio Cattaruzza 


iocatori anziani ‘ 


Isola Liri 
Bambino colpito 
da un petardo: 
ultras arrestati 
ma presto in libertà 


CAMPOBASSO Torneranno in 
libertà in giornata, dopo 
la convalida degli arresti 
decisa ieri mattina dal 
Gip, i due tifosi della 
squadra di calcio di Isola 
Liri (Frosinone) che saba- 
to scorso, durante l'incon- 
tro di serie D Bojano-Iso- 
la Liri, hanno lanciato un 
Frossa petardo, del tipo 
omba carta, sugli spalti 
dei tifosi locali, provocan- 
do lesioni a un orecchio a 
un bambino di 12 anni di 
Rogue PORTA 
er i due ultras dell'Iso- 
la Liri, Patrizio Di Sante 
ed Ernesto Avella, en- 
trambi di 26 anni, il que- 
store di Campobasso 
emetterà nelle prossime 
ore un provvedimento di 
divieto di ingresso negli 
stadi. 

Il bambino, già dimes- 
so dall'ospedale nella gior- 
nata di domenica e per il 
quale i medici hanno 
escluso pericoli di perdita 
dell'udito, si è oggi recato 
di nuovo in ospedale con 
la sua famiglia per un ul- 
teriore controllo. I due ti- 
fosi dell'Isola Liri, proces- 
sati per direttissima da- 
vanti al Giudice Unico 
del Tribunale di Campo- 
basso, dovranno restare 
un anno lontano dai cam- 
pi sportivi . 
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IL PICCOLO 29 


SCI Da domani a domenica il «circo bianco» al Sestriàre: ultima sfida in pista fra Maier, Eberharter, Raich e Miller 


Partita a quattro per la Coppa del mondo 


Trofeo Prediieri a Piancavallo 


per le promesse regionali 


PINCAVALLO Il fior fiore dello 
di giovanile regionale si è 
fto battaglia sulle nevi 
€lla Busa Grande di Pian- 
Cavallo nel Trofeo «Giancar- 
0 Predieri», slalom gigante 
Valido quale ultima prova 
elle 21 selezioni regionali 
6l «Pinocchio sugli sci 
04». Le prime 10 femmi- 
ne e i primi 14 maschi delle 
Categorie Baby, Cuccioli, 
aAgazzi e Allievi si sono 
Qualificati per le finali del 
lnocchio, in programma 
dal 22 al 24 marzo all’Abe- 
tone, 

La gara organizzata dal- 
lo Sporting Piancavallo ha 
Visto i successi di Eleonora 

ovolenta (5 Cime) e Stefa- 
ni Matiz (Camporosso) tra i 

aby, Sara Albano (Sella 
evea) e Giovanni Dal Ma- 
Schio, (Ski Academy) tra i 
uccioli, Sara Petozzi (Lus- 
Sari) e Giuseppe Muller 
(Lussari) tra i Ragazzi, 
‘Tancesca Fontana (Lussa- 
Ti) e Luca Madaschi (Dau- 
2) in campo Allievi. 

Classifiche. 

Baby F.: 1)Eleonora Bo- 
Yolenta (5 Cime) 54”34; 2) 

ania Sabidussi (Campo- 
tosso) 5437; 3) Jennifer 
kofka (Lussari) 55712; 5) 
aterina Omero (XXX Otto- 
Te) 56”18. Baby M.: 1) Ste- 
a Matiz (Camporosso) 

9”08; 2) Raffaele Buzzi 
(Sella Nevea) 5960; 3) Cor- 
Fido Di Gleria_ (Velox) 

5?06; 5) Massimiliano Val- 
Careggi (70); 6) Daniele Pla- 
Nine (XXX Ottobre); 10) Ju- 
lijan Perie (Devin). Cuccio- 


‘Limongi 


CALCIO DILETTANTI 


li F.: 1) Sara Albano (Sella 
Nevea) 51”45; .2) Giulia 
Fior (Cimenti) 52”04; 3) Be- 
nedetta Vasselli (Cai Ts) 
52”12; 4) Lara Puric (De- 
vin) 52”38; 7) Caterina Cibi- 
bin (XXX Ottobre). Cuccio- 
li M.: 1) Giovanni Dal Ma- 
schio (Ski Academy) 48”87; 
2) Alessio Guerrini (5 Ci- 
me) 49”82; 3) Alessandro 
(Sella Nevea) 
5071; 5) Enrico catania 
(Cai Ts); 6) Simone Frigeri 
(Cai Ts); 7) Minej Puric 
(Mladina). Ragazze: 1) Sa- 
ra Petozzi (Lussari) 
1’04”72; 2) Valentina Mele 
(Pordenone) 1’06”20; 3) Me- 
ri Perti (Mladina) 1°06”93; 
5) Veronica Tence (Mladi- 
na) l’07’56. Ragazzi: 1) 
Giuseppe Muller (Lussari) 
1°04”74; 2) Lorenzo Faiman 
(XXX Ottobre) 1’04”99; 3) 
Luca Bombieri (Sauris) 
1’06”50; 4) Alessandro Do- 
neddu (70) 1’06”89; 5) An- 
drea Tesei (XXX Ottobre) 
l’07”85; 8) Tiziano Tram- 
pus (70); 9) Karim De Cane- 
va (Cai Ts). Allieve: 1) 
Francesca Fontana (Lussa- 
ri) 1’03”72; 2) Martina Ga- 
spari (Ravascletto) 1’05”28; 
3) Chiara Codeluppi (Dau- 
da) 1’05”82; 6) Paola Bellis 
(XXX Ottobre) e Francesca 
Messi (70); 8) Federica Vial- 
min (70). Allievi: 1) Luca 
Madaschi (Dauda) 1’02”85; 
2) Jacopo Di Ronco (70) 
1°03”60; 3) Matteo Veritti 
(Cimenti) 1°03”68; 4) Cri- 
stopher Doneddu (70) 
1°08”87; 8) Luca Rosi (70); 
9) Angelo Battistella (70). 
Alessandro Ravalico 


TORINO Prove di Olimpiade 
sulle montagne di Torino 
2006. A fare da test alle lo- 
calità sede dei prossimi Gio- 
chi invernali sono le 'Fis 
world cup finals 2004!, le fi- 
nali di Coppa del mondo di 
sci alpino, nordico, snowbo- 
ard e freestyle, in program- 
ma da domani a domenica. 

Si gareggia a Sestriere, 
Bardonecchia, Sauze 
d'Oulx e Pragelato, con un' 
appendice a Torino per la 
più acrobatica prova dello 
snowboard, il 'big air'. A 
rendere particolarmente at- 
tesa la GRES giorni c'è la 
leadership di Gabriella Pa- 
ruzzi, vicinissima alla Cop- 


pa di fondo, e l' entusia-‘ 


smante partita a quattro 

er il trofeo di GA nel- 
lo sci alpino, tra gli austria- 
ci Maier, Eberharter e Rai- 
ch e lo statunitense Miller. 


Sulle montagne olimpi- 
che saranno 600 gli atleti 
in gara, oltre 4.000 le perso- 
ne accreditate. Particolare 
l' impegno del Toroc, il co- 
mitato organizzatore di To- 
rino 2006, che ha attrezza- 
to Bardonecchia come «un 
sito olimpico in piccolo»; vi 
saggerà, con l' impiego di 
115 dei suoi attuali 520 di- 
pendenti, «i programmi di 
sicurezza, trasporti e servi- 
zi agli spettatori«, come ha 
sottolineato il vicedirettore 
generale Marcello Pochetti- 
no». Per gli sport invernali 
queste finali sono l' evento 
televisivo dell'anno - ha 
sottolineato Enzo Ghigo, 

residente della Regione 
iemonte - e per il Piemon- 
te la prima vera occasione 
per mostrare il grande lavo- 
ro di squadra che stiamo fa- 


cendo per le Olimpiadi del 
2006 nei cantieri, nelle in- 
frastrutture e nella macchi- 
na organizzaiva«. 
Organizzare l' atto finale 
di Coppa del mondo è costa- 
to circa cinque milioni di 
euro, la Regione ne ha mes- 
si 1,15: «È un grosso sforzo, 
ma anche una scommessa 
vincente - ha detto Ettore 
Racchelli, assessore regio- 
nale al Turismo e presiden- 
te del comitato organizzato- 
re delle finali - ma l' incre- 
mento di turisti in questa 
stagione invernale sta dan- 
do ragione alla nostra poli- 
tica: negli ultimi tre anni 


nell'area olimpica abbiamo” 


investito 110 milioni di eu- 
ro e l' investimento totale 
d'impresa è stato di 620 mi- 
lioni. Sono stati creati 
15.708 nuovi posti letto, 


e Deborah Compagnoni. 


E nel fondo Gabriella Paruzzi tenterà di fare suo il trofeo di cristallo 


6.683 camere e 93 nuovi al- 
berghi a quattro e cinque 
stelle». 
Tra fi impegni della Re- 
Fiona iemonte per le gare 
ei prossimi giorni: la co- 
pertura dei controlli antido- 
ping, l'ospitalità alberghie- 
ra, il trasporto degli atleti, 
iurie, tecnici e giornalisti, 
allestimento dei media 
center, dei megaschermi, di 
palchi,tribune, tensostrut- 
ture, dei punti di accredita- 
mento e accoglienza. A Se- 
striere, presso La Gargote, 
baita storica, è stata allesti- 
ta «Casa Piemonte» a cura 
dell'Agenzia di Promozione 
Turistica Regionale. Tra le 
curiosità, la presenza di ar- 
tisti e campioni fra i quali i 
tre testimonial di Torino 
2006, Alberto Tomba, Stefa- 
nia Belmondo, Piero Gros, 


Hermann Maier: «Terminator» cercherà di conquistare la 
Coppa del mondo sulle piste delle Olimpiadi 2006. 


NUOTO 


IL CASO Lu: 


Proseguono le indagini sulla morte di Pantani. 


De 


Serie D: l'Itala risponde hene 
Battuto netto anche il Lonigo 


TRIESTE Chiesto-fatto! 
L'Itala San Marco era 
Stata chiamata a riporre 
fioretto e lamentele e dar 
prova di carattere com- 
battendo sui campi resi 
attualmente impossibili 
da pioggia battente e ab- 

ondanti nevicate e la ri- 
Sposta non poteva essere 
PRELOrE e più convincen- 
e. 


Due a zero al Lonigo e 
A casa sua per giunta, E? 
Stata così finalmente can- 
cellata la casella vuota 
delle vittorie ‘conquistate 

Ori casa in questo giro- 
ne di ritorno, vittoria che 
Mancava da novembre, 

A conferma che Moret- 
to non dorme sugli allori, 
anche la scelta del match- 
Winner della partita e 
Cioè Godeas, che dopo 
aver risolto situazioni en- 
trando dalla panchina si 

guadagnato la fiducia. 
È, inserito dall'inizio al 
Posto di Vosca, ha firma- 

9 il gol della vittoria poi 


IPPICA 


doppiato su rigore da Leo- 
nidas, 

E' un vittoria più pe- 
sante dei tre punti, oro 
colato comunque, perché 
è stata la grande rispo- 
sta al Portogruaro che 
con un gol decisivo del so- 
lito nostro Maccagnan ha 
affossato le velleità del 
Bassano superato ora an- 
che dal Santa Lucia. 

Brinda anche il Tamai 
che non molla e seppur 
senza troppo brillare sta- 
volta stende la Sanvitese 
nel derby. Archiviata la 
meritatissima salvezza, 
ora ci si può divertite ve- 
ramente. 

Marcatori. 14 Volpato 
(S.Lucia); 13 Turri (Mez- 
zocorona); 12 Guerra 
(Bassano); 11 Andreolla 
(S.Polo), Carbone (Tren- 
to), Gasparello (Colo- 
gna), Vosca (Itala SM); 
Maccagnan (Portogrua- 
ro); 10 Arcaba (Tamai), 
Cunico (Portogruaro). 

Oscar Radovich 


Eccellenza: San Luigi raggiunto 


Le indagini della procura di Bassano 


Pantani aveva acquistato 
quaranta grammi di cocaina 
anche quando era in clinica 


VICENZA Durante il soggiorno del giugno scorso a villa «Par- 
co dei tigli», la clinica di Teolo (Padova) specializzata nel- 
le cure contro la dipendenza da alcol e stupefacenti, Mar- 
co Pantani avrebbe acquistato grazie ad un giovane pado- 
vano vicino di stanza, a sua volta in contatto con uno spac- 
ciatore che abita nel Bassanese, 40 grammi di cocaina. La 
circostanza, secondo quanto riportato da un giornale vene- 
to, sarebbe emersa nel corso delle indagini compiute dalla 
procura di Bassano del Grappa sull'attività dello spaccia- 
tore. Dopo la morte di Pantani, il fascicolo è stato trasmes- 


so alla procura di Rimini. 


Dopo un paio di giorni dal ricovero in clinica, Pantani si 
sarebbe rivolto a Luca, un ragazzo padovano ricoverato 
nella stessa struttura per riuscire a disintossicarsi. Il gio- 
vane, in base agli accertamenti della procura di Bassano, 
si sarebbe messo in contatto grazie ad un cellulare con Pa- 
olo; uno spacciatore che abita nella zona, per riferire la ri- 
chiesta di Pantani. Paolo avrebbe procurato la cocaina 
per qualche migliaio di euro, portandola ad Abano Terme 


dove Luca l'avrebbe presa e consegnata a Pantani. 


perche costretto a riposare 


TRIESTE Riposo non troppo 
rilassante per il San Lui- 
gi che si è visto superare 
in classifica dal Gonars e 
la Pro Romans e quindi 
raggiungere dal Rivigna- 
no. Ma c'è un ma, tutti 
gli avversari sono supera- 
bili teoricamente visto 
che devono riposare an- 
che loro. In testa è passa- 
to il Gonars che è una del- 
le pronosticate e che co- 
me un diesel fa valere il 
tasso tecnico lentamente 
ma costantemente. 

A ridosso c'è la Pro Ro- 
mans che in fatto di po- 
tenziale non ha niente da 
invidiare a nessuno ma 
c'è il dubbio che abbia 
scelto la Coppa Italia co- 
me proprio obiettivo. 

La competizione a livel- 
lo nazionale inizia merco- 
ledì con un triangolare as- 
sieme alla 
Union Camisano Torri e 
la trentina Arco, con gli 
isontini che riposano gio- 
cando però il turno infra- 


vicentina . 


settimanale in campiona- 
to. 

Il Rivignano in assetto 
largamente rimaneggiato 
non molla pur senza stra- 
fare. Il San Sergio lo ha 
costretto al pari e muove- 
re la classifica va bene a 
tutti. 

Per la salvezza bel pas- 
so del Pozzuolo che ai 
danni del Vesna ha inca- 
merato il decimo punto 
in quattro partite. Sarà 
‘un caso ma i triestini Cer- 
necca e Drioli ingaggiati 
ultimamente, hanno co- 
me minimo portato fortu- 
na... 

Marcatori: 16 Traca- 
nelli (Sarone),  Cermelj 
(San Luigi); 15 Gambino 
(Pro Romans); 18 Del Zot- 
to (Palmanova), Restiotto 
(Fontanafredda); 12 Del 
Sorbo (Pordenone); 11 
Fabbro (Pozzuolo), Lepo- 


re (Rivignano); Boatto 
(Gonars); 10. Damiani 
(Tolmezzo), Degrassi 
(San Luigi). 

Os. Ra. 


du 


Promozione: secondo stop 
per Muggia che spreca tutto 


TRIESTE La neopromossa 
Juventina non sorprende 
più e continua a vincere 
condotta a suon di gol dal 
capocannoniere Cristian 
Devetak che ha salutato 
la compagnia da qualche 
domenica a forza di dop- 
piette. È 

Vittima illustre della 
23.a giornata il Muggia 
di Potasso che non è riu- 
scito a fermare la voglia 
di risalita del Capriva di 
Coceani. 

Giornata negativa in 
tutti i sensi per i riviera- 
schi che oltre al tempo 
hanno pagato dazio an- 
che facendosi parare un 
rigore decisivo sul pun- 
teggio di 1-0 a loro favo- 
re. Chi sbaglia paga: è la 
regola costante del calcio 
e così il Muggia archivia 
la seconda sconfitta con- 
secutiva. 

Per una squadra che 
ha calato d'intensità, un' 
altra che aumenta ed è il 
San Giovanni di Ventu- 


ra. Doveva limitare i dan- 
Di con la bestia nera Civi- 
dalese in Friuli e l'opera- 
zione è riuscita alla gran- 
de. 

L’undici di ventura in- 
fatti Ha controllato alla 
grande con la buona dife- 
sa, ha colpito e ha ricon- 
trollato la situazione. 

Questo è il calcio e il 
San Giovanni lo applica. 
La giornata però ha dato 
altri segni di risveglio. 
Ruda per primo, Centro 
Sedia e Santamaria. Do- 
vesse arrivare la continui- 
tà, il campionato sarà da 
incorniciare. 

Marcatori. 16 C. Deve- 
tak (Juventina); 10 Chia- 
randini (Santamaria); De 
Santi (Muggia); Fierro 
Alex (Centro Sedia); 9 
Portelli (Ruda); 8 Coppi- 
no (Castionese), Devetti 
Damiano (Ronchi); 7 Mul- 
Iner (Muggia), Miani (An- 
cona); Cecotti (Ruda); Fa- 
bio (Centro Sedia). 

o.r. 


LI 


Bene ai regionali anche la Rari Nantes 


Due record con le staffette 
e tre pass per i nazionali 
per gli atleti della Triestina 


TRIESTE Due record regiona- 
li e tre tempi per Imperia 
per la Triestina, un limite 
per i nazionali per la Rari 
Rantes Trieste e il ritorno 
in zona medaglie per l'Ede- 
ra. E'la sintesi dei campio- 
nati regionali giovanili di 
nuoto. 

La Triestina sforna i 
due primati con le staffet- 
te: la 4x200 sl maschile - 
Gergic, D. Radin, Colino e 
N. Cassio - lo abbassa di 
8", portandolo a 7'84"8. La 
4x100 sl cadetti infrange 
un tabù che durava da die- 
ci anni: gli autori sono Ni- 
cola Cassio, Colino, Bozic e 


2'42"8), nonché nei 200 mi- 
sti in 2'81"4. Tra le ragaz- 
ze Francesca Crevatin inta- 
sca un argento nei 200 ra- 
na, mentre Federica Cap- 
pellani fa intravedere dei 
segnali incoraggianti nei 
100 rana e nei 100 dorso. 
La Rari Nantes strappa 
per la prima volta il bigliet- 
to per i nazionali grazie a 
Francesca Schiraldi, secon- 
da nei 50 dorso juniores in 
31"9 davanti a Miriam 
Schiavon (33"6, meno sei 
decimi) e con una limatura 
di sei decimi alla sua prece- 
dente uscita. E' seconda 
pure nei 100 dorso, mentre 


Alan Radin, è terza nei 200 
che chiudono n dorso. Tune 
in 3138". h isultato registra a 

Cassio chiu- Ottimo e »._ggs Quarta piazza 
de la sua ope- di Francesca Schiraldi nei 50 si e un 
ra di assisten- pei 50 dorso juniores. 1'04"8 nella 
za alle staffet- n'a ©. frazione inter- 
te, dando una L'Edera va vicina na della 4x100 
mano alla all edagli mista. La 
4x100 mista ist : E Schiavon per- 


cadetta nel 
conquistare il 
successo: Nicola conclude 
in 57"8, il quartetto in 
3'57"1. 

Tra i ragazzi Piero Co- 
dia conquista il pass per i 
campionati nazionali nei 
100 e 200 dorso con i ti- 
ming di 1l'02"9 e 2'15"4. 
Terzo invece Andrea CGo- 
glia nei 200 rana in 2'40"6, 
Limite poi per il cadetto 
Enrico Altin, primo nei 
200 delfino in 2'07"2. De- 
nis Radin si porta a casa 
un personale nei 100 dorso 
seniores, arrivando al tra- 
guardo in 58"9. Restando 
nella stessa categoria, An- 
drea Gergic manda a refer- 
to un primoposto sia nei 
100 sia nei 200 sl (58"1 e 
1'54"6). 

Sul fronte femminile, le 
cadette Erica Sossi e Giu- 
lia Sgubin si sfidano nei 
400 misti: la spunta la pri- 
ma per tre decimi in 
5'14"7. La Sgubin può fe- 
steggiare comunque nei 
100 e 200 rana (1'15"9 e 


SM TRIS ! 


de inoltre 1" 
nei 100 dorso 
e nei 400 misti. La «ragaz- 
za» Giovanna De Petris fa 
alcuni personal best: perde 
6" nei 400 misti, 5" nei 200 
misti e 2" nei 100 rana. 
Nove medaglie per l'Ede- 
ra, ad iniziare dall'oro del- 
la 4x200 sl cadetti costitui- 
ta da Ghezzo, Vesnaver, 
Zlokapa e Zucca. Lo stesso 
quartetto archivia un ar- 
gento nella 4x100 sl e nel- 
la 4x100 mista. Salgono 
sul secondo gradino del po- 
dio, inoltre, Paola Germa- 
ni nei 200 rana e Andrea 
Vesnaver nei 100. dorso. 
Quattro i bronzi targati 
Edera: due di Matteo Zuc- 
ca - 50 sl e 100 delfino -, 
uno di Denise Gropaiz e 
uno di Francesca Rodini, 
entrambi con personali, ri- 
spettivamente nei 50 sl e 
nei 200 misti. Si migliora- 
no pure Anna Cecchini nei 
100 sl, i sopraccitati Zloka- 
pa nella frazione interna 
della staffetta e Rodini nei 
200 sl. 
m.la. 


Trieste Miglio volante a Mon- 
ebello dove vivrà il ricordo 
l un collega prematuramen- 
© scomparso, Renato Ga- 
Bliardi, al quale è intitolato 
Îl elou. 
Sette le frecce che vedre- 
9 în azione, con Boston Bi, 
Ancorato alla corda, pronto a 
\{fendersi dalle zampate di 
alley Ok, Cruz Verde, Cor- 
sa de Gloria, Never Walk Alo- 
Gi Vallio Dra e Diamond 
ù ill. Competizione abbastan- 
è eterogenea, che porta 
qualcosa di nuovo nel campo 
cli anziani che valgono. 
PAIE Verde, valido sul piano 
coni Velocità, si presenta 
Sh A muovi colori della Scude- 
chi Teen and Blue e con Vec- 
È One in sediolo; Valley Ok, 
Printer dal passato quanto 


mai lusinghiero, si propone 
in uno schema che lo ha visto 
spesso primeggiare, poi c'è 
Vallio Dra, che Corelli ulti- 
mamente ha portato a ottene- 
re risultati quanto mai prege- 
voli e che è reduce dalla Tris 
milanese dove ha corso da 
protagonista, calando alla di- 
stanza. 

Dopo l'esordio modesto sul- 
la pista, si ripresenta Never 
Walk Alone della quale ci si 
può sempre attendere presta- 
zione che ricalchi quelle for- 
nite in precedenza in Germa- 
nia e, infine, ecco le due gem- 
me di Paolo Romanelli, Cor- 
sa de Gloria (con Borghetti 
alle redini) e Diamond Gill. 
La femmina è provetta sprin- 
ter (le si riconosce un succes- 
so abbastanza recente a Tre- 


viso in 1.15.1), mentre il bion- 
do tedesco ha più volte mes- 
so in luce la bontà del suo al- 
lungo che anche stavolta do- 
vrà partire da lontano, visto 
che dovrà avviarsi in secon- 
da fila con il numero sette, 

corsa in definitiva abba- 
stanza complessa e che po- 
trebbe divertire. Certo, in pri- 
ma fila ci sono dei partitori 
che non scherzano, anche Bo- 
ston Bi che, prima di fallire 
la recente maratonina a Mon- 
tebello, aveva dominato a 
San Siro in 1.15.3. Cruz Ver- 
de è un po’ da scoprire in que- 
sta compagnia, non certo Cor- 
sa de Gloria e Valley Ok (pro- 
babili protagonisti nella fase 
iniziale) ai quali daremo una 
leggera preferenza, suggeren- 
do Diamond Gill e Boston Bi 
quali «riserve di lusso». 


Un miglio nella corsa di centro a Montehello con sette frecce, 


Il primo appuntamento 
agonistico (ore 16) è con i 8 
anni, tutte femmine, che pro- 
pongono Elvira Vita nel ruo- 
lo principale, Emy de Gleris, 
Ever degli Ulivi e Elle Om 
(bene sabato) nel ruolo di 
principali rincalzi. Peri «gen- 
tlemen» un «doppio chilome- 
tro» in sulky ai 4 anni, Dix è 
piaciuto sabato e dovrebbe fa- 
re bene con Massimo De Lu- 
ca, reduce da una doppietta, 
ma anche Down Cash e Dia- 
mantina RI hanno facoltà di 
esprimersi in maniera positi- 
va. Ancora 4 anni, ma con i 
professionisti alle redini. Cor- 
sa incertissima che potrebbe 
evidenziare Danea  Dra, 


D’Orosuerte, Derma e Dyer- 
ba che segnaliamo nell’ordi- 
ne. Corelli presenta Eolo Ate 


nell’altra prova con i 8 anni 
in azione, e il figlio di Royal 
Prestige potrebbe farcela nel 
confronto con Emerif, Extre- 
me Car (in buon periodo) ed 
Evy SAronE: 

Casramba Luis, vincitrice 
sabato, ha facoltà di ripeter- 
si, anche se il favorito rima- 
ne Cedrone RI, e anche 
Championst appare in grado 
di fare bene, Reduce sh un 
successo a Ponte di Brenta, 
Bajkal Cpk ha la possibilità 
di rendersi irraggiungibile 
nell’handicap sul doppio chi- 
lometro dove appaiono co- 
munque temibili gli insegui- 
tori Allodola e Unto del 
Nord. Ottimi velocisti in chiu- 
sura. Fra Carl Heinz, Be- 
stgal, Crono, Carpino Holz ci 
sarà battaglia senza respiro, 
ma anche Avion di Kras e Bo- 


guidate da Boston Bi 


ve the Tjop Bass non vanno 
esclusi. Finale con il botto... 


I nostri favoriti. 
Premio Arbitri: Elvira Vi- 
ta, Emy de Gleris, Elle Om. 
Premio Ippica: Dix, Down 
Cash; Diamantina RI. Pre- 
mio Radiocronisti: Danea 
Dra, D’Orosuerte, Derma. 
Premio Calcio: Eolo Ate, 
Evy Strong, Extreme Car. 
Premio Appassionati 
Sportivi: Cedrone RI, Ca- 
sramba Luis, Championst. 
Premio Ricercatori Uni- 
versitari: Bajkal dio Allo- 
dola, Unto del Nord. Premio 
«Renato Gagliardi»: Valley 
Ok, Corsa de Gloria, Dia- 
mond Gill. Premio Centro 
Sportivo Italiano: Carl 
einz, Carpino Holz, Be- 
stgal. 3 
Mario Germani 


Caledonian è il più quadrato 


ROMA Carica dei venti opgi nella Tris capitolina. Corso all’inse- 


gna dell'incertezza, anc 


\e perché non è che la qualità trabocchi 


nell’affollata consesso. Pronostico, di conseguenza, se non pro- 
prio aleatorio sicuramente intricato, con scelta che si presenta 
ingarbugliata oltremodo. Proveremo con Caledonian Pepper, 
montato da Polli che vorrà far risultare tali i suoi avversari, 
questi identificabili, in linea di massima, in Academist, Ara: 
bian Wine, Waif in Bigstone e Mesmerizing. 

Premio Roman Blue, euro 22.000, metri 1800 in pista piccola, 


1) Forse (63 1/2 A. Di Napoli); 2) Green Truce (62.1/2 G. 


orcel- 


li); 3) Wassily (62 1/2 M. Pasquale), 4) Ades (60 L. Maniezzi); 5) 
Arabian Wine (58 G. Bietolini), 6) Golden Runaway (57 1/2 E. 
Pisano); 7) Caledonian LSDPEE (57 A. o Antica Maniera 


(56 1/2 F. Jovine); 9) Aca 


emist (56 A. Ari 


au); 10) Peschiavo 


(56 P. Aragoni); 11) Isotta Fraschini (55 1/2 S. Diana); 12) Me- 
smerizing (55 1/2 G. Temperini); 13) Waifin Bigstone (55 1/2 S. 


Basile); 14) Damson Creel (55 


. Sorrentino), 15) Spectacular 


Sua (54 1/2 A. Muzzi); 16) Mister Eagle (52 1/2 M. Mimmocchi); 
17) Omar Gabriel (52 1/2 C. Cossu); 18) Tony (50 1/2 M. Golom- 
bi); 19) Gabjar (51 M. Vargiu); 20) Basie Dancer (50 M. Belli). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 7) Caledonian Pepper, 9) 
Acadremist, 5) Arabian Wine. Aggiunte sistemistiche: 12) Me- 
smerizing, 13) Waif in Bigatone, 1) Forse. 


ger 


MA Padova la terna 17-10-13 porta euro 474 ai 2488 vincitori. 


ittici 
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CHAMPIONSHIP 


MELBOURNE Il segreto della 
Ferrari è nel metodo in cui 
lavora. Detta così sembra 
la scoperta dell'acqua cal- 
da, ma il direttore generale 
della Scuderia ha spiegato 
in questi termini quale se- 
condo lui sia la vera ragio- 
ne di fondo per cui la Ferra- 
ri anche quest'anno si an- 
nuncia . sulla 
scena mondia- 
le come vincen- 
te, 

«Se mi chie- 
dete quale sia 
il nostro segre- 
to - ha spiegato 
Todt ai giorna- 
listi italiani, 
francesi, ingle- 
si, che a Mel- 
bourne voleva- 
no capire dopo 

1 ennesima 
doppietta le ra- 
gioni di un 
trionfo di inizio 
anno tutt'altro 
che annunciato 
- io vi rispondo 
che in realtà il 
segreto non esi- 
ste. Non c'è 
una formula 
magica che ci 
permette di fa- 
re miracoli. C'è 
semmai la sem- 
plice convinzio- 
ne in un meto- 
do di lavoro. Ec- 
co, se c'è un se- 
greto è quello 
di cercare di fare le cose be- 
ne, al meglio». 

Questione di organizza- 
zione del lavoro, dunque, e 
di sostanziale stabilità del- 
la squadra. Anche i cambia- 
menti avvenuti quest'anno 
all'interno dell'organigram- 
ma della scuderia sono sta- 
ti minimi, e sono andati tut- 
ti in questa direzione: «La 
stabilità per noi è un fatto- 
re importante, lo abbia sem- 


2 IN BREVE 


\Il direttore generale della scuderia di Maranello svela il «segreto» dei successi della Ferrari ai giornalisti. È il segreto più banale del mondo, ma funziona 


La lezione del prof, Todt: «Lavorare bene» 


«Usiamo le Bridgestone e gli avversari ci davano già per spacciati: invece con l'impegno...» 


e detto - ha precisato To- 
't -. E nel metodo di lavoro 
ci metto anche la fiducia 
nel lavoro dei nostri part- 
ner. A sentire certi i com- 
menti di quest'inverno sul- 
la Bridgestone, noi in que- 
sta stagione eravamo già 
spacciati ancor prima di co- 
minciare. Invece le gomme 


«Constatato che il poten- 
ziale c'è e che questa è una 
macchina straordinaria - 
ha spiegato Todt -. Perchè a 
Melbourne è stato impres- 
sionante vederla girare co- 
stantemente sotto l'1'25». 
Ma la cosa che mi è piaciu- 
ta di più è stato vedere do- 
po la vittoria l'attenzione 


Todt, dg Ferrari: mai così «in cattedra». 


hanno fatto un lavoro stra- 
ordinario a conferma che la 
serietà e l'impegno pagano 
sempre». 

È alla luce di questa me- 
todo di lavoro che la Ferrari 
dopo il gp trionfale di Mel- 
bourne ha comunque passa- 
to oltre un'ora del dopo ga- 
ra ad analizzare nel detta- 
glio ciò che, in un gran pre- 
mio così positivo, poteva co- 
munque essere migliorato. 


con la quale i 
piloti e gli inge- 
gneri hanno 


artecipato al- 
‘a riunione del 
dopo corsa per 
capire cosa non 
ha funzionato 
e per analizza- 
re come e dove 
sia possibile mi- 


gliorare certi 
aspetti della 
restazione, 


è sempre 
pualcosa da mi- 
puerta, anche 
opo una buo- 
na gara. Ecco; 
forse è questo 
il segreto, e lo 
dico con orgo- 
glio: questo me- 
todo di lavoro 
orta i suoi 
rutti. Lo ripe- 
to: se prendia- 
mo la Bridge- 
stone e i com- 
menti fatti, era- 
vamo già stati 
dati per sconfit- 
ti. Invece i fatti 
dimostrano che 


non è così». 

Lo stesso Schumacher ri- 
tiene che Barrichello possa 
essere uno dei suoi avversa- 
ri più pericolosi per la lotta 
al titolo. «Penso - ha detto 
Todt in proposito - che nel 
gran premio d'Australia Ru- 
bens e Michael avversari lo 
sono stati davvero, nessuno 
ha regalato niente all'altro. 
Dico che ciò che importa è 
l'interesse della Ferrari». 


Oggi dibattito pubblico al «Rocco» 
Incontro con Barazzutti 
per discutere i problemi 
del tennis italiano 


HOCKEY IN LINE 


La stampa tedesca impietosa con Mercedes e Bmw: «Schumacher di voi se la ride» 


E i mitici motori tedeschi? Lumache, e pure fondono 


MELBOURNE Se in casa Ferra- 
ri si fanno le riunioni per 
capire cosa a Melbourne 
poteva funzionare meglio, 
in casa avversaria sono 
per capire cosa ha funzio- 
nato poco (Bmw-Wil- 
liams) o niente (McLaren- 
Mercedes). L'Australia,in- 
‘fatti, per le avversarie sto- 
riche delle rosse è un 
gran premio da dimentica- 
re, E in fretta, visto che 
tra 15 giorni si va in Male- 
sia, e un altro successo 
Ferrari renderebbe molto 
pesante l'aria dei rispetti- 
vi motorhome. 

La Mclaren/Mercedes 
ha ufficialmente aperto 
una indagine per capire 
per quale motivo il moto- 
re della monoposto di 
Raikkonen abbia ceduto 
(impianto idraulico) dopo 
soli 9 giri. Norbert Haug, 
responsabile dei motori 
Mercedes, ha assicurato 
che i motivi del guasto sa- 
ranno resi pubblici. Resta 
il fatto che le frecce d'ar- 
gento ‘dall'uscita di scena 
di Hakkinen in poi non so- 
no più riuscite ad essere 
davvero protagoniste. 
Raikkonen lo scorso anno 
ha lottato per il titolo fino 
all'ultimo gran premio; 
ma solo grazie alla costan- 
za nei secondi posti, 

Nell'arco della stagione 
ha vinto infatti una sola 
gara e mai la sua monopo- 


Montoya sulla sua Bmw-Williams: più affidabile delle McLaren-Mercedes, ma lenta. 


sto aveva dato l'impressio- 
ne di essere davvero supe- 
riore agli avversari, Idem 
per David Coulthard, vit- 
torioso un anno fa a Mel- 
bourne, poi assente per 
tutto il 2003. A Melbour- 
ne fin dal venerdì le 
McLaren hanno deluso 
(in qualifica 10/0 Raikko- 
nen, addirittura 12/0 Coul- 
thard). Perchè? Il proble- 
ma è che dopo aver sba- 


Mentre il Polet conquista un pari 


L'Edera resta ai vertici della B 
battendo gli udinesi in casa, 


‘ PALLAMANO © 


gliato il modello della scor- 
sa stagione (non superò i 
crash test), la McLaren si 
è trovata in costante ritar- 
do sui tempi di progetta- 
zione, che si sono riflessi 
anche sulla MP4-19 di 
quest'anno. 

Problemi analoghi in ca- 
sa BMW-Williams, aggra- 
vati dal fatto che tra i due 
piloti c'è un clima da sepa- 
rati'in casa. All'esordio il 


cosiddetto. «tricheco», la 
nuova FW26, non ha fatto 
vedere rispetto alle altre 
quel passo in avanti an- 
nunciato rispetto alla più 
che competitiva FW25. 
Sul finale della scorsa sta- 
gione la BMW pareva or- 
mai non solo aver raggiun- 
to, ma in alcuni casi supe- 
rato la Ferrari. Quest'an- 
no invece - nonostante i 
test siano stati incorag- 


gianti - alla prova dei fat 
ti hanno deluso: sul circui- 
to di Melbourne Ralf (4/) e 
Montoya (5/0) stentavano 
a stare sotto l'1’26” (mi- 

lior tempo Montoya 
1'25”2, Ralf 1'25”8) men” 
tre le due Ferrari girava» 
no costantemente sotto 
l'1'24”. Alla fine erano lon- 
tane un 1'30”, una pista 
intera. 

I piloti, poi, non aiuta- 
no a migliorare le cose: 
Montoya è al suo ultim0 
anno e comunque vada la- 
scerà il team per la McLa- 
ren; Ralf, che ha litigato 
con Frank Williams per 
motivi di ingaggio. non 
parla con Juan Pablo. C'è 
tutto per essere preoccu- 
pati. 

L'unico dato positivo, 
l'affidabilità del nuovo mo- 
tore: «Da questo punto di 
vista abbiamo superato a 

ieni voti la gara di Mel- 

ourne - ha detto Mario 
Theissen, responsabile 
motori BMW - in tutto ab- 
biamo fatto 1.294 chilome- 
tri senza aver mai avuto 
un. solo problema». Ma si 
vedeva che non era con- 
tento. 

E nemmeno la stampa 
tedesca è tenera: all'indo- 
mani del trionfo Ferrari 
la Bild ha puntato il dito 
contro Bmw e Mercedes: 
«Schumi ride, i team tede- 
schi fanno una figurac- 
cia», titolava in apertura 
GOTEOTI pagina ieri il quo: 
tidiano popolare. 
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nia 


Giornata tutta positiva per le formazioni giuliane impegnate nelle serie minori 


Quaterna secca per le squadre locali 


TRIESTE Le prospettive del tennis a Trieste, tra analisi e 
progettualità. Questi temi della seconda conviviale del ca- 
lendario 2004, che si terrà questa sera alle 20, nella sede 
della Società Triestina della Vela. In cattedra un relatore 
d’eccezione, legato alla epopea vincente del tennis nazio- 
nale della seconda metà degli anni ’70, Corrado Barazzut- 
ti, attuale responsabile nazionale della compagine di Cop- 
pa Davis. L'incontro, intitolato «Il tennis a Trieste è di se- 
rie C?», prosegue la disamina delle problematiche sporti- 
ve del capoluogo contando sull’apporto di tecnici, esperti e 
interpreti delle varie discipline. Assime a Corrado Baraz- 
zutti la conviviale ospita anche gli interventi di Claudio 
Giorgi e Sergio Mirabile, rispettivamente Consigliere na- 
zionale e Presidente provinciale della Federazione italia- 
na tennis. E’ annunciata anche la presenza di Nicola Pie- 
trangeli. In precedenza Barazzutti sarà impegnato in un 
altro dibattito, che sarà aperto al pubblico e si svolgerà, 
sempre oggi, alle 16 nella sala Olimpia del Coni, in via dei 
Macelli 5. L'ex tennista azzurro, in questa sede, affronte- 
rà la situazione attuale del tennis nazionale. Questo pri- 
mo incontro è stato organizzato dal Comitato provinciale 
di Trieste della Federazione Italiana tennis. 


fr. card. 


Tc Borgolauro: Derin confermato 


TRIESTE Giovanni Derin, presidente uscente, è stato confer- 
mato per altri tre anni alla guida del Tennis Club Borgo- 
lauro di Muggia, un circolo di modeste dimensioni ma che 
si è spesso fatto notare in campo agonistico specialmente 
nei settori giovanili grazie ai tanti «campioncini» prepara- 
ti dal maestro Fulvio Dolcetti. Gli obiettivi che intende 
raggiungere il circolo, ha detto Derin davanti all’assem- 
blea dei soci, sono soprattutto il potenziamento del setto- 
re giovanile e di quello amatoriale, grazie anche al fatto 
che fra qualche mese sarà disponibile un nuovo campo di 
tennis coperto. Nell’elezione sono state confermate anche 
le altre cariche sociali: Duilio Gulli vicepresidente, Rena- 
to Armani segretario, Bruno Zilli tesoriere, Romano Zet- 
tin direttore sportivo, Nicolino Mineo responsabile di se- 
de, Walter Besednjak responsabile degli impianti. 


Artampicatori in erba a Trieste 


TRIESTE Il Palarock di Trieste, in via Frescobaldi 23, sede 
dell’arrampicata sportiva indoor, ospita domani dalle 9 al- 
le 12 la prima edizione dei campionati studenteschi di ar- 
rampicata, fasi provinciali e regionali a squadre, catego- 
rie Allievi e Juniores. Un centinaio circa gli studenti degli 
istituti superiori in lizza in quattro prove: due di velocità 
e difficoltà con corda, due (bouled) senza corda. In palio 
l’approdo alle fasi nazionali in programma a Lecco nelle 
giornate dell’ 11 e 12 maggio. Promossa dal Centro triesti- 
no Palarock, curata dall’istruttore federale Eric Milcovi- 
ch, la manifestazione si avvale della collaborazione del Mi- 
nitero della Pubblica Istruzione e pone per la prima volta 
l'arrampicata sportiva fra le discipline scolastiche. Tra i 
patecipanti anche un non-vedente, il diciassettenne Ales- 
sandro Cansin, del Liceo psicopedagogico «Carducci». 


cede invece il Pat Trieste (A2) 


TRIESTE Una sconfitta, un successo e un pareggio: è il bilan- 
cio delle squadre triestine di A2 e B di hockey in line. In 
serie A2 il Pat Trieste - di scena alla Valletta del Corno di 
Gorizia - si arrende ai Diavoli Biancorossi di Vicenza per 
3-10. I triestini vanno in vantaggio, ma ben presto i vene- 
ti cambiano il passo, forti di tre prime linee e di elementi 
provenienti dall'Asiago del circuito fico Gli ospiti si 
rivelano un team tosto e chiudono il primo tempo avanti 
er 1-7. Nella ripresa gli sconfitti prendono parzialmente 
e misure agli avversari e accusano un parziale di 2-3. 
Pat: Marsi, EIA, Sila, Rodella, Fabian 1, Leggeri, Leti- 
ca, Stasi, Fonda 2, Mazzotta, Pizziga. AIl. Letica. A riposo 
la Fiamma Gorizia, che domenica alle 17 ospiterà il Pat. 

L'Edera invece resta ai vertici della serie B grazie alla 
vittoria in casa del Dopolavoro Ferroviario Udine per 4-8 
(pt 2-7). I rossoneri sbloccano presto la situazione con Fon- 
zari (al 3') e Volpet, poi controllano la situazione, difen- 
dendo con attenzione e facendo girare con ordine il disco. 
Vengono ruotati tutti gli effettivi, i quali forniscono un 
buon apporto e, senza forzare i ritmi, l'intero bottino vie- 
ne messo in cassaforte. I friulani infatti non trovano il mo- 
do per mettere in difficoltà i vincitori, Edera: Bartole, Bor- 
mè, Domnik, Milani, Fonzari 4, De Santis 3, Volpet 1, 
Erjavec, Motta, Bozzato. All. Fonzari. 

L'He Udine impone il pari al Polet Trieste, bloccato sul 
2-2. Gli alabardati non iniziano con la dovuta concentra- 
zione e gli udinesi, aggressivi fin dall'avvio, si portano sul 
2-0 sfruttando due svarioni della retroguardia alabarda- 
ta. Il Polet reagisce, rimonta e non conquista l'intera po- 
sta in palio per una certa imprecisione al tiro, dovuta an- 
che a un impianto irregolare, Polet: M. De Taco, D. De Ia- 
co, S. Cavalieri 2, R. Cavalieri, Jugovic, Pachys, Montene- 
si, Angiolini. AIl. M. De Iaco. Sabato incomincerà il girone 
di ritorno con le seguenti sfide in uan: Edera-Mon- 
tebelluna alle 21 e Polet-Sacile alle 17.80. 


RALLY 


ma. la. 


Benvenuti e compagni dominano la 


TRIESTE Quaterna secca sulla ruota della pallamano triesti- 
na, Tutte e quattro le squadre giuliane impegnate (trala- 
sciando la A1) conquistano infatti l'intero bottino, In serie C 
la Pallamano Trieste resta salda in vetta, battendo lo Schio 
per 32-20 (pt 16-10). Solo nei primi minuti i veneti - presen- 


tatisi in otto - creano qualche grattacapo, conducendo per 
1-8. Poi i padroni di casa, privi di Guerrini e Bon, regolano 
il motore, attuano il sorpasso e vanno via in tranquillità. 
Pallamano Trieste: Benvenuti, Corti, Sala, Allegretto, Saba- 


din 8, U; 
Ciriello 8, Tokic 4, Sanna 2. 


meri 2, Mauri 8, Verginella 5, Giona 2, Coslovich 3, 
Il. Bozzola. 

Netta affermazione casalinga 
sgambetta il Dossobuono per 85-2 


ure per l'Alabarda, che 
e si conferma in seconda 


posizione. Dopo il 5-5 del 12', i vincitori cambiano il passo e 
il vantaggio minimo lo fanno EGO) in avvio di ripresa 
a 


con un +3. Per il resto è una sfi 


tra Marchionni e Gorazd 


Milic, che si affrontano a suon di reti. Alabarda; Cozzi, Ros- 
sÌ, Alzetta 1, Cebulek 4, Dapretto 1, Marchionni 11, B. Milic 
3, G. Milic 9, Nait 1, Querin 2, Raseni, Rudan 2, Sardoc 1, 


All. Stendardi. 


Nella serie B femminile anche il DE fa valere il fat- 


tore campo e ha ragione della Top Hani 


Udine per 26-22 (pt 


14-10), Le ragazze di Polese spengono ben presto le velleità 


di successo delle 


lovani avversarie con un avvio deciso, che 


si tramuta in un 8-0 dopo 16', La loro buona prestazione sia 
in difesa sia in attacco non permette alle ospiti di rimonta- 
re: l'orgoglio delle sconfitte vale semplicemente una riduzio- 


ne del 


: istacco, Tergeste: Kralj 
ghi 4, Santon, Milkovic 2, Rose 
gagliotti 4, A. Rustighi. All, Pol 


Lo Duca 8, Lofano, I. Rusti- 


li 2, Colizza, Precali 6, Mar- 
lese. 


adetti: Sanfiorese-Pallamano Trieste 22-41. Trieste: 
Campagnolo, Matuchina 1, Sedmach 2, Freddi 1, Boschian 
3, Cimadori 7, Benedetti 18, Perini 8, Forti 5, Piazza 3, Leo- 
ne 2, Polli 1. All. Schina. Ragazzi: Capodistria-Pallamano 
Trieste 25-19. Trieste: Postogna, Zimbardi 2, Zampollo 8, 
Oveglia 8, Anici 4, De Pretis 1, ‘Pernic, Cosoli, Savron 1, 


Saitta, Feltrin, All. Oveglia. 


Massimo Laudani 


di 


La Suzuki di Damiani in azione. 


TRIESTE Sempre e comunque... 
fuoristrada. In senso metafo- 
rico, visto che Giovanni Da- 
miani di Vergada fuori dai 
binari di gara non è scivola- 
to quasi mai. Anzi, il venten- 
ne pilota triestino ha già alle 
spalle un curriculum di tut- 
to rispetto: prima sulle due 
ruote nelle gare di «enduro» 
a bordo di una mitica Ktm 
125 e poi nei «4x4» fuoristra- 
da. Una passione per gli ster- 
rati che È ha portato in que- 
sta stagione a vestire i colori 
del veneto Dragons Team di 
Verona, dopo essersi messo 
in luce nelle gare del Trofeo 
Est 4x4. A diciotto anni, ap- 
pena conquistata la patente 

, Giovanni aveva lasciato 
la moto per sedersi su una 
vecchia Suzuki Santana 
1300, jeep di serie con la qua- 


Giovanni Damiani tenta il gran salto nel Campionato Nord Italia 


le partecipare al triveneto 
trofeo «Alpe Adria Cup Ui- 
sp». Qualche buon piazza- 
mento, una vittoria sugli 
sterrati della vicina Pisino e 
quindi la svolta: via il supe- 
rato «Suzukino» e avanti con 
una più competitiva Vitara 
1600, fuoristrada costruito 
sempre dalla stessa casa 
giapponese. E via con quat- 
tro vittorie di classe e due as- 
solute nelle più impegnative 
gare riservate alle. quattro 
ruote motrici del Nord Est. 
Passato al Dragons Team, la 
stagione 2004 di Giovanni 
Damiani di Vergada sarà de- 
dicata al Campionato Nord 
Italia, torneo frequentato 
dai migliori piloti della Peni- 
sola. Fuoristrada, ovviamen- 
te. Sempre e comunque. 
Alessandro Ravalico 


è VELA 


sa 


TRIESTE Il maltempo non ha 
Dogi cicato l'assemblea 

lei delegati dalle 31 socie- 
tà veliche della XIII zona 
Fiv. Soltanto 4 delle socie- 
tà delle 4 DONO, le più 
lontane del Friuli, hanno 
telefonato scusandosi, 
bloccati con le auto dalla 
neve. Tutti gli altri, e pa- 
recchi atleti, sono giunti 
imperterriti nella sede del- 
la Barcola-Grignano accol- 
ti calorosamente, dal pre- 
sidente Parladori e dai 
suoi più stretti collaborato- 


tut, 

Il presidente della XIII 
Zona, Moletta, ha ringra- 
ziato la Barcolana per 
l'ospitalità e si è compli- 
mentato con i «tanti lupi 
di mare trasformatisi in 
lupi di terra» soprattutto 
per onorare i 64 atleti re- 
gionali che nel 2003 si so- 
no fatti onore nei mondia- 
li, negli euro- 
pei, nei nazio- 
nali e negli zo- 


nali; dei dilet- 
tanti già desi- 
gnati per Ate- 
ne - Il Pireo il 
solo mondiale 
Andrea Trani in 470 (Svoc 
Monf.), applauditissimo. 
Giustificata Larissa Nevie- 
rov, tricolore, iscrittasi al 
corso aeronautico per sot- 
tufficiale pilota; come al- 
tri atleti impegnati nelle 
preolimpiche. 

Aggiunti i primi specia- 
li. Per attività agonistica 
Mattia Pressich (Svbg), 
Francesca Clapcich Sni- 

j), Manuel Costantini 
TR), Matteo Rosmanit e 
Piero Fabbro (Svoc). Cop- 

a Gorgatto al OO 
Horo a Trani. Trofeo Mar- 


Un calendario insostenibile: I 


anche 5 regate în un giorno 


0 de tut- . L'allarme lanciato Lio agonistica, 
i presenti sa- x È alcune pro- 
bato: a profes- dai delegati delle ope per il 
sionisti impe- TORI sono su- 
gnati in ini A società della XIII bordinate al 
te internazio- Zona Fiv. E infatti l’incontro di 


si comincia già 


si per distinzione nei radu- 
ni zonali a Giacomo Rebez 
(Svbg). Trofeo Europa alla 
OE, reginetta zonale 
della classe olimpica fem- 
minile. La XIII Zona ha 
Et premiato con tar- 
ghe d’argento Guido Cre- 
chici per l’organizzazione 
dell'italiano classi olimpi- 
che; Emilio Felluga e Ste- 
lio Borri del Coni, Marcel- 
la Skabar Bartoli degli At- 
leti Azzurrri e Mauro Par- 
ladori per l'ausilio dato in 
ogni manifestazione di 
prestigio del 2003. 

Con buona andatura i 
lavori dell'assemblea vera 
e propria, presieduta da 
Arrigo Marri di Monfalco- 
ne, segretario Vincenzo 
Acciarino della Nautica 
Laguna. Ampie le relazio- 
ni di Moletta sia per la 
parte tecnico-morale sia 
per la finanziaria, riguar- 
do il compen- 
dio 2008: a 
parte l’attivi- 


Genova che 
deciderà le 
modifiche sta- 
tutarie federa- 
li in armonia 
col Coni. Su ciò ha parlato 
il consigliere nazionale 
Fiv Giraldi. Qualche rilie- 
vo sul calendario agonisti- 
co 2004 per alcuni cumuli 
di regate che arrivano an- 
che a 5 manifestazioni in 
un solo giorno sul Golfo. 
Le relazioni sono state ap- 

rovate per battimani. 
Mari ha rivolto alla Barco- 
la-Grignano e alla Lega 
navale italiana di Monfal- 
cone, che domenica orga- 
nizzano le prime regate, il 
rituale «buon vento». 5 
Italo Soncini 
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COPPA TRIESTE 


Ù TRIESTE Sorpasso al comando della serie A 


l Coppa Trieste. La Pizzeria Giaguaro su- 
bera 10-2 la Carrozzeria Vescovo e, appro- 
ttando della sconfitta del Pozzecco Immo- 
iliare, balza al comando della classifica a 
quota 52. Risultato a sorpresa quello tra 
“ione di Bisiacchi si presenta sul campo di 
Otgo San Sergio largamente rimaneggia- 
a dando spazio a un'avversaria che, trasci- 
fifa da un ottimo Prasnikar, si impone 
‘On un meritato 5-2. 
heÈ sconfitta del Pozzecco Immobiliare 
Ancia in prima posizione la Pizzeria Gia- 
Buaro, a bersaglio senza difficoltà al cospet- 
do di una Carrozzeria Vescovo rinunciata- 
“la, Sulla gara il marchio di Majcen, la 
Punta di Acampora che ha realizzato ben 6 
Teti. Rientra decisamente in corsa per il ti- 
tolo anche l'Acli San Luigi/Agenzia 4P, a 
Segno contro il Bar Stadio. Gara sospesa 
Sul 6-0 a causa del fatto che la formazione 
i Carone rimane in quattro uomini e risul- 
tato che verrà omologato dal giudice sporti- 
Yo che confermerà la vittoria e i tre punti a 
aVore del team di Paludetto. Bene l'Euro- 
Ticambi, vittorioso 4-2 a spese del Bar Ca- 
Driccio, pareggio combattuto tra Bar Zaule 
€ Laurent Rebula che mantengono le ri- 
SPettive posizioni di classifica dopo il 8-3 
Maturato a Borgo San Sergio. 
Sesto posto solitario per il Monticolo Im- 
Danti Elettrici che supera con autorità il 
uffet La Scaletta. 2-0 il primo tempo, ri- 
Presa nella quale la formazione di Pizzoli- 
9 accorcia le distanze con Savic e dà l'im- 
Dressione di poter rientrare in partita. La 
Nuova accelerazione del Monticolo chiude 
a partita sul 4-1, Continua a scalare la 
Classifica il Grand Casinò Lipica, che supe- 
Ya 4.2 l'Immobiliare Fiorini grazie anche 
alla doppietta di Pesce. Vittoria pesante 
gpehe per l'Osteria de Scarpon che piega 
“lil Dk2 Serramenti. Vantaggio del Dk2 
con Cericola, grande reazione dell'Osteria 
© Scarpon che guadagna i tre punti e ag- 
Sancia a quota 10 il Bar Capriccio mante- 
Nendo ancora concrete speranze di aggan- 
Care il quart'ultimo posto e raggiungere 
Sosì l'obiettivo della permanenza nella 
assima serie. 
Lorenzo Gatto 


&X capolista e il Bar Rosandra. La forma- 


TRIESTE Allunga il Trieste Serramenti al co- 
mando della serie B di Coppa Trieste. La 
formazione di Borghese fa suo il big-ma- 
tch della giornata, supera con grande au- 
torità il Bar Elio e porta a quattro le lun- 
ghezze di vantaggio nei confronti della 
più diretta inseguitrice. Alle spalle del 
Trieste Serramenti sale l'Acli Cologna 
che fatica ma riesce ad avere ragione dell' 
Essepieffe Servizi, Successo limpido del 
Trieste Serramenti che conferma di posse- 
dere l'ossatura necessaria per centrare la 
promozione in serie A. Dopo un inizio di 
studio la formazione di Borghese prende 
in mano le redini del match e, trascinata 
da Bektic e Dizdarevic (doppiette) conclu- 
de con un 7-2 che ben descrive l'andamen- 
to della gara. 

Alle spalle della capolista, sorpassando 
proprio il Bar Elio, sale l'Acli Cologna che 
trova sulla sua strada un Essepieffe Servi- 
zi capace di darle filo da torcere. Vantag- 
gio di Grego, pareggio di Smilovich, gol 
partita per l'Acli firmato nella ripresa da 
Turchi. Si conferma al quarto posto il Pit- 
tarello Il Giulia, capace di guadagnare un 
meritato punto al termine di una bellissi- 
ma sfida contro l'Abbigliamento Nistri. 
Perde l'Old London Pub, superato 3-2 dal 
Max Pub Tabacchi Zaule e consente alle 
dirette avversarie di mettere nel mirino il 
quinto posto. 

Si fa sotto il Gabbiano, che regola di mi- 
sura il Bar Peter Pan grazie a una rete fir- 
mata da Fontanot; si avvicina anche la 
Pizzeria le Agavi che pareggia 2-2 con il 
Rapid Programma Lavoro grazie alle reti 
siglate da Spallino e Heidebrun. Successo 
pesante per la classifica anche per il Ven- 
gros Food/Pizzeria la Tana che soffre per 
un tempo quindi prende il largo nella ri- 
presa. Decisivo per il successo del Ven- 
gros Food la doppietta di Umek. 

Chiude il panorama della giornata il 
largo 6-0 inflitto dal Pertot Ecologia a spe- 
se del fanalino della serie cadetta, l'Sd 
Drago. Decisivo nel risultato maturato 
l'ottima prestazione di D'Onofrio, un po- 
ker prezioso che ha trascinato il Pertot 
Ecologia al successo. 


lo.ga. 


VETERANI SAN SERGIO ® 
Pareggio sacrosanto nello scontro al vertice 


____ 


SPORT 


Giornata movimentata in serie A e in serie B 


Sorpasso del Giaguaro 
e allunga il Serramenti 


2 RISULTATI 8 


SERIE A: Agenzia 4P/Acli 
San Luigi-Bar Stadio 6-0, 
Bar Capriccio-Euroricambi 
2-4, Bar Zaule-Laurent Re- 
bula 3-3, Buffet Scaletta 
Decli-Monticolo Impianti 
Elettrici 2-7, Carrozzeria 
Vescovo/Macelleria Chiara- 
Pizzeria Giaguaro 2-10, 
Grand Casinò Lipica-Immo- 
biliare Fiorini 4-2, Osteria 
de Scarpon-Dk2 Serramen- 
ti 8-1, Pozzecco Immobilia- 
re-Bar Rosandra 2-5. 
CLASSIFICA: Pizzeria Gia- 
aro 52, Pozzecco Immobi- 
lare e Agenzia 4P/Acli San 
Luigi 50, Euroricambi 45, 
Laurent Rebula 37, Carroz- 
zeria Vescovo 35, Monticolo 
Impianti Elettrici 34, Bar 
Zaule 81, Immobiliare Fio- 
rini 29, Grand Casinò Lipi- 
ca 27, Dk2 Serramenti 25, 
Bar Rosandra 21, Bar Sta- 
dio 18, Buffet Scaletta De- 
cli 11, Bar Capriccio e Oste- 
ria de Scarpon 10. 
SERIE B: Abbigliamento 
Nistri-Pittarello il Giulia 
5-5, Bar Laika-Vengros Fo- 
od 1-4, Essepieffe Servizi. 
Acli Cologna 1-2, Music 
Bar Peter Pan-Il Gabbiano 
0-1, Old London Pub-Max 
Pub Zaule 2-3, Pertot Ecolo- 
gia-SD Drago 6-0, Rapid 
Programma Lavoro-Pizze- 
ria Le Agavi 2-2, Trieste 
Serramenti-Bar Elio 7-2. 
CLASSIFICA: Trieste Ser- 
ramenti 49, Acli Cologna 
45, Bar Elio 44, Pittarello 
Il Giulia 41, Old London 
Pub 87, Il Gabbiano 86, Piz- 
zeria Le SE 35, Vengros 
Food 84, Abbigliamento Ni- 
stri 30, Max Pub Zaule 27, 
Pertot Ecologia 22, Rapid 
Programma Lavoro 20, Bar 
Laika 15, Bar Peter Pan 
14, Essepieffe Servizi 12, 
SD Drago 6. 


2 LEGA NORDEST | 


Gomme Marcello mantengono 
il comando della graduatoria 


TRIESTE Il combattuto 4-d tra 
Gomme Marcello/La Tecia 
€ Impresa Battisti/Tratto- 
ria Vulcania riaccende la 
lotta per il titolo nel torneo 
Veterani di Borgo San Ser- 
gio. Un pareggio (doppietta 
ber Vailati e Mujesan e reti 
di Ramani, Vidmar, Vitulic 
€ Scamperle) che consente 
al Programma lavoro di ri- 

Urre a due le distanze dal- 
la capolista. 4-1 il risultato 
finale di una partita segna- 
ta dalla doppietta di Bor- 
don e Marini e dal gol di Fi- 
nessi, 

Il 5-3 conquistato a Spese 
dell’Interland Prosek con- 
Sente all’Electronic Center 
1 agganciare l'Impresa 
attisti al terzo posto della 
8raduatoria. Gara bella e 
combattuta nella quale so- 
no andati a referto Sorrenti- 
No (tripletta), Candotti 
doppietta), Benvenuti, 
tattagliano e Gustin. Un 
Poker firmato da Lippi gui- 
& l’Immobiliare ' Quattro- 
é Ura/Bar Lucio al netto 
Uccesso sull’Hdi Assicura- 
Voni/Pizzeria Bella Napoli. 
© 7-0 sancito anche dai 


lm 


SUN 


12 Mediterranea 0 
Tabacchi Gabrieli 6 
MEDITERRANEA: Scalera, 
AVallo, Taucar, Bonin, 


Rontessi, Chiella, Supljna, 


ane, A 
G ARRE Vardey, 


Gretti, 
peo Butera, Franzolini, Ga- 


TRIESTE Netta superiorità dei 
vivaccai, solo tanta buona 
ciontà invece nei pizzaioli. 
dall Tanzolini con un tiro 
po distanza sorprende 
È calera, la sfera prima d'in- 
E colpisce il palo ed è 
"LI si Al 7'Karlicek calcia 
sa 0. Stessa sorte per un 
pis dello stesso Franzolini 
ix Ap luti più tardi, All'11' 
teri doppio giunge con Bu- 
PERNO riprende una corta 

Pinta del portiere e in- 


gol di Viezzoli, Spazapan e 
Bua. Vince il’ Giemme 
E sulla Pizzeria San 

lusto (3-1 con gol di Mon- 
do, Meregalli, Predonzani e 
Lettich), di misura Ildì 
Brandolin che spiega 3-2 il 
Tea Room con la doppietta 
di Bertesina e il sigillo di 
Cigui. Ancora da segnalare 
i 3-2 della Fenice sul bar 
Rosandra (2 Bellecini, Sos- 
si, Villalta e Perossa) e del- 
la Pizzeria Rosandra sul- 
l’Acli (Scodeggio, Cragliet- 
DI De Belli, Pernorio, Vo- 
0), 
Risultati 18.a giornata: 
Tea Room-Ildì Brandolin 
2-3, Pizzeria San Giusto- 
Giemme Sport 1-3, Hdi As- 
sicurazioni/Pizzeria Bella 
Napoli-Immobiliare Quat- 
tromura/Bar Lucio 0-7, Bar 
Rosandra-Cooperativa la 
Fenice 2-8, Electronic Cen- 
ter-Interland Prosek 5-3, 
Fontana Contarini/Crut- 
Programma Lavoro 1-4, 
Gomme Marcello/la Tecia- 
Im resa Battisti/Trattoria 
Vulcania 4-4, Pizzeria Ca- 
sa Rosandra-Acli Cologna 


Classifica: Gomme mar- 


sacca a porta vuota. Ghezzo 
pan il tris al 13' dal limi. 
e, 
Il primo tentativo della 
Tediterranea è una conclu- 
sione di Bianco al quarto 
d'ora ma la sfera termina al- 
ta. Sessanta secondi più tar- 
di c'è la quarta rete, l'azio- 
ne personale di Karlicek 
non (Rerdona: Il tempo si 
chiude con i tiri di Ghezzo e 
di Karlicek stesso. 
Al 2' della ripresa ancora 
protagonista l'attaccante 


cello/La Tecia 48, Program- 
ma lavoro 46, Impresa Bat- 
tisti/Trattoria Vulcania ed 
Electronic Center 40, Inter- 
land Prosek 80, Tea Room 
28, Cooperativa la Fenice 
27, Ildì Brandolin 25, Im- 
mobiliare Quattromura/bar 
Lucio, Hdi Assicurazioni/ 
Pizzeria Bella Napoli e 
Giemme Sport 22, Pizzeria 
San Giusto 18, Acli Colo- 
na 15, Fontana Contarini/ 
rut e Pizzeria Casa Rosan- 
dra 10, Bar Rosandra 8. 
Prossimo turno: Coopera- 
tiva la Fenice-Ildì Brando- 
lin (domani ore 20), Inter- 
land Prosek-Fontana Con- 
tarini/Crut (domani ore 
21), Pizzeria casa Rosan- 
dra-Bar Rosandra (mercole- 
dì ore 19.30), Giemme 
Sport-Electronic Center 
(mercoledì ore 20.10), Im- 
mobiliare —Quattromura/ 
Bar Lucio-Gomme Marcel- 
lo/La Tecia (mercoledì ore 
21.80), Programma Lavoro- 
Pizzeria San Giusto (vener- 
dì ore 19.80), Acli Cologna- 
Hdi Assicurazione (venerdì 
ore 20.30), Impresa Batti- 
sti/Trattoria Vulcania-Tea 
Room (venerdì ore 21.80), 


Torneo Città di Trieste 
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Mapp ll 
Frigotec 4 
MAPPETS: De Francesco, 
Krizsan, Medvet, Urizio, 


Sincovich, Petronio, Bre- 
scelli, Palcic, Damiani, Man- 


na, 

FRIGOTEC: Camilli, De 
Vecchi, Sain, Barduzzi, Ma- 
ni, Grazio, Wolf, Gec. 
ARBITRO: Fabris, 


TRIESTE Poche emozioni in 
un match condotto senza 
grossi problemi dal Frigo- 
tec e messo in discussione 
soltanto tra la fine del pri- 
mo tempo e l'inizio della ri- 
presa, La prima azione de- 
gna di nota coincide con lo 
0-1, Sain al 6' riprende una 
corta respinta di De France- 
sco e tocca agevolmente. Al 
9' Barduzzi centra il palo 
in un azione di contropiede, 
Al 13' è bravo il portiere 
del Mappets su un doppio 
tiro consecutivo, prima di 
Wolf e poi di Sain. Al 18' 
giunge il raddoppio, Bar- 
duzzi con una bordata dal- 
la destra cerca e trova l'an- 
golo opposto a mezza altez- 
za, Poi niente da segnalare 
fino al 29' quando Damiani 
dai dieci metri sfiora l'incro- 
cio. 

Passa un minuto e Manna 
entra in area dalla sinistra 
e la sua conclusione s'insac- 
ca per l'1-2. Ad inizio ripre- 
sa c'è aria di pareggio ma 
Sincovich per due volte (2' 
e 5') si trova davanti un ot- 
timo Camilli a respingere i 
suoi tentativi. Al 6' il Frigo- 
tec, scampato il pericolo, al- 
lunga con il gol di Sain che 
tocca sulla linea di porta do- 
po un bel tiro cross di Wolf 
che scavalca De Francesco. 
A] 12' il colpo del ko è dello 
stesso Wolf che entra verti- 


Sospesa la partita della leader Cral 
L'Agorà Centrostampa dilaga 
con Zorutti Outlet Carducci 

e raggiunge la prima posizione 


TRIESTE Campo ghiacciato al 
Villaggio del Fanciullo ed è 
rinviata dunque Cral Trie- 
ste Trasporti-Fiamme Gial- 
le, Di questo ne approfitta 
l'Agorà Centrostampa che 
dilaga (9-1) contro un Zo- 
rutti Outlet Carducci allo 
sbando e aggancia in vetta 
lo stesso Cral. E' questo il 
fatto principale della gior- 
nata nel girone Triestino. 

Nella larga affermazione 
dell'Agorà spicca la prova 
di Ivan Dagnino che nono- 
stante non sia un attaccan- 
te è riuscito a mettere a se- 
gno sei reti. Le altre tre per 
ì vincitori portano la firma 
di Di Pinto (doppietta) e di 
Pagliaro; per la compagine 
del duo Loi-Fortuna a ber- 
saglio Ulcigrai. In questo 
ragruppamento chiude la 
vittoria del Restauri Edili 
Adry & Vito su un volitivo 
Club Anthares, il 8-0 è fir- 
mato da Bossi e Zettin (2), 
un successo che fa consoli- 
dare la terza piazza in clas- 
sifica ai restauratori. 

Nel girone Isontino spet- 
tacolo, bel gioco e tanto ago» 
nismo nel big match fra la 
capolista Vesna Plavi Oxis 


Ottavi di finale della manifestazione 

Il Coffee Break inizia bene 
poi i pittori del Benvegmi 
cambiano volto all'incontro 


dei tabaccai, ma è il palo a 
negargli la soddisfazione di 
un'altra marcatura. Al 5' 
conclude a fil di palo Bonin. 
Al 10' segna in contropiede 
Karlicek, Al 12' va fuori il ti- 
ro di Butera. Al 17' Gretti 
dalla distanza sigla l'ultimo 
gol della serata. 


Pitt. Benvegnù 3 


e ia 
€. Break/Peter Pan 2 


BENVEGNU?; Zaro, Mozeni- 
ch, Paulin, Lussi, Gerdol, 


Ferrante, Tropeano, Furla- 


ni. 
COFFEE: Bacci, Mancini, 
Lakoseljac, Zotti, Vergan, 
Gomizel, Di Pauli, Bercè, 
Mazzarol. 

tt 


va 


ii 


Si gioca per gli ottavi di fina- 
le del trofeo Venezia Giulia 
DK2. L'inizio è tutto del Cof- 
fee Break per nulla intimori- 
to dal blasone degli avversa- 
ri. Un paio di prodezze di Za- 
to evitano il gol nei primi mi- 
nuti, poi però al 6' e al 9' ar- 


Î VO: 


e il Bar La Giaretta Staran- 
zano: al triplice fischio il ri- 
sultato parla di 1-0 per gli 
ospiti grazie a un rigore tra- 
sformato da Maccarone al- 
la mezz'ora del primo tem- 
po. E anche in questo grup- 

0 c'è l'aggancio in testa. 
li staranzanesi infatti ag- 
zo proprio quelli 

anta Croce, La gara è sta- 
ta equilibrata con pochi pe- 
ricoli per i due portieri, un 
pari sarebbe stato però for- 
se il risultato più giusto 
con il Vesna che ha espres- 
so maggior mole di lavoro a 
centrocampo. 

Il resto del programma 
ha visto i successi di stret- 
ta misura dell'Amatori Ron- 
chi sul New Team Audio 
Noleggi Marussi (1-0 con re- 
te di Ghermi) e del Celtic 
Caffè Gelateria Gorian sull' 
Atletico Gorizia per 3-2 con 
marcature di Lelio, Gentile 
e Mamprin da una parte, 
di Chiaselotto e Gaudino 
dall'altra. I campi imprati- 
cabili di Monfalcone e di 
Staranzano hanno fatto rin- 
viare gli incontri Lokomo- 
tiv Ronchi-Garbellotto Pro- 
secco e Muppet Abacus 
Ronchi-Hearts Ronchi. 


RISRA 


riva l'uno-due dello stesso 
Coffee, dapprima va a segno 

‘omizel con un gran tiro da 
fuori area, il secondo con un 
rasoterra di Di Pauli dai 
quindici metri. 

Per i pittori il momento è 
difficile, rare sono le punta- 

e in avanti, Al 18' ci prova 
ancora Di Pauli, questa vol- 
ta il tiro termina d'un soffio 
a lato, Al 22' ficcante disce- 
sa di Paulin che da poco den- 
tro l'area accorcia le distan- 
ze per il Benvegnù, La ripre- 
sa si apre con un tiro di Lus- 
si sul quale c'è ancora la pa- 
rata dello stesso Bacci, Al 4' 
mira leggermente imprecisa 
di Lakoseljac, Al 7' Furlani 
chiude un triangolo con Fer- 
rante ma manda fuori. 
14' giunge il pareggio, Lako- 
seljac. serve involontaria- 
mente Ferrante il quale tut- 
to solo da pochi passi non 
sbaglia, Il 3-2 definitivo è al 
22' con Lussi da dentro 
l'area. 
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Fari puntati sulla giornata delle serie minori 


Anche gli spedizionieri 


calmente nella difesa avver- 
saria e mette dentro da po- 
chi passi, 

Al 20' è ancora scatenato 
Wolf, questa volta colpisce 
la parta alta della traver- 
sa, Altri sei minuti e dalla 
parte opposta Damiani si 
coordina alla perfezione e 
calcia al volo con il sinistro; 
anche per lui traversa, poi 
la sfera rimbalza sulla li- 
nea e beffardamente esce. 
Al 27' Sincovich dalla de- 
stra sigla il definitivo 2-4, 
Poco dopo un altro legno 
per il Mappets, lo coglie Da- 
miani che da dentro l'area 
non ha fortuna. 


it RISULTATI È 


poi Store- 8 Ma 
li 
rozzeria Auj 


SERIE A: Ambasciata d'Abruzzo-Esso Valmaura 8-4; 
oni 4-2; Trattoria Radio-La Matada 
-4; Serbia Sport-Carrozzeria Servola 8-2; Colorificio Ita- 
a-Duino Scavi 1-4; CafeDeLuxe-Acli San Luigi 2-4; Car- 
sto-Buffet Toni 8-3. 

CLASSIFICA: Trattoria Radio 33; Serbia Sport 30; Ca- 
feDeLuxe 29; Acli San Luigi, Colorificio Italia 27; La Ma- 
tada 25; Duino Scavi 23; Augusto 19; Servola, Esso 15; 3 
Magnoni, Ambasciata 10; Hop Store 7; Toni 5.' 


rd Spediz. 


Mic Impianti 5 


NORD _SPEDIZIONIERI: 
Scarabello, Calderaro, Pa- 
storino, Moro, Liprandi, 
D'Alessandro, Paglino, Go» 
mez, Sulic, Turco, Asta. 
MIC: Ulcigrai, Pesco, Flego, 
Palermo, Apollonio, A. Brai- 
co, Martellani, S. Braico. 
ARBITRO: Ninetto. 


VARA ci 


TRIESTE Da cenerentola a 
principessa, Per una sera, 
la compagine che fino a ora 
aveva quasi sempre riempi- 
to il pallottoliere avversa- 


RIE B: Sarc-Ferro Julia 2-10; Terminal Fernetti-Au- 
tovega 2-3; Pizzeria Perugino-Perla Bianca 2-3; Interna- 
tional School-Endas 3-4; Nagane Mujesane-Pro Pace 3-5; 
SERRE Adry e Vito 3-5; Drogheria Francesca-Bar 

onti 6-6. 

CLASSIFICA: Pro Pace 29; Sfreddo, Endas 27; France: 
sca 26; Adry 28; Ferro Julia 22; Bar Monti 20; Autovega 
19; Perla Bianca 17; Nagane 16; Terminal 14; Perugino 
18; International 12; Sarc 10. 

SERIE C: Mappets/Shell Paola-Frigotec 2-4; Bar La Pi- 
neta-Pizzeria Mediterranea 0-6; Fontana-Cus 2000 5-3; 
Buffet Babau-Tom and Jerry 5-3; Arte Ceramica-Super- 
mercati Bosco 10-3; Mercatino Racing-Restauri Edili 3-2, 

CLASSIFICA: Frigotec 27; Mediterranea, Fontana 25; 
Babau 24; Arte Ceramica 22; Mercatino 18; Cus 2000, Pi» 
SOR 15; Restauri 18; Bosco 11; Mappets 9; Tom and Jer- 
ry 6. 

SERIE D: Nord Spedizionieri-Mic Impianti 7-5; Proget- 
to 8000-Trattoria Acquario 1-4; Antares-New Team 0-11; 
Bar Giorgi-Abbigliamento Il Quadro 4-6; Idroplanet-Bar 
Gelateria vai Cral Insiel-Trattoria Da Fifà 2-6. 

CLASSIFICA: Fifì 82; Idroplanet 25; Quadro 22; Pro- 
getto 19; Acquario, Mic 18; Cral 17; Fantasy 16; New Te- 
am, Bar Giorgi 15; Spedizionieri 4; Antares -1. 


TORNEO 


"ALGOLOSONE" 


SERRATURE 


GRAZIANO 


TRIESTE Settimana dedicata 
ai recuperi con cinque parti 
te disputate fra la serie A e 
la B. Nella serie maggiore 
si è giocato soprattutto nel- 
la parte medio bassa della 
classifica, nella serie cadet- 
ta invece piccolo passettino 
in avanti della Gioielleria 
Eleoro che pareggia e conso- 
lida il suo secondo posto in 
graduatoria. Ecco i tabelli- 
ni delle cinque sfide. 


MARY: Di Bacco, Cagnazzo, 
Doz (2), Florean, Crismani, 
Magnini, Balestra, Scalvi. 
ni, Amatulli, 

ATLANTIS: Bastianelli, 
Montesano, Savelli, Donag- 
gio, Sartori, Veri, Sisgoreo 
(4), Timperi (2), Lombardo. 
Piemme Ascensori 5 
rin N SOLE 


Mocor/B. Rosandra 6 


PIEMME: Degano, Babich 
(1), Montestella, Pelosi, 
Giannico (8), Rosso, Clau- 
dio, Cergol (1), Cossutti, Sir- 
celj, Marangoni. 

MOCOR: Rapotec, Paoletti, 


<> | capaci di un'impresa 


rio, che aveva cioè perso 
praticamente contro tutti, 
azzecca la partita giusta e 
trascinata da un Liprandi 
in versione-monstre rimon- 
ta e batte, meritatamente, 
il Mic Impianti. SH 
Il match si gioca su ritmi 
non particolarmente eleva- 
ti e curiosamente, oltre ai 
gol, non ci sono da segnala- 
re altre azioni di una certa 
ericolosità, La cronaca si 
imita quindi alle reti. Al 1' 
e al 7' due gol per Liprandi, 
rima Liprandi con un pal- 
onetto e poi con un rasoter- 
ra da fuori area. AIl'11' 
Apollonio da pochi passi ac- 
corcia le distanze per i suoi 
e un minuto dopo Pesco fir- 
ma il pari dai venti metri. 
Al 16' Liprandi parte in 
contropiede e allarga sulla 
sinistra per Paglino il qua- 
le con un tocco d'esterno de- 
stro batte Ulcigrai per il 
3-2. Al 28' precisa punizio- 


‘ ne di Flego da fuori area e 


pallone in angolino per il 
nuovo pari. Altri due minu- 
ti e il Mic per la prima vol- 
ta va in vantaggio, va a ber- 
saglio S. Braico con un tiro 
dalla destra. ; 

Le emozioni continuano 
anche nella seconda frazio- 
ne, al 4' Moro dalla distan- 
za insacca all'incrocio. 
All'11' Flego, ancora su cal- 
cio piazzato, riporta nuova- 
mente avanti i suoi, Per gli 
spedizionieri sembra il soli- 
to triste epilogo e invece in 
quattro minuti riescono a 
capolgere il risultato con 
una doppietta del solito Li- 
prandi, al 16' con un raso- 
terra che prima di entrare 
colpisce il palo e al 20' su ri- 
gore (fallo di S. Braico sullo 
stesso Liprandi). Al 29' la 
rete della sicurezza è di Mo- 
ro su punizione. 

Massimo Umek 


La Gioielleria Eleoro pareggia 
e conferma il secondo posto 
dietro la Pizzeria San Giusto 


Bove (1), Giavon, Sancin, 
Milicic (2), Prasnikar (8), 
Zeriali, Barzellato. 

6 


Superbarstell 
Caffè Mary (1) 
SUPERBARSTELLA: Cuca- 
rich, Mikelus (8), Rebetz 
(1), Macor (1), Martini, Pa- 
doan, Polacco (1). 

MARY: Crsimani, Baici, Cri- 
smani, Doz, Amatulli, Ca- 
gnazzo, Pillini, Balestra, 
Terrano, 


Mastrobirraio 8 


BarWhy Not 4 


MASTROBIRRAIO: Ferrare- 
se, Crisman (2), Trevisan 
(1), Craievich (8), Coppola 
(2), Simbula, G. Callea, A. 
Callea, 

WHY NOT: Lizzul, Ciacchi, 
Bandini, Cannavo, Salviato 
(1), Boccalon, Porricelli, 
ERRO (1), Vicedomini 


ologna 
ELEORO: Budic, Di Stano, 
Mnayardi, De Blasio, Pasi- 
nati, De Luchi, Buzzai (1), 
Sila (2), Benedetti, Di Gio- 
vanni (1), 


ACLI COLOGNA: Bisacco, 
Franch, Georgiu, Devesco- 
vi, Finotto, Klinkon (4), Co- 
slovich, 
Classifica serie A: Termoi- 
draulica Hrvatic 36; Pizze- 
ria Vulcania 28; Tabacchi 
Jez 26; Gomme Marcello/ 
La Tecia, Officina Mocor 
22; Piemme Ascensori 19; 
Bar Stadio 9; Atlantis, Lat- 
teria Caffè Mary 8; The 
Tender Baia Grignano 2. 
Marcatori: Cociani (Marcel- 
lo) 24; Verginella (Vulca- 
nia) 14. Coppa Disciplina: 
Mocor 0 penalità; Tabacchi 
jez 4; Bar Stadio 8; 
emme, Vulcania 9. 
Classifica serie B: Pizzeria 
San Giusto 834; Gioielleria 
Eleoro 26; Blues System 
24; Società Edile Giuliana, 
Bar Aurora, Acli Cologna 
22; Mastrobirraio 18; Bar 
Enoteca Why Not 15; Esse- 
bi 9; Impresa Euroart 6; Ca- 
saimmedia Store -1. 
Marcatori: Klinkon (Acli) 
41; Karlicek (Edile Giulia- 
na) 40. Coppa Disciplina: 
Edile Giuliana 4 penalità; 
Bar Aurora 5; Mastrobirra- 
io 6; Acli Cologna, Pizzeria 
San Giusto 9. 


RISULTATI |pssmanon 


SERIE A: Macelleria Remo-Carrozzeria Si- 
monetto 1-3; Serramenti Prelz-Trattoria Ex 
Bionda 6-3; Buffet Borsa-Trattoria Baldon 
4-1; Breezers-Bar Moderno 2-7; Buffet Tie 
Break-Pines Immobiliare 3-0; Real Malvasia- 
Pitt. Benvegnù 4-4, CLASSIFICA: Moderno, 
Prelz 6; Real, Benvegnù 4; Borsa, Tie Break, 
Pines, Simonetto, Remo 8; Baldon, Ex Bion- 
da, Breezers 0. 

SERIE B: Latt, Christian-Autoesse 2-2; Nca- 
Chiosco barcola 4-0; San Giusto-Cvm 4-1; Fo- 
to mauro-Blue Eyes 0-4; Tormento-I Dodo 
8-6; Veliero-Tecnocasa 7-4, CLASSIFICA: 
Pizzeria San Giusto, Tormento 6; Nca, Auto- 
esse 4; Pescheria Veliero, Blue Eyes, Chiosco 
Barcola 3; I Dodo, Cvm, 
ro 1; Tecnocasa 0. 
SERIE C1: Catuvu-Fati 3-0; Franco-Lanter- 
na 2-2; Ugl-Ajser 4-2; Pizzeria Corallo- 
Dijaski 2-3; Bennigan's-Itaca 4-1; Betty-New 
Team 3-3. CLASSIFICA: Benni; an's, Dijaski 
6; Lanterna, Franco, Betty 4; Corallo, Catu- 
vu, Ugl Longobarda 3; Team 1; Cooperativa 
Itaca, Ajser, Fati 0. 

SERIE C2: Di Meglio-Home 4-2; Bar Pino & 
Claudia-Millenium 4-1; Nuova Tul-Di Meglio 
2-1; Dadema-Pink 1-8; Buffet Voltolina-Im- 
bianchino 3-4; Saletta-Serr. Cristian 3-7. 
CLASSIFICA: Nuova Tul, Cristian, Imbian- 
chino 6; Pino, Millenium, Saletta, Home, 


‘hristian, Foto Mau- 


Dar Di Meglio 8; Di Toro, Voltolina, Dade- 


ma 0, 
SERIE DI: Mediterranea-Gabrieli 0-6; Vul- 
vao-Cesetta 1-9; Serr. Trieste-Boutique 8-2; 
Sport Car-10 Regine 7-3; Coffee-Cascella 8-4, 
CLASSIFICA : Coffee, Osteria Cosetta 6 ; Im- 
ianti Cascella, Ulisse, Vulvao, Gabrieli, 
E Car, Trieste 3; Mediterranea, Boutique 
Parquet, Nosepol Team, 10 Regine 0. 
SERIE D2: Hellas-Albachiara 9-4; Malleo- 
li-25 Cent 1-4; Protti-Portizza 0-6; Charisma. 
Calzi 1-4, CLASSIFICA: Hellas, Portizza 6; 
Falegnameria Calzi 4; Pizzeria Spetic, 25 
Cent 3; Los Amigos 1; Autocarrozzeria Brot- 
ti, Charisma, Malleoli United, Manana, Alba- 
chiara 0. x È 
SERIE Boia Chi Molla-Team 2-10; Ma- 
rapollese-Delta T 3-6; Zievoli-Bayern 2-8; Eu- 
terpe-Nore Bridge 2-4; Spritz-Atletic 1-4. 
CLASSIFICA: Atletic, Delta, Team 6; Bridge 
4; Euterpe, Bayern 3; Pizzalandia, Locomo- 
tiv, Spritz 1; Giarizzole, Zievoli, Marapollese, 
Boia Chi Molla 0. È 
SERIE QB: Gelateria Fantasy-Tokaì 1-2; 
Rondine-Mini Pub 7-3; Footlights-Savua 4-8; 
Piccola Parigi-Metalmeccanici 4-2; United Be- 
eer-Bernik Pitturazioni 2-3. CLASSIFICA: 
Bernik, Footlights, Rondine 6; Savua, Parigi, 
Tokai, Sal. Davide 3; Metalmeccanici, Unitei 
1; Video, Mini Pub, Masters, Fantasy 0. 
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CERVIGNANO frazione: im- 
mersa nel verde di un picco- 
lo borgo rurale, interessante 
casa divisa in 2 abitazioni ac- 
costate disposte su 2 livelli. 
Grande giardino. Cod. 45/P 
Gallery Cervignano 
0431/35986. 

(A00) 

CERVIGNANO vicinanze: in 
contesto storico, casa acco- 
stata da ristrutturare su 2 
piani (ca. 60 mq caddauno) + 
soffitta. La ridistribuzione 
degli interni darà una bella 
abitazione tricamere con 
mansarda. Cod. 29/P Gallery 
Cervignano 0431/35986. 
(A00) 

DOMUS Zona Burlo, casetta 
accostata con giardino; due 
livelli circa 150 mq, possibili- 
tà accesso auto. Da ristruttu- 
rare. Domus. Tel. 
040/366811. 

(A1426) 

MUGGIA appartamento in- 
gresso cucina abitabile sog- 
giorno matrimoniale bagno 
ripostiglio € 90.000 Casaim- 
media 040/5705709. (A1483 
PRESTIGIOSO locale d'affari 
zona Rossetti 510 mq uffici- 
laboratori-magazzino passo 
carrabile vendita diretta 
390.000 € 040/398676 
335/6493074. (A1522) 
PRIVANO. A 2 passi dal ca- 
sello di Palmanova, zona 
tranquilla vista campagna, 
ultimi 2 rifiniti bicamere pri- 
moingresso cad. ca. 89 mq, 
con 2 ampie terrazze, canti- 
na e garage. 120.000 euro. 
Cod. 28/P_Gallery Cervigna- 
no 0431/35986. 

(A00) 

PROGETTOCASA Diaz mo- 
no bilocali pronta consegna 
con bagno e cucina, termo- 
autonomi, da ca 59 mq. Cod. 
143/P 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Gretta ap- 
partamento da ristrutturare 
in casetta, ca 93 mq, cortile, 
cantina 130.000. Cod. 643/P 
040/368283. 

(A00) 


PROGETTOCASA Gretta pa- 
lazzina signorile, soggiorno, 
cucina, matrimoniale, ba- 
gno, terrazza, cantina, posto 
auto. 170.000. Cod. 639/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Hortis 
adiacenze ampia metratura, 
soggiorno, tricamere, cuci- 
na, cortile di proprietà, ter- 
moautonomo. 205.000 Cod. 
642/P 040/368283. (A00) 
SPAZIOCASA —040/369860 
Broletto in palazzo epoca 
mansarda ristrutturata di cot- 
tura soggiorno matrimonia- 
le bagno autometano-condi- 
zionamento. (A00) 
SPAZIOCASA .040/369950 
Cagni in palazzo recente al- 
loggio di cucinotto soggior- 
no matrimoniale bagno ter- 
razzino. (A00) 

SPAZIOCASA — 040/369950 
Somma in palazzo recente al- 
loggio di cucinino zona pran- 
zo saloncino 2 stanze 2 ba- 
gni poggioli. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369960 
box auto doppio dimensioni 
2.5x9 (zona) Perugino a € 
48.000, altro postoauto dop- 
pio (zona) Sansovino da € 
60.000 altri posti moto (zo- 
na) Vico da € 6.000. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040/369960 S. 
Giusto in palazzo epoca ulti- 
mo piano di cucina salonci- 
no stanza bagno autometa- 
no-condizionamento. (A00) 
STADIO piano alto ascenso- 
re ingresso cucinino soggior- 
netto matrimoniale bagno 
doccia ripostiglio poggiolo 
condizioni perfette € 85.000 
Casaimmedia 040/5705709. 
(A1483) 


)) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


A.A.A. URGENTEMENTE ca- 
mera, cucina, bagno, qualsia- 
si zona, € 50.000 contanti. 
Eurocasa 040/638440. 

(400) 


A.A. PERIFERICO soggior- 
no, una/due camere, cucina, 
bagno, per nostri clienti sele- 


zionati. 
040/638440. (A00) 
A. CERCHIAMO casetta con 
giardino proprio, massimo € 
250.000. Definizione imme- 
diata. Massima serietà. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
(A00) 

CERCHIAMO in zona Val- 
maura, Giarizzole, Zugnano 
soggiorno, una-due camere, 
cucina, bagno. Definizione 
immediata. Pagamento con- 
tanti. Cuzzot Immobiliare 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO in zone San 
Giovanni, San Luigi soggior- 
no, due camere, cucina, servi- 
zi, balcone. Definizione im- 
mediata. Pagamento contan- 
ti. Cuzzot Immobiliare 
040/636128. (A00) 

IMPRESA di costruzioni, ac- 
quista a Trieste, case e appar- 
tamenti. sia da restaurare 
che occupati. Definizione im- 
mediata in contanti. Equipe 
Costruzioni 040/764666. 
VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura, 
cerchiamo garantendo massi- 
ma riservatezza nelle trattati- 
ve. Equipe 040/764666. (A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale_1,35 - Festivo 1,97 


Eurocasa 


A. CERCHIAMO soggiorno, 
stanza, cottura, bagno, riscal- 
damento. Massimo € 400, 
Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 

ABITARE a Trieste. Arredata 
non residenti. Villa Duino vi- 
Sta mare. Recentissima, gran- 
de metratura. Box doppio e 
giardino. € 1.700. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Bono- 
mea. Non residenti. Semiar- 
redato. Vista golfo. Su due 
piani più ingresso indipen- 
dente. Grande metratura. 
Box auto. 040/371361. (A00) 


Il Progetto D4, finanziato dalla Regione Friuli Venezia Giulia e dal 
Fondo Sociale Europeo, promuove l'innovazione delle imprese 
attraverso la qualificazione delle loro risorse umane. 


Grazie al Progetto D4, le imprese del Friuli Venezia Giulia potranno 
ottenere buoni (voucher) per la formazione individuale dei loro 
dipendenti e collaboratori, impegnati in attività di ricerca e/o di 


sviluppo tecnologico e gestionale. 


corre troppo? 


Più energia alle imprese 


che chiedono innovazione. 


Valore dei buoni formativi. 
L’importo massimo è di 5.000 € per ciascun intervento formativo, 
fino ad untotale di 10.000 € al mese. 


I buoni sono utilizzabili per: 


-la partecipazione a corsi di formazione di breve durata; 


- l’iscrizione a Master universitari o accreditati; 


- percorsi di specializzazione e di mobilità professionale, in Italia o 
all’estero, presso enti di ricerca, imprese, università. 


br 


Agemont,.. 


Presentazione delle domande e scadenza dell'avviso, 

L’avviso e la modulistica sono disponibili sul sito del Progetto D4. 
L'avviso scade il 30 giugno 2004, salvo esaurimento anticipato delle 
risorse disponibili (125.000 €). 
Le domande possono essere presentate con decorrenza 3 Marzo e 
saranno valutate con cadenza mensile a partire dal 31 marzo 2004. 
Le domande devono pervenire all’Ufficio protocollo di AREA Science 
Park (Padriciano 99, 34012 Trieste). 


Gli sportelli informativi del Progetto Dy forniranno assistenza alle 
imprese per la presentazione delle domande. 


ABITARE a Trieste. Tribuna- 
le. Arredato non residenti. 
Salone doppio, cucina, matri- 
moniale, due singole, ba- 
gno, posto auto. Autometa- 
no € 800. (A00) 

ABITARE a Trieste. Vuoto re- 
sidenti. Revoltella alta. Vista 
mare. Attico con mansarda. 
Grande metratura. Posto au- 
to coperto. € 1.300. 
040/371361. (A00) 

AREA 040/7606141 Strada di 
Fiume arredato, vista aperta, 
soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, guardaroba, bagno, 
poggiolo. Euro 410. (A00) 
AREA 040/7606141 via Baia- 
monti arredato nuovo, in- 
gresso, cucina abitabile, ma- 
trimoniale, cameretta, ba- 
gno, termoautonomo. Euro 
410 mensili. (A00) 
AKROPOLIS affitta via Maz- 
zini ufficio rappresentanza 
170 mq primo ingresso tel. 
040/3721875. (A1518) 
PROGETTOCASA p.zza Pon- 
terosso locale piccola metra- 
tura, vano unico. Libero mar- 
zo 2004, 600 mensili. Cod. 
633/P 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA p.zza S. 
Antonio locale ca. 122 mq, 
Vano unico, vetrine fronte 
strada, servizio, 1.600 mensi- 
li Cod. 641/P_040/368283. 


(A00) 
LAVORO 


4 OFFERTA 


Feriale 1,30 - Festivo 1,92 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi rì- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AFFERMATA azienda oltre 
2000 articoli largo consumo 
non alimentari per industrie, 
ristoranti e negozi; cerca per 
zone libere in Friuli Venezia 
Giulia 5 venditori da avviare 
alla carriera di responsabile 
di zona. Richiedesi mono- 
mandato, dinamismo e de- 


terminazione. Offrensi: for- 
mazione continua, affianca- 
menti, fisso iniziale per l'av- 
Viamento, provvigioni, più in- 
centivi. Invia il tuo  curri- 
culum a: Nuova Laig - Mas- 
sanzago - fax 0495720265 
e.mail info@nuovalaig.com 
oppure chiama 0495720025. 
(Fil 17) 

AGENZIA spettacolo per 
produzioni pubblicitarie cine- 
televisive discografiche sele- 
ziona aspiranti attrici attori 
modelle modelli volti nuovi 


anche inesperti cantanti 
gruppi musicali. Telefona 
gratuitamente 800.979035 


Www.scoutingweb.it. 

(Fil17) 

AZIENDA operante settore 
turismo ricerca personale 
per mansione di: promotore 
di vendita, cameriere, cuoco, 
aiuto cuoco, lavapiatti. Età 
massima 35 anni. Occupazio- 
ne a tempo pieno e parziale, 
orario di lavoro serale e not- 
turno. Inviare curriculum vi- 
tae a fax 0372/413332. 

(A00) 


CERCASI ragazzi per gela- 
tria Germania ottimo tratta- 
mento e retribuzione. Tel, 
0438/551035 347/4227133. 
(A00) 

MAW Spa aut. Min. 35/99 as- 
sume 40 addetti call center: 
con contratto part time 4 
ore giornaliere stipendio fis- 
so. Teelefonate in ingresso 
no telemarketing. Lavoro di- 
stribuito su 3 fascie orarie o 
mattino o pomeriggio o se- 
ra. Requisiti: giovani diplo- 
mati o laureati. Possibilità di 
successivo miglioramento 
professionale. Zona di lavo- 
ro Trieste, Tel. 0481/44550, 
SIRAM Spa Leader in Italia 
nel mercato dei Servizi Ener- 
getici e nel Global Service, ri- 
cerca per la propria sede di 
Trieste, frigorista con espe- 
rienza nella manutenzione 
di impianti di condiziona- 
mento. Inviare curriculum vi- 
tae via fax allo 040/827666 
oppure telefonare allo 
040/383555. (A1456) 


SUPERMERCATO assume ap- 
prendisti commessi salumieri 
e macellai. Scrivere al Super- 
mercato Zazzeron via Dona- 
doni 22 Trieste. (A1533) 
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LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 0,75 - Festivo_0,75 


32ENNE straniero in regola 
residente a Trieste sto cer- 
cando lavoro come guardia- 
no, magazziniere, operaio 
generico, disponibile a tra- 
sferirsi e a tutti gli orari. 
Chiedere di Karim cell. 
347/9307371. (A1459) 


s FINANZIAMENTI 


Feriale_ 2,40 - Festivo 8,62 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. 

5.000 € rata 105. € mensili 
(60 mesi taeg 9-12%). Bol- 
lettini postali. Mediatori 
Creditizi Uic 20462. Prome- 
‘teoSpa 040.772633. 
(Fil46) 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 2,65 - Festivo 3,92 


A.A.A.A.A.A.A.A. AFFASCI- 
NANTE cecoslovacca, mas- 
saggiatrice. Ambiente riser- 
vato. — Chiamami 
339/4268590. (A1463) 
A.A.A.A.A.A.A.A. NOVITÀ 
EGIZIANA 6.a misura 20enne 
040/414316. (A1521) 
A.A.A.A.A.A.A.A. TRIESTE 
appena arrivata bellissima 
bionda ungherese tutta da 
scoprire, chiamami 
329/3373941. 

(A1465) 


Scegli che tempo farà oggi. 


E TIMITILT 


Unione Eur 
Fondia Sociaa EUropao 


Proget 


DI 


Il Progetto D4 è gestito da un'associazione di enti e organismi pubblici 
e privati di cui è capofila AREA Science Park. 


SPORTELLI INFORMATIVE £ PARTNER DEL PROGETTO: 


Consorzio per l’AREA di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste 
Servizio Sviluppo Risorse Umane e Formazione 


Padriciano, 99 - 34012 Trieste 


Palazzina P- Sportello Progetto D4 


Tel. 040/3755272 - 040/3755217 - 040/3755304 


Fax 040/3755320 


E-mail: progettod4@progettod4.fvg.it 


Via Giuseppe Tullio, 22 
33100 Udine 

Tel. 0432/502258 

Fax 0432/502387 


CRES - Centro Regionale Servizi 


perla piccola e media industria S.p.a. 


E-mail: info@centroregionaleservizipmi.it 


AgemontS.p.a. 

Sede di Amaro 

Via Jacopo Linussio, 1 
33020 Amaro (UD) 

Tel. 0433/486111 

Fax 0433/486500 

E-mail: infod4@agemont.it 


Università degli Studi di Trieste 


Università degli Studi di Udine 


DGR Consulting S.r.l. 


Sede di Maniago 
Viale della Vittoria, 9 
33085 Maniago (PN) 
Tel.0427/72638 
Fax.0427/7000969 


IRES Friuli Venezia Giulia - Istituto di Ricerche Economiche e Sociali 


http://www.progettod4.fg.it \ 


di ca) TE SITO DEL PROGETTO D& È} — rm 


e-mail: progettod4@progettod4.Ive.it 
Ni pron 


MINISTERO DEL LAVORO, 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


A.A.A.A.A.A. KATIA nuovis- 
sima mulatta spagnola, mas- 
saggiatrice dolce, affascinan- 
te, VI misura. 3394141068. 
(A1534) 

A.A.A.A.A.A. TRIESTE dol- 
cissima completissima bam- 
bolina bionda 347/1252104. 
(A1457) 


+ A.A.A.A.A.A, TRIESTE domi- 


natrice nuovissima V misura 
3201587113. 

(A1532) 

A.A.A.A.A. TRIESTE nuovis- 
simo arrivo bellissima bion- 
da trasgressiva femminile su- 
per sorpresa. Chiamami 
320.2706280. (A1536) 
A.A.A.A. BELLA prosperosa 
VI misura completissima ti 
aspetta. 320.6475272. (A1526) 
A.A.A.A. MONFALCONE 
nuovissima italiana bella af- 
fascinante, intrigante, passio- 
nale. Dalle 13 alle 19 al 
333/6780142. (A1528) 
A.A.A. ARIANA nuovissima 
dolce mora, 23 anni, aspetta 
amici, massima — serietà 
338/7204907. (A1530) 
A.A.A. ITALIANA disponibi- 
le riservata conoscerebbe di- 
stinti tel. 349.4422650. (A00) 
A.A.A. TRIESTE novità Lilli 
trasgressiva, femminile, di- 
sponibile, grossa sorpresa. 
329/7636040. (A1529) 
ATTRAENTE — giovanissima 
donna cerca maturo per nuo- 
ve esperienze 333/9512065. 
(Fil52) 

A.A. TRIESTE nuova suda- 
mericana ti aspetta. Telefo- 
na 333/7076610. (A1492) 

A. APPENA arrivata. Esube- 
rante, affascinante, giovanis- 
sima, V misura, dolce, molto 


disponibile. 346/2194130. 
(A1446) 

A. GORIZIA nuovo modo di 
massaggi cinesi tel. 


339/5603106. (A00) 
A. MASSAGGIATRICE tropi- 
cana per farsi coccolare nel- 
l'oasi del piacere. 
320/2755891. (A1454) 

BELLA ragazza sud america- 
na mulatta alta elegante dol- 
ce sensuale solo distinti 
320/3053845. (A1500) 


RENAU 


Ragione Autoneina 
ric Vorozie Giulia 


lazione Fagiolo dla 
Fomazone fvtssionalo 


BELLISSIMA, mora, alta vuo: 
le conoscerti. Tel. 
333.3588364. (A1531) 
MASSAGGI cinesi telefona” 
re 340/7075476. (A1422) 
NIKITA Club pomeriggi tra- 
sgressivi per coppie single sa- 
la video ‘bar relax. Tel 
340/2538041. (Fil84) 

NUOVO massaggio, relax da 
sogno a Rabuiese, aperto 
12-20. Prenotazioni 
0038651247861. 


(A1419) 
SIMONETTA la tua padronci* 


na attrezzatissima s/m bian: | 


cheria sexy giochini massag- 
gi 339/5462450. (C47) 

TRIESTE Maira nuovissima 
ragazza cubana dolce affasci- 
nante telefonare 10-24 al 
333/3250298. (A1519) 

TRIESTE prima volta italiana 
grossa sorpresa attivissima 
trasgressiva esperta padrona 


classe femminilità tel. 
3200877478. 
(A00) 


VERONICA bella disponibilis- 
sima pr massaggi di tutti i ti- 
pi ogni giorno (Grado) tel. 
333/8393150. 

(C00) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale_ 1,35 - Festivo 1,97 


A. ATTIVITA* cedesi privata- 
mente in zona pedonale di 
massimo prestigio. Possibili 
tà affitto d'azienda 
3284468017. (A00) 

ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata.paga contan- 


ti. Business Services | 
02/29518014. 
(Fil1) 


GRADO vicinanze fronte 
strada statale affittasi risto- 
rante albergo. Grandi possi- 
bilità di sviluppo telefono 
335205718. 

(C00) 


LT 


Renault Twingo Ice 2 con climatizzatore 
e doppio Airbag a € 8.450,00 va compresa e PT esci) 


Renault Clio Ice con climatizzatore, 
ABS e doppio Airbag a :S 9.3 50,00 {IVA compresa e IPT esclusa). 


PROGETTO3000 


CONCESSIONARIA RENAULT 


E, in più, finanziamento in 36 mesi, tasso zero anticipo zero.* 


N'0 9%; TAEG 1,45 %. Renault Clio Ice a € 9.350, 
marzo 2004. Salvo approvazione FinRenault. Emissioni CO2 143 g/km, consumi (ciclo misto) 6,0 1/100 km. 


* Esempi di finanziamento: Renault Twingo [ce 2 a € 8.450,00: 36 rate da € 234,72; TAI 
pratica € 150,00; imposta bollo € 10,33. È una nostra iniziativa valida fino al 31 


,00; 36 rate da € 259,72: TAN 0 %; TAEG 1,31 0. Spese gestione 


TRIESTE, MONFALCONE, GORIZIA, CERVIGNANO 


Via Favia, 118 - Trieste - Tel. 040 281212 © Via A, Boito, 30 - Monfalcone (60) - Tel. 0481 413030 
® Via 3* Armata, 95 - Gorizia - Tel. 0481 522211 e Via Aquileia, 108 - Cervignano (UD) - Tel. 0431 35159 


